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R ieccolo. Aottoanni dal leColombianev 
Renzo Piano rìprendein mano la sua 
Genova. Il famosoarchitettohainfatti 
accettato di essereil regista del vertice 
del GSincalendarionellacittàdellaLantema 
nel gi ugiodel l'anno prossi mo. E senei '92ave- 
va restituitoli marea! genovesi, ristrutturando 
il Porto Antico, adesso promettedi restituirei! 
centro città ai suoi legittimi abitanti. Il tutto 
andandodi corsa poichéPi ano haadisposizio- 
nesoloduemesi emezzo per predi sporrei pro¬ 
getti edodici mesi di cantieri. La nuova parola 
d'ordinedi Piano sarà; pedonalizzare Insam¬ 
ma, un G8da pedoni nel g'andeteatro degli 


eventi,da l^lazzoDucaleallacattedraledi San 
Lorenzo, da piazza De Ferrari a Palazzo San 
Giorgio e al Porto Antico. Distanze brevi ma 
difficili da colmare nella città degli amori in 
sai ita, comeladefi ni Giorgio Caproni. «I n quel 
tragitto-spiega Piano-ci sono da palazzi che 
non si immagi nano nemmeno perchéGenova 
è una città pudica. Credo checinqueo sei di 
quei palazzi debbanoesserericonoscibili in un 
percorsodal Ducaleal Porto Antico». Èdunque 
al centro storico genovesecheguarda l'inven- 
toredel BeaubourgLaquel ^ndecontenitore 
di edifici da sai vareedi animesalve tanto per 
citameli cantore Fabrizio DeAndré Ma Ren¬ 


zo Piano non dimentica neppurelasua prima 
creatura, il Porto Antico. Undiscorsolasciatoa 
metà; «Lesistemazioni del terreno non sonofi- 
nite-spiega,-il verdemanca, ci sonoancorale 
cancellate che io penso possano essere elimi¬ 
nate». Il suosogio, però, stainalto;lasoprael e- 
vata. Un serpented'acciaiochesecondoil pro¬ 
getti sta deveessereabbattutoesostituitodaun 
pontesullebanchi neo da un tunnel. E tra i fa- 
vorevoli all'abbattimento, ora si aggiunge il 
Presidente del Consiglio Massimo D'Alema; 
«Mi sembra un po' complicato, anche se par¬ 
lando da ex abitantedi Genova non posso che 
condividerequestosogio». Nel ritrovato rap¬ 


porto tra città e mare Renzo Piano prevede un 
nuovooggetto-simbolodainstallareal di fuori 
del porto; unaenormelampadinaaccesasulle 
ondeounaspeciedi bolladi sapone Vedremo. 

L'agendadei lavori incorsoègiàstatastilata 
ed èampia poiché il piano strategico èquello 
di utilizzare^ il centro storico maanchelevil- 
leda dintorni. Eccola; nuovolookperii centro 
storico con rifacimento dellefacciatedei pa- 
lazzi;totalerestylingdi viaXX Settembrecon 
allargamento dei marciapiedi; nuove pavi¬ 
mentazioni eairedi a San Lorenzo, De Ferrari, 
Caricamento; riapertura da palazzi del la Via 
Aurea; rifacimento della palazzata di Ripa; 


MARCO FERRARI 


nuova strada nel Porto Antico con copertura 
della Nave Italia, restaurodel magazzinodel- 
l'Abbondanzaeadeguamentodel CentroCon- 
g^;nuovolookaPegli;aiTedi urbanieinter- 
venti viari suirasseaeroporto<entroviaCor- 
nigliano. APalazzoDucale^sededel summit, si 
terrà una^ndeesposizionedi oggétti simbo¬ 
lo portati dai singoli Paesi. Eventi culturali, 
mostreepercorsi turistici investirannotuttala 
Liguria. «Sarà una tappa verso il 2004quando 
Genova diventerà Capitaleeuropea della cul¬ 
tura» avverte il si ndaco Gi useppe Pericu. Sca- 
denzechesembranoaccderarei I cambiamen- 
todi Genova. 


Renzo Piano rifà il trucco a Genova per il G8 




IL CONVEGNO 


Un confronto 
con il volontariato 

■ LaFondazioneitalianaperilVolontaiiatoconlacollabora- 
zionedella«Rivistadelvolontariato»e«MondoSociale»or- 
ganizzano un convegno nazionaledal titolo: «Oltrei diritti: 
il dono»chesi svolgeoggi edomani. Sededel convegno: 
AgenziaromanaperlapreparazionedelGiubileo-Centro- 
Stampa. Viadi PortaCasteilo44. 

I concetti di dono edi gratuità, quali fondamenti dell'azione 
volontaria, quali valori sociali emorali, sono ritornati in pri¬ 
mo piano sebbene sembri no ancora pati re l'ambiguità con 
cuidifrequentesiconiuganoiterminidellasolidarietàfele- 
mosinaeraccoltadifondi afini benefici, assistenzialismoe 
politica sociale, cooperazioneenon-profit)econessa le 
oscillazioni di significato. 

La FondazioneltalianaperilVolontariato, crede, dunque, 
siatempodi awiareun'iniziativadi largo respiro perpro- 
muovereun confronto sul piano dellafilosofia,dell'econo- 
miaedell'eticacivicaintomoalvaloredeldonoedellagra- 
tuità nel contesto del la cultura europeae i n rapporto al leal- 
treculture. 

Alcuniinterrogativicircolanogiàneldibattitopubblico:sul- 

lasciadelleesperienzedisviluppodicomunità,particolar- 


mentein Buropaenegli Stati Uniti, analizzando il crescentepe- 
socheinltaliahannoleorganizzazionicherientranoneH'eco- 
nomiasociale,sipuòandareoltrel'ipotesichelagratuitàsia 
un'utopiaescommetteresul dono comeatto economico al 
qualenonsiècostrettidallabeneficienzamadall'economiaso- 
stanziale? Nel quadro di ungeneraleri pensamento dei welfare 
state, l'azionesolidalepuò modificareil sistemadei rapporti so¬ 
cial i, costruito sul puro confi itto tra i nteressi e potere, edare un 
nuovo senso al diritto di cittadinanza? N egli attuali processi di 
globalizzazione,difronteallefomne,vecchieenuove,didiscri- 
minazioneeal risorgeredi micronazionalismi, qualeruolo può 
giocareil dono nella promozionedi unaculturadell'aperturae 
dell'accoglienzadell'altro?Qualecapacitàditrascenclenzaedi 
giustiziaèimplicitaneldono? 

AllelOdi oggi i lavori iniziano conia prolusionedi Francesco 
PaoloCasavolaeilsalutodeldirettoredelCentroStampadel 
Giubileo Erich B. Kush. Laprima relazione, «Dall'utileail'inuti- 
le»,saràdiAlainCaillè.lnterventiquindidiGiovanniSarpellone 
Giovanni Bechelloni. Intervento-Intervista su «Debito edono» 
di Antonio Fazio. Su «Gratuità, mitoerealtà»parieràlgnazio 
M usu. Gli interventi sarannodi BenedettoGui, StefanoZama- 
gni,PietroFantozzi.«DallagratuitàdiDioallagratuitàdell'uo- 
mo»èinvecelarelazionedi Piero Coda, con interventi di Clau¬ 
dio Bucciarelli, Emilio Baccarini, Paolo Bignardi. Domani pre- 
siederàAntonio M astantuono. Saranno presentati contributi 
suesperienzeconcretedi economiadel dono, inltaliaeall'este- 
ro,coninterventidiSergioUmberti,FeliceScalvini,WalterPas- 
serini. N el pomeriggio, con la presicienzadi Enrico Gastaldi, si 
svolgeràunatavolarotondasultema«Dall'utileall'inutile(do- 
no,gratuitàesviluppo)».lntervengonoCarloBorzaga,Giusep- 
peCotturri, NicolòUpari, DarioFtei. 


LI ISTTERVI STA ■ UN VALORE POLITICO TRA STATO 
_ MERCATO ERELAZONI PERSONALI 

Alain Caillè 


La 4023 vi a» 


del dono 


Attilio Cristini 

epidemie, la guerra. L'umanità 
soffrema i rapporti sonomercan- 
t i I i. Sol 0 m asch erati. 11 eh ef i n i sce 
per rafforzare la società dello 
scam bi 0 . La poi i ti catendea ri voi- 
gersi al sistema del dono, al vo¬ 
lontariato, all’associazionismo, 
al terzo settore, al non prof it, co- 
mevolessesopperireai buchi neri 
del pubblico? 

«Secondo me, il terzo settoresi collo¬ 
ca proprio nell'intersezione tra so¬ 
cialità primaria e socialità seconda¬ 
ria. Abbiamo detto: famiglia, amici; 
mercato ostato. In effetti, il grande 
dibattito politico odierno riguarda 
10 statuto del I eatti vi tàassoci ati ve. I n 
questafasedi globalizzazionestatoe 
mercato si dimostrano incapaci di 
soddisfaretutta una seri edi bisogni. 
Comesoddi sfarl i ? La risposta sta, ap¬ 
punto, nel terzo settoreassociativo». 
Ma non èpericol oso scommettere 
su un terzo settore che consente 
allo stato di sbarazzarsi di molte 
delle sue responsabilità verso i 
cittadini? 

«Qui siamo dentro al dibattito sullo 
statuto della gratuità. Quale legisla¬ 
zione adottare per regolare questo 
terzo settore? 3 discute sulla diffe¬ 
renza tra cari tàegratuità mali punto 
vero non èselepersonesono carita¬ 
tevoli 0 no (punto che definirei di 
teologia tardiva). Il punto vero èpo- 
litico. Attraverso il dono ci si dimo¬ 
stra interessati allacostruzionedi re¬ 
lazioni sociali. E disinteressati in un 
al tro sen so poi eh ési èpron ti a sacri f i- 
caredei beni di utilità immediata in 
vistadi rafforzarelerelazioni sociali. 
Perciò ritengo che occorra liberarsi 
di buonapartedelladiscussionesul- 
I a gratu i tà per svi I u ppare i n vece una 
visionemolto più politica del donoe 
deH'assodazionismo. In fin dei con¬ 
ti , èi mportantesaperei n qualemisu- 
ra edi f i carecostm i reu n a soci età ci vi- 
lesufficientementeconsi stente, soli¬ 
da, democratica. Lasocialitàdellafa- 
miglia è troppo personalizzata e 
qudiadellostatoedel mercato trop¬ 
po i mperson al e ServeI a costruzi one 
diunaterzavia». 


dellapersonalitàdegli individuijl'ef- 
ficaciafunzionalevienegarantitada 
una regola impersonale. Indicherei 
tre terreni dellasocialità secondaria: 
il mercato capitalisti- 
co, l'apparato statale, 
lascienza.Neitresetto- 
ri, bisogna sottomet¬ 
tersi a una regola im¬ 
personale. Le scienze 
sociali ein partelafilo- 
sofia, apartiredaHob- 
bespuntanosuquesto 
ti podi socialità». 

Nelle democrazie, 
beni e diritti sono 
problema dello sta¬ 
to edel mercato. Ep¬ 
pure, gli uomini eie 
donne non vivono 


La modernità 
ha concepito 
lo sviluppo 
economico 
rimuovendo 
la gratuità 

-n- 


soloin questo tipodi social itàse- 
condaria.Amenochenonsi pensi 
cheli legamesocialedebba essere 
depurato dal I e sue «scori e» affet¬ 
tive, amorose, emo¬ 
tive, carnali,umane. 

_ Ècoà,Caillè? 

«Infatti, gli uomini eie 
donnenon vivono solo 
in rapporto al mercato e 
allo stato. Viviamo an- 
chein un altro mondo, 
quello della socialità 
primaria nel quale la 
personalità degli indivi¬ 
dui è più importante 
dell'efficacia funziona¬ 
le delle loro azioni. 
Questa socialità prima¬ 
ria lasi ritrova al l'inter¬ 


no dellafamiglia nucleareo allarga¬ 
ta, sul terreno del vicinato, dell'ami¬ 
cizia, della solidarietà. Anchequi ci 
sono dellefunzioni da svolgere, dei 
ruoli funzionali da ricoprire. Ma 
questi ruoli sono sempresu bordi nati 
a un'esigenza di personalizzazione 
Dunque, le persone contano di più 
del ruolo ri coperto». 

Il dono esistenella sfera della so¬ 
cialità primaria maseper far an- 
dareavanti lafabbrica,ènecessa- 
rio un di più di applicazione da 
parte da lavoratori - la qualità 
totale-possiamo parlaredi dono 
anche per la socialità seconda¬ 
ria? 

«Bisogna morire per la patria; biso¬ 
gna chei funzionari rispettino un'e 
ti ca del I a vi ta pubbi i ca, eh e i sapi en ti 


cerchino la verità. Insamma, anche 
nella socialità secondaria il dono è 
presente, benché subordinato a esi- 
genzedi funzionalità». 

A differenza della 
Francia dove l’an¬ 
tropologia e la so¬ 
ciologia si sono de¬ 
dicatea rintraccia¬ 
re teoricamente la 
presenza del dono, 
in Italia, sono so- 
pratutto i cattolici 
a citarlo. Per quali 
ragioni? 

«Tra cattolici e dono 
c'è un legame storico 
molto importante. Il 
cattolicesimo si pre¬ 
sentava come la reli- 


II «terzo settore» 
si colloca 
nell'Intersezione 
tra scambi 
di servizio 
edi affetti 


gionedel dono. Il protestantesimo, 
d'altronde, nella sua sfida al cattoli¬ 
cesimo, ha teso a escludere il dono 
dallasfera economica. Il marxismoè 
stato aneh'esso una ri- 
vendicazionedel dono. 
Nel comuniSmo primi¬ 
tivo, ognuno dà secon¬ 
do lesuecapacitàeri co¬ 
ve secondo i suoi biso¬ 
gni: in fondo, la norma 
deH'homo economicus 
svanisce per far posto 
allanormadel dono». 
Cattolicesimoemar- 
xismo,leduereligio- 
ni. In questo tempo 
secolarizzato, siamo 
circondati da appel¬ 
li contro la fame, le 


LETIZIA PAOLOZZI 

D onare e ricevere: regalare, 
accettare e rendere. Un mo¬ 
vimento circolare, dall'in¬ 
fanzia alla vecchiaia. Dalla nascita 
alla morte. Grandi e piccole offer¬ 
te: scambi capaci di legare con un 
debito simbolico: cura, accudi- 
mento, segni di affetto. Il regalo 
dell'impresa che premia i suoi di¬ 
pendenti, il sostegno ai Medici 
senza frontiere, la corsa infernale 
per gli oggetti da mettere sotto l'al¬ 
bero a Natale, tutti segnali del si¬ 
stema del dono. 

Da Polanyi a Maussa Godelier a 
Godbout, molti hanno dissodato 
questo tema, nel campo deH'eco- 
nomia politica, dell'antropologia e 
delle scienze sociali. Alain Caillè, 
oggi al convegno «Qltre i diritti: il 
dono» (tradotti da Bollati Borin- 
ghieri i suoi «Mitologia delle scien¬ 
ze sociali» e «Critica della ragione 
utilitaria») si richiama da tempo al¬ 
l'importanza del dono attraverso le 
pagine della «Revue du Mauss» 
(Mouvement anti-utilitariste dans 
les Sciences soci al es). 

Ma esiste, Caillè, nelle nostre so¬ 
cietà una prati cadel dono? 

«Certo che esiste. Paradossalmente, 
però, l'opinione dominante nelle 
scienze sociali, nella filosofia, nel 
senso comune, considera il dono 
qualcosa di impossibile. 3 dice: sa- 
rebbemeravigliososeil dono esistes¬ 
se, ma non può esistere Noi moder¬ 
ni si amodivi si sullaquestione». 
Significa che la modernità non 
vuol esaperenulladel dono? 

«La modem i tà h a def i n i to pri n ci pai - 
mentolo sviluppo deH'economiadi 
mercato da un lato e lo stato Razio¬ 
nai e, I o stato d i d i ri tto, Tarn m i n i stra¬ 
zione dello stato, dall'altro. Qra, il 
mercato elo stato sono logichefun¬ 
zionali alla razionalizzazionedell'e 
sistenza sociale. Con il risultato di 
sbarazzarsi del dono». 

Dipendedal rapportochenoi mo¬ 
derni paventiamotradonoeirra- 
zi on al e, esacro, erel i gi oso? 
«3curamente. Ma il dono rappre 
senta anchetutto ciò contro cui si è 
costruita la modernità: lavorazione 
al dono legata al potere della Chiesa. 
E il dono aristocratico, nobile. La 
modernità borghese si è costruita 
contro questi duetipi di dono. Dob¬ 
biamo renderci conto che viviamo 
secondo dueregi stri di socialità, pri¬ 
mari a esecon dari a. N el I a soci al ità se¬ 
condaria, lefunzioni contano di più 
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PIAZZA AFFARI 


l.net, in fila 1,5 milioni di aspiranti acquirenti 

FRANCO BRIZZO 

N on ripeterà il boom di sBiscom, ma ci andrà vicino. Perl.net, ad un giornodal 
terminedél'offerta di vendita, sonocirca 1,5 milioniirisparmiatori chehan- 
no fatto richiesta dei titoli. Secondo lestimeeffettuatesulla basedei borsini 
del lebanche, l'offerta al pubblicosard^begià stata superata circa 200 voltedallado- 
manda, 40 voltein più perla parteistituzionale. In tutto circa 31,5 milioni di titoli 
sui ISOmila per i risparmiatori. Il totale dell'operazione prevede la vendita di 
834.300 azioni da 1.500 lirenominali. Il lotto minimo èdi 20 titoli in unrangetra 
138 el 76 euro. 









RISPARMIO 


I 


La Borsa 


MIB-R 

31.914 -0,046 

MIBTEL 

32.819 -0,385 

MIB30 

48.471 -0,160 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,971 

0,006 

0,971 

LIRA STERLINA 

0,608 

-0,003 

0,611 

FRANCO SVIZZERO 

1,590 

-0,003 

1,593 

YEN GIAPPONESE 

103,770 

-0,320 

104,090 

CORONA DANESE 

7,446 

0,000 

7,446 

CORONA SVEDESE 

8,340 

-0,035 

8,375 

DRACMA GRECA 

334,250 

-10,050 

334,200 

CORONA NORVEGESE 

8,127 

-0,003 

8,130 

CORONA CECA 

35,678 

0,000 

35,678 

TALLERO SLOVENO 

203,082 

-10,189 

202,893 

FIORINO UNGHERESE 

257,000 

-0,440 

257,440 

SZLOTY POLACCO 

3,913 

-0,001 

3,914 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,575 

0,000 

0,575 

DOLLARO CANADESE 

1,420 

-0,003 

1,423 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,954 

-0,038 

1,992 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,581 

-0,019 

1,600 

RAND SUDAFRICANO 

6,283 

-0,011 

6,294 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Olivetti-Rnsìel 
aquisìranno 
aziende web 

ROMA Web^g, la joint-venture 
fraO livetti eFinsiel peroffrirecon- 
sulenzaesoluzioni infomnaticheal- 
leaziendesu internet, ha varato un 
aumento del capitalesocialedacir- 
ca700milaeuroa20milionidieu- 
roehaattribuitounadelegaalcda 
perun ulterioreaumentodi 26 mi¬ 
lioni di euro. «A valle»dell’aumen- 
todi capitale, precisaun comuni¬ 
cato, lacompagineazionariadi 
Webegg risulta composta in ma¬ 
niera pariteticadaFinsi eledaOli- 
vetti chesaledunqueal 50%. Le 
nuoverisorsevemanno utilizzate 
«i mmed latamente» per in vesti¬ 
menti in «progetti, acquisizioni e 
alleanzeintemazionali». L’assem- 
bleastraordinariadi Webegg ha 
nominatoCorradoAriaudo(diret- 
toregeneraledi Olivetti) apresi- 
dentedel la società confermando 
GianrobertoCasaleggioqualeam- 
ministratoredelegato. Webegg, 
260d ipendenti i n q uattro sedi, 
l’annoscorso hafatturato 59,1 mi¬ 
liardi (-H5,3%). 


Petrolio, braccio di ferro tra falchi ecolombe 

Opec, aggiornato a oggi summit a Vienna Ma la benzina cala 


PRIMO PIANO 


Niio\/a sxiétà tra ItalgaseAem di Torino 



jassim Mohammed/Ap 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Dopo tanti rialzi, i prezzi dei 
carburanti in Italia sembrano aver 
imboccato la via del ribasso. Per 
quanto tempo la tendenza continue¬ 
rà ancora non è dato saperlo, ma in¬ 
tanto ieri sono state Q8, Api, TamoiI 
ed Esso ad annunciare riduzioni tra 
lecinqueeledieci lire al litro. In una 
settimana i prezzi medi dei carburan¬ 
ti hanno registrato un calo tra le 20 e 
Ie25lireal litro a seconda dellecom- 
pagnie. Si riflette cosi anche sulle 
mercato italiano dellebenzinelafles- 
sione dei prezzi in atto da qualche 
giorno sul mercato internazionale 
del petrolio. Il Brent del mare del 
Nord era quotato ieri a 25,65 dollari 
il barile, ben al di sotto dei 30,50 dol¬ 
lari segnati il 7 marzo: l'altro greggio 
di riferimento, l'americano Wti, vale¬ 
va a Wall Street 27,67 dollari rispetto 
adui picco di 34,14 dollari. 

La recente riduzione dei valori del 
petrolio dopo l'improvvisa impenna¬ 
ta di inizio anno è strettamente col¬ 
legata, oltre che ad una maggiore di¬ 
sponibilità di prodotto verificatasi 
nelle ultime settimane, soprattutto 
alleatteseperlariunionedei ministri 
dell'Opec convocata ieri a Vienna. I 
rappresentanti dei paesi produttori 
facenti parte del cartello petrolifero 
oltre ad alcuni "osservatori" esterni 
come gli inviati di Russia, Messico e 
Norvegia si sono dati appuntamento 
nella capitale austriaca per mettere a 
punto la strategia di primavera. Do¬ 
po molti anni i membri del cartello 
sono riusciti a mantenere senza bara¬ 
re troppo un'intesa sui livelli di pro¬ 
duzione: il 23 marzo di un anno fa fu 
deciso un taglio di 1,7 milioni di ba¬ 
rili al giorno (2,1 con i paesi non 


aderenti al cartello) col risultato che 
il Wti in 15 mesi è balzato da un mi¬ 
nimo di 12,50 dollari al massimo di 
34,14. Se la nuova situazione ha con¬ 
tribuito a risanarelefinanzedei paesi 
produttori "massacrate" dal prece¬ 
dente calo dei prezzi (persino l'Ara¬ 
bia Saudita era andata in rosso), ha 
però riacceso le spinte inflattive nei 
paesi ricchi ed aumentato le difficol¬ 
tà di quelli più poveri. Di qui la pres¬ 
sione dei paesi consumatori (Stati 
Uniti in teia, forse i più sensibili al 
caro-benzina in un anno elettorale) 
per una politica 
più moderata da 
parte dell'Opec. 
Gli umori occi¬ 
dentali non han¬ 
no trovato del 
tutto sordi i pro¬ 
duttori 0 almeno 
alcuni di essi. Sia 
per ragioni poli¬ 
tiche (come ad 
esempio Arabia 
Saudita e Ku¬ 
wait), sia perché 
un mercato troppo "tirato" potrebbe 
essere fonte di contraccolpi indeside¬ 
rati inducendo a politiche di rispar¬ 
mio energetico o all'apertura di nuo¬ 
vi pozzi che potrebbero entrare in 
concorrenza con l'Opec. È opinione 
abbastanza condivisa, che un prezzo 
equo per il greggio sia attorno ai 25 
dollari il barile. 

Sul come ottenerlo, però, ancora 
ieri a Vienna! paesi dell'Opec appari¬ 
vano divisi. I paesi arabi, sauditi in 
testa, sono ad esempio propensi a 
riaprire i rubinetti per 1,7 milioni di 
barili al giorno, tornando ai vecchi 
livelli produttivi. I "falchi", tuttavia, 
temono che una riapertura secca dei 
pozzi possa tradursi in un crollo dei 


prezzi ben oltre il previsto. Capofila 
di questa posizione l'Iran che, aven¬ 
do già tirato la sua produzione su 
massimi, non avrebbe molto da gua¬ 
dagnare dall'aumento dellequote. 

A Vienna una prima riunione in¬ 
formale che non ha portato ad inte¬ 
se. Inconcludente anche il successivo 


incontro formale tanto che i lavori 
continueranno anche oggi. Ma c'è 
chi teme che comunque un aumento 
di produzione sotto i 2,5 barili non 
avrà effetti immediati sui prezzi: pri¬ 
ma, infatti, si tratterà di ricostruire le 
scorte, ridotte al lumicino in questi 
mesi di carestia. 


ROMA Sottoscritto ieri l'atto co¬ 
stitutivo della società «Azienda 
En ergi a eServi zi », eh eh a seden el 
capoluogo piemontese, tral'ltal- 
gasel'Aem di Torino. In unapri- 
ma fase, la società paritetica sarà 
guidatadaun consi gliodi ammi¬ 
nistrazionecomposto da4mem- 
bri, duedesignati dall'Aemedue 
dall'ltalgas. Per la prima sono 
rappresentanti il presidente, 
Giovanni Del Tin ed il direttore 
generai e Roberto Garbati, perl'l- 
talgassarannoidi retto ri gen eral i 
Guido M orlanti eSalvatorePino. 

La soci etàdovrà prowedereal - 
lagestionedei servizi di distribu¬ 
zione, vendita del gasedel calore 
da teleriscaldamento in tutte le 
loro applicazioni, «nonchèdi al¬ 
tri servizi di interese pubblico». 
Obiettivo della nascentesocietà, 
quello di «valorizzareleconside 
revoli sin ergi e esistenti, allo sco¬ 
po di operare efficacemente in 
u n mercato eh esi va I i beral i zzan - 
do,continuadoaperseguireil co¬ 
stante miglioramento della qua¬ 
lità dei servizi offerti, l"ottimiz- 
zazionedelleprestazioni reseelo 
sviluppo di una politica sosteni- 
bilea vantaggio dellacittàdi To¬ 
rino». 

Intanto la Snamprogetti - so¬ 
cietà dell'Eni per l'ingegneria, il 
'main contracting'el'innovazio- 
ne tecnologica - ha firmato un 
contratto chiavi in mano del va¬ 
lore di oltre 200 milioni di euro 
(400mlddi lire)con laQatarGe 


neral Petroleum Corporation, 
per il progetto di estrazione di 
olio medianteimmissionedi gas 
compressone! gi ad mentodi Du- 
khan, il più vasto giacimento 
'onshorè del Qatar, sulla costa 
occidentaledel Paese. Il contrat¬ 
to èstato aggiudicato alla Snam¬ 
progetti a seguito di una gara in¬ 
ternazionale alla quale hanno 
partecipato societàri ingegneria 
eu ropeeestatu n i ten si. 

11 progetto prevedeun sistema 
di iniezione gas nel giacimento 
petrolifero al fine di mantenere 
la produzione programmata e 
aumentarne le possibilità di 
sfruttamento. Esso è costituito 
daunastazionedi compressione 
e dal I e rd ati ve attrezzatu re ausi - 
liarieedi controllo. L'operaèsta- 
tacompletata da compressori au¬ 
siliari, grandi collettori di raccol¬ 
ta edistribuzionedd gas, lineedi 
coll^amento ai pozzi, impianti 
di disidratazionegasestabilizza- 
zioneolio, chepermetterannodi 
mantenerecostantend tempo la 
capacità totale dd giacimento. 
La Snamprogetti fornirà i servizi 
di ingegneriadi dettaglio, i mate 
riali, la costruzione, l'avviamen¬ 
to eprevededi terminerei lavori 
nd2002. 

Presente in Qatar dal 1964, la 
Snamprogetti ha acquisito nd 
'99 un contratto per la realizza¬ 
zione, sempre per conto di 
QGPC,di un impianto perilfra- 
zionamentodi gasnaturale. 


■ SCENDONO 
I PREZa 

I carburanti in 
una settimana 
sono scesi 
tra ie 20 
e ie 25 iire 
a iitro 


Varata la fusione Mitsubishi-Daimler 


Il nuovo gigante si colloca al terzo posto nel mercato deirauto 


LE CIFRE CHIAVE 
DI MITSUBISHI MOTORS 

In miliardi di yen (in miiiardi di euro) 


Fatturato 



Utile 


I I Utile operativo 
Utile netto 



- 101,8 

1998 

Fonte: Mitsubishi Motors 


55,9 

(0,54 euro) 


5,67 

(0,05 euro) 
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ROMA A pochi giorni dall'accordo 
tra General Motors e Fiat, Daimler- 
Chrysler - l'altro gigante mondiale 
ddi'auto che a lungo era stato dato 
in trattative con il gruppo torinese- 
ha annunciato ieri ufficialmente il 
«matrimonio» con Mitsubishi, 
quarta casa automobilistica giappo¬ 
nese. Le due case automobilistiche 
daranno così vita al terzo colosso 
mondiale ddi'auto. In una confe¬ 
renza stampa congiunta ieri matti¬ 
na a Stoccarda insieme al presidente 
di Mitsubishi Motor Corporation 
Katsuhiko Kawasoe, il capo di 
DaimlerChrysIer Juergen Schrempp 
ha detto che la casa tedesco-ameri¬ 
cana ha acquistato il 34% di Mitsu¬ 
bishi per la somma di 2,1 miliardi di 
euro, pari a4.100 miliardi di lire cir¬ 
ca, corrispondente a un prezzo di 
450 yen per azione. «M itsubishi è il 
partner ideale per consentire a 
Dai mIerCh rysier di rafforzare le pro¬ 
prie posizioni in Giappone e negli 
altri mercati dell'Asia», ha detto 
Schrempp che ha definito l'intesa 
odierna «una pietra miliare ndia 
strategia di DaimlerChrysIer verso il 
mercato asiatico». L'alleanza fra 
Stoccarda eTokyo - che verrà forma- 
lizzata con la firma dd relativi do¬ 
cumenti nei prossimi mesi - riguar¬ 
da i settori design, sviluppo, produ¬ 
zione e commercializzazione di au¬ 
to berline e veicoli commerciali leg¬ 


geri. DaimlerChrysIer e Mitsubishi 
vogliono inoltre collaborare nella 
produzione di due piccole utilitarie, 
il primo progetto di piccola auto ri¬ 
guarda lo sviluppo e il completa¬ 
mento della famiglia Smart. «In più, 
ha aggiunto, svilupperemo insieme 
un nuovo modello di utilitaria che 
verrà prodotta in Olanda». 

Il presidente dd gruppo giappo¬ 
nese Kawasoe ha sottolineato da 
parte sua il grande significato che 
l'alleanza con DaimlerChrysIer rap¬ 
presenta per l'espansione di Mitsu¬ 
bishi fuori dei mercati asiatici, in 
primo luogo in Nordamerica, dove 
a febbraio le vendite di auto nippo¬ 
niche sono cresciutedd 16,9%, e in 
Europa dove in vece si registra un ca¬ 
lo del 16,l%.Si prevede che insieme 
DaimlerChrysIer e Mitsubishi po¬ 
tranno coprire una quota di merca¬ 
to del 10,8% in Giappone e del 
9,4% ndle altre zone ddia regione 
Asia-Pacifico. DaimlerChrysIer rile¬ 
verà un terzo degli incarichi in seno 
al direttivo Mitsubishi tra presiden¬ 
za e consiglio di sorveglianza e non 
parteciperà invece ai debiti di Mi¬ 
tsubishi. L'accordo spodesta la 
Toyota che ndia classifica dd big 
mondiali scende dal terzo al quarto 
posto, mentre al quinto scende la 
Volkswagen e subito dietro resta la 
Fiat. Prima e seconda sempre Gene¬ 
ral Motors e Ford. 


Sabato 

Metropolis 

Le cento ci11 à 


In edicola con rUnità 


CGIL EMILIA ROMAGNA - CGIL LOMBARDIA - CGIL PIEMONTE 
CGIL VENETO - AUSER NAZIONALE 


MMRTFùr 28 MARZO 2(K)0 (ere 10-17) 


CAMERA DEL LAVORO METROPOLITANA - Via Marconi, 67/2° - Bologna 

Programma dei lavori 

Coordina FERDINANCX3SIQSMONDI, Segretario Regionale della CGIL Piemonte 
Presentazione di MAURO ALBORESI, Responsabile del Terzo Settore della CGIL Emilia Romagna 
Comunicazioni: 

FERRUCCIO DANINI, Segretario Nazionale SPI-CGIL 
MARISA FUGAZZA, Segretaria Regionale CGIL Lombardia 
ANGIOLA TIBONI, Segretaria Regionale CGIL Veneto 
EMMANUELE PAVOLINI, Dottore di Ricerca Università di Ancona 
ENEA MAZZOLI, Presidente Fondazione CESAR 
PAOLA M ENETTI, ANCST - LEGACOOP Nazionale 
MARIA GUIDCmi, Presidente Nazionale AUSER 
LAIMER ARMUZZI, Segretario Generale Nazionale FP-CGIL 
FAUSTO VI VI ANI, Camera del Lavoro M etropolitana di Bologna 
EDO PATRIARCA, Portavoce Nazionale Forum Permanente del Terzo Settore 
Conclusioni di BETTY LEONE, Segretaria Nazionale CGIL 
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♦// sindacato de funzionari di poiizia: 
«li riordino ècomeil piano Solo 
I militarì ricattano Palazzo Chigi» 


^Immediata la reazione del governo 
Minniti: «Qud poliziotto soffre 
di ubbìe che non dovrébeavere> 


<^anted, una taglia sui latitanti» 


DATI ANAORAna 



PROVENZANO 

■«— BERNARDO 

H«al 


4 OdiI4«m (FA) 


«Non infangate i carabinieri» 

MasonedifenderArmadagli attacchi dell'<^tonomo»Aliquò 


ANNATARQUINI 

ROMA Questa volta l'alzata di testa 
del funzionarlo della Dia Giovanni 
Allquò non è piaciuta a nessuno. De¬ 
cisamente fuori luogo quell' annun¬ 
cio a pagamento pubblicato su tre te¬ 
state nazionali dal titolo «Plano Solo, 

I nuovi misteri della Repubblica» do¬ 
ve Il segretario dell'Anfp landa un 
nuovo siluro alla riforma nata - se¬ 
condo lui - su «condizionamenti e ri¬ 
catti» e che «favorisce una ristretta 
oligarchia del comando generale del¬ 
l'Arma del Carabinieri, In odio alla 
polizia di Stato». Cosi, Ieri mattina, 
Palazzo Chigl ha convocato II mini¬ 
stro Bianco e deciso: questa volta alle 
provocazioni deve rispondere uffi¬ 
cialmente II capo della polizia. Naso¬ 
ne difenderà I cugini dell'Arma, an¬ 
che per evitare che sul Dipartimento 
di pubblica sicurezza possa cadere 
qualsivoglia sospetto di sostegno alla 
protesta e ai metodi di Allquò. Nel 
primo pomeriggio il comunicato vie¬ 
ne reso pubblico e non lascia spazio 
a interpretazioni: «Il dipartimento - 
dice il capo della polizia - condanna 
in modo fermo e deciso le dichiara¬ 
zioni di chi tenta di infangare l'Arma 
dei carabinieri, che è energia preziosa 
del Paese per la lotta ad ogni forma 
di criminalità e neH'azione quotidia¬ 
na tesa ad assicurare la pacifica con¬ 
vivenza civile e democratica dei cit¬ 
tadini». Precisa il comunicato: «il di¬ 
segno di legge sul riordino delleforze 
di polizia rappresenta un'importante 
occasione per costruire strutture di 
polizia più moderne ed efficienti. Il 
progetto tende a valorizzare la poli¬ 
zia di Stato in ogni sua componente 
al pari delle altre forze deH'ordine». 
Più tardi è intervenuto anche Bianco: 
«Condanno le dichiarazioni rese dai 
sindacati autonomi - ha detto il mi¬ 
nistro dell'Interno - E auspico l'ap¬ 
provazione rapida della legge di rior¬ 
dino». 

Nessuno scontro dunque e soprat¬ 
tutto nessuna guerra tra corpi, tra 
polizia e carabinieri. «La polemica 
non ci tocca minimamente - dice il 
presidente del Cocer Antonio Pappa¬ 


lardo. Nessuno scontro sulla riforma, 
sostenuta da tutti, chetrasformai ca¬ 
rabinieri in quarta forza armata, dà 
alla polizia una potestà di autorego¬ 
lamentazione, istituisce il Diparti¬ 
mento di coordinamento interforze 
diretto dal ministro dell'Interno. 
Brutti tace: «Ne parlerò in Senato in 
sede di discussione della legge». Die¬ 
tro la protesta c'è solo un pugno di 
uomini non rappresentativi di una 
categoria sindacale, dicono i colleghi 
poliziotti, anche se il comunicato 
pubblicato sui giornali porta la firma 
di tre sindacati della Polizia (Siap, So- 
dipo. Rinnovamento sindacale) e 
rUnac (Unione nazionale Arma dei 
carabinieri). Il fronte delle accuse di¬ 
venta per necessità un fronte perso¬ 
nale. E sotto accusa èAliquò checon 
un seguito di mille iscritti in tutta 
Italia riesce a mobilitare i media e 
comprare a suon di milioni spazi sui 
giornali. «Da sette anni è dietro una 
scrivania - dicono maliziosamente i 
suoi colleghi -. Mai un'indagine, mai 
un'attività in prima linea. Che ne 
può sapere lui». Chi lo segue? Chi lo 
finanzia? Inizia Mattarella: «Piano 
Solo ? - dice il ministro della Difesa - 
Affermazioni ridicole». Cossiga chie¬ 
de la sua testa: «Vorrei sapere - scrive 
in un'interpellanza al Presidente del 
Consiglio-se il Dipartimento di Pub¬ 
blica sicurezza deli' Interno stia pen¬ 
sando ad un trasferimento per Ali- 
quò che dimostra chiaramente di 
non possederequellequalitàdi lealtà 
ed equilibrio che debbono essere 
proprie di un funzionario di Polizia». 
Continua Minniti: «A volte qualche 
funzionario che sta dietro le scriva¬ 
nie soffre di ubbie che sarebbe bene 
non avesse - commenta il sottosegre¬ 
tario alla presidenza del Consiglio -. 
Aliquò risponde freddo: «Contro di 
me solo dichiarazioni volgari». Ma 
Minniti entra nel merito della rifor¬ 
ma: «L'orientamento del governo è 
noto - dice - : pensiamo che sia non 
soltanto utile, ma necessario, garan¬ 
tire la specificità delle singole forze 
di polizia. Tutte quante quelle preoc¬ 
cupazioni in maniera cosi agitata- 
mente proposta sono infondate». E 
continua: «L'impegno da parte di 


Ogn la legge in aula 
presto al voto 


ROMA La riforma delle forze di polizia 
ritorna questo pomeriggio all'esame del¬ 
l'Aula del Senato dopo un breve assaggio 
la scorsa settimana con l'avvio della di¬ 
scussione generale. La legge delega do¬ 
vrebbe essere approvata da Palazzo M ada¬ 
ma in questa settimana. La riforma avver¬ 
rà per legge delega del Governo. Ecco i 
punti principali del testo così comeèstato 
approvato dalla Camera e poi dalle com¬ 
missioni Difesa e Affari cotìituzionali del 
Senato. 

Carabinieri. L'Arma passa dalle dipen¬ 
denze gerarchiche del capo di Stato mag¬ 
giore dell'Esercito a quelle del capo di Sta¬ 
to maggiore della Difesa, con il rango di 
quarta forza armata insieme allo stesso 
Esercito, Aeronautica e Marina. Per quan¬ 


to riguarda i compiti di forza di polizia, re¬ 
sta alle dipendenze funzionali del mini¬ 
stro dell'Interno. Per la prima volta anche 
ufficiali dei carabinieri potranno raggiun¬ 
gere il grado di generale di corpo d'arma¬ 
ta, ma dovrebbe restare il divieto, per un 
generale dell'Arma, di diventare coman¬ 
dante generale: quest'ultimo, però, potrà 
restare in carica fino a 65 anni di età, con¬ 
tro i 63 previsti dalla precedente norma. 

Coordinamento. Il ddl lascia inalterate 
le prerogative del direttore del Diparti¬ 
mento di pubblica sicurezza, individuato 
nel capo della Polizia di Stato. Il coordina¬ 
mento e la direzione spetteranno al mini¬ 
stro dell'Interno, quale autorità nazionale 
di pubblica sicurezza «mediante il Diparti¬ 
mento», cheèsededel coordinamento in¬ 


terforze. 

Corpo forestale. Ai compiti di polizia 
giudiziaria sono stati affiancati quelli di 
pubblica sicurezza. Una modifica, questa, 
che dovrebbe consenti re una maggiore ra¬ 
pidità nel portareaterminealcuni compi¬ 
ti in zone dove la Forestale è l'unico presi- 
diodi forza pubblica. 

Guardia di Finanza. Alle Fiamme Gial¬ 
le la legge assegna come compito princi¬ 
pale ma non esclusivo, lefunzioni di poli¬ 
zia economica e finanziaria a tutela del bi¬ 
lancio Stataleedell'Ue. 

Polizia di Stato. Il testo istituisce un 
ruolo speciale per il personale direttivo 
della Polizia con la previsione di corsi di 
formazione «in modo coerente con la ri¬ 
forma dei cicli universitari» e tali da ren¬ 


dere selettivo l'ingresso nel ruolo. È stata 
prevista inoltre, su proposta del Polo ac¬ 
colta dalla maggioranza, la possibilità di 
chiedere il trasferimento ad altre ammini¬ 
strazioni pubbliche. 

Lo stanziamento dei fondi. Il riordino 
delle forze di polizia non avverrà più a co¬ 
sto zero. Sono stati previsti dieci miliardi 
da ri parti re tra I e vari e forze. 

Comitato. È stato specificato che il Co¬ 
mitato dei capi di stato maggiore dellefor¬ 
ze armate è organo di consulenza del capo 
di stato maggiore della Difesa. Ne fanno 
parte il segretario generale della Difesa, i 
capi di stato maggiore di Forza armata, il 
comandante generale dell'arma dei Cara¬ 
binieri eil capo di stato maggiore del la Di¬ 
fesa che lo presiede. 


tutti è di sviluppare il coordinamen¬ 
to e di costruire un efficace collabo- 
razione tra tutte quante le forze di 
polizia, che quando sono impegnate 
sul campo come nell'operazione Pri¬ 
mavera 0 in altre parti d'Italia dimo¬ 
strano che il coordinamento funzio¬ 
na». 

I sindacati confederali, con qual¬ 
che sfumatura, sono d'accordo. La 
legge si deve fare. Perii Sap «èimpor- 
tante che l'ennesima bufera polemi¬ 
ca chesi èabbattutasulleforzedi po¬ 
lizia abbia finalmente schiodato dal 
suo silenzio il dipartimento di Ps». Il 
Siulp esce dal coro per rasserenare 
l'opinionepubblica: «Non esiste oggi 
nessun tentativo di militarizzare 
l'Ordine pubblico - dice il segretario 
generale, Oronzo Cosi -. Questi sono 
toni di fantapolitica e slogan di sin¬ 
tetica brutalità». Il Slip CgiI: «Il go¬ 
verno deve dire a quale modello di 
sicurezza si ispira - dice il segretario 
Claudio Giardullo - . E deve avere 
un'attenzione altissima a che non vi 


sia ogni volta una richiesta di modi¬ 
fica della legge 121. Se c'è maggiore 
autonomia dell'arma - dice ancora - 
deve esserci comunque un maggiore 
potere del I e autori tà ci vi I i ». 

Il provvedimento di riforma delle 
Forze dell'Ordine dovrà essere esami¬ 
nato dall'Aula del Senato questo po¬ 
meriggio. La votazione del provvedi¬ 
mento, arrivato a Palazzo Madama in 
terza lettura, è prevista per la fine di 
questa settimana. Il punto «caldo» di 
questo testo è quello che riguarda il 
Comitato provinciale di controllo 
per la sicurezza e l'ordine pubblico 
per il qualefigura centrale è diventa¬ 
ta ormai, dopo l'ultima stesura del 
relatore Giovanni Meloni (Pdd), 
quella del prefetto, «^ero solo che 
finisca presto. Prima si approva que¬ 
sta legge e prima si calmeranno leac- 
que - ha detto il capo di stato mag¬ 
giore della Difesa, generale M ario Ar¬ 
gino. Ma prima di sabato, il 30 mar¬ 
zo, l'Anfp scenderà in piazza per ma¬ 
nifestare contro la riforma. 
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Riforma fotTe deH'ordine 


Proposta choc della Procura antimafia di Palermo 
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La Cassazione: estorsioni 
in franchising? È un aggravante 


ROMA Dalla Cassazione arriva 
un giro di vite-con inauri mento 
delle pene - contro gli estorsori, 
in particolarequelli cheautoriz- 
zano la «spendita»del nomedel 
loro clan mafioso da partedi altri 
cri mi n al i estran ei al I a «fami gl i a» 
edediti al le estorsioni. Infatti la 
Suprema Corte ha ritenuto che 
questa forma di «franchising» - 
l'autori zzazi on ea «sfruttare! afa- 
ma criminale» di unaorganizza- 
zionemafiosa-rappresenti lecir- 
costanze aggravanti, previste 
dalla Ieggespeciale203 del '91 in 
tema di lotta al crimine, emeriti 
l'aumento della condanna (da 
sei a20anni). Finoal raddoppio. 
Così i supremi giudici hanno re 
so definitiva la colpevolezza del¬ 
l'unico appartenente ancora in 
libertà del clan camorristico dei 
Graziano.attivo nel territoriode! 
Vallo della Lucania: infatti Fiore 
G razi an 0 - pur n on aven do mate 
rialmente compiuto il reato - è 
stato riten uto col pevoi e, i n si eme 
a Francesco Vetrano, di tentata 
estorsione aggravata. Perché 
«aveva dato il consenso alla 
spendita del nome della sua fa¬ 
miglia» da partedi Vetrano che, 


fortedi questo «marchio»di inti¬ 
midazione, perpetrava minacce 
estorsi vetelefon ichei ntercettate 
dalleforzedell'ordine. La Cassa¬ 
zione (massimata 3061, Il pena¬ 
le) ha riconosciuto l'aggravante 
dellaprovenienzadel laminacela 
dal clan mafioso, anchesela «fa¬ 
miglia» era stata pressoché sgo¬ 
minata e incarcerata. In questo 
modo sono stati elusi gli effetti 
attenuanti del tentato reato. 

Intantoieri laguardiadifinan- 
za, su ordì n ede! I a sezi on emi sure 
di prevenzione de! tribunale di 
Palermo, hasequestrato beni per 
un miliardoemezzo nelladispo- 
nibilitàdi Benedetto Marciante, 
48anni, ritenuto affiliato allafa- 
mi gli a mafioso dei Galatolodella 
borgata Acquasanta. Il patrimo¬ 
nio è costituito dovari apparta¬ 
menti, sei automobili, un auto¬ 
carro, dueditteindividuali, quo¬ 
te societarie e cinque conti cor¬ 
renti bancari. Secondo gli inve 
stigatori, Marciante avrebbe 
contribuito alleinfiltrazioni ma- 
fiosenei cantieri navali (Finmec¬ 
canica) di Palermo, attività cri¬ 
minali sfociatein indagini epro- 
cedimenti penali. 


PALERMO Wanted. Come nel¬ 
l'America del Far West, o co¬ 
me nella Colombia di oggi. 
Fissare una taglia sui superla¬ 
titanti che lo àato non riesce 
ad acciuffare, la proposta 
choc arriva dalla procura di 
Palermo e fa già discutere. A 
lanciarla il procuratore Piero 
Grasso e il suo aggiunto Ser¬ 
gio Lari, in un rapporto invia¬ 
to alla Commissione parla- 
mentare amnti mafi a e pubbI i - 
cato dal «Giornale di Sicilia». 
«In altre società non meno 
democratiche di quella italia¬ 
na, come gli Stati Uniti - si 
legge-, con il sistema del le ta- 
gflie sono _ 


stati ottenuti 
notevoli suc¬ 
cessi, per di 


■ PARLA 
GRASSO 


provocatoria 
per ottenere 
più uomini 
e soprattutto 
più mezzi» 


più con un proposta 
notevole ri- 
spermio di ri¬ 
sorse: è matu¬ 
rata la con¬ 
vinzione che 
è molto più 
costoso im¬ 
piegare deci¬ 
ne e decine 

di investigatori per trovare un 
latitante, che, invece, investi¬ 
re qualche decina o centinaia 
di milioni per la taglia». Una 
proposta, che Grasso defini¬ 
sce «provocatoria»: «La nostra 
cultura giuridica cl Impedisce 
di istituire questo sistema da 


Far West. La nostra vuole es¬ 
sere una proposta provocato¬ 
ria in modo da ottenere mag¬ 
giori uomini, mezzi etecnolo- 
gie per ricercare i latitanti. 
Vogliamo richiamare l'atten¬ 
zione delle istituzioni per raf¬ 
forzare il sistema di ricerca 
dei latitanti che non àsolo un 
fenomeno che riguarda Agri¬ 
gento ma anche Palermo e 
tutte le province siciliane». E 

10 stesso Lari spiega: «L'inten¬ 
to provocatorio era chiaro, 
sul fronte della caccia al lati¬ 
tanti, decine solo nel territo¬ 
rio agrigentino, occorrono 
maggiori sforzi. Comprendia¬ 
mo che i costi di noleggio del¬ 
le tecnologie più sofisticate 
sono alti, ma allora perché lo 
Stato non acquista le attrezza¬ 
ture? Se non si vuole lasciare 

11 territorio in balia dei lati¬ 
tanti mafiosi, bisogna inter- 
ven i re». 

Ed è polemica. Ottaviano 
Del Turco, presidente dell'An¬ 
timafia, parla di «provocazio¬ 
ne utile», ma aggiunge che 
«la legalità, il sistema di rego¬ 
le che la garantisce, non ha 
costi che possano giustificare 
un suo appannamento, sia 
pure parziale». Ciò detto, 
continua, i due magistrati 
hanno fatto bene a «stimolare 
una riflessione sugli sforzi 
dello Stato per la cattura dei 
latitanti. Nel West, un secolo 


ROMA Cliccare www.minin¬ 
terno.it, è il sito internet del 
Ministero dell'Interno, da qui 
si può accedere all'elenco dei 
latitanti più famosi ed im¬ 
prendibili. 

Un attimo di pazienza, an¬ 
cora un clic sulla mascherina 
dipartimento di pubblica sicurezza ed ecco ap¬ 
parire una finestra con la scritta latitanti. Tren¬ 
ta foto, facce patibolari, esponenti di tutte le 
mafie italiane, da Cosa nostra alla camorra, 
dalla 'ndrangheta calabrese alle varie sacre co¬ 
rone pugliesi. 

Una foto di profilo e una di faccia, proprio 
come avete visto nei telefilm made in Usa, 
quelle di Bernardo Provenza, «Binnu 'u frattu¬ 


ri, per gli amici e i compari 
della mafia), mostra un bel 
giovane di una trentina d'an¬ 
ni. Eppure l'uomo che è con¬ 
siderato il vero capo di Cosa 
Nostra ha 67 anni, e quella è 
l'unica istantanea in possesso 
della polizia. Binnu è latitante 
da decenni, di lui si ignorano le attuali fattez¬ 
ze, dovesiaechi ne protegga la latitanza. Lati¬ 
tanza vissuta probabilmente a Palermo e din¬ 
torni, così comeèstato per un altro grande ca¬ 
po (ormai ex): Totò Riina, il numero uno dei 
Corleonesi. Lo arrestarono in una villa con pi¬ 
scina nei sobborghi del capoluogo siciliano. 
Per anni nessuno aveva aviào, nessuno aveva 
sentito. 


INTERNET 

WWW. rìcercati.it 
Il sito del ministero 
per le prìmule rosse 


fa, costava più la corda per 
impiccare i banditi che lo sti¬ 
pendio dello sceriffo: ma è un 
sistema che il comune senso 
del diritto in Italia può stu¬ 
diare, ma non copiare». La ta- 
0ia è necessaria, aggiunge, 
invece, un funzionario di po¬ 
lizia che di lotta alla grande 
criminalità si è occupato in 
un paese come la Colombia. È 
Piero Innocenti, oggi questo¬ 
re di Teramo ma per anni im¬ 
pegnato a Bogotà in delicate 
indagini per reciderei contat¬ 
ti tra i «cartelli» della coca e 
Cosa nostra. «La taglia che il 
governo colombiano ha fissa¬ 
to nel '95 sul narcoboss- dice 
Innocenti - ha portato alla 


cattura di tutto il Cartello di 
Cali». «Il sistema utilizzato 
cinque anni fa - dice Innocen¬ 
ti - ha dato i suoi frutti, grazie 
ad esso in pochi mesi i due 
boss dell'organizzazione, i 
fratelli Gilberto e Miguel Ro- 
drlguez Orejuela furono presi. 
La taglia era di 1,2 milioni di 
dollari per ciascuno. La loro 
foto è stata mostrata in tutti i 
luoghi pubblici». Un'idea, 
checon la sola esclusione del¬ 
la taglia, raccoglie Piero Luigi 
Vigna, procuratore nazionale 
antimafia. «È impensabile - 
dice il magistrato - trasforma¬ 
re la Scilia in un safari») e 
propone la pubblicazione del¬ 
ie foto sul giornali. «Mi sem¬ 


bra più appropriato il sistema 
praticato in Svizzera, di pub¬ 
blicare sui quotidiani le foto 
del maggiori latitanti, sempre 
che si abbiano foto sufficien¬ 
temente recenti». «Questo per 
creare una specie di vuoto in¬ 
torno al latitante - prosegue 
Vigna - e soprattutto per evi¬ 
tare che qualcuno che lo fa¬ 
vorisce possa dire che non sa¬ 
peva che quello era un lati¬ 
tante». Di provocazione «bi¬ 
slacca» parla invece An, che 
chiede di destinare «i soldi 
dei pentiti per potenziare le 
strutture investigative». Lo 
sostengono i deputati di Al¬ 
leanza Nazionale Fragaià e Si¬ 
meone. 





















28POL01A2803 FLOWPAGE ZALLCALL 11 21:52:33 03/27/99 


+ 


l'Unità 


LA Politica 


7 


Martedì 28 marzo 2000 


♦ In segreteria il leader ds fa un bilandò 
delle difficoltà della mag^oranza 
«Ci vuole una nuova Gargonza» 


♦// presidente del Senato, Mancino: 

«Si può fare subito la legge elettorale» 
No di Castagnetti ai «gruppi unici» 


Veltroni: <<]ontano le r^e 
ma ancor di più la politica» 

Segni sprona i candidati a pronunciarsi per il g 


ROMA Le regole? Questioni impor¬ 
tantissime, per molti aspetti decisive: 
da quelle per decidere il premier al 
gruppo unico parlamentare. Regole, 
dunque, da studiare attentamente, 
col consenso di tutti. Ma da sole non 
bastano, non possono, insomma, so¬ 
stituire la «politica». Non possono 
sostituire una strategia comune, un 
«sentire comune» che oggi non c'è, o 
almeno non c'è «come servirebbe». 
Nella riunione della segreteria dei 
diesse, ieri - dedicata quasi totalmen¬ 
te ai temi della scuola - il segretario 
Veltroni, nel suo intervento, ha an¬ 
chefatto il punto sullo stato di salute 
del centrosinistra, a venti giorni - po¬ 
co più - dal voto regionale. E in que¬ 
st'analisi, Veltroni èpartito da un da¬ 
to di fatto: quella «strategia comune» 
che probabilmente permise la vitto¬ 
ria nel '96, oggi non c'è. «Va recupe¬ 
rata». 

Come? Anche in segreteria - stan¬ 
do alle ricostruzioni giornalistiche: 
non è stato distribuito alcun testo 


scritto - il segretario avrebbe insistito 
molto sulla necessità di «una nuova 
Gargonza» (l'antico borgo toscano 
dove si riunì l'Ulivo, nel '97, tentan¬ 
do di serrare le propria fila, ndr), «in 
cui la maggioranza ritrovi coesione, 
non episodica ma strategica». E a 
questa strada non c'è alternativa: «0 
si ritrova una prospettiva di lungo re¬ 
spiro oppure il resto sono solo pezze 
di copertura...». E anche le regole di 
cui si parla, tutte cose rilevantissime 
- e tutte cose sulle quali sono stati 
fatti passi in avanti, come dimostra¬ 
no i risultati all'ultimo vertice con 
D'Alema: ora c'è una bozza comune 
del centrosinistra sulla l^ge elettora¬ 
le, e c'è l'impegno a scrivere assieme 
un nuovo codice di comportamento 
-, quelle regole, si diceva, hanno un 
senso solo se sono «dentro» quella 
strategia comune. 

Le risposte? La più ri levante è quel¬ 
la del segretario dei popolari, Casta¬ 
gnetti. Ai giornalisti che gli chiede¬ 
vano un parere sulle cose dette da 


Veltroni in segreteria ha risposto mo¬ 
strando le stesse preoccupazioni sulla 
coesione della maggioranza («Dob¬ 
biamo evitare litigiosità inutili») ma 
è stato fermissimo nel respingere una 
delle proposte dei diesse: il gruppo 
unico, nella prossima legislatura alle 
Camere: «Dico di no - sono le parole 
di Castagnetti - perché sono contra¬ 
rio al partito unico e al gruppo parla¬ 
mentare unico. La maggiore coesio¬ 
ne, che pure mi sembra necessaria, la 
si persegue rispettando le diversità e 
le originalità della coalizione...». Po¬ 
lemico con Veltroni, Castagnetti lo è 
stato anche toccando il tema della 
legge elettorale: «I diesse dicono che 
col proporzionale si ritorna alla De? 
La rinascita di quel partito non è at¬ 
tuale ma non la vedo con scanda¬ 
lo...». Comunque poi, quasi a smor¬ 
zare i toni, ha aggiunto che «non ha 
molto senso», oggi, un'iniziativa co¬ 
me quella di Berlusconi, Andreotti, 
ecc. per il ritorno al proporzionale. 
«La scelta maggioritaria è stata fatta 


anni fa e oggi mi chiedo: non è pos- 
sibilevarareuna legge chedia un po' 
di razionalità al quesito prima dei re¬ 
ferendum?». Domanda sulla quale si 
interroga, e si risponde, anche il Pre¬ 
sidente del Senato, Nicola Mancino. 
Che dice cosi: «Per la legge elettorale 
i tempi ci sono sempre, purché ci sia 
volontà politica». 

Volontà politica, dunque. Segni, 
uno dei leader referendari, la solleci¬ 
ta invece a sostegno del sì sul quesito 
per la legge maggioritaria. Ieri in una 
conferenza stampa - presenti anche 
Alfredo Biondi, di Forza Italia e Pap¬ 
pino Calderisi, eletto fra le fila degli 
azzurri ma da tempo in rotta con 
Berlusconi - Segni ha chiesto che i 
candidati alla Presidenza delle Regio¬ 
ni facciano una scelta. Ora, subito: si 
dichiarino a favore del sì. Perché i sì 
aprono la strada all'elezione diretta 
del premier e i no segnano il ritorno 
alla vecchia politica. E questa scelta 
Segni l'ha chiesta ai candidati, a tut¬ 
ti: del Poloedel centrosinistra. 



«È candidata 
alle elezioni, niente tv» 
Attrice esclusa 
dal serial «La squadra» 


L'im’ERVISTA ■ DOMENICO FiaCHELLA. vicepresidentedd Senato (Ani 

«Beriusooni rìsdiiadi spaocatB il suo partito» 


Milano, Marra |R) 
succede a De Carolis 
la Lega sbandiera le schede 

■ Giovanni M arra, 40 anni, di 
Forzaltalia, èil nuovo presi- 
dentedel Consiglio comuna- 
ledi M ilano: èstatoeletto, al- 
laterza votazione, con 39 vo¬ 
ti. M arrasostituisceM assimo 
DeCarolis, indagato per 
concorso in comjzionenel- 
l'appalto perii depuratore, 
chestasera, difronteall'aula, 
haribaditodi averpresenta- 
to ledimissioni per ragioni 
esclusivamentepolitiche, in 
particolareperl' intenzione 
del sindacoGabrieleAlberti- 
nidifirmarelamozionedisfi- 
ducianei suoi confronti pre- 
sentatadalleopposizioni. 
L'elezionedi M arra-candi¬ 
dato sostenutodatuttoii Po¬ 
lo - èawenutaascrutinio se- 
g reto allaterza votazione (le 
primeduerichiedevano la 
maggioranzadei dueterzi e 
non sono andate in porto, 
mentreperlaterzaerasuffi- 
cientelametàpiùunodei 
consiglieri) equindi non è 
possibilesaperechi effettiva- 
mentesi èespressoasuo fa¬ 
vore. Primacti votare alcuni 
leghisti hanno però mostra¬ 
to al capog ruppodiForzalta- 
lialapropriaschedagiàcom- 
pilatacon lascritta«M arra» 
in quanto, proprio perque- 
stascelta, spetterebbe loro in 
cambiolapresidenzadella 
Commissionebilancio, molo 
cheM arra, eletto presidente, 
dovràoralasciarelibero. De 
Carolissi èd ifeso attaccan¬ 
do: «Èstato costmito unteo- 
remaaccusatorio - hadetto 
nel suo intervento in aula-da 
partedi magistrati chehan- 
no costituito unaspeciedi uf¬ 
ficio specialeForzaltaliain 
Procura, doveleipotesi accu- 
satorievengono accorpate 
non permateria, mapercol- 
locazionedei possibili inda¬ 
gati». 


NAPOLI Esclusa dal serial tv «La 
squadra» perché candidata alle 
prossime elezioni. È accaduto a 
Nunzia Schiano, 40 anni,attrice 
napoletana di teatro, cheavreb- 
be dovuto avere u n a parte i n u n a 
delle prossime puntate della fi¬ 
ction in ondasu Raitreechenar- 
ra le vicende dei poliziotti del 
commissariato Sant'Andrea a 
Napoli. Schiano, cheècandidata 
peri Dsa Portici nellalistacheso- 
stien ei I si ndaco uscente Lepol do 
Spedaliere, si è vista recapitare 
nei giorni scorsi unalaconicalet- 
teradi pocherighedapartedella 
Pearson, la società produttrice 
della serie. «Mi hanno comuni¬ 
cato chenon potevo piiù lavorare 
perchéero candidata alle prossi¬ 
me elezioni - diceNunziaSchia- 
no - Mi hanno parlato di norme 
dettate dal I a par con d i ci o. Avevo 
anche firmato il contratto, ma 
tutto poi èstato annullato». L'at¬ 
trice napoletana non si è rasse- 
gn ata ei n ten devederci eh i aro su I 
suo licenziamento elettorale. 
«Mi rivolgeròall'Autorithyperle 
comunicazioni -dicelacandida- 
ta-attrice-mi sembra assurdo che 
un attore non possa lavorare e 
apparirein tei evi sione perché fa 
politica. Farel'attriceèil mio me 
stiere, marni piacean chetar poli¬ 
tica: Portici èlamiacittàequan- 
domi hannochiestodi candidar¬ 
mi l'ho fatto voi enti eri marni so¬ 
no trovata a dover scegliere se 
stare in lista o lavorare ne "La 
squadra". Lotrovo assurdo». 

Il caso di Nunzia Schiano non 
èil solo licenziamento elettorale 
che ha caratteri zzato il cast della 
fiction. Ciro Capano, consigliere 
comunaledei Dsa Napoli, si èvi- 
sto sospendere dal ruolo di auti¬ 
sta del comissario Cafasso, inter¬ 
pretato dall'attore Renato Car¬ 
pentieri.«Il miocasoèancorapiù 
paradossaledi quello di Nunzia- 
d i ceC i ro C apan 0 - avevo gi à gi ra¬ 
to tre puntate, quando un fun- 
zionariodellaRai mi hainforma- 
to eh edovevo sospenderei! lavo¬ 
ro perchéero un soggetto politi¬ 
co enon potevo appari rein video 
duranteleelezioni». L'agentePa- 
lumbo.questoil ruolodi Capano 
nel serial di Raitre, hacosì dovuto 
obbedire e svestire la divisa da 
poliziotto chesperadi poter riin¬ 
dossare dopo il 16 aprile. «Non 
sono candidato efaedo l'attore- 
spiega Capano - ma non voglio 
riunciareal mio ruolo di consi¬ 
glierecomunale. Non so seque 
sta è una regola dettata dalla par 
condicio, ma in ogni caso mi 
sembradavvero unaassurdità». 


PAOLA, SACCHI 

ROMA «Con il presidente del 
Consiglio in undibattitoaGeno- 
va abbiamo trovato una conver¬ 
genza su questo punto: il mag¬ 
gioritario èun traguardo chenon 
dovrebbe essere più posto in di¬ 
scussione. Ma, anzi, bisognafare 
in modo che si raf¬ 
forzi, che tenden¬ 
zialmente acquisti 
una compiutezza e 
perciò sia in grado di 
dispiegare piena¬ 
mente i suoi effetti, 
avendo però la con¬ 
sapevolezza cheesso 
è necessario ma or¬ 
mai non più suffi¬ 
ciente. E, quindi, ac¬ 
canto ad un risultato 
positivo del referen¬ 
dum, occorre co¬ 
minciare o ricomin¬ 
ci are meglio a ragionare su ruolo 
e forme di designazione del pri¬ 
moministro». 

Professor Domenico Fisichella, 
vicepresidentedel Senatoepresi- 
dente deH'Assemblea nazionale 
di An, Berlusconi però sostiene 
chela malattia èquesto maggio- 
ritarioechecon il referendum sa- 
rebbepeggio. 

«lo credo che questo sistema 
elettorale abbia registrato una 
crisi dei partiti eh e geneticamen¬ 
te precede l'introduzione del 
maggioritario stesso equindi ne 
haresopoidifficileunasuaappli- 


cazione, un suo funzionamento 
adeguato. Il sistema dei partiti è 
in crisi perchéècadutoii Murodi 
Berlino, èintervenutaTan gento- 
poli, la rivolta del Nord, perché 
trasformazioni sociali ed econo¬ 
miche hanno prodotto alloca¬ 
zioni diversedel poteredei centri 
delle decisioni. Tutto questo in- 
siemedi fattori hafatto si cheli si¬ 


stema maggioritario intervenis- 
sein una realtà sfi lacci ata, in una 
realtà di sistema partitico de 
strutturato. Ora con un sistema 
partitico con queste caratteristi¬ 
che, chehannogiàresodifficileil 
funzionamento del maggiorita¬ 
rio, l'introduzionedi un sistema 
proporzionale renderebbe tutto 
ancorapiùdifficile>. 

I ntende di re che sf i laccerebbe e 
destrutturerebbeancoradi più? 
<Crescerebbe il tasso di de 
strutturazione del sistema parti¬ 
tico, sarebbe molto più difficile 
di quanto già oggi non sia avere 


maggioranzecoerenti, avereuna 
stabilità governativa almeno ac¬ 
cettabile e quindi ottenere quei 
risultati per i quali abbiamo cer¬ 
cato di fareleriforme, talvolta ot¬ 
tenendole, come nel caso del si¬ 
stema elettorale sulla spinta del 
referendum, allora, e talvolta 
non riuscendovi». 

Gianfranco Fini dice chenon èia 
legge elettorale che 
può dividere An da 
Forza Italia, perché 
si tratta di una soli¬ 
da alleanza sui valo¬ 
ri. E però la legge 
elettorale non è po¬ 
ca cosa, maggiorita¬ 
rio e proporzionale 
fanno parte di due 
strategiediverse. In¬ 
samma, voi non te¬ 
mete che se preva¬ 
lesse la scelta "pro¬ 
porzionalista" An 
verrebbe emargina¬ 
ta? 

«È vero: la leggeelettoralenon 
època cosa. Maèancheveroche 
ci sono tre appuntamenti crucia¬ 
li ein qualchemodo, a mio avvi¬ 
so dirimenti: leelezioni regiona¬ 
li, il referendum, leelezioni poli- 
tichedell'anno prossimo. Ora se 
i I ri sul tato del I eregi on al i ètal eda 
rafforzare le ragioni dell'unità 
del Polo, attraverso un buon suc¬ 
cesso in un certo numero di Re 
gioni - cosachepuò accadere-se 
il referendum vedrà la maggio¬ 
ranza dei sì - cosa an eh'essa che 
può accadereed io sono lieto che 


il presidente D'Alema abbia ac¬ 
colto il "rimprovero" che io gli 
homossoaGenovadi nonessersi 
adeguatamente impegnato nel 
precedente referendum annun¬ 
ciando che questa voltasi impe 
gneràin prima persona esono si¬ 
curo, quindi, chetutto il partito 
dei Ds scenderà in campo - in¬ 
somma, sequesteduecose acca¬ 
dranno, subito dopo si profile 
ranno leelezioni politiche ed è 
chiaro che difficilmente, molto 
difficilmente, ci saràmododi an- 
daread un sistemaelettoralepro- 
porzionale. Perchései cittadini si 
pronunciano perii sì èben diffi- 
cilecheil Parlamento smentisca 
un pronunciamento cosi recen¬ 
te. Si andrà a votare perciò per le 
politiche con un sistema eletto¬ 
rale coerente con il quesito refe 
rendanoeaquel punto delledue 
Luna: se vince il Polo vengono 
meno le ragioni per pensare ad 
un altro tipo di sistema elettora¬ 
le, sevince il centrosinistra an¬ 
che in quel caso il discorso sul si¬ 
stema elettoralesi iscriveràin un 
quadro politico completamente 
nuovo». 

Seil referendumfallisse? 
«Naturalmente questo sareb¬ 
be un pericolo. Ma un pericolo 
pertutteleforzechevogliono un 
si sterna bipolare». 

Secondo un sondaggio di Man- 
nheimer, la maggior parte degli 
elettori di Forza Italia sarebbe 
perii maggioritario.GiulianoUr- 
bani commenta; sono dati «vec¬ 
chiotti». 


«Obiettivamente io credo che 
u n a parte i m portan tedel I'el etto¬ 
rato di Forza Italia èfavorevoleal 
maggioritario perché! cittadini 
non dimenticano comeènato il 
movimento. Ènatoall'internodi 
unagrandesituazionenellaqua- 
leproprioil maggioritario offriva 
l'opportunità dell'emergenza di 
formazioni come Alleanza na- 
zionaleeForzaltalia. 

Formazioni eh e pro¬ 
prio in virtù di que 
sto sistema elettora¬ 
le andarono per la 
prima volta al gover¬ 
no. lo credo che 
molti cittadini che 
votano Forza Italia 
siano orientati verso 
l'innovazioneistitu- 
zionalechesignifica 
il maggioritario. Ag¬ 
giungo che il mag¬ 
gioritario è una ga¬ 
ranzia dell'unità di 
Forzaltalia, doveconvivonodue 
anime, una laico-lberale, l'altra 
laico-cristiana, che di fronte ad 
u n a si sterna el etto ral e prò po rzi 0 - 
nale potrebbero avere la tenta- 
zionedi dividersi». 

Intanto, anche in queste ultime 
settimane, dopo l'accordo con la 
Lega,sulla"Padania"si continua 
aleggeredi Meridionecomepalla 
al piede,polizieregionali...C’èun 
disegnodi leggedi Borghezioper 
il Parlamento del Nord.Tuttociò 
I a rassi cura, professor Fi si chel I a? 
«( Ri de n dr) Son 0 d rasti camen- 
tecontrarioallepolizielocali,co- 


sì come per esempio - tanto per 
di rneuna - sono contrario a que 
sto progetto governativo di spac- 
careo regionalizzare il corpo fo¬ 
restale ddio Stato, così come ri¬ 
tengo che la polizia deve restare 
polizia di Stato, che l'Arma dei 
carabinieri èmilitareequindi per 
definizionestatale, la stessa cosa 
vale per la guardia di finanza. 

Questi discorsi, quin¬ 
di, non hanno nessu¬ 
na consistenza reali¬ 
stica. Quanto al Par¬ 
lamento del Nord è 
chiaro chec'èun solo 
Parlamento, è il Par¬ 
lamento nazionale 
che ha sede in Roma. 
Mi onoro di essere vi¬ 
cepresidente di uno 
dei due rami di que 
sto Parlamento». 

Ma Bossi ora salo ri¬ 
trova comealleato... 
«Vedremo quanti 
voti prende, vedremo quanti vo¬ 
ti prende... Equindi qualecapa- 
citàhadi esprimereall'interno di 
questo nuovo cartello elettorale 
lesueposizioni». 

Saliràsullanave"Azzurra"? 

«La nave "Azzurra" è uno dei 
modi con cui si fa propaganda, 
c'èchi si è mosso con il camper, 
chi con il treno, chi con l'auto¬ 
mobile, ec'èchi si muovecon le 
navi. Salirò? lo non so dove at¬ 
tracca, se attracca i n un posto do¬ 
ve mi trovo posso anche sai ire a 
bordo. In caso contrario farò la 
mi a partei n terraferma». 



// 

Con D'Alema 
siamo 
d'accordo 
Dal maggioritario 
non si torna 
indietro 

—n— 
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Martedì 28 marzo, ore 17.30-20.00 
Roma, Sala del Carroccio, Piazza del Campidoglio 

Promuovono 

Associazione Nazionale di Solidarietà con il Popolo Sahrawi 
Gruppo Interparlamentare Italia-Sahrawi 

l’Ard 

invita a partecipare 


La libreria Rinascita e l'editore Franco Angeli presentano 


IMPARARE AD INVECCHIARE 

di Gianfranco Rastrelli 

Aspetti sociali ed istituzionali, indicazioni e consigli 
per vivere bene la terza età 

Partecipano: 

Marida Bolognesi, Presidente Comm.ne Affari sociali Camera dei deputati; 
Rocco Familiari, Presidente INPDAP; Quinzio Granata, Geriatra; 

Raffaele Minelli, Segretario Generale SPI-CGIL; Antonio Pizzinato, Senatore. 

Coordina; 

Silvia Asoli, Giornalista. 

Sarà presente l’autore 

Mercoledì 5 aprile 2000 - Ore 11.00 
Libreria Rinascita - Via delle Botteghe Oscure, 2 - Roma 



CGtL 



FORUM DELLE DONNE 


"ORARI DI lAMIGLIA" 

IL DIRITTO AL TEMPO TRA CONGEDI PARENTALI 
E SUSSIDIARIETÀ ALLA FAMIGLIA 

GIOVEDÌ 30 MARZO dalle ore 9.30 alle 14.30 
CASA DELLA CULTURA - Via Borgogna, 3 - Milano 

Introduce M arisa FUGAZZA a nome del Forum, seguiranno le comunicazioni di: 
• Carla FACCHINI, sociologa Università di Milano 
• Adele GRISENQ, CGIL Nazionale 
• Luisa ROSTI, economista del lavoro 
• Fiorenza BASSOU, consigliera regionale 
• Giovanna CAPELLI, Convenzione delle donne contro le guerre 
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Il record assoluto appartiene per il momento a due film 

Ben-Hur eh® neMfd®; ^|"SlSaWre) i 

11 Oscar (su “" I ^ ggs ne ha 
e Titani®, eh® su un I 


GRAPHiC NEWS - P&G Infograph 


Il OSCMn 
. Titanio, 199T 
IO OSCAR 
. West Side St< 
9 OSCAR 
.Gigi, 1958 (9) 
. L’ultimo Impe 
. Il paziente ine 


8 OSCAR 

. Via col vento, 
. I miglioi'i anni 
nostra vita, 

. Da qui all’eter 
. Fronte del poi 

. My F®*'-Lady, 

. Cabaret, 1982 
. Gandhi, 1982 
. Amadeus, 19t 


7 OSCAR 

. La mia vite 
. Il ponte su 
Kwai, 1957 

. Lawrence 

d’Arabia, 1 


LA NOTTE 


DELLE STELLE 


Nessuna sorpresa 
dallo show in tv 
Neanche dal 
comico italiano 
inseguito per 
gioco da Crystal 
armato di una 
retina gigante 


IL COMMENTO 


I SUPER VINCITORI 


397 (14) 

. 1961 (11) 


o, 1939 (13) 
ni della 
1946 (8) 

ernità 1953 (13) 


M 


Reuters 


MASSIMO CAVALLINI 

LOS ANGELES Avevano prepara¬ 
to, per lui, ogni genere di trappo¬ 
la: dall’enorme reteche Billy Cry¬ 
stal ha all’ultimo istante esibito di 
fronte il pubblico eccellente dello 
ShrineAuditorium, ad ipotetiche- 
sostanze paralizzanti pronte all’u¬ 
so in «caso di eccessi». Ma Rober¬ 
to Benigni, questa volta, ha delu¬ 
so le attese. 0 meglio: ha discipli¬ 
natamente rispettato il copione 
che, quest’anno, semplicemente 
gli affidava il ruolo d’incombente 
«minaccia» chiamata, da un lato, 
a rinvigorire le battute del presen¬ 
tatore e, dall’altro, a rinfrescare 
quello stereotipo dell’«unruly Ita- 
lian comedian» che Hollywood 
gli ha, ormai, cucito addosso. 

Scché questo soltanto Benigni - 
incaricato d’annunciare l’Oscar 
per la migliore attrice protagoni¬ 
sta - ha infine regalato alla «notte 
delle stelle». Una corsetta sul pal¬ 
co per dare a Crystal l’occasione 
di agitare la rete, una finta rottura 
del I e regol e del I a ceri mon i a (di ssi- 
mulato tentativo di leggere il no¬ 
me della vincitrice prima della let¬ 
tura dei cinque nomi); e, infine, 
un breve discorso pronunciato - 
da lui che parla ormai un inglese 
fluente - così come il pubblico 
americano s’attendeva. Ovvero: 
con italianissimo accento e con 
molto latina esuberanza. Poi nulla 
più che un castissimo bacio sulla 
guancia di Hilary Swank. 

Tutto qui. Ma a testi moni anza- 
re quanto la sua precedente ed as¬ 
sai più movimentata apparizione 
abbia, in effetti, fatto scuola, un 
altro fatto si è verificato. Anche 
quest’anno, infatti, a presentare 
l’Oscar per il miglior film stranie¬ 
ro è stata «per combinazione» 
chiamata un’attrice della medesi¬ 
ma nazionalità del vincitore (un 
anno fa Sofia Loren per Benigni, 
quest’anno Penelope Cruz per Pe- 
dro Almodóvar). Ed anche que¬ 
st’anno quel medesimo vincitore 
è stato annunciato, non per no¬ 
me, cognome e titolo del film co¬ 
metutti gli altri, ma con un sem¬ 
plice ed estasiato grido («Rober¬ 
to!», nel caso di Sofia Loren, «Pe- 
dro!» nel caso di Penelope Cruz), 
seguito da incontenibili manife¬ 
stazioni di gioia. Con l’aggiunta, 
nel caso di Almodóvar, di un’inat¬ 
tesa testimonianza di nazionalisti¬ 
co orgoglio: «This is for Spain», 
questo è per la Spagna, ha detto, 
prima di lanciarsi con mediterra¬ 
neo ardore nel - dissimulato, è le¬ 
cito credere - tentativo di leggere 
un discorso lungo due cartelle. E 
prima di essere - in modo altret¬ 


ROMA L’effetto Oscar si fa 
sentireanchein Italia: perii 
supervincitoreAmer/can 
Beauty da venerdì prossi¬ 
mo ci saranno dalla 30 al¬ 
le 50 sale in più. Partito in 
sordina con 30-50 copie a 
fine gennaio, il film di 
Sam Mendes è arrivato a un tetto di 230 per poi scen¬ 
dere alle 70 attuali ed ha incassato finora oltre 25 mi¬ 
liardi (dati Cinetei, il che significa che bisogna aggiun¬ 
gere alla cifra un 20% in più)). Una ventina di copie in 
più sono previste, a partire da dopodomani, anche per 
Boys don ’t cry la cui protagonista Hilary Swank ha vinto 
l’Oscar come migliore attrice nei panni di una ragazza 
dalla incerta identità sessuale che si traveste da uomo. 
La 20th Century Fox, che distribuisce il film, vorrebbe 
arrivare dalle attuali 25 ad almeno 50. 

Nulla è cambiato, invece, per quanto riguarda laclas- 
sifica degli incassi del fine settimana, sulla quale pe- 
ròancora influito il risultato degli Oscar. Vero è, però, 
che American Beauty conserva comunque la settima po¬ 


sizione dopo ben 10 setti¬ 
mane di programmazio¬ 
ne. Ai primi quattro posti 
rimangono dunque, in 
successione. Il miglio ver¬ 
de, Il collezionista di ossa, 

Il talento dlMr. Ripleye 
Magnolia. Gli italiani resi¬ 
stono nella top-ten grazie a Pane e tulipani che sale dal¬ 
l’undicesimo al decimo posto, mentreC'era un cinese in 
coma scende dal nono al quindicesimo. Dei tre italiani 
esordienti il miglior esito commerciale l’ha avutoTutto 
l'amore che c'eà Sergio Rubini (undicesimo), seguito 
da Preferisco il rumore del maredi M immo Calopresti 
(diciassettesimo). Fiasco perii film del Fiotta//segreto 
del Giaguaro, uscito in molte sale a Roma, che è ventu¬ 
nesimo con una media per sala molto bassa, mentre è 
altissima la media di LaCapaGira, uscito in una sola sala 
romana tra quelle rilevate da Cinetel. Tra gli esordi 
americani. Man on trie Moon è quello cheha fatto me¬ 
glio (ottavo). Lo seguono Ragazze interrotte con il pre¬ 
mio Oscar Angelina Jolie (nono) eT/tus (dodicesimo). 


INCASa E RI PRESE 

I film vincitori ritornano 
nellesaleitalianein più copie 
Perii Fiottaèun disadro 


Kevork Djansezian/ Ap 


I cinque 
Oscar 

di «American 
Beauty»: 
da sinistra, 
ii produttore 
BruceCohen, 
i'attore 
Kevin Spacey, 
ii regista 
Sam Mendes, 
ii produttore 
Danjinks 
e infine io 
sceneggiatore 
Aian Baii 
Asinistra, 
i'attrice 
HiiarySwank 
festeggiata 
sui paico 
da Roberto 
Benigni. 

In basso, 

Pedro 
Almodóvar 
mentre bacia 
la statuetta 
ricevuta 
per «Tutto 
su mia madre» 


Trionfa Almodóvar, ecco padié 

Con lui premiato un generecheHollywood non sa più fare 


ALBERTO CRESPI 

T almente scontato da divenire spudorato: 
chiamare Penelope Cruz e Antonio Banderas 
a consegnare l’Oscar per il miglior film stra¬ 
niero significava azzerare ogni suspense e confessa¬ 
re «ufficialmente» che Pedro Almodóvar aveva vin¬ 
to. La Cruz è una delle interpreti di Tutto su mia 
madre, Banderas è stato uno degli attori favoriti di 
Almodóvar sin dai primordi. Ècomeseun annota 
l’Oscar a La vita è bella fosse stato annunciato da 
Nicoletta Braschi (e comunque toccò alla Loren: 
anche lì il pronostico fu facile, eforse pilotato). 

Oscar annunciato, insomma. Quasi quanto i 
complimenti ufficiali: dalla famiglia reale spagno¬ 
la sono arrivati ben quattro telegrammi di felicita¬ 
zioni, a nomedi rejuan Cari ose del la regina Sofia, 
e dei tre principi Felipe, Elena e Cristina. Un tele¬ 
gramma è stato inviato anche da José M aria Aznar: 


«È un premio per tutta la gente di cinema in Spa¬ 
gna, ed è molto importante per la diffusione della 
cultura spagnola», ha scritto il premier. 

In fondo anche per Benigni c’erano state le stes¬ 
se scene di giubilo, qui da noi. Ma sarà poi vero 
che l’Oscar è una cosa «importante per la diffusio- 
nedellacultura», spagnolao italianachesia?Sono 
cose che ovviamente si scrivono (nei telegrammi) 
e si dicono (nei discorsi ufficiali), ma la verità è 
un’altra, e nel caso di Almodóvar è duplice. Da un 
lato la vittoria di Tutto su mia madre è un segno di 
quanto sia importante negli Usa non la cultura 
spagnola, ma la cultura ispanica: il castigliano è la 
seconda lingua dell’Impero, l’idioma di Cervantes 
miete successi ovunque (i casi di Jennifer Lopez, di 
Ricky Martin, del vecchio Carlos Santana insegna¬ 
no). Dall’altro, il discorso va rovesciato: Tutto su 
mia madre era per certi versi il film più «hollywoo¬ 
diano» in concorso quest’anno. Un po' cometa 
vita è bella un anno fa. Quest’ultima è un’afferma¬ 


zione un po'forte, vediamo quindi di spiegarla. 

Esiste un genere della Hollywood classica che gli 
americani hanno disimparato, almeno da quando 
Blake Edwards ha perso la mano e Billy Wilder è 
stato ferocemente pre-pensionato: la commedia. 
In particolare quel genere di commedia amara, di 
tono «alto», basata su sceneggiature di ferro e atto¬ 
ri fuoriclasse. Oggi Hollywood sforna scemenze 
adolescenziali tipo American Pie o, quando va be¬ 
ne, Tutti pazzi per Mary: ma nessuno saprebbe fare 
film complessi come L'appartamento, o di perfetta 
confezione come Victor/Victoria. Poi, un giorno, 
arrivano dall’Europa due genietti come Roberto 
Benigni e Pedro Almodóvar. Il primo, capace di 
rinverdire le gag fisiche e visive di Edwards, ma 
imperniandole sul tema supremo: l’Olocausto. Il 
secondo, abilissimo nel congegnare un copione a 
prova di bomba e, per di più, cosparso di omaggi a 
un proverbi al e testo del teatro americano. Un tram 
che si chiama desiderio, e ad un capolavoro del me¬ 


lodramma hollywoodiano classico, Èva contro Èva. 
Come meravigliarsi che Hollywood li premi con 
l’Oscar? La verità è che, se parlassero un inglese 
appena appena migliore, li assumerebbe subito. 
Perché fanno, e bene, ciò che laggiù nessuno sa 
più fare (e speriamo che invece, qui in Europa, 
questo talentacelo non venga mai meno: gli ingle¬ 
si tengono duro, noi italiani caschiamo troppo 
spesso nel sottoprodotto tv, ma abbiamo pur sem- 
prelacommediadeN’artenel Dna, per cui...). 

I due film hanno un’altra caratteristica molto 
hollywoodiana: parlano di temi controversi (l’Olo- 
cauio, l’ambiguità sessuale, l’Aids...) riassorben¬ 
doli in una forma classica e, in qualche misura, 
anestetizzante. S può sostenere eh e tali temi ven¬ 
gono banalizzati. Ma anche, all’opposto, che la 
commedia consenta di farli arrivare a un pubblico 
vastissimo. Su questo si può discutere. L’esito, pe¬ 
rò, è lampante: il successo, di fronte al quale i di¬ 
battiti, a Hollywood e altrove, si azzerano. 


DALL'INVIATO 


L'ITALI A A BOCCA ASCIUTTA 
(MAILCOMPLOTTONONC'È) 


MICHELE ANSELMI 

A ndfzeJ Wajda che ritira il 
premio alla carriera dalle 
mani di Jane Fonda, bella e 
regale, è forse l'immagine che me¬ 
glio riassume il senso della 72esima 
Notte de^i Oscar: lui, autore di 44 
titoli tra i quali l'epocale «L'uomo 
di marmo», parla per due minuti in 
polacco, senza nemmeno sforzarsi 
di leggere un discorsetto in inglese, 
mentre in platea i vip g// tributano 
un applauso di maniera, neanche 
troppo caloroso, essendo quei film in 
buona parte ad essi sconosciuti. Per 
quanto si possano sforzare di avere 
uno sguardo aperto sul mondo, g// 
Oscar restano davvero «cosa loro», 
degli americani: un ggantesco e 
smaltato processo di autocertifica¬ 
zione, anche linguistica, che solo ra¬ 
ramente pre/ede eccezioni. Avvenne 
Tanno scorso con «La vita è bella» 
di Benigni, ed è probabile che - al di 
là degli Indubbi meriti del film e 
della simpatìa contagiosa dd comi¬ 
co di Vergalo - abbia 
Inciso nd risultato la 
dispendiosa mobilita¬ 
zione messa In atto 
dalla MIramax, pron¬ 
ta quest'anno a sfidare 
la Dreamworks di 
Spidberg sullo stesso 
terreno per accaparrar¬ 
si Il favore dd 5607 
votanti ddl'Academy 
A wards. 

È andata come cl si 
aspettava: cinque sta¬ 
tuette ad «American 
Beauty» ndle categorìe 
principali (migliore film, regista, at¬ 
tore protagonista, sceneggiatura ori¬ 
ginale e fotografia), due a «Le regole 
della casa dd sidro» (mi gl lare attore 
non protagonista e sceneggatura 
non originale), Hilary Swank eAn- 
gdlna Jolle laureate miliari attrici 
protagonista e non, «Insider», «Il 
sesto senso» e «Il miglio verde» di¬ 
menticati, «Matrix» In risalita con 
quattro statuette ndle cate^rle de¬ 
gli effetti speciali. In effetti II son¬ 
daggio dd «Wall Street Journal», 
una sorta di «exit poli» messo a 
punto chiamando al tdefono II 6% 
dd votanti, ave/a visto giusto: un 


precedente che potrebbe Infliggere In 
futuro un colpo mortai e al la suspen¬ 
se, e c'è da giurare che già da oggi 
TAcademy correrà al ripari agendo 
sul suol membri. 

Poco da dire su questo trionfo 
americano, quasi una rivincita sul 
mediocre «Shakespeare In Love» 
premiato lo scorso anno: una volta 
Incassati I peccati di omissione (Ku¬ 
brick, Carrey, «Magnolia»), Il film 
dd l'esordiente Inglese Sam Mendes 
s'è Imposto senza troppa fatica sul 
rivali: per la qualità dd suo sguardo 
su una certa nevrosi «middle class», 
peri suol valori di stile, recitazione e 
scrittura, tali da oscurare alla fine, 
l'Impatto sulle corporazioni holly¬ 
woodiane dd pur toccante «Le rego¬ 
le ddia casa dd sidro». 

Stando così le cose non sorprende 
che l'Italia, comesi usa dire, sla ri¬ 
masta a bocca asciutta. Cassato gà 
In partenza «Fuori dal mondo» di 
Piccioni, erano rimasti II direttore 
ddia fotog'afla Dante Spinotti, la 
costumista Milena Canonero e gli 
scenografi Luciana Arrighi e Bruno 
Cesari a rappiresentare I 
nostri colorì, seppure 
all'Interno di produzio¬ 
ni americane Nessuno 
dd quattro ce Tha fat¬ 
ta, ma sarebbe ridicolo 
gridare al complotto: 
nd complesso gioco di 
ripartizione dd ricono¬ 
scimenti «tecnici» ma¬ 
gari c'era da rlequIlT 
brare qualche omissio¬ 
ne, a vantaggio dd pa¬ 
droni di casa. 

Il resto è show-blz, 
ovvero business. Servito 
con Impeccabile Ironia (ma quattro 
ore di dlr^a tv stroncano chiunque) 
dal bentornato Billy Crystal: comico 
che g// Italiani amano poco, eppure 
capace di rovistare con appuntita 
Ironia nel miti dd cinema hollywoo¬ 
diano di Ieri e di oggi, approfittando 
di tutti gli spunti forniti dalla cro¬ 
naca (Il furto ddle statuette Spac^ 
che si masturba sotto la doccia In 
«American Beauty», le Intemperan¬ 
ze di Benigni). In fondo, tutto fa 
brodo: Il riprodursi dd «magico» ri¬ 
to planetario mette In moto nuovo 
denaro, e alle cinematografie nazio¬ 
nali non resta che fasciarsi la testa. 


// 

Ben 5 statuette 
al film 

di Sam Mendes 
E la MIramax 
stavolta non 
fall miracolo 

—n— 


SamMircovich/ Reuters 


attore, migliore attrice, miglior 
sceneggiatura e miglior fotogra¬ 
fia) fin qui cons^uito soltanto 
da due altre pellicole {Qualcuno 
volò sul nido del cuculo e II silenzio 
degli innocenti). 

Michael Calne ha vinto per la 
seconda volta il premio per mi¬ 
glior attore non protagonista. Ed 
a lui - tra le troppe lacrime ed i 
molti ringraziamenti che anche 
quest’anno hanno scandito la ce¬ 
rimonia - appartiene la battuta 
più spiritosa e felice. Laddove ha 
da par suo consolato il più cele¬ 
bre dei sui rivali - Tom Cruise, 
candidato per Magnolia - ram¬ 
mentandogli come la sconfitta gli 
avesse, in realtà, evitato il rischio 
d’essere, di lì in avanti, non solo 
premiato, ma anche pagato come 
un «supportingactor». 

Angelinajolie-presentatasi sul 
proscenio con un abito e con un 
look luttuosamente degno di 
Morticia Addams - ha prevedibil¬ 
mente trionfato come attrice non 
protagonista, emergendo in un 
promettentissimo lotto di eccel- 
ienti attrici e potenziali dive (da 


tener d’occhio Chioe Sevigny, 
anche lei, come Hilary Swank 
emersa da Boys don't cry), e con¬ 
fermando la tradizionale genero¬ 
sità dell’Academy verso i figli (e 
le figlie) d’arte. Kevin Spacey e 
Sam Mendes, degnissimi vincito¬ 
ri perii ruolo principale e la regia 
di American Beauty, hanno dedi¬ 
cato il premio a due altrettanto 
degni maestri del cinema ameri¬ 
cano e mondiale: Jack Lemmon e 
Billy Wilder. Nessuno - nemme¬ 
no Warren Beatty - ha parlato di 
politica. Unica eccezione: lo scrit¬ 
tore John Irving che, vincitore 
per la sceneggiatura di Le regole 
ddia casa dd sidro, ha spezzato 
una lanci a a favore del l'aborto. 

Billy Crystal - alla sua settima 
prova - ha presieduto il rituale 
con bravura, giocando, come si 
dice, sul sicuro. Ed ha concluso la 
serata con le tre semplici parole 
che - nel bene e nel male - m^lio 
rievocano la vera ed inesauribile 
fonte della vitalità di questo rito 
sempre diverso e sempre eguale a 
se stesso: «See you at thè movie», 
arrivederci al cinema. 


<^erìcan Beauty» 
fai! pienotti premi 
Benigiifailcalmo 


tanto dissimulato - trascinato via 
a forza dai suoi connazionali Pe- 
nelopeCruz ed Antonio Banderas. 

Ed anche questa è, se vogliamo, 
un’altra delle (ormai permanenti) 
contraddizioni dell’Academy. li 
premio al miglior film straniero 
rivela di norma - ed anche que¬ 
st’anno non v’è stata eccezione - 
una qualità cinematografica ed 
un’intensità di idee decisamente 
superiori a quelle mediamente 
espresse dalla produzione holly¬ 
woodiana. Ma la forma della pre¬ 
miazione deve immancabilmente 
assumere, per la gioia del pubbli¬ 
co, forme pittoresche e bizzarre 
che, nella loro forzata «diversità». 


sempre più assomigliano ad una 
testimonianza di gratitudine ver¬ 
so l’impero. 

Perii resto la cerimonia è filata 
via senza intoppi. Amer/can Beau¬ 
ty hatrionfato collezionando cin¬ 
que statuette e dando, in questo 
modo, alla Dreamworks di Spiel¬ 
berg la vittoria «di marketing» 
che andava cercando su Mira- 
max. Ma, strappando il premio 
per miglior attrice protagonista 
ad Annette Bening - che né ha 
vinto, né ha partorito in sala - Hi¬ 
lary Swank ha privato il bel film 
di Sam Mendes di un en pidn 
(tutti e sei i premi principali: mi¬ 
glior film, miglior regista, miglior 
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STEFANO BOLDRINI 

ROMA Favoleesogni, èil giorno 
della Nazionale. Lafavolaèquel- 
la tanto reclamizzata dei fratelli 
Filippo eSmoneInzaghi, convo¬ 
cati da Zoff per l'amichevole di 
domani in casa della Spagna 
(Barcellona, pronti via alle 
21.15).llsognoèquellodi un cal¬ 
cio italiano che sappia ritrovare 
gli equilibri sconvolti dallalegge- 
Bosman, cioè la conversione in 
l^gedella proposta-Veltroni, sei 
giocatori indigeni ecinquestra¬ 
nieri (senza distinzione tra co¬ 
munitari ed extra) nell'undici in 
campo. Per una strana coinci¬ 
denza, sull'argomento ieri si è 
espresso il presidentedella Lega, 
Franco Carraro («se si vuole sal- 
vareil patrimonio nazionale, l'u¬ 
nica cosaèapprovarela proposta 
Veltroni»), ma, intanto, al centro 
sportivo della Borghesiana alcu- 



Il flop nellecoppe fa tornare protagonista l'Italia 


mesi. Sostiene Ferrara: «La pro¬ 
posta dei cinque stranieri per 
squadra mi sembra saggia». Al- 
bertini ricorda che il progetto fu 
sostenuto dall'associazione cal¬ 
ciatori, Pessotto spiega cheil tet¬ 
to dei cinquestranieri in squadra 
dà maggiori garanzieachi allena 
la Nazionale, Maldini consiglia 
di «procedere per gradi, ma mi 
sembra i n evi tabi I e arri vare a u n a 
soluzionecomequesta». 

Intanto, mentre! fratelli Inza- 
ghi continuano a esserei perso¬ 
naggi del momento (Zoff ha però 
esci uso di fari i giocareinsieme), e 
men tre I o stesso et fa capi re eh e 
sta per scoccare l'ora dellescelte 


(«a questo punto devo comporre 
la rosa porgli europei, l'esclusio- 
nedi Panucci non èuna boccia¬ 
tura definitiva e il ritorno di Al- 
bertini e Di Biagio non significa 
che saranno i titolari, giocherà 
chi mi darà maggiori garanzie»), 
incombeJuventus-Lazio. Sabato 
prossimo è match scudetto: po¬ 
trebbe forse condizionareil ren¬ 
dimento di qualcheazzurro (set¬ 
te gli juventini etrei laziali nei 
convocati),di sicuroègiàcomin- 
ciato il duello verbale. Ferrara si 
toglielasoddisfazionedi farno- 
tareche«laJuvenon si lamenta, 
eppure nelle ultimegiornatean- 
chenoi siamo stati danneggiati 


dagli arbitri, la verità è che un 
paio di episodi asfavorenon pre 
giudicano un campionato. La 
forzadel I aj uve? Lemoti vazi on i e 
la continuità. Tutto può accade 
re, mezzaltaliatiferàcontrolaju- 
ve, ma non vedo i presupposti 
peruncrollocomequellodel Na¬ 
poli quando il Milan rimontò e 
vi n sei 0 scudetto». 

Formazione Itali a. Difesaatre, 
in attacco duo Del PieroTnzaghi, 
probabile conferma di Fiore tre 
quartista. Piccolo intoppo: l'Ali- 
tal i a h a dato forfait (man cava l'e 
quipaggio). L'ltaliaviaggerà(alle 
lO.BOdi oggi) in AirOne. Anche 
questo èun segno dei tempi. 


Dino Zoff 
in mezzo 
ai due 
frateiii 
Inzaghi 


ni giocatori avevano già detto la 
loro sull'argomento. 

Il punto di partenza di questo 
pronunci amentoèil bilanciofal- 
limentaredei club italiani nelle 
coppeeuropee. Da un lato preoc¬ 


cupano («non siamo all'allarme 
vero e proprio, ma la spia si è ac¬ 
cesa», diceZoff), dall'altro fanno 
della Nazionale - Lazio aparte- 
l'unica squadra cheavrà una ve 
trinainternazionalenei prossimi 


FcMDle e 9Dgni, la Nazionale in vetrina 


IN BREVE 


Se l'Italia va a Sydney 
si ferma la serie A? 

■ Seil caldo italianosaràpresente 
alleOlimpiadi 2000, elosi saprà 
afinemaggio, il prossimocam- 
pionatodiserieApotrebbeini- 
ziareil 20agosto, perfermarsi 
dopoduegiomateenonripren- 
derefino adomenicaS ottobre. 
«L'orientamento èd i anivarea 
unasostadel campionato, ovela 
nostra sq uad ra N azionatesi que 
lificassealteOlimpiadi»:loha 
detto Franco Carraro, pnesiden- 
tedellaLegaCateio, altermi ne 
del Consigliodi Lega. 

Carraro: «Stranieri? 
Via alì'idea-Vdtroni» 


La McLaren ferma sullo zero 
fa ricorso contro la squalifica 

Dopo lacancellazionedi Coulthard per Tal ertone fuori misura 
Schumi: «Macchina stupenda, con questa Ferrari sembra di volar&> 


DEADAMICH 


«Hanno sballalo 
Non in malafecl&> 


DALL'INVIATO _ 

MAURIZIO COLAiNTONI 

SAN PAOLO La Ferrari ha tremato. 
La McLaren ha pagato. Anche se la 
cosa potrebbe rientrare in queste 
ore. La scuderia d'Argento incassato 
il primo verdetto dei commissari 
(per l'alettone anteriore fuori misu- 
radi 2 mm) si ritrova a zero punti in 
classifica e con tanta rabbia incorpo. 
Il «quartier generale» delle Frecce 
d'Argento domenica s'era dopo la 
sentenza della Fia si è blindato al¬ 
l'interno dei box per preparare il ri¬ 
corso. Per la McLaren quei 2 mm 
non avrebbero prodotto alcun van¬ 
taggio. Nei box Ferrari invece, passa¬ 
ta la paura per l'episodio del «fondo 
piatto», si è continuato a lavorare. 
Alle 20,30 (1,30 di notte in Italia), i 
meccanici hanno provato ancora le 
condizioni deimotore di Schuma¬ 
cher. Quello che ha vinto, ma che 
ha tenuto col fiato sospeso fino al¬ 
l'ultimo giro. I dati della telemetria 
avevano evidenziato un calo di pres¬ 
sione del propulsore al 47“ giro egli 
ingegneri della Rossa hanno preferi¬ 
to verificare le condizioni prima di 
rientrare in Italia. Certo, il campio¬ 
nato è cominciato nel migliore dei 
modi per la Ferrari. Schumacher 
non ha dato poi cosi tanto peso al 
«fuori programma» della federazio¬ 
ne. Vuole vincere il suo terzo titolo. 
Sa che con la sua Fl-2000 può lotta¬ 
re per vincere ogni gara. 

Schumacher,megliodicoà... 

«Èil risultatochesognavo.Venti pun¬ 
ti di vantaggio in duegare... Èfantasti- 
co. Ma ero sicuro di poter vincere su 
ogni pistaQuestavetturaèveramente 
forte». 

E tra 14gi orni c’èl m ol a... 

<Arrivareal Gp di San Marino, lapri¬ 
ma gara in Europa, con tutto questo 
vantaggioèil massimo. Èlasituazione 
i deal e per I a Ferrari Anchesebisogna 
mantenerelacalma...». 

Perchéfail pompiere? 

«Non èil caso di esaltarsi. Avete vi sto 
cosa èsuccesso a Ru ben s... E sedovesse 
capitareame?! problemi sono dietro 
l'angolo, bisogna saperlo ed io preferi¬ 
sco ri man erecon i piedi perterra». 

Quand'ècheha capito cheavreb- 

bepotutovincerelacorsa? 

«(Alza lo sguardo al cielo, trenta se¬ 
condi di silenzio, poi riprendeaparla- 
re, ndr)... Bella domanda! Guardate, 
ho provatounagioiaimmensaquan- 
do ho superato FIakkinen al primo gi¬ 
ro. Lì ho capito: abbiamo ripreso la 


ALDOQUAGLIERINI 

ROMA «Duemillimetri non sono 
pochi quando la tecnologia si 
muove ai limiti del regolamento, 
la Ferrari èmigliorein questo mo¬ 
mento, mail campionatoèancora 
lungo». Andrea De Adamich è 
convinto che, tutto sommato, la 
decisione dei giudici sia quella 
giusta, ma non vuole colpevoliz¬ 
zare troppo la McLaren. <6icura- 
mente, si tratta di un errore, di un 
inconveniente di montaggio». E 
lui, di FI, se ne intende. Ex pilota 
di Ferrari, Alfa, McLaren, Bra¬ 
bham (a cavallo tra gli anni Ses¬ 
santa e Settanta), ora conduttore 
di Gran Prix (trasmissione tv su 
Italial) eresponsabiledel Centro 
Internazionale Guida sicura Alfa 
Romeo di Varano dèMelegari (in 
provincia di Parma), DeAdamich 
ècresciuto in mezzo ai bolidi, si è 
nutrito di gare, problemi aerodi¬ 
namici econoscenzemeccaniche. 
Proprioperquesto,èimportanteil 
suo parere sulla rocambolesca 
conclusione del Gp del Brasile, 


f CUSSIFICA PILOTI 

M. Schumacher 

20 

G. Fisichella 

8 

R. Barrichello 

6 

R. Schumacher 

6 ^ 

H. Frentzen 

4 1 

J. Villeneuve 

3 

J. Trulli 

3 

R. Zonta 

1 

J. Button 
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sulla squalifica e sul ricorso della 
McLaren. 

Elui conferma lasen sazi oneco- 
mune, quella di un a effetti va vio¬ 
lazione dei limiti del regolamen¬ 
to, ma concede alla scuderia an¬ 
glo-tedesca leattenuanti del caso. 
«Sì - dice-io credo chesi siatratta- 
to di un errore di montaggio. Un 
errore grave, intendiamoci, per- 
chéin unascuderiadi quel livello 
certecosenon devono succedere, 
ma non credo nella malafede». La 
McLaren si è difesa sostenendo 
cheque! millimetri non hannoin- 
fluito sul rendimento dellavettu- 
ra... «Macché, due millimetri, in 
Formula uno, contano, eccome... 
Bisogna sapere che la conforma- 
zionedel muso èforsela parte più 
importante deH'aerodinamica di 
una vettura, condiziona il flusso 
di aria... ». Insomma, abbassare, 
anche se solo di pochi millimetri 
gli alettoni del musetto cambia la 
prospettiva, può cambiare le pre¬ 
stazioni in una situazione in cui 
allamacchinesi richiedeil massi¬ 
mo. «Lo sbaglio della McLaren si- 
gnificain sostanza un errorenella 


M cLaren esiamo pi ù forti. È stato spe- 
ciale, da tanto tempo inseguivo le 
Frecced'Argento ed oralehosu penate. 
Èun momento veramente magico, lo 
speravotanto». 

Come ha sopportato quattro an¬ 
ni anni eoa faticosi, sempredie- 
troleMcLaren? 

«Èstatadura, mac'era-elostiamodi- 
mostrando- la possibilità di raggiun¬ 
gerei! team di Ron Dennis. Non ci sia¬ 
mo riusciti per tanto tempo, non era 
mai è stato possibile. Ora la Ferrari è 
davanti allaMcLaren». 

È sorpreso per questecatti veper- 
formancedel la McLaren? 

«3, molto. Soprattutto perchésapevo 
eh eavevan 0 testato per km ekm, mol¬ 
ti di più dellascorsaCagione. Con tan¬ 
tissimi longrun.Mikacomunquesiti- 
rerà su, avrà I afo rza d i ri sol I evarsi. C er¬ 
to ora non è un buon momento per 


procedure di montaggio, ovvero, 
lecomponenti sono state inserite 
con poca precisione e non sono 
state fatte le misurazioni come 
prevede il regolamento. Una 
mancanza paragonabile al mon¬ 
taggio errato di una ruota, cosa 
che accadde l'anno scorso in In¬ 
ghilterra». 

Anche la Ferrari fu coinvolta, 
l'anno scorso, in un «incidente» 
del genereefu assolta... «I o credo- 
sottolinea DeAdamich - che an¬ 
drà male alla M cLaren. La Ferrari 
riuscì adimostrarelanon adegua¬ 
tezza degli strumenti di verifica 
dei giudici di gara. Difficilmente 
questa volta, accadrà la stessa co¬ 
sa. I giudici avranno certo preso le 
loro precauzioni». 

Comunquesia, la Ferrari stavo- 
landoelaM cLaren arranca. Èque- 
sto il reale livello delle due mac¬ 
chine? «3 - commenta de Ada¬ 
mich - il problema principale in 
Formulaunoèquellodel compro¬ 
messo tra prestazi on e e aff i dabi I i - 
tà. I risultati stanno dando r^io- 
n e al la Ferrari, perquantoci siano 
ancora dei problemi di affidabili¬ 
tà, vedi il kodi Barrichelloeil calo 
di potenza della macchina di 
Schumacher. In prova è legger¬ 
mente inferiore ma in gara va be¬ 
ne. La McLaren, al contrario, sem¬ 
bra averedei problemi. Però ha la 
tecn ol ogi a gi usta per recuperare e 
un riferimentodaseguire,laFerra- 
ri stessa. Epoi,haragioneTodt,ci 
sonoancorain palio380 punti...». 


lui, ma ha le carte per tornare a lotta¬ 
re». 

I n cosa deveancora migliorarela 
Ferrari? 

«Nell'affidabilità non siamo ancora 
perfetti. M a I o svi I u ppo eh efa I a Ferra¬ 
ri non va solo in unadirezione, lavo¬ 
riamo su diverseareedella macchina: 
aerodi nami caemotore». 

Rimane però il problema delle 
qualifiche; siete sempre troppo¬ 
lenti rispettoalleMcLaren. 

«Non èassolutamentevero.lonon ho 
fatto leduepoleposition perstupidag- 
gini epersfortuna. In Australiail mio 
incidenteepoi le bandi ere rosse negli 
ultimi giriiaSan Paolo ancora le ban¬ 
di ere rosse (peri pannelli caduti in pi¬ 
sta, ndr) e la pioggia alla fine hanno 
compromesso tutto». 

SeHakkinen non avesserottoche 
garasarebbestata? 



Il calcio italiano, allo stato attua¬ 
te, non puòfarecomeil volley, 
chehafissato un numero mini- 
modi italiani in squadra perla 
prassi ma stagione. Lo hadetto il 
presidentedellaLega, Franco 
Carraro, rispondendoaunado- 
manda, al terminedella riunione 
del Consiglio. «N oi - haprecisa- 
to Carraro - siamo un'attività 
professionistica. Abbiamo avuto 
lasentenzaBosmandellaCorte 
europea, epertanto il calcio sicu- 
ramentenon può adottare 
provvedi menti d i q uesto ti po, 
perchéprawedimenti chelimi¬ 
ti nol'utilizzodigiocatori comu- 
nitarisonovietati». «Natural¬ 
mente- haaggiuntoCarraro- 
noncommento quello chedeci- 
donodifarealtreorganizzazio- 
ni. Ricordoanchecheènata 
proprioqui,daun incontro tra 
l'AicelaLega, lapropostafattaa 
Veltroni eche Veltroni hafatto 
propria, edoèdicambiarele 
normeeuropeeperconsentine 
dilimitarel'utilizzodigiocatori 
non utilizzabili in nazionale». 
«Queliaèl'unicastradaseria-ha 
affermato Carrara -. L'unico 
modo perfarequalcosaavan- 
taggiodeN'identitànazionaleè 
approvareil progetto Veltroni, 
cioèconsentirechepersalva- 
guardarelaspecifidtànazionale 
degli sportasquadresi possa 
porreunlimiteaN'utilizzodacal- 
ciatori». 


Li69< 


la Basket: 
imetteCazzola 


Il presidentedellaLegaBaske- 
tAlfredoCazzolaharassegnato 
davanti all'Assemblea Generate 
ledimissioni dalla propriacarica, 
assiemeai q uattro membri del- 
Consiglio Direttivo di A/l, Fadi- 
ni, Cappdiari, BuzzavoeDome- 
nicali.Nehadatonotiziaunco- 
municatodellaLega. C azz olaha 
motivato ladecisionecon gli im- 
pegnidi lavorosemprecrescen- 
ti,cheporterannoalcunesueso- 
cietàad esserequotatein Borsa, 
ed haapprofittatodell'occasio- 
nepeningraziareil Consiglio Di¬ 
rettivo dellasolidarietàdimo- 
strataed i managerdellaLega 
perii lavoro a/olto. 


«M cito dura... La mia macchina non 
aveva un bilanciamento perfetto ed è 
andata meglio col passaredei giri. Fio 
fatto due, tre passaggi molto veloci, 
poi però ho avuto un paio di monenti 
difficilieandavosottolamiatabelladi 
marcia. Problemi di vibrazioni alla 
monoposto sul tratto misto (secondo 
settoredd tracciato, ndr), prima: poi il 
calo di pressione die ci ha tenuti col 
fiato sospeso. 

Dopo Imola, c’èSilverstone. I ri¬ 
cordi sono brutti per la, quel l'i n- 
cidente... Però in Gran Bretagna 
potrebbe mettere il sigillo sulla 
stagione? 

«Farò molta attenzione quando rive¬ 
drò la pista di Slverstone. Sono stati 
momenti veramentedrammatici. So, 
però che lotterò per il mondialefino 
allafineenonlomolleròfacilmente». 



Giancarlo 

Fisichella 


E il «promosso» Fisichella non 
vuole ancora cantare vittoria 

■ ÈpartitodaSanPaolodelBrasileconilterzopostoin 
tasca, al suo ritorno in Italiaerasecondo nellaclassifica 
finaledel Gpdel Brasile. Potenzadelledecisioni Fia, 
chenellanotteitaliana,quandoancoraeraserainBra- 
sile, ha squalificato laMcLarendiCoulthard, facendo 
salireil pilota romano dellaBenettonal secondo po¬ 
sto. Ma«Fisico»frenaglientusi asmi,al suoarrivoaRo- 
ma:«C'èancoral'appellodellaM cLaren da affrontare 
. Aspettiamodunqueacantarevittoria. Perii momen¬ 
to mi godo latenza posizione. Se poi venisseconfer- 
mato il secondo posto, tanto di guadagnato». Parian- 
dodellasuamonoposto,FisichellaafFemnache«la 
vettura hafatto ottimi progressi. Sono molto conten- 
todelleattuali prestazioni. Sperodi migliorareancora 
infuturo». Fisichellanontrascurainoltredi sottolinea- 
rel'impoitanzadeIritornoinscuderiadiFlavioBriato- 
re. «biadato unagrandescossaallasquadra. Ora-con¬ 
ci ude- mi aug uro che tutto vada per i I meg lio». 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 
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ILTECNICO 

Irregolare il «pattino» della Rossa? 
No, èstato l'asfalto a modificarlo 


PAOLO FiLiSETTl 

SAN PAOLO Un dopo gara da incu¬ 
bo quello vissuto al termine del Gp 
del Brasile a seguito delle verifiche 
tecniche operate dai commissari Fia 
che in un primo momento sembrava 
avessero riscontrato irregolarità su 
cinque del le prime sei vetture arriva¬ 
te al traguardo. Era infatti stato ema¬ 
nato un comunicato con cui si face¬ 


va riferimenti a problemi inerenti al 
fondo della vettura per le monopo¬ 
sto di Schumacher, Coultard, Fren- 
tzen, Trulli e Ralf Schumacher. Solo 
in un secondo tempo si è appreso 
che l'irr^olarità riscontrata sulla 
vettura di Coultard riguardava l'ala 
anteriore e non il pattino posto sul 
fondo della monoposto così come 
per le altre quattro macchine. Il capo 
di accusa per queste ultime era un 
eccessivo consumo del pattino posto 


sul fondo della vettura oltre il limite 
consentito. Questo elemento consi¬ 
ste in una tavola realizzata in legno 
0 in materiali sintetici ad alta densità 
che si estende per tutta la lunghezza 
del fondo delle monoposto, larga 30 
cm e con uno spessore di 10 mm. 

Il regolamento consente un con¬ 
sumo massimo pari al 10 per cento 
dello spessore cioè un millimetro. I 
commissari in un primo momento 
avevano riscontrato un consumo 
anomalo dei pattini causato dai con¬ 
tinui spanciamenti delle monoposto 
sul fondo irregolare della pista. 
Avendo però constatato quanto fos¬ 
se circoscritto questo consumo ri¬ 
spetto a tutta l'area della tavola han¬ 
no deciso di dichiarare conformi al 
regolamento le monoposto verifica¬ 


te. 

Per quanto riguarda la vettura di 
Coultard i commissari hanno invece 
riscontrato una non conformità del¬ 
l'ala anteriore all'articolo 3.7 del re¬ 
golamento. In pratica, ogni elemen¬ 
to dell'ala non deve giacere al di sot¬ 
to di un piano immaginario definito 
piano scalinato, posto 50 millimetri 
sopra un altro piano definito piano 
di riferimento. La McLaren numero 
2 presentava inveceleparatielaterali 
dell'ala che in quel punto più basso 
si trovavano ad un'altezza rispetto al 
piano di riferimento di 43 mm, dun¬ 
que l'irregolarità contestata consiste¬ 
va in una posizione più bassa rispet¬ 
to a quella consentita di 7 mm. Co¬ 
me è intuitivo ricordare l'episodio 
della Malesya vide la Ferrari in un 


primo momento esclusa dalla classi¬ 
fica per l'irregolarità dei deflettori e 
successivamente riammessa in virtù 
di una tolleranza concessa di 5 mm 
rispetto alle misure regolamentari. 
Nel caso della McLaren questo limite 
è stato comunque superato per 2 
millimetri e di conseguenza la mo¬ 
noposto è stata squalificata dai com¬ 
missari. 

Il team McLaren ha interposto ap¬ 
pello alla decisioneeha emanato un 
comunicato stampa in cui spiegava 
dell'irregolarità come un cedimento 
strutturaledelleparatieaseguito del¬ 
le eccessive vibrazioni causate dal 
manto stradale irregolare. Queste 
motivazioni però non sono state giu¬ 
dicate attenuanti da parte dei tecnici 
della Fia. 
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Meridione 
Vecchi vizi 
e nuove 
sfide 

FRANCESCO RICCIO* 

L f I talia grazie al centro - sini¬ 
stra èoggi più forte. I dati sul¬ 
l'andamento dell'economia 
segnano una netta crescita dd Paese 
che a fine anno può andare oltre il 2,5 
%. Il Mezzogiorno sta dentro questo 
processodi crescita, ancheseancora pe¬ 
sano i gravi ritardi dd passato. Si può 
guardare al futuro di quest'area geo¬ 
grafica con ragionevolefiducia ed otti¬ 
mismo. Nd M ezzogiorno, dove sono 
più devateleopportunità disviluppo, 
permane una fragilità dd contesto eco¬ 
nomi co e soci al e che ri schi a di wereil 
vero ostacolo ad unosviluppoautopro 
pulsivo. 

I significativi segnali di vivacità im¬ 
prenditoriale, di crescita ddleesporta- 
zioni, di disponibilità al rischio d'im¬ 
presa, stentano a tradursi in un proces¬ 
so di sviluppo. L epolitichedd governo 
hanno teso ad assecondare le tendenze 
positive della società mi0iorando la 
qualità ddi'amministrazione pubbli¬ 
ca, riqualificando gli investimenti, e 
con una nuova programmazione che 
ha come protagonisti gli enti locali, i 
sindacati, le imprese. N egli ultimi due 
anni il tasso di crescita è sensi burnente 
aumentato anche ndle aree depresse. 
E 'stata inoitrepredisposta una attenta 
azione di verifica ddia finalizzazione 
delle risorse, per quanto riguarda la 
qualità degli inveiimenti finanziati e 
gii effetti sull'occupazione. 

G li strumenti posti al servizio ddia 
promozionedellos/iluppo locale, patti 
territoriali, contratti d'area, contratti 
di programma, incentivi (legge 488, 
legge 342, efc.j stanno producendo s- 
gnificativi risultati, come è stato sotto¬ 
lineato nella R eiazione previsionale e 
programmatica per il 2000. 

Q uesti strumenti, che hanno sosti¬ 
tuito l'intervento straordinario nd 
Mezzogiorno, hanno contribuito a 
creareuna nuova ci assedi rigentemeri- 
dionaleche3 è misurata con problemi 
di programmazione, concertazione, 
gestione e sdezione di risorse e di pro¬ 
getti. Sono queii I presupponi di una 
vera politica riformista intesa comeli- 
berazione dalia logica di scambio poli- 
ticoecomeoccasione, con ilsupportodi 
leggi adeguate, di smantdiamento dd 
tanti vincoli burocratici che, in ultima 
analisi, hanno supportato il sistema di 
potereS ta cambiando la mentalità nd 
Sud, specialmentetra I giovani. AI mi¬ 
to dd posto fisso, ricerca to a ttra verso le 
logicheclientdari, s'sostituisceuna vo¬ 
glia di intraprendere, di metters in 
proprio. C iòpuòradicalmentecambia- 
rela "mentalità" merdionale. Va ase¬ 
condata con il necesario slancio, pun- 
tandoinnanzi tutto su adeguatepoliti- 
cheformative. 

L e dezioni regionali offrono al Sud 
una nuova opportunità. L'dazione di¬ 
retta dd Presidenteddia R egione, l'a¬ 
dozione dd nuovi statuti, il federali¬ 
smo, a partire dal qudio fiscale dise 
gnano un nuovo profilo ddio S tato fi- 
nalmentenon più centralista, ma deci¬ 
samente avviato alla realizzazione di 
un vero decentramento di poteri. T anti 
in questi anni lo hanno evocato, spesso 
a sproposito come la Lega fJ ord, I go¬ 
verni di centro-sinistra lo stanno rea¬ 
lizzando. 

Questi sono fatti, non propaganda, 
che orgogliosamente dovremmo sban¬ 
dierare netta prossima campagna dot¬ 
torate. Lastabilità digovernoèl'archi- 
travesu cui costruirei! nuovoiniziodd 
M ezzogiorno.A questo appuntamento 
le regioni dd S ud s devono presentare 
unite. U niteinnanzi tutto nd rapporto 
con lecittà, ma uniteanchefra di loro, 
superando vecchie logiche regionaliste 
e municipatiste. Il Sud d'I talia è una 
importante regoneddI'E uropa. Que- 
sto dementare assunto deve diventare 
patrimonioddia nostra azionepolitica 
esu di esso dobbiamo costruì rei a nece3 
saria mobilitazioneddlecoscienze. 

A I candidati dd centro-sinistra atta 
Presidenza ddle R egioni ed atte forze 
politichechelisoiengono, tocca l'onere 
di presentare una credibile piattafor¬ 
ma di sviluppo organico dd M evzzo- 
giorno che tenga conto ddia vocazione 
ddle singole realtà e che punti decisa¬ 
mente ad utilizzare tutte leopportuni- 
tà offerte dalia new economy per supe- 
rareilgapesstente. 
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Lavorol 

COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 


340 

Sono gli infortuni mortali sul 
lavoro denunciati negli ultimi 
due anni in Lombardia. 

Nella sola provincia di M ilano 
ne sono avvenuti 80 


2 

Sono gli imprenditori edili 
arrestati per aver favorito il 
lavoro nero di otto clandestini 
bulgari (tutti di età tra i 18 e 
i 24 anni) in un cantiere edile 


lOStTlI 

Sono i lavoratori socialmente 
utili a carico del Fondo per 
l'occupazione. A questi vanno 
aggiunti gli oltre 35 mila 
"articolisti" siciliani 


8.943 

Sono le assunzioni registrate 
nel mese di febbraio nella 
bergamasca, per un totale 
di 14.329 nuovi rapporti di 
lavoro per il primo bimestre 



50 

Sono i lavoratori in esubero 
dichiarati dalla Fir per i due 
stabilimenti di Sant'Ambrogio 
e Cumiana (Torino) su 160 
dipendenti complessivi 


13500 

È il numero dei lavoratori 
della Telecom che l'azienda 
considera in esubero. 7.500 
vorrebbe invece collocarli 
in «mobilità lunga». 


L'inc hiesta È vero che è cosi complicato investire e quindi creare 

. nuovi posti di lavoro nel nostro M ezzogorno? 

Sul «perchè» la risposa di dndacalisti e imprenditori 

I freni allo sviluppo 
e all'occupazione nel Sud? 
«Lentocrazia e tasse» 

VITO FAENZA 


INFO 


Occupazione 
+ 1 , 1 % 
al Sud 

IINord-Estsi 
conferma se¬ 
condo ristat 
l'area piùdi¬ 
namica per 
i'occupazio¬ 
ne dei Paese, 
conunincre- 
mentoannuo 
deii'Wo.li 
Centro rag¬ 
giunge un 
■f0,8%suì 
gennaio'99.IÌ 
M ezzogiorno 
ottiene un in¬ 
cremento 
deii'l,l%per 
ia ripresa dei- 
i'industriain 
senso stretto 
(■Fl%),asso- 
c iato aiia cre¬ 
so ita dei ter¬ 
ziario;-1-1,4%, 
dicuiun-f4% 
nei comparti 
dei commer¬ 
cio. 


L entezza burocratica, tassazione 
troppo aita, mancanza di reti in- 
frastrutturaii, presenza cri mi na¬ 
ie, fuga dei cerveiii, mancanza di aree 
adeguate, i nvestireai Sud édiffidie, sia 
per gii investitori stranieri, che per gii 
imprenditori itaiiani.«Bisognadirepe- 
rò - spiega i'ingegnere Giorgio Fiore, 
imprenditore - che non esiste un soio 
«meridione», ma che, aii'interno dei 
Sud esistono reaità profondamente di¬ 
verse. i n aicunezone, penso a Beneven¬ 
to, i e cose funzi onano e i 'i nvesti mento 
diventapiùfaciie».iinemicodeiiosvi- 
iuppo-gii faecoEnricoCardiiio,s^re- 
tario generai e dei i'Uii perNapoii eia 
C ampan i a - «é i a «i entocrazi a». L a scar¬ 
sa sensibiiità e quaiità deiie ammini¬ 
strazioni iocaii porta ad avere scarsissi¬ 
ma si cu rezza di poter investi re. A N apo- 
i i sti amo di scuten do ancora su cosa fare 
deii'areadi «Bagnoii»edi «Napoii est», 
men tre a G en ova u n a soci età, i a P on en - 
tesviiuppo, ha già messo mano agii ap¬ 
paiti ed ii programmaprocedespedito». 
Nei mirinodegii imprenditori ancheia 
formazione: «Esistono una miriade di 
enti che dovrebbero preparare mano¬ 
dopera speciaiizzata- incaiza Fiore- in 
reaità non fanno aitro che assistenza. 
Esattamenteii contrariodi queiiocheé 
necessario per attirare investimenti». 
D ora de Santi s, gi ovane i mprendi tri ce 
pugi i ese dei settore dei i a trasformazi o- 
nedei prodotti agri coi i, pensa a quanti 
<cerveiii» scappano via dai meridione: 


IL LAVORO NELLE REGIONI MERIDIONALI 


Numero di occupati, persone in 
cerca di occupazione in migiiaia 
di unità e tasso di disoccupazione. 





ITALIA 




In cerca di occupazione 

2.6^7 

Tasso di disoccupazione 

11,4% 


Dati riferiti al mese di gennaio 2000 



P&G Infograph 


«i migliori laureati vannovia. Più bravi 
son 0 e pi ù vel ocemen tescappan o. È u n a 
vera e propria fuga di intelligenze che 
stiamo pagando molto caro in tutti i set¬ 
tori del I a soci età. M a come dare torto a 
chi va vi a? È così diff ielle poter restare». 

GaetanoCola, presi dente degli indu¬ 
striali della Campania, avrebbe mille 
cose da di re sul perché é diffi ci Ie i nve¬ 
sti reai Sud. «L enostreareeindustrial i - 
puntualizza- non hanno infrastrutture. 
Pervenirealavoraregli operai sonoco- 


stretti ad usare l'auto pri vata, l'elettri ci- 
tàédi scarsaqualità,pernon parlaredd 
servizi, tutti deficitari. Sono «microdi¬ 
seconomie», chesi trasformano in costi 
aggiuntivi chesi scaricano sull'impren¬ 
ditore e rendono i mpossi hi le l'i nvesti - 
mento. E rano arri vati, nel l'area caserta¬ 
na, coreani ed americani, sono andati 
viadopoappenaunanno». 

«T roppe tasse, troppe tasse!». Si la¬ 
menta Enzo Di Velia, presi dente del la 
Camera di Commercio di Bari. «L'im¬ 


posizione per un'azienda che opera in 
I tal i a arri va al 58%. B asta attraversare i I 
mare ed arri vare in M ontenegro, qui di 
fronteallaPugliaesi hannocinqueanni 
senza tassazione. I successivi sono tas¬ 
sati al massi mo al 25%. N on c'é parago- 
nein termini di convenienza. Poi lein- 
frastrutture, non parlo di quel le vi ari e, 
madi quelletel ematiche, i rifornimenti 
energetici sono carenti. Basta guardare 
queste e cose e si ha la spiegazione per¬ 
ché non si investe al sud ochi investe 


trovami lleemi llediffi col tà». 

«L'aeroporto di Bari - incalza Dora 
de Santis - é troppo piccolo. Per i tra¬ 
sporti dobbiamo ricorrere al trasporto 
su gomma. 11 servizio del le ferrovie in¬ 
sufficienti, quello veloce via area, im¬ 
proponibile. Siamo in ritardo e ogni 
giorno che passa andiamo ancora più 
indietro. È davvero difficile stare sul 
mercato». «Poi c'é la criminalità diffu¬ 
sa, cheoppri me- aggi ungeG i orgi o F i o- 
re- il controllo del territorio étaleche 
ormai leestorsioni sonodiventategene- 
ralizzate». «La situazione di degrado 
del I e n ostre ci ttà - aggi u n ge C ol a - é tal e 
che sono veramente pochi i manager 
che accettano di trasferirsi al meridio¬ 
ne. Con città vivibili, con un sistema 
sud chefunziona, le cose andrebbero in 
maniera diversa». Un allarme condivi¬ 
so anche da Di Velia. «La criminalità 
non é un problema - sostiene invece 
Cardi Ilo-comenonéun probi email co¬ 
sto del I avoro. AI cu ne reai tà, comezone 
del Ia P ugl i a, 0 attorno a Catani a, di mo¬ 
strano che la presenza criminale non é 
determinante. Sono le mille disecono¬ 
mie provocateda un territorio disastra¬ 
to a disincentivare gli investimenti, a 
rendere difficile pensare di arrivare a 
spendere il proprio denaro in una im¬ 
presane! meridione». 

Un filo di speranza però esiste. «Le 
possibilitàdi sviluppo ci sono.-sostie¬ 
ne con vinto, ad esempio, Giorgio F iore 
-Basti pensarecheaSalernoénatauna 
soci età informati cadi ventata tra le pri¬ 
me in E uropa e nel mondo.L'impren- 
ditorechelacreatasoloqualcheannofa 
oraétrai dieci uomini più ricchi del no¬ 
stro paese. L a«N ew E conomy»può rap¬ 
presentare u n a gran de occasi one-con- 
cludeFiore-maoccorrechesiasuppor- 
tata da una serie di servizi eprincipal- 
mente richiede maestranze altamente 
qual ifi cateespeci al i zzate». 

«A Bari - racconta Enzo Di Vel la, per 
dare fi ato al I a speranza - é arri vata una 
grande multinazionale americana. Ha 
trovato lecondizioni giusteedoraéna- 
toun indottodi grandissimaqualità. È 
il segno chesesi trovano lecondizioni 
gi uste, i nvesti renon sol oépossi bi I e, ma 
diventa conveniente, con un vantaggio 
generale». «Abbiamo anche bisogno di 
un salto culturale - sostiene a questo 
proposi to D ora de Santi s -1 a mental i tà 
dellagente, in molte realtàmeridionali, 
échiusa. Ognuno pensa al proprio pic¬ 
colo, al proprio interesse. Non c'é una 
visione dinamica della società. Quello 
chefapiù rabbiaéchein molti sembra 
non ci siavolontàamigliorarelasitua- 
zione». 
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«In Puglia e Campania assediati dai nemici del cambiamento» 

ALDO SOLDI E MARIO ZUCCHELLI * 


D ue grandi cooperative di consumo 
deii'Emiiia e deiia Toscena hanno 
deciso, aicuni anni fa, di estendere 
ia ioro presenza in regioni dei Sud. Per ia 
precisione, Coop Estense in Pugiia e 
Coop Toscana Lazio in Campania. Per¬ 
ché ii movimento cooperativo deve sem¬ 
pre più assumere dimensione nazionaie e 
perché espandersi in nuovi territori è uno 
dei modi attraverso cui rispondere aiio 
sviiuppo deiia grande distribuzione stra¬ 
niera nei nostro Paese. Luci ed ombre 
hanno accompagnato questo primo perio¬ 
do di presenza, consentendo un'esperien¬ 
za per aicuni aspetti probabiimente em- 
biematica rispetto ai probiemi dei nostro 
meridione. Cominciamo daiie ombre. 
Èdei tutto iiiusorio ritenere che, andando 
a creare in maniera puiita e trasparente 
migiiaia di nuovi posti di iavoro, si trovi¬ 
no porte aperte e invitanti segni di benve¬ 
nuto. Ai contrario; ie resistenze sono for¬ 


tissime, ie difficoità da superare continue. 
C 'è una rete di potere forte, diffusa, moito 
articoiata e ricca di strumenti che tende a 
respingere, che tende a fiaccare ed ii cui 
preciso obiettivo è conservare ie cose co¬ 
me stanno per mantenerne ii controiio. 
Non importa se ci sono migiiaia e mi¬ 
giiaia di giovani disoccupati, importa che 
ii nuovo venga respinto, oppure stancato 
e costretto a tornarsene neiie sue zone 
d'ori gine.Si potrebbe pensare, nei nostro 
caso, ad una opposizione poiitica vista 
i'assimiiazione deiia cooperazione con 
certi schieramenti; in reaità non è di que¬ 
sto che si tratta (aimeno neiia stragrande 
maggioranza dei casi), li fatto è che si 
vanno ad intaccare potenti interessi costi¬ 
tuiti e si cerca di fario utiiizzando gii stru¬ 
menti deiia trasparenza e dei rispetto dei¬ 
ie persone, li funzionamento deiia pubbii- 
ca amministrazione, che più o meno è un 
probiema ovunque, assume in aicuni casi 


caratteri di particoiare gravità per chi de¬ 
ve investire. T utto appare incerto, riman- 
dabiie, discutibiie e interpretabiie. Paria- 
re di tempi e scadenze rappresenta un ri¬ 
schio vero.Questo quadro di ombre forti è 
contrastato da aspetti positivi e incorag¬ 
gianti. Prima di tutto ia gente; ia stragran¬ 
de maggioranza deiie persone ha vogiia di 
nuovo, ha vogiia di modernità e di puiizia. 
Interpreti di questo sentire diffuso tra ia 
gente sono aicuni esponenti poiitici e 
moiti amministratori onesti, seriamente 
impegnati per io sviiuppo a fianco di chi 
vuoie investire e creare iavoro e consape- 
voii, ioro per primi, deiie enormi difficoità 
da affrontare. E non mancano, a coiiabo- 
rare con questi uitimi, funzionari vaiidi e 
competenti. Uguaimente rimarchevoie è 
ii sostegno e i'attenzione di tanti vescovi 
che difendono i propositi e i'azione sopra¬ 
descritta per ii concreto contributo che da 
essa può ricevere ii mondo dei bisogno, i 


giovani in primo iuogo. Tantissimi ragaz¬ 
zi e ragazze hanno un buon rapporto con 
ii iavoro, anche perché tanto desiderato e 
finaimente puiito, regoiare, ottenuto per 
merito e non per aitra ragione. Fra ioro si 
formano quadri e dirigenti, potenziando 
così ii tessuto di conoscenze e di cuitura 
manageriaie che diventa una vera ric¬ 
chezza per ii territorio. In questi anni di 
presenza, rapporti moito proficui si sono 
instaurati con ia produzione iocaie di beni 
e di servizi, scoprendo reaità interessanti, 
favorendone ia crescita e, in aicuni casi, 
aprendo ioro ie porte dei mercato nazio¬ 
naie. È, questo, un aspetto decisamente 
importante; nei Sud si stanno formando 
piccoie e medie imprese e ia presenza 
deiia cooperazione di consumo può fare 
da voiano a questa crescita in conseguen¬ 
za deiia sua poiitica di radicamento nei 
territorio. Se ad insediarsi sono i coiossi 
deiia grande distribuzione muitinazionaie 


ia iogica è esattamente i'opposto, poiché 
ia tendenza sarà queiia di previiegiare i 
rapporti con i grandi gruppi produttivi in- 
ternazionaii piuttosto che queiii con ia 
produzione iocaie. Coop intende insediar¬ 
si ai Sud con i propri vaiori deiia soiida- 
rietà, dei rigore, deiia trasparenza, dei ri¬ 
spetto deiie regoie e deiia dignità deiie 
persone.Inutiie negare che proprio anche 
da questo derivano parte deiie difficoità 
incontrate ma è aitrettanto vero che que¬ 
sto è i'unico modo in cui ia Coop può con¬ 
tribuire, per ia sua piccoia parte, aiio svi¬ 
iuppo dei nostro meridione. Se questa è 
una priorità nazionaie condivisa, è neces¬ 
sario e determinante che ie imprese che 
decidono di impanarsi a questo scopo 
non vengano iasciate soie e trovino a so- 
stenerie un forte sistema di tuteia e di ai- 
ieanze. 

*Aldo Soldi, prendente Coop Toscana L azio 
M ar i 0 Z u cch el I i, pres den te C oop E stense 
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IN PRIMO PIANO 


ALLE PAGINE 4e 5 


U N A VI A <C IN ESE» ANCH E PER M OSCA? 

GIANDOMENICO PICCO 


U n anno fa gli esperti di cose russe 
dibattevano due ipotesi sul futu¬ 
ro politico di Mosca: una vittoria 
di Primakov alle presidenziali o un «col¬ 
po» di Eltsin per rimanere al potere an¬ 
cora un terzo mandato (seppure contro 
la costituzione).Con la presidenza di 
Putin si può arguire che né chi credeva 
in un futuro con Primakov, né chi cre¬ 
deva in un futuro ancora con Eltsin ave¬ 
va completamente torto. Putin è in un 
certo qual modo una sintesi fra i due. 

La battaglia che solo 12 mesi fa si sta¬ 
va delineando tra Primakov e Eltsin era 
chiaramente una battagliatra due visio¬ 
ni abbastanza diverse dell'economia e 
della politica.Primakov era certo più 
«sovietico» nella sua visione politica del 
mondo e della Russia: Eltsin era più «li¬ 


berista» nella sua visione dell'economia 
del paese. 

Ammesso che si possano semplificare 
le cose - e sono il primo a dire che nel 
mondo di oggi il panorama russo è cer¬ 
tamente quello più complesso - sembra 
che Putin sembra abbia saputo prendere 
dal primo la visione politica e dal se¬ 
condo quella economica. 

In altre parole, la Russia di dodici me¬ 
si fa risentiva della debolezza a livello 
internazionale e politico che il governo 
di Mosca sembrava proiettare. Quello 
che Eltsin non riuscì a dare al popolo 
russo fu il senso di dignità a livello 
mondiale a cui erano certo abituati du¬ 
rante il regi me soviet!co. 
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Mano tesa di Putin 


Il neo presi dente apre agli sconfitti 
L'Ue basta con la guerra in Cecenia 


ROLLIO SALIMBENI RI PERI SERGI 



Bassolino ei candidati del centrosinistra lanciano il «manifesto»del Mezzogiorno 
Il Fmi promuove ri tali a: l'inflazione non èun rischio, attenzioneal meridione 


ROMA I candidati del centrosini- 
stradel Sudperleprossimeelezio- 
ni regionali hanno ieri siglato il 
«patto di Eboli», il manifesto lan¬ 
ciato daAntonio Bassolino. «Èun 
patto per il nuovo M ezzogiorno - 
h a d i eh i arato i I coord i n atoredel I a 
segreteria dei Ds, Pietro Polena, 
per un protagonismo del Mezzo¬ 
giorno che denuncia la gravità 
dell'intesa fra Berlusconi eBossi e 
che, ci auguriamo, venga raccolto 
nel Sud anehedalleforzemodera¬ 
te che hanno votato per il Polo». 

Intanto, il Fondomonetariointer- 
nazionalepromuovel'ltalia: il Pii 
crescerà del 2,75% nel 2000 e nel 
2001. Giudizio positivo anchesul 
fronte inflazione «non ci sono ri¬ 
schi». Mail Fondoawisacheresta 
sempre aperto il problema del 
Sud, che è di molto indietro sul 
fronteoccupazioneedellacrescita 
economica. 

ANDRIOLO 

ALLE PAGINE 2 e 3 e NELL'INSERTO 


L'ANALISI 


LE TECNOLOGIE NELLA NUOVA FAMIGLIA 

CHIARA SARACENO 


f ultima fotografia scattata dall'l- 
statallecondizioni di vitadellefa- 
miglieitalianerestituisceunaim- 
maginedi sostanzi alestabilitàchein parte 
contrasta con quella che emerge dal di¬ 
scorsopubblico. 

Il 42%de!lepersoneconiugatechehan- 
no meno di 65 anni vive entro un chilo¬ 
metro dalla abitazione della madre e il 
21.8% vivecomunquenello stesso comu¬ 
ne. Il 77.3%lavedeunao più volteallaset- 
timana. Sono percentuali pressochéstabi- 
li dal 1993 al 1998, anno dell'ultima foto¬ 
grafia, che smentiscono l'immagine ste 
reotipicadi anziani abbandonati asestessi 
solo perii fatto di viveredasoli; anchese 
esistono non irrilevanti differenze territo¬ 
riali: vive entro un chilometro dalla pro¬ 


pria madre il 36.9 dei coniugati delle re 
gioni del Nord-Ovest (che comunque la 
vedono una o più volte la settimana nel 
72.6%dei casi), il 51.4%di quelli dellere 
gioni meridionali.3 aggiungacheèrima- 
sta stabi I e an che I a percen tual edei con i u- 
gati chevivono con la propria madre(4% 
ci rea) ed an eh equel I a del I efami gl i eestese 
(5.5%), che comprendono un buon nu¬ 
mero di cosiddetteri-coabitazioni: di casi 
cioèin cui un figlio, epiù spesso unafiglia 
sposata accoglie nella propria casa un ge 
nitore rimasto vedovo e divenuto fisica- 
mentefragile. 

La «famiglia lunga» non riguarda quin¬ 
di solo la permanenza dei figli in famiglia 
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Sdoperì, tutti per una nuo\» legge 

D'accordo anche Cofferati eD'Antoni 


ROMA Sugli scioperi, dopo il 
caos degli ultimi giorni, si fa più 
concreta l'ipotesi che il governo 
intervenga con un decreto legge. 
Lo ha detto il ministro dei Tra¬ 
sporti, Pierluigi Bersani: o il Par¬ 
lamento approva in tempi rapidi 
ildisegnodi leggechemodificala 
«146»oppurel'esecutivo sarà co¬ 
stretto a ricorrere ad un provve 
dimentod'urgenza. Maintanto- 
in unagiornatacheregistradisa¬ 
gi contenuti per lo sciopero dei 
piloti Alitalia aderenti alla Dii e 
anchelo stop dei dipendenti del- 
laBancad'ltalia-in molti sottoli¬ 
neano chenon sarà suffici ente la 
nuova legge per superare tutti i 
problemi. D'accordo, sulla ne 
cessitàdi unaleggeein tempi ra¬ 
pidissimi, anche! leader di CgiI e 
CisI, Cofferati eD'Antoni, il qua- 
leperò èsemprecontrario all'uso 
del decreto legge. 

WITTENBERG 

A PAGINA 15 


Francia, Fabiuse Lang al governo 



MARSILLI 

A PAGINA 12 


DA LISBONA 
A EBOLI 

PIETRO SPATARO 


D a Lisbona a Eboli: è la 
rotta che riporta in 
primo piano, qui in 
Italia, la«questionemeridio- 
nale>. La battaglia condotta 
da D'Alemaedal governo in 
Portogalloeil Manifesto lan¬ 
ciato daAntonio Bassolino e 
dai candidati del centrosini¬ 
stra costituiscono, si può di¬ 
re, d ue facce del I a stessa me 
daglia. Abbandonato per 
strada, nel corsodei decenni, 
quel meridionalismo «pia¬ 
go on e> e assi sten zi al i sta eh e 
aveva cementato il blocco 
socialedemocristiano al Sud 
echeci ha lasciato in eredità 
disoccupazione e arretratez¬ 
za economica, il centrosini¬ 
stra tenta finalmente (supe 
rando un certo ritardo cultu¬ 
rale) di dare una nuova sog¬ 
gettivi tà politi ca al l'altrame 
tà del Paese. Investimenti, 
opportunità, new economy, 
fisco differenziato, lotta alla 
burocrazia e formazione so¬ 
no le parole d'ordine della 
«nuova alleanza». La Costi- 
tuzioneel'integhtàdel Paese 
sono lacornice. NientePon- 
tide al rincontrano, niente 
giuramenti. Il Sudèltalia, l'I- 
taliaèancheil Sud. 

Sta accadendo qualcosa di 
importante. Vedremo quale 
sviluppo eguali esiti avrà da 
qui al 16 apri le e soprattutto 
dopo il 16apri le. Vedremo se 
riuscirà a imporsi un nuovo 
modo di «essere meridiona¬ 
le» e quanto questo primo 
soffiodi ventolambiràii cuo- 
redellaPolitica(quellacon la 
p maiuscola). E vedremo in¬ 
fine quanto Sud riuscirà a 
parlare anche al Nord, alle 
sueimpreseeai suoi ceti pro¬ 
duttivi, allesueintelligenze. 
Ma intanto possiamo dire 
chel'iniziativadi Eboli intro¬ 
duce un elemento di novità 
su due aspetti della vicenda 
italiana. 


SEGUE A PAGINA 2 


Nega confesaone a bimbo Down 

Un pariDco mesanese II vescovo chiedescusa 

MESSINA Nella «giornata della 
conciliazione» il parroco della 
chiesa Santissima Maria del Car¬ 
melo d i Ven eti co ( M essi n a), N i n o 
Roman o, 80 an n i, da 56sacerdote, 
si è rifiutato di confessare Pieruc- 
cio, 11 anni, affetto da sindrome 
di Down. La confessione era ne¬ 
cessaria per la preparazione alla 
primacomunione. 

Pieruccio,figliodi un impiegato 
comunale, frequenta la quinta 
elementareedhaseguitocon assi- 
duitàil corsodi catechismo. Maa 
don Nino non è bastato. Ieri 
l'«ammenda»: «Ti chiedo perdo¬ 
no a nomedella Chiesa...»: così il 
vescovo di Messina Giovanni 
M arra si è rivolto a Pieruccio, an¬ 
dandolo aconfessarenellasua ca¬ 
sa di Venefico. Il presule era ac¬ 
compagnato dall'anziano parro¬ 
co. Il bambino riceverà la comu- 
nioneil28maggio. 

ZEGARELLI 

A PAGINA IO 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Mi sfugge 

M i sfuggala ragioneperla qualealcuni autorevoli psico¬ 
logi italiani hanno awetito l'urgenza di denunciare 
la moda dilagantedi invi tarai n tdevisionei «vip» del¬ 
la televisione. Mi sfuggala novità del fenomeno, visto chel'a- 
morevoie sinergia tra «vip» e televisione data dall'alba dei 
tempi catodici. Mi sfuggeil maggior danno socialefpsicologi- 
co, poi) chel'ostentazionetelevisiva dei «vip» produrrebbe ri- 
spd:to al l'ostentazione tei evi si va dell'uomo della strada, es¬ 
sendo oramai gli uni la malacopia degli altri, ed essendo del 
tuttopre-psicoiogicol'impattopuramentevegdcativocheii vi¬ 
deo esercita sugli umani. M i sfuggono i metodi, i fini esoprat- 
tuttol'insanaperseveranza con i quali qualcuno, enteoperso¬ 
na, ha provveduto a conteggiare, minuto per minuto, le pre¬ 
senze dei «vip» nei palinsesti. Mi sfuggono, addirittura, i no¬ 
mi eia natura di treperlomeno tra i «top ten», valea direRa- 
mona Badescu, Anna Petti nel li e Nathalie Caldonazzo: 
quando, come perchési sono diplomate«vip»? Chi sono?Mi 
sfugge, infine, la molla chemi ha spinto a seri vere, sia purefu- 
gacemente su argomenti chemi sfuggono. 
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L'Ue vieta i fannaci anti^lame 

Fuorilegge i medicinali chetolgono l'appdtito 


BRUXELLES La Commissione 
europea ha deciso di mettere al 
bando in Europa tutti i farmaci 
che contengono sostanze ano- 
ressi zzanti, quelli cheprovocano 
una diminuzione dell'appetito. 
Ladeci si one, resa n ota i eri, èstata 
adottata lo scorso 9 marzo sulla 
base del parere dell'Agenzia eu¬ 
ropea per la valutazione dei far¬ 
maci. Per gli esperti europei, in¬ 
fatti, queste soàanze «mancano 
d'efficacia terapeutica e condu¬ 
cono ad un rapporto benefici-ri¬ 
schi sfavorevole».Orai quindici 
paesi dell'Union eh anno 30 gior¬ 
ni di tempo a parti redalla notifi- 
eadelladecisionepereonformar- 
visi. «Una decisione giusta - ha 
commentato il farmacologo 31- 
vi 0 G aratti n i-. Va preci sato ehesi 
tratta di farmaci che avendo be 
neficio nullo erischio potenziale 
eralogicotoglieredal mercato». 

IL SERVIZIO 

A PAGINA8 


LOS ANGELES È an¬ 
dato tutto comean¬ 
ticipato da un son¬ 
daggio del Wall 
Street Journal ■.Ame¬ 
rican Beauty, il 
film di Sam Men- 
des, trionfa alla 
72esima Notte de 
gli Oscar portan¬ 
dosi a casa ben 
cinque statuette, 
nelle categorie principali. Il 
grande rivale - Le regole della 
casa del sidro di Lasse Hal- 
Istròm - deve accontentarsi di 
due premi, uno a Michael 
Calne e l'altro a John Irving. 
Benigni, chiamato a conse 


gnare il premio al¬ 
la migliore attrice 
protagonista (Hila¬ 
ry Swank per Boys 
Don't Cry) non ha 
ripetuto l'exploit 
dello scorso anno: 
inseguito sul palco 
da Billy Crystal, ar¬ 
mato di una gigan¬ 
tesca retina da far¬ 
falle, il comico in 
realtà ha fatto il bravo, gio¬ 
cando appena sul suo colori¬ 
to inglese eh e tanto piace agli 
americani. Per i «nominated» 
italiani nessun premio. 

ANSELMI CAVALLINI CRESPI 
A PAGINA 19 


CINEMA 


«American Beauty», Oscar scontato 

















































































































































































































































28CUL02A2803 ZALLCALL 1121:24:5703/27/99 


Martedì 28 marzo 2000 


18 


LA Cultura 


l'Unità 


Karel TIioIq l'occhio sul futuro 

Mortoa86anni il gr^ndeillustratoredellecopertinedi <i)rania» 




L’ATOMO 

INFINITO 


RENATO PALUWI CINI 

U no ci si perdeva dentro, ra¬ 
pito da quelle immagini al¬ 
tre, aliene, eppure così den¬ 
se di tracce dell’unica arte finora 
conosciuta: quella terrestre. Le 
fantascientifiche copertine di Ka¬ 
rel Thole, morto l’altro giorno a 
Cannobio sul Lago Maggiore (do¬ 
ve viveva da molti anni) all’età di 
86 anni, hanno accompagnato e 
ammaliato le migliaia di lettori, 
più 0 meno assidui, di «Urania», la 
storica collana mondadoriana. 

Alla Mondadori, Thole, ci era ar¬ 
rivato nel 1960, quando, già da un 


paio d’anni, aveva scelto l’Italia 
come sua dimora e luogo di lavo¬ 
ro. Era nato infatti a Bussum, vici¬ 
no ad Amsterdam, nel 1914; e al la 
Scuola di disegno del Rijksmu- 
seum della capitaleaveva perfezio¬ 
nato quel talento che si era rivela¬ 
to fin dagli anni dell’infanzia, di¬ 
ventando ben presto uno dei più 
apprezzati illustratori olandesi. Ma 
la fama raggiunta in patria non gli 
basta e cosi, arriva in Italia, dove, 
dopo una collaborazione con la 
Rizzoli, la Mondadori gli affida le 
copertine della popolarissima 
«Urania». Un formato fisso, dap¬ 
prima quadrato, poi tondo (il clas¬ 
sico cerchio rosso, utilizzato anche 


nella gemella collana dei «Gialli») 
in cui Thole riversa il suo mondo 
fantastico. Un mondo «dove - co¬ 
me ha scritto Ferruccio Giromini, 
presentando una mostra che la 
Galleria Nuages aveva dedicato 
nel 1998 al disegnatore scomparso 
- il futuro eli passato s’incontrano 
in lande deserti che, tra ruderi eor- 
rori primordiali, voragini psichi¬ 
che, vertigini metafisiche». In quei 
panorami scrutati da quel cerchio- 
occhio, quasi un «oblò d’astrona¬ 
ve», hanno lasciato le loro tracce 
artisti come De Chirico, Magritte, 
Ernst e Dall. E hanno riversato le 
loro tecniche tanto gli artigiani 
dell’incisione in bianco e nero 


(Th ol e amava I a tecn i ca «graff i ata» 
delloscraper-òoard), quanto i mae¬ 
stri del colore (l’artista olandese 
prediligeva il blu, il rosso, il verde 
smeraldo e il violetto). Lesuefon- 
ti d’ispirazione stavano lì, più che 
nelle storie che doveva illustrare. 
«Non ho mai letto - aveva più vol¬ 
te dichiarato Thole - i testi che 
dovevo sintetizzare in un’imma¬ 
gine: me li facevo raccontare a 
grandi linee in una quindicina di 
righe dattiloscritte, e poi interpre¬ 
tavo a modo mio». 

Non solo fantascienza, comun¬ 
que. E allora ecco le splendide co¬ 
pertine del Fantomas di Allain e 
Souvestre; o, ancora, il Thole, me- 



ii.i .. r 


no conosciuto, quello realistico: 
per esempio illustratore dei ro¬ 
manzi di Don Camillo e Pappone di 
Guareschi, o minuzioso compila- 


Una copertina 
della collana 
di fantascienza 
«Urania» 
disegnata 
da Karel Thole 


tore di tavole storiche 
e scientifiche per un 
dizionario. Elegante e 
raffinato nel vestire, 
galante con le donne, 
conversatore squisito, 
Kjp».'. Karel Thole, in questi 

■Ifep'-,- ultimi anni, si era ap- 

, ^ partato, anche a cau- 

sa di una vista sempre 
più precaria che lo 
. costringeva ad usare 

lentini da orologiaio 
e, perfino, una picco¬ 
la telecamera che gli permetteva 
di ingrandire su un visore quanto, 
con tenacia ed immutata maestria 
continuava a disegnare. 


Le<4ac]ezi&> 


rumani^ 


Un libro di Remo G. Guidi sull'uomo del Quattrocento 


GIORGIO PATRIZI 

L I immagine profondamente 
^ laica dell’Umanesimo italia¬ 
no, della riflessione, che es¬ 
so propose, sui caratteri e sui destini 
della condizione umana fondata su 
una visione immanente del mondo 
e dell’esistenza, è legata ad una tra¬ 
dizione culturale che riunisce mon¬ 
do antico e mondo moderno, nella 
prospettiva di un’attenzioneai valo¬ 
ri civili ed etici prima ancora che 
estetici. Ma è una visione dell’Uma¬ 
nesimo questa, pur storicamente 
fondata, che merita di essere riper¬ 
corsa con nuove chiavi interpretati¬ 
ve. 

Come per tante altre epoche stori¬ 
che: ma in questo caso, con un’at¬ 
tenzione particolare al vai ore fon da¬ 
tivo, per la civiltà ita- m 

liana da cui nascono £ 

anche i nostri tempi, _ _ 

del dibattito non sol- n- h- >■ 
tanto tra vecchio e Klcostruiti 

nuovo, tra classico e oiccoli 

moderno, ma anche .. 

tra laico e religioso, tra ogranul 

mondano e trascen- momenti 

dente. Remo Guidi - a HdbwiFa 

cui dobbiamo altri im- ueiid vita 

portanti studi sulla quotidiana 

cultura di quell’epoca __ 

(«Aspetti religiosi nella W 

letteratura del Quat- ^ 

trecento», 1975; «La 
morte nell’età umanistica», 1983) - 
rivisita i dibattiti quattrocenteschi, 
attento alla duplice prospettiva, di 
cui si diceva: il suo monumentale 
studio, «Il dibattito sull’uomo nel 
Quattrocento», offre un contributo 
fondamentale per definirei rapporti 
tra pensiero religioso e pensiero lai¬ 
co, i conflitti elereciprocheinfluen- 
ze, attorno alla definizione di un’i¬ 
dea di uomo che emerge cosi con 
maggiori sfaccettature, contraddi¬ 
zioni, drammaticità. Da un lato gli 
Umanisti: letterati, artisti, eruditi, fi¬ 
losofi dediti a speculare sulla condi¬ 
zione mondana dell’individuo e sui 


fondamenti etici di tale condizione. 
Dall’altro, i padri spirituali, uomini 
di convento e di chiesa, formatisi 
nella pratica di fede e di pietà dei 
Mendicanti e dell’ala più rigorosa 
degli Osservanti. La contrapposizio¬ 
ne classica tra le due visioni efiloso- 
fie di vita-ma anche trai linguaggi 
e le opzioni culturali delle due parti 
- si fondava su una visione sostan¬ 
zialmente ideologica delle differenti 
posizioni, con il privilegio ora della 
libertà e della originalità del pensie¬ 
ro dei letterati contro i pregiudizi 
dogmatici e oscurantisti dei conven¬ 
tuali, ora della ricerca di ^iritualità 
e delle testimonianze di carità di 
questi rispetto agli equivoci neopa¬ 
gani di una laicità superficiale, alla 
ricerca di miti consolatori. Merito di 
Guidi - oltre a mettere a disposizio- 
nedel lettoreun numero sterminato 

r di testi, è quello di 
muovere dall’esigenza 

_ di una ridefinizione del 

• ruolo avuto dalla cultu- 

ra devota nel dibattito 
)li umanistico per appro- 

.. dare ad una equilibrata 

rassegna delle posizioni 
jlti dei due campi; campi 

.. non certo avvicinabili, 

ma da mettere in rap- 
ìana porto dialettico con va- 

g_ lori, giudizi, prospettive 

r che slittano da un ver¬ 

sante all’altro, ora pro¬ 
mossi dalla cultura dei 
conventi, ora da quella delle corti e 
delle Università. Alcuni esempi: la 
cura del corpo, patrimonio dellacul- 
tura laica, ma valore non immune 
dalla benefica influenza che l’idea 
della Redenzione e dell’Incarnazio¬ 
ne avevano avuto sull’accettazione 
della fisicità umana: il confronto tra 
parola e silenzio, come momenti 
ugualmentefondanti, ma in termini 
opposti, la dimensione sociale del¬ 
l’individuo. Se il silenzio, secondo 
unatradizioneantichissima, recupe¬ 
rata anche da pedagoghi laici mo¬ 
derni, era contrapposto alla vana 
«loquacità» mondana, la parola - 
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Un ritratto di Tommaso da Modena di Nicolo Da Rouen del 1350 


esaltata dagli Umanisti come uno 
degli strumenti più nobili con cui si 
esplica l’attività dell’uomo - rientra¬ 
va nella prospettiva religiosa come 
strumento di edificazione e di inse¬ 
gnamento. In entrambi i fronti, la 
cura rivolta al miglior uso possibile 
della parola, spingeva al rifiuto dei 
suoi usi degradati. 

0 ancora, il valore del lavoro: sei 
conventuali tradizionalmente rifiu¬ 
tavano il lavoro retribuito, per recu¬ 
perarne solo le «frange virtuose cor¬ 
reiabili, con naturalezza, a quell’idea 
di servizio, e dunque di carità, im¬ 
plicita nel concetto di professione». 


è ben viva, sia sul fronte laico che 
sull’opposto, la condanna dell’acci¬ 
dia e dell’inoperosità: la pratica di 
attività che sviluppavano redditi, in 
certi ambiti conventuali, era abitu¬ 
dine perfettamente inserita nelle 
pratiche di fede. Ed ancora in altri 
campi: la pratica del sociale, a cui 
erano votati con passionecivileein- 
tell attuai e gli Umanisti, trovava eco 
nella pratica della carità dei conven¬ 
tuali ed ugualmente, in campo poli¬ 
tico, la violenza e gli arbitrii che 
contrassegnavano la vita politica 
erano oggetto di denuncio conver¬ 
genti che venivano tanto dai laici 




quanto dai religiosi. 

Lo scenario che Guidi ricostruisce 
meticolosamente- in un concerto di 
voci ora armoniose ora dissonanti - 
ripropone puntualmente grandi e 
piccoli momenti della vita quotidia¬ 
na, non solo i complessi problemi di 
cui si è detto, ma anche esperienze 
minori in cui spinta alla libertà indi¬ 
viduale e osservanza della norma 
che scaturisce dal dettato della fede 
si contraddicono e si mescolano. Un 
vissuto che se non si coglie nei testi 
speculativi, ribolle da testimonianze 
0 da una vivacissima letteratura, 
quale ad esempio quella delle «face¬ 


zie», genere minore 
che testimonia perfet¬ 
tamente gli umori po¬ 
polari, giustamente in¬ 
dagato dall’autore co¬ 
me un sicuro punto di 
riferimento. In altri ca¬ 
si si scava nelle biogra¬ 
fie di personaggi cen¬ 
trali in questo dibattito 
- da Poggio Bracciolini 
a Leonardo Valla, da 
Bernardino da Siena a 
Girolamo Savonarola - 
per trovare la cifra rea¬ 
le della loro opera, i 
modi in cui questa co¬ 
glie le dinamiche della 
realtà, alla ricerca di 
valori autentici, verso 
cui spinge a voi te la fe¬ 
de, a volte la cultura: se 
entrambe, fede e cultu¬ 
ra, non si arroccano in 
dogmatiche difese di 
campo. 

3 tratta insomma di 
un’opera fondamenta- 
: le per comprendere fi¬ 

no in fondo, fuori da 
ogni stereotipo, ma 
piuttosto da un osser- 
■ vatorio privilegiato 

>. quale quello del dibat- 

j_ tito sull’uomo, come 

l’Umanesimo fece da 
filtro tra le tradizioni 
antiche delle culture 
classiche e di quelle cristiane e l’esi¬ 
genza attualissima di una riflessione 
che desse la chiave per cogliere il 
senso di un’epoca di passaggio: la 
profonda trasformazione di un 
mondo in cerca di maggiore libertà 
ed autenticità, ma incapace, per ot¬ 
tenere queste, di abbandonare il ri¬ 
gore morale e intellettuale. La Chie¬ 
sa non fu all’apposizione, in questa 
battaglia: almeno non tutta la Chie¬ 
sa, quella che non riteneva che le 
sorti dell’individuo fossero soltanto 
quelledi un dannato in transito sul- 
laterra, madi un uomocreatoaim- 
maginedivina. 


Tintoretto rubato 
recuperato a Milano 

■ UnquadrodelTintoretto, rubato 
unmesefanellavilladiGianAnto- 
nioBnjgola,industrialediUsso- 
ne, èstato recuperato a M i lano 
dai la Poi izia, g là i mpacchettato e 
pronto per essere portato proba- 
bilmenteall’estero. L’opera, un 
oliosuteladi 110x93centi metri, 
lisaleal 1570eraffiguralamoglie 
del DogeAlviseMoncenigo. Gli 
agenti l’hanno rinvenutaincasa 
di un cittadino cileno insieme ad 
altri settequadri di minorvalore. 
L’ipotesi èchefossedestinataal 
mercato del I ’Estremo 0 riente. 
Secondo alcunesti meli valoredel 
dipinto sarebbesuperioreai 500 
milioni. Ildipinto era stato rubato 
il ISfebbraioscorsonell’abitazio- 
nedi Bnjgola, ed era stato acqui¬ 
stato dal nonno dell’imprendito- 
renel 1936. Alcuni sconosciuti 
erano entrati di nottenellavillaed 
avevano portato via oltreai Ti nto- 
retto, altreteledi valoreinferiore. 
In casa si trovavano il fratello del- 
l’imprenditoreeunadomestica 
chenon si erano però accorti di 
nulla. 

Tutti i compiti 
delia tv pubbiica 

■ Questasera,alleore21,aRDma, 
libreiiaBibli,viadeiFienaroli28, 
con l’intervento di Remo Bodei, 
PierLuigi Celli, Vincenzo Vita, di¬ 
battito coordi nato da Corrado 
Augiasi sul librodi Renato Para- 
scandolo «Latelevisioneoltrela 
televisione. Latvpubblicanell’era 
della multi mediai ità»pubblicato 
daglieditori Riuniti. L’autoresot- 
tolineai guasti della«televisione 
commerciale», cheproduce 
spettatori-consumatori total- 
mentepassi viziati econdizionati 
dallapubblicità,unaacritica«opi- 
nionedi massa»chesostituiscela 
«opinionepubblica». Il servizio 
pubblico, al contrario,adeguan¬ 
do organizzati vamenteecultu- 
ralmenteai nuovi medialasua 
funzionepedagogicaecritica, 
devecostituireunadifesa contro 
l’imbarbarimento prodottodal 
mercato. 

Scuole di lettura 
in Bibiioteca 2000 

■ Questamattina,allell, pressoio 
SalaM ostredellaBibliotecain 
piazzaleAldo M oro, allaCittàuni- 
versitaria, volutadal M inistero 
Beni Culturali eambientali, Bi- 
bliotecaUniversitariaAlessand li¬ 
na, tavolarotondasu: «L’autore, 
lapubblicazioneil pubblico. Vec- 
chieenuoveformedi comunica- 
zionedell’operaletteraria»conla 
partecipazionedegli autori che 
aderiscono al ciclodi incontri di 
narrativaepoesiaitaliana«Scuole 
di letturain Biblioteca2000»,. 
Nelpomeriggio,alleorel7,di- 
battito con M arco Berisso e Paolo 
Gentiluomo. Il programmadel 
mesedi aprile-maggio èli se¬ 
guente: 4aprilePatriziaValduga; 
llaprileTomasoBingaeAnto- 
nioAmendola; ISaprileGianna 
Sana; 2 maggio LauraLilli; 9mag- 
gioAlfredoGiuliani;16maggio 
Roberto Ro versi; 23 maggio^l- 
maCostantini; 30maggioBiagia 
Marniti. 
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In edicola con l’Unità 


SOCIETÀ DANTE AEIGHIERI 

COMITATO DI ROMA 



INCONTRI CULTURAEIAEEA «DANTE» 

Anno Accademico 1999 - 2000 

Martedì 28 marzo 2000, alle ore 17, nella Galleria del Primaticcio 
di Palazzo Firenze, Emerico Giachery, presenterà il libro: 

“ANTOLOGIA POETICA” 

di 

Elio Eiore 

Walter Maestosi e Daniela Barra leggeranno alcune liriche 
Sarà presente l’autore 

La S.V. è cordialmente invitata ad intervenire 
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Applausi per D’Amato in Assolombarda 

ForseaBenedini la delega per la riforma di Confindustria 


ROMA Calda accoglienza degli 
imprenditori milanesi per An¬ 
tonio D'Amato, presidente de¬ 
signato di Confindustria. «D'A¬ 
mato è molto bravo, ha un bel 
programma e per adesso man¬ 
tiene verbalmente le promesse. 
Penso eh e farà anche! fatti», ha 
affermato Fedele Con faioni eri, 
presidentedi Mediasetegrande 
sponsor della candidatura di 
D'Amato alla presidenza di 
Confindustria, all'uscita della 
riunione straordinaria della 
Giunta di Assolombarda. L'in¬ 
contro con D'Amato, che è du¬ 
rato più di due ore, ha visto la 
partecipazione di un centinaio 
di imprenditori eunaventinadi 
inteventi. 

Al centro del dibattito, si leg¬ 
ge in una nota di Assolomarda, 
«le proposte e le idee degli im¬ 
prenditori milanesi perlaCon- 
findustriadel 2000». Ideeepro- 
poste, continua la nota, già so¬ 


stenute con forza nel program¬ 
ma di Benito Benedini che la 
giunta aveva condivi so al l'una¬ 
nimità nella sua riunionedel 6 
marzo scorso. Il programma, ri¬ 
corda il comunicato, puntava 
sul cambiamento e sull'unità e 
individuava peri prossimi 4an- 
ni alcuni obiettivi prioritari per 
Confindustria: pungolo forte 
verso le istituzioni e la politica, 
sostegno all'apparato produtti¬ 
vo nella competizione intema¬ 
zionale, attraverso il potenzia¬ 
mento dell'ufficio di Bruxelles, 
rafforzamento della competiti¬ 
vità delle imprese anche me- 
dianteun progetto perlosvilup- 


po e per l'economia digitale, ri- 
pensamento del sistema Con¬ 
findustria che deve accettare la 
sfida del cambiamento e del fe¬ 
deralismo, puntando sulle si¬ 
nergie tra il centro e le diverse 
associazioni (territoriali edi ca- 
tegori a) per otti m i zzare I e ri sor- 
seeridorrei costi. 

In mattinata Antonio D'A¬ 
mato aveva incontrato gli indu¬ 
striali di Federiombarda. «Sono 
venuto qui - ha dichiarato D'A¬ 
mato - per ascoltare e per cono¬ 
scere da vicino le esigenze di 
questa regione coà importan¬ 
te». Dai 13 presidenti delleasso- 
ci azioni territoriali di Federi om¬ 


barda sarebbe venuta a D'Ama¬ 
to la richiesta di un consigliere 
incaricato per la riforma del si¬ 
stemaassociativo. 

Proprio la riforma di Confin¬ 
dustria, su cui giorni fa si è ac¬ 
centrato l'intervento dell'am- 
m i n i strato re del egato d el I a Fi at. 
Paolo Canterella, a Genova, co¬ 
stituisce uno dei punti qualifi¬ 
canti del programmadi D'Ama¬ 
to che punterà anche sul tema 
dellacompetitività, diventato il 
«cavallo di battaglia» degli im¬ 
prenditori itali ani. Ad occuparsi 
della riforma di Confindustria 
potrebbe aspirare proprio Bene- 
diniin un primo tempo candi¬ 


dato alla presidenza di Confin- 
dustriaepoi ritiratosi aliavigilia 
del voto. 

D'Amato presenterà ufficial¬ 
mente squadra e programma 
nella riunione della Giunta 
straordinaria Confindustria 
convocata per il 14 aprile (il 
giorno prima si terrà l'elezione 
del presidente dei Giovani im¬ 
prenditori). L'attuale organi¬ 
gramma di Viale dell'Astrono¬ 
mia prevede due vicepresidenti 
di diritto(i leaderdei piccoli im¬ 
prenditori edei «giovani») e tre 
di nomina, mentreèflessibileil 
numero dei consiglieri incarica¬ 
ti (oggi sono sei, tetto massimo). 


Bots al palo, giù Nuovo mercato 

EWall Streàèinchiodatadalledifficoltàdi Microsoft 


ROMA 3 aprecon il segno meno 
lasettimanadi PiazzaAffari.L'in- 
diceMibtel, chein mattinataera 
riuscito ad invertire la tendenza 
negativa dell'avvio, ha ripiegato 
nel primo pomeriggioehachiu- 
so i n cal 0 del 1 0 0,39%. GI i scambi 
sono stati pari a2635,5milioni di 
euro. Le correzioni della scorsa 
settimana non sono state suffi¬ 
cienti e le vendite hanno bersa¬ 
gliato anche oggi i titoli tecnolo¬ 
gici. I telefonici hanno provato a 
sostenereil listino maallafinele 
vendite hanno prevalso. «Il set- 
toretecn ol ogi co, trai nan tef i n o a 
duesettimanefa, perii momento 
non ha appeal», commenta 
un'operatore. 

Sul Nuovo M ercato sono state 


sospese per troppo ribasso Cdb 
y\lèt Teeh (-22,07%), Prima In- 
dustrie(-13,3%)eTecnodiffusio- 
ne(-13,4%).Tiscali (-HL,48%)si è 
mantenuta in rialzo ma il titolo 
(prezzo di riferimento a 765 eu¬ 
ro), ha perso dal suo massimo 
quasi 300 euro. Finmatiea (- 
22,01%) vai eoggi 88,86euro. I ti¬ 
toli del gruppo Telecom hanno 
sostenuto il listino nella prima 
parte della seduta, nel pomerig¬ 
gi o però h an n o ri dotto i I oro gua¬ 
dagni.Timhachiusoin rialzodel 
3,52%. Con Colaninno eTesone 
in Mediobanca Olivetti sale del 
2,21% eTecnost del lo 0,74%. Te 
lecom (i sindacati aspettano una 
risoluzione della trattativa) ha 
persol'l,67%.Sui risultati positi¬ 


vi del '99 han¬ 
no preso il vo¬ 
lo Poligrafici 
(-t9,87%) e 
Monrif 
(-t9,24%). 
ClassEditori è 
salita del 
4,97% e Mon¬ 
dadori il 
4,38%. All'op¬ 
posto sono 
scesi L'Espres¬ 
so (-3,59%), 
Mediaset (-2,05%) e Seat (- 
1,25%). Presedi profitto su tutta 
la scuderia De Benedetti con Cir 
in calo del 7,14% e Cofide 
dell'8,18%. Il leggero rialzo di 
Eni (-tO,74%) equello più deciso 


di Enel (-Fl,05%) lasciano il passo 
alla corsa di Edison (-f 3,72%) e 
ltalgas(-F2,25%). Presedi profitto 
invece su Aem (-6,01%) a cui 
sfuggono le altre Utilities con 
Amga in progresso dell'1,89% e 
Aceadello0,99%. Mediolanumè 
salita del 3,87%, Fideuram del 
3,33% e Profilo dell'1,55%. Più 
tran q u i 11 e Ban ca I n tesa (-0,1%) e 
Comit (-0,24%). In netto calo le 
popolari: Milano ha perso il 
2,92% eia Novara il 3,31%.! buo¬ 
ni risultati hanno spinto Milano 
assicurazioni (-f 2,92%). Flafatto 
un balzo Compart (-t8,58%). 
FIdp ha guadagnato il 3,7%. Le 
privilegiateSaesGetters, di cui è 
stata annunciata la conversione 
in ordinarie (-t3,09%), hanno 


corso fino a guadagnare il 
15,04%. 

Wall Street scivola a inizio set¬ 
ti man a, trasci nata in ribasso dal- 
ledifficoltàdi Microsoft (quotata 
al Nasdaq, ma parte dell'indice 
Dowjones), cheperdequasi il 5 
per cento: il rifiuto opposto dal- 
l'antitrust a discutere l'ultima 
propostadi accordo di Bill Gates 
ha influito pesantemente sul¬ 
l'andamento generai edel merca¬ 
to, cherimaneorain attesadi no¬ 
vità. 

A poco meno di un'ora dalla 
soglia di metà giornata, l'indice 
Dow Jones è in ribasso di 44,98 
punti (meno 0,40%) a quota 
11.067,74punti. In rialzo invece 
il Nasdaq. 


■ OLIVETTI 
E TECNOST 
I due titoli 
salgono 
In seguito 
al ritorno 
di voci 
suila fusione 


REFERENDUM 


ABROGAZIONE DELLE DELEGHE 
È POSSIBILE FARE LA LEGGE 


di PIETKOGASPERONI 

Il 21 maggio prossimo i cittadini ita¬ 
liani saranno chiamati a votare per i 
sette referendum ammessi dalla Corte 
Costituzionale rispetto agii oltre 20 ri¬ 
chiesti dai promotori. Tra questi cen'è 
uno che rimane ing ustamente più sul¬ 
lo sfondo rispetto agli altri ed è quello 
che riguarda l’abrogazione della legge 
n. 311 del 1993 che prevede la riscos¬ 
sione dei contributi associativi tramite 
gli enti previdenziali. 

L'obiettivo di questo referendum, se¬ 
condo i proponenti, consistenelTaboli- 
zione del meccanismo per cui l'Inps, 
llnail e gli altri enti previdenziali 
provvedono a riscuotere i contributi e 
le quote di iscrizione a favore deile di¬ 
verse associazioni sindacali e di cate¬ 
goria. Il pressappochismo de propo¬ 
nenti, alimentato dal livore antisinda¬ 
cale li ha portati a sdaziare obiettivo 
0 quanto meno a coglierlo solo in par¬ 
te Infatti la legge n. 311 del 1993, di 
cui si chiede l’abrogazione, non riguar¬ 
da affatto le trattenute sindacali per i 
pensionati in quanto, contrariamente 
all’intento proclamato, il sistema di ri¬ 
scossione dei contributi sindacali per i 
pensionati è disciplinata dalla legge n. 
485 del 1972. 

Tuttavia si commetterebbe un grave 
errore a sottovalutare questo referen¬ 
dum per due ragioni. La prima è di ca¬ 
rattere politico-ideo!egeo che contrad¬ 
distingue tutte le iniziative referenda¬ 
rie atte a colpire ogni forma di aggre¬ 
gazione organizzata introducendo un 
concetto di democrazia molto pericolo¬ 
so che, lungi dal porsi il giusto bisogno 
di riformare i luoghi deila rappresen¬ 
tanza politica esodale, mostra tutto il 
suo proposito distruttivo. La seconda 
ragione è di merito. È vero che il diritto 
di associazione per i pensionati non 
viene intaccato, ma sbaglierebbero i 
sindacati a non valutare appieno la 
portata politica anche di questo refe¬ 
rendum e l’importanza di salvaguar¬ 
dare questo diritto per i numerosi lavo¬ 
ratori che possono avvalersi di questa 
possibilità per mantenere il loro rap¬ 
porto associativo con il proprio sinda¬ 


cato (penso soprattutto ai cassintegra¬ 
ti, ai disoccupati, ai collaboratori coor¬ 
dinati e continuativi oltre che alle tan¬ 
te altre forme di lavoro più o meno 
«atipici»). Bisogna inoltre sapere che 
la legge n. 311 del 1993 affida agli 
enti previdenziali anche il compito di 
riscossione de contributi per assisten¬ 
za contrattuale stabiliti dai contratti 
di lavoro. 

Ciò potrebbe comportare il rischio 
che le numerose esperienze di gestione 
bilaterali avviate e sperimentate posi¬ 
tivamente per le piccole imprese arti- 
giane e commerciali in materia di for¬ 
mazione, di prestazioni integrative per 
i lavoratori, o di mutualizzazione dei 
costi tra piccole imprese per l’attività 
sindacale o per il rispetto deile leggi 
sulla sicurezza, siano destinate a ces¬ 
sare di esistere definitivamente 

Ma ciò che va altrimenti considerato 
con preoccupazione è l’effetto deva¬ 
stante che l'abrogazione di questa leg¬ 
ge avrebbe sulla capacità associativa 
de lavoratori autonomi. Sono molte 
centinaia di migliaia i lavoratori auto¬ 
nomi che, senza oneri per g// enti pre 
videnziali, si avvalgono di questi per 
trasferire le loro quote associative alle 
organizzazioni di categoria cui hanno 
liberamente deciso di aderire. 

Questo diritto va loro garantito a tu¬ 
tela del valore democratico deH’asso- 
ciazionismo e delle garanzie di libertà 
che vanno salvaguardate nè confronti 
di ciascuno. 

Per queste ragoni i propositi de pro¬ 
motori dd referendum andrebbero 
sconfitti con il voto dd 21 maggio o 
con nuove disposizioni legislative che 
salvaguardino questi piresupposti di 
valore e queste prerogative fondamen¬ 
tali per garantire un sistema di regole 
che concorre ad devare la qualità de 
mocratica ddia nostra società. 

L’opportunità legsiativa potrebbe 
essere costituita dalla proposta di legge 
sulla rappresentanza e rappresentati¬ 
vità sindacate all’esame delta Camera 
dd deputati e già in uno stato avanza¬ 
to dd suo cammino parlamentare. 
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Prezzo 

Rif. 
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Rif. 
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Anno 
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Rif. 
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Rif. 

Min. 
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Max. 

Anno 
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Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 
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NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in iire 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 
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Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in iire 

Nome Titoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in iire 

A MARCIA 

0,27 

-2,88 

0,24 

0,32 

525 

BUFFETTI 

31,12 

■1,58 

14,23 

36,89 

61399 

FALCK RIS 

7,81 


6,90 

7,81 

15122 

iniERRE 

4,15 

-2,10 

3,22 

4,73 

8082 

PININFARINA 

15,76 

0,04 

15,39 

24,00 

30994 

SOGEFI 

2,47 

-1,24 

2,19 

3,01 








BULGARI 

10,90 

3,25 

8,37 

11,75 

21047 

FIAR 

3,50 

-2,23 

3,43 

3,60 














4oUo 

ACEA 

19,31 

0,99 

13,14 

25,22 

38079 

6864 

n JOLLY HOTELS 

6,52 

-1,54 

5,14 

7,38 

12681 

PIRELCO 

2,54 

-0,31 

2,19 

2,68 

4965 













BURGO 

6,48 

1,12 

5,44 

6,66 

12417 

FIAT 

28,78 

•0,24 

28,21 

35,41 

56210 







SOL 

2,10 

12,63 

1,61 

2,20 

3909 

ACQNICOLAY 

2,76 


2,48 

2,97 

5332 







PIRELCO RNC 

2,25 

-0,31 

1,61 

2,26 

4380 



JOLLY RNC 

5,67 

-1- 

5,25 

6,30 

10979 













BURGOP 

8,15 


7,35 

8,20 

15639 

FIATPRIV 

15,11 

2,13 

12,53 

21,57 

29238 







SONDEL 

3,39 

3,95 

2,97 


6535 

ACQUE POTAR 

7,30 


6,13 

8,63 

14832 








PIRELSPA 

2,87 

0,42 

2,41 

2,98 

5571 

4,08 

ACSM 

6,42 

•3,69 

4,84 

8,19 

12609 

BURGO RNC 

6,55 

•6,03 

6,06 

7,20 

12626 

FIAT RNC 

13,96 

0,94 

13,00 

17,18 

27046 

[Ila doria 

2,44 

-2,79 

2,45 

2,69 

4773 

PIRELSPAR 

2,27 

0,66 

1,73 

2,29 

4440 

SOPAF 

1,04 

-5,39 

0,78 

1,29 

2041 


“lagaiana 

4,21 

-1,84 

3,90 

5,28 

8225 

AEDES 

12,79 

-19,91 

3,48 

19,98 

24695 

BUZZI UNIC 

8,10 

■0,21 

8,14 

11,03 

15781 

FIL POLLONE 

2,04 

•2,86 

1,82 

2,64 

3981 

POL EDITOR 

6,18 


3,30 

6,32 

11449 














9,87 

SOPAFRNC 

0,64 

1,13 

0,53 

0,79 

1255 

AEDESRNC 

11,28 

-40,14 

2,31 

19,80 

22559 

BUZZI UNIC R 

4,63 

-3,48 

3,72 

4,84 

8878 

FIN PART 

1,88 

-2,14 

0,92 

2,07 

3667 

LAZIO 

5,18 

2,55 

4,91 

6,56 

10187 

POLIGRAFSF 

146,69 

-7,61 

116,82 

204,47 

286278 















AEM 

5,80 

-6,01 

3,55 

7,90 

11594 

nCAFFARO 

0,98 

■1,93 

0,91 

1,16 

1896 

FINPARTPRI 

1,80 

-0,77 

0,63 

1,99 

3534 

LINIFIC RNC 

1,15 


1,06 

1,20 

2242 

POP COMINW 

0,49 

-3,15 

0,35 

0,55 

0 

SORIN 

3,13 

-4,13 

2,87 

4,77 

6134 

AEROP ROMA 

7,10 

0,20 

6,21 

7,40 

13755 

III 

CAFFARO RIS 

1,10 



1,15 

2000 

FIN PART RNC 

1,82 

0,22 

0,64 

1,89 

3536 

LINIFICIO 

1,30 

0,39 

1,19 

1,46 

2509 

POP COMM IND 

29,99 

1,21 

27,52 

38,47 

57565 

SPAOLO IMI 

15,04 

-2,50 

11,66 

16,21 

29257 


0,89 

LOCAT 

0,96 

-1,57 

0,77 

1,08 


ALITALIA 

2,20 

0,14 

1,95 

2,43 

4295 

CALCEMENTO 

0,87 

8,71 

0,78 

0,93 

1659 

FIN PART W 

0,45 

-3,24 

0,13 

0,51 

0 

1865 

POP INTRA 

13,36 

0,66 

12,61 

14,54 

25787 








LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

STAYER 

0,80 

•2,79 

0,80 

0,93 

1556 

ALLEANZA 

10,78 

•0,65 

9,44 

11,86 

20689 

CALP 

2,96 

0,20 

2,90 

3,17 

5712 

FINARTEASTE 

4,84 

14,81 

3,51 

5,34 

8963 


POP LODI 

12,36 


10,92 

16,85 

23998 













•0,08 

STEFANEL 

1,80 

■1,10 

1,44 

2,23 


ALLEANZA RNC 

5,58 

-2,94 

5,33 

6,93 

10888 

CALTAGIR RNC 

3,51 

0,75 

1,35 

3,55 

6874 

FINCASA 

0,32 

-3,25 

0,28 

0,41 

634 

nMAFFEi 

1,18 


1,15 

1,24 

2281 

POP MILANO 

7,46 

-2,92 

7,27 

9,01 

14458 

3509 









ALLIANZSUB 

9,40 

-0,14 

8,93 

9,97 

18218 

CALTAGIRONE 

3,72 

-0,51 

1,42 

4,02 

7488 

FINMATICA 

88,86 

■22,01 

27,85 

175,89 

182919 

“magneti 

3,84 

5,15 

3,23 

4,46 

7234 

POP NOVARA 

6,19 

-3,31 

6,01 

7,46 

12162 

STEFANEL RIS 

2,40 

2,13 

1,56 

2,74 

4355 

AMGA 

2,53 

1,89 

1,03 

2,96 

4918 

CAMFIN 

2,90 

0,55 

1,85 

2,86 

5545 

FINMECCW 

0,12 

•4,93 

0,05 

0,15 

0 

MAGNETI RNC 

2,77 

•0,36 

2,44 

3,01 

5344 

POP SPOLETO 

8,65 

2,85 

8,41 

9,22 

16594 

STMICROEL 

209,46 

2,23 

125,56 

224,98 

400343 















ANSALDO TRAS 

1,08 

-1,82 

1,08 

1,29 

2089 

CARRARO 

3,05 

-0,23 

3,00 

3,75 

5952 

FINMECCANiCA 

1,74 

-2,79 

1,20 

1,90 

3404 

MANNESMANN 

368,75 

5,81 

213,98 

373,70 

687821 

PREMAFIN 

0,52 

-0,67 

0,50 

0,64 

1019 


























ARCUATI 

0,89 

3,03 

0,87 

1,00 

1724 

CASTELGARDEN 

5,20 


4,37 

5,39 

10069 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MANULIRUB 

1,66 

•0,95 

1,68 

2,10 

3247 

PREMUDA 

0,78 

-1,68 

0,67 

0,96 

1483 

llTARGEni 

4,39 

2,61 

3,81 

5,42 

8396 















U 






ASSITALIA 

5,37 

-7,73 

5,43 

5,89 

10514 

CDB WEB TECH 

38,45 

■22,07 

39,51 

74,65 

76502 

FINREXRNC 





0 

MARANGONI 

2,99 

1,19 

2,80 

3,06 

5689 

PREMUDA RNC 

2,00 


0,07 

2,04 

3873 

TECNODIFFUS 

165,75 

■13,40 

77,35 

247,12 

335691 

AUTOTO MI 

15,50 

1,38 

11,25 

16,37 

30022 

CEM AUGUSTA 

1,89 

5,00 

1,73 

2,00 

3530 

FONDASS 

4,72 

1,09 

4,43 

5,15 

9133 

MARCOLIN 

1,80 

-1,26 

1,56 

1,98 

3470 

PRIMA INDUST 

106,09 

■13,30 

66,30 

164,64 

210744 

TECNOST 

4,23 

0,74 

2,90 

4,83 

8264 













AUTOGRILL 

10,02 

-0,98 

10,04 

12,67 

19436 

CEMBARLRNC 

2,99 

4,91 

2,70 

3,39 

5789 

FONDASSRNC 

3,30 

•0,30 

3,22 

3,77 

6397 

MARZOnO 

9,29 

0,05 

7,03 

9,32 

17771 

PIrDE MED 

2,20 

-2,35 

2,22 

2,75 

4318 













MARZOnO RIS 



7,30 

9,16 

16652 

TELECOM IT 

17,10 

-1,67 

12,19 

19,74 

33408 

AUTOSTRADE 

7,81 

•048 

6,50 

9,08 

15277 

CEM BARLETTA 

4,10 


3,85 

4,49 
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ITALIA 

[yAlema; «I nostri rapporti 
fattore essenziale» 

D’AlemaaPutin-congrandeinteresseallafasecheorasiaprenel suo Paese: 
unafasechenoi contiamosiadi consolidamentodellademocrazia, di riforme 
economiche, di paceedicooperazioneinternazionale». D’Alemaprosegue: 
«Sonoconvintocheitradizionalirappoitidiamiciziatral’ltaliaelaRussiacosti- 
tuiscano un fattore essenziale, per sviluppareulteriormenteildialogofrala Fe- 
derazioneRussael’Europa. Èinquestoquadrochesicollocanoleaspettativedi 
unapiù intensacollaborazionecon laFederazioneRussa, sullabasedi valori co¬ 
muni ed obiettivi condivisi, perii conseguimento dellapace, dellastabilitàe 
dellaprosperitànell’insiemedelcontinenteeuropeo».llpresidentedelconsi- 
glioconclude:«Conl'auspiciodipoterrinnovarledipersonalemiefelicitazio- 
ni, lapregodiaccogliereatitolopersonaleedanomedel Governo italiano- 
concludeD’Alema- i piùfervidi voti augurali di successo nel suo delicato com¬ 
pito edi benessere perla, lasuafamigliael’amico popolo russo». VI adimirPu- 
tincontinueràacontribuirealconsolidamentodellapaceedellastabilitàinter- 
nazionaleelasuaelezionerafforzeràanchelacollaborazionetraltaliaeRussia. 
Èquesto, in sintesi, il commento del ministro degli Esteri Lamberto Dini alla 
el ezionediPutin.il titolaredellaFarnesinadaPechino, dove si trova perunavi- 
sitaedovedomani incontreràleautoritàcinesi, ha affermato che«l’elezioneal 
primo turno, ariprovadellasua popolarità, di VladimirPutinapresidentedella 
Federazionerussa rafforzalaprospettivadicollaborazioneelavoro comune 
tral’ltaliaelaRussia,ribaditaanchedirecenteaMoscanell’incontro-hadetto 
Dini-moltopositivodameavutoconlui».«SiamoconvintichelaRussiasotto 
laguidadelpresidentePutincontinueràadareprovadivolercontribuirearap- 
porti internazionalitendenti al consolidamento della paceedellastabilità». 


MOSCA II Presidente del Consiglio, 
M assimo D’Alema, hainviatoal Pre- 
sidenteelettodellaFederazioneRus- 
sa,VladimPutin,unmessaggiodi 
congratulazioni «perii successoelet- 
toraleri portato, checonferma lafi- 
duciaaccordataledal popolo russo». 
«II Governo ital iano g uarda- seri ve 


Ritin, Qinton vuole la verità sulla Cecenia 


Molteincognitesulla strada del nuovo zar di Russia: «Cannbierà la politica estera» 


DALL'INVIATA _ 

ROSSELLA RIPERT 

MOSCA Ha vinto al primo tur¬ 
no, Vladimir Vladimirovic Pu¬ 
tin. A maggio sarà incoronato 
nuovo zar del Cremlino. Ha 
dalla sua il 52,6%dei russi. Il 
comunista Ziuganov ha quasi 
il trenta per cento ma il dop¬ 
pio turno che avrebbe voluto 
non l'ha strappato. Il riformi- 
staYavlisnki ha fatto un tonfo 
scivolando al 5,8% e ha perso 
la chance di diventare un lea¬ 
der di peso della politica russa. 
Il delfino ora è più forte del 
suo padrino che nel '96 strap¬ 
pò il secondo mandato chia¬ 
mando il paese a raccolta per 
fermare Ziuganov. 

Ringrazia la Russia Vladimir 
Putin chenella notteèsceso in 
maglione nella sala gremita 
del suo quartier generale e nel 
giorno della vittoria ha indos¬ 
sato un impeccabile completo 
blu che s'intona con l'azzurro 
degli occhi. Ringrazia il gover¬ 
no. «Abbiamo lavorato bene, 
abbiamo garantito stabilità», 
dice ai ministri riuniti. Elenca 
le buone notizie che accompa¬ 
gnano la sua elezione. Va me 
gl io l'economia. La guerra ce 
cena è quasi finita. La Russia è 
in ripresa, tra lepriorità Putin 
ha già messo quella di pagare 
gli arretrati e aumentare gli sti¬ 
pendi. Grozny ha votato sotto 
la bandiera russa. Il 65% ha 
scelto di appoggiare il leader di 
ferro che ha mandato i tanks 
per la seconda volta nella re 
pubblica indipendentista. I ca¬ 
pi ceceni riuniti hanno chiesto 
al Cremlino di prendere in ma¬ 
no le redini della repubblica 
per almeno due anni. A Shatoi, 
a Vedeno non s'è votato, al 
sud ancora si spara. Lui ha pro¬ 
messo al paese che i terroristi 
saranno schiacciati. I soldati 
l'hanno portato in trionfo re 
galandogli il plebiscito che 
aveva sognato. È contento il 
rampollo della Famiglia. Tradi¬ 
sce un sorriso dietro quel volto 
di ghiaccio.L'impensabile si è 
realizzato. 

L'ex spia del Kgb scelta da 
Eltsin indeclino, è salita al 
Cremlino. Brinda il vecchio 
Boris Eltsin nella dacia alla 
porte di Mosca. Esulta Tatiana, 
la figlia prediletta finita in pri¬ 
ma pagina per le carte di credi¬ 
to del Russiagate, all'annuncio 
del verdetto finale. Abbraccia 
il padre, quando sente che il 
vincitore è proprio Volodja. 
Non ha vinto 2uganov che 
voleva levar loro quel salva- 
condotto. Non è passato il giu¬ 
dice Skuratov che avrebbe vo¬ 
luto portarli a processo. Naina 
commossa brinda con loro. Si 
stappa champagne per il gran¬ 
de giorno. S stappa champa¬ 
gne dopo la lunga attesa. Ha 
vinto il premier venuto dal 
nulla che li ha salvati firman¬ 
do l'immunità. Putin ha bussa¬ 
to alle porte di Gorki-9. Eltsin 
l'ha accolto allargando le brac¬ 
cia. «Sei stato bravo, hai fatto 
bene a pensare alle cosecon¬ 
crete», dice ascoltando da Pu¬ 



EUROPA 


Rudenza a Bruxelles 
L'Ueattendelumi sul Caucaso 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES L'Unione europea 
guarda con interesse alla Rus¬ 
sia di Vladimir Putin ma at¬ 
tende alla prova il nuovo pre¬ 
sidente. E molto dipenderà 
dalla soluzione che il leader 
del Cremlino vorrà dare al la¬ 
drammatica situazione in Ce¬ 
cenia. Il messaggio in parten¬ 
za dall'Europa è un misto di 
fiducia edi cautela nei riguar¬ 
di dd successore di Eltsin con 
il quale ci si ripromette di av¬ 
viare una nuova stagione di 
dialogo e di cooperazione. 
L'azione diplomatica diqueste 
ore, attendendo le prime mos¬ 
se dd presidente tra cui la for¬ 
mazione dd nuovo governo, è 
racchiusa ndi'espressione 
«partenariato strategico». Va¬ 
le a dire nd rapporto di reci¬ 
proca collaborazione, econo¬ 
mica e poi idea. 

I riferimenti a questo bino¬ 
mio sono stati molteplici od¬ 
ia giornata delle valutazioni 
sul risultato dditorale russo. 
La presidenza di turno, qudia 
portoghese, ha auspicato lo 
sviluppo dd partenariato nd 
confronti di una «Russia de¬ 
mocratica», riformata e mo¬ 
dernizzata. Ma sullo sfondo 
di relazioni non più turbate 
dai contraccolpi della guerra 
in Cecenia di cui l'Ue è torna¬ 
ta a chiedere la fine tramite 
«una soluzione politica». 

In un tdegramma di congra¬ 
tulazioni inviato a Vladimir 


Putin, il presidente ddia 
Commissione Ue Romano 
Prodi si dice sicuro chela nuo¬ 
va presidenza «darà un rinno¬ 
vato impdo al processo di tra¬ 
sformazione democratica ed 
economico in Russia» e che 
«avvierà una politica econo¬ 
mica che guiderà la Russia 
verso la crescita e la prosperi¬ 
tà». 

Prodi sottolinea l'impegno 
suo personale e dell'esecutivo 
europeo a lavorare per un raf¬ 
forzamento ddle relazioni bi¬ 
laterali edd confronto su que¬ 
stioni di comune 
interesse. Ricor¬ 
dando la recente 
presa di posizione 
dd Consiglio euro¬ 
peo, che ha espres¬ 
so profonda preoc¬ 
cupazione per la 
situazione ddia 
Cecenia, Prodi 
scrive: «Spero vera¬ 
mente che su que¬ 
sta questione ad 
alta sensibilità 
possano essere fat¬ 
ti progressi in un 
futuro molto vicino». 

Dall'ufficio del ministro de¬ 
gli esteri di Lisbona, Jaime 
Gama, la sottolineatura dd 
disagio e ddia contrarietà eu¬ 
ropea alla continuazione ddle 
operazioni bdiichend Cauca¬ 
so è stata molto forte. Un'eco, 
ddio stesso tenore, si è rin¬ 
tracciata anche nd commento 
rilasciato da Javier Solana, se¬ 
gretario generale dd Consiglio 


e Alto rappresentante della 
poi idea estera e di sieurez- 
za:«È il momento - ha detto - 
di prendere decisioni chiare 
verso la soluzione pacifica dd 
conflitto in Cecenia, una solu¬ 
zione fondata suun accordo 
politico che comprenda anche 
garanzie per il rispetto dd di¬ 
ritti umani». 

L'Unione europea, dunque, 
è pronta a rilanciare, su basi 
rinsaldate, le rdazioni con 
Mosca. L'occasione per farlo 
é, d'altra parte, molto ravvici¬ 
nata. Sarà costituita dall'in¬ 
contro al vati ce già 
programmato per il 
17 maggio ndia 
capitale russa. A 
soli dieci giorni dal¬ 
la cerimonia d'in¬ 
sediamento di Pu¬ 
tin, il premier por¬ 
toghese Antonio 
Guterres e il presi¬ 
dente ddia Com¬ 
missione, Romano 
Prodi, siederanno 
di fronte a Putin, al 
Cremlino. Ieri il 
portavoce dell'esa 
cutivo di Bruxdles, Ricardo 
Levi, ha detto che il summit 
sarà l'occasione per«capire le 
intenzioni» di Putin e per va 
rificare l'affidabilità, per l'Eu¬ 
ropa, del nuovo inquilino dd 
Cremlino. 

L'Unione avrà giài 'opportu¬ 
nità di saggiare le intenzioni 
di Putin la prossima settima¬ 
na, il 3-4 aprile, in occasione 
dd viaggio che compiranno a 


Mosca i ministri degli esteri 
della trojka europea (il finlan- 
deseErkki Tuomioja, il porto¬ 
ghese Gama e il francese Hu¬ 
bert Vedrine) insieme a Sola¬ 
na e al commissario per le re¬ 
lazioni esterne, il britannico 
Christopher Patten. Come ha 
detto Solana, per l'Ue si tratta 
di decretare una «nuovo ini¬ 
zio» nd rapporti bilaterali che 
sono stati caratterizzati, negli 
ultimi mesi, da forti frizioni a 
causa ddia guerra in Cecenia. 
L'Ue cerca con la Russia un 
rapporto«aperto e costrutti¬ 
vo». 

Un rapporto considerato 
davvero strateg'cocon un pae¬ 
se che Putin, secondo Solana, 
dovrà consolidare la democra¬ 
zia e procedere ulteriormente 
sulla ttrada ddleriforme. 

Dalle capitali europee le 
reazioni alla vittoria di Putin 
sono state in perfetta sintonia 
con la posizione ufficiale dd- 
i'Unione. Apertura, congratu¬ 
lazioni, fiducia, richieste di 
incontri bilaterali da farsi 
quanto prima, ma da Roma, 
Parigi, Londra sono arrivate 
anche ferme sottolineature sul 
problema a cui la Russia an¬ 
cora non ha dato risposta. 
Ovvero la guerra in Cecenia, il 
rispetto dd diritti umani nella 
regione. Il cancelliere tedesco 
Gerhard Schróder ha espresso 
l'auspicio di una Russia forte, 
prospera, democratica e che si 
assume la propria «responsa¬ 
bilità internazionale». Il mi¬ 
nistro degli esteri, Joschka Fi¬ 
scher, ha provveduto a solleci¬ 
tare la fine ddia guerra. La 
Germania è pronta a sostene¬ 
re un «nuovo corso» fatto di 
apertura all'Europa e di colla¬ 
borazione ndle istituzioni in¬ 
ternazionali. Il pensiero alla 
Nato non è escluso dopo le di¬ 
chiarazioni fatte da Putin du¬ 
rante la campagna dettorale 


il 

Prodi: 
«Spero che 
sulla Cecenia 
si facciano 
reali 

progressi» 


tin che è pronto a rimboccarsi 
le maniche per rifare grande la 
Russia. Da Mosca, il fedeleVo- 
loshin ancora capo dell'ammi¬ 
nistrazione, spiega che la stra¬ 
da è tracciata: democrazia e ri¬ 
forme saranno la bussola del 
successore di Eltsin. Cisaranno 
ritocchi, come già anticipato 
nella notte della grandevitto- 
ria, solo per ri mediare ai guasti 
della terapia economica che ha 
messo in ginocchio il paese. 
Prepara il nuovo governo il se¬ 
condo presidentedi Russia. Per 
ora non ci saranno rimpasti. 
Resterà lui il premier fino al¬ 
l'incoronazione, poi forse il 
ministro delle Finanze Kassia- 
nov, che già pensa ad affronta¬ 
re il dossier delle banche, potrà 
prenderne il posto. 

Aperture all'opposizione? 
Nello staff del nuovo signore 
del Cremlino chiariscono: il 
nuovo presidente prenderà le 
distanze sia dagli oligarchi che 
da Ziuganov. Sceglierà una 
squadra di professionisti. Il ca¬ 
po dei comunisti denuncia 


brogli e per ora non pensa al 
futuro governo. Primakov 
rompe il silenzio imposto do¬ 
po il suo clamoroso ritiro per 
chiedere al nuovo presidente 
di rompere con la Famiglia: 
«Ora deve dire da che parte 
sta», dice l'ex premier che El¬ 
tsin cacciò per la sua crociata 
contro i corrotti. Non è l'unica 
incognita del regno di Putin 
quella dei legami con gli oli¬ 
garchi. <Avrai gli occhi punta¬ 
ti», gli ha predetto Boris Eltsin. 
È finita la lunga campagna 
presidenziale. 

Putin il decisionista da oggi 
ha tutte le leve per poter cam¬ 
minare da solo. Che farà con 
Berezovski e Abramovic ora 
che ha vinto? M anterrà la pro¬ 
messa di fermare la corruzione 
che divora il paese? Che farà 
con l'Occidente ora che è lui 
ad avere la valigetta nucleare? 
Il ministro degli Esteri Ivanov 
ieri ha promesso cambi di rotta 
nella politica internazionale 
della nuova Russia. «Seguire 
mo la nuova dottrina già ap¬ 


provata da Putin la settimana 
scorsa», ha fatto sapere. Arriva¬ 
no telegrammi di auguri da 
tutto il mondo. Chiama Bil- 
ICIinton. Chiede un incontro, 
sollecita un invito a Mosca per 
poter capire da vicino se l'A¬ 
merica può davvero fidarsi del 
successore di Eltsin e tornare 
agli anni della prima luna di 
miele, oppure dovrà affrontare 
una Russia più chiusa, nazio¬ 
nalista. La Cecenia resta un 
banco di prova. Washington 
chiede una commissione di in¬ 
chiesta sulla pagina nera dei 
crimini di guerra denunciati 
dai profughi e dalle organizza¬ 
zioni umanitarie. C'è da rites¬ 
sere il dialogo con la Nato in¬ 
terrotto con la guerra del Koso¬ 
vo. C'è il dossier del disarmo, 
c'è lo scudo spaziale caro agli 
americani. 

Clinton ha fretta, vuole ca¬ 
pire di persona che pensa dav¬ 
vero l'ex spia sovietica passata 
sotta la bandiera dei riformisti 
diventato in sei mesi nuovo 
capo del Cremlino. 


CAPITALI 

Chirac e Blair chiedono subito 
vertici bilaterali al Cremlino 


MOSCA Tony Blair ha chiesto a Vladimir Putin 
di trovare una soluzione politica per il conflit¬ 
to in Cecenia quando gli ha telefonato e si è 
congratulato con lui per la vittoria alle presi¬ 
denziali russe. 

Nel corso di una conversazione di quindici 
minuti il primo ministro britannico si è detto 
pronto a «forti rapporti bilaterali» con il nuo¬ 
vo capo del Cremlino, a quanto ha reso noto 
un portavoce di Downing Street. Blair ha in¬ 
contrato a metà marzo il neo-presidente rus¬ 
so a San Pietroburgo e anche in quell’occa¬ 
sione aveva auspicato il varo di una inchiesta 
indipendente sulle presunte atrocità com¬ 
messe in Cecenia. «La situazione in Cecenia - 
ha ammonito dal canto suo oggi il capo del 
Foreign Office Robin Cook- continua ad es¬ 
sere fonte di profonda preoccupazione e in¬ 
debolisce la nostra capacità di collaborare 
con la Russia». 

Il presidente francese, Jacques Chirac, ha 
telefonato al neopresidente russo, Vladimir 


Putin, per fagli i complimenti 
e per chiedergli di «garantire 
il ritorno della pace sul terri¬ 
torio russo». In un lungo 
messaggio divulgato dall’Eli- 
seo, Chirac ha sottolineato 
che «l’amicizia franco-russa è 
scritta nella storia... ed è una 
priorità della politica estera» francese. Chirac 
ha auspicato che la Russia diventi «forte, pro¬ 
spera e democratica e abbia il ruolo che le 
spetta nello spazio europeo e nella comunità 
internazionale». Il presiedente francese ha poi 
ricordato «l’opera storica» svolta dall’ex in¬ 
quilino del Cremlino, Boris Eltsin, e ha invita¬ 
to Putin a visitare Parigi. La Francia si augura 
che il neo presidente russo, Vladimir Putin, 
«affronti e risolva in altro modo» il conflitto 
scatenato dai separatisti ceceni. Lo ha affer¬ 
mato a sua volta il ministro degli Esteri, Hu¬ 
bert Vedrine, spiegando che la questione 
«non può essere trattata solo in modo pura¬ 
mente militare e deve anzi avere una risposta 
politica». Il capo della diplomazia di Parigi ha 
affermato che «la Francia e i Paesi occidentali 
sperano che (Putin) si impegni energicamen¬ 
te per la creazione di un grande Paese mo¬ 
derno». «In quest’ottica non dubito che l’Oc¬ 
cidente sarà disposto a cooperare con i nuovi 
dirigenti russi su basi chiare», ha aggiunto. 
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PRIMO PIANO 


Un business miliardario 
gedito da 26 aziende 


ni -, se si pensa che alle aziende andrebbero 
circatrentacinquemiliardi echevanno riparti¬ 
ti tra 27 aziende». Le aziende italiane che pro¬ 
ducono DGM sono cinque o sei, quelle che 
producono caschi sono 26. Il casco è obbliga¬ 
torio in Italia dall' '86, tutteleaziende italiane 
producono mediamente in Italia quattro mi¬ 
lioni e mezzo di caschi per il mercato italiano, 
europeo ed in parte per quello d'oltreOceano, 
di questi un milione circa è destinato come ri- 
cambistica al mercato italiano. A queste cifre 
va aggiunta una quota del 20% che è coperta 
dai costruttori non italiani, particolarmente 
agguerriti sono quelli giapponesi. Ma ciò che 
preoccupa i costruttori italiani èia concorren¬ 
za di Tawian che mette in commercio prodotti 
di qualità media più bassa di quelli europei, 
ma a prezzi molto concorrenziali. 

Un altro dato da considerare è il «ricambio» 
dei caschi. Perché se è vero cheli «casco omo¬ 
logato» non dovrebbe avere «scadenza», «que¬ 
sto teoricamente è vero -fa notare l'eperto dei 
costruttori -, ma solo se il casco è utilizzato se¬ 
condo regole precise. Se cade e si deforma la 
calotta interna, non sarebbe più in grado di as¬ 
sorbire un altro urto sullo stesso punto e, quin¬ 
di, andrebbe sostituito». «Accelera l'invecchia¬ 
mento anche un uso scorretto del casco, come 
quando lo si lascia esposto al sole o lo si lega 
sopra il tubo di scarico, perché l'elevata tempe¬ 
ratura finisce per rovinare la calotta esterna o 
l'imbottitura di protezione interna». E, ancora 
si può deteriorare se vi ne a contatto con la 
benzina. Insomma, perAncma, ébuona regola 
di sicurezza «cambiare il casco dopo cinque 
anni di uso corretto». 


ROBERTO MONTEFORTE 


ROMA Un miliardo e mezzo di esemplari in 
più. Un incremento di fatturato che potrà va¬ 
riare dai 45 ai 70 miliardi di cui circa la metà 
andrà alle aziende produttrici di caschi che in 
Italia sono 26. Qu^o é il business per il casco 
obbligatorio per tutti, compresi i maggiorenni 
alla guida di ciclomotori, chescatterà il prossi¬ 
mo 30 marzo. È la previsione dei tecnici del¬ 
l'Associazione nazionale ciclomotori e moto e 
accessori. «Non bisogna pensare ad un allinea¬ 
mento tra numero dei ciclomotori circolanti e 
lestimedi un incremento di mercato legate al¬ 
l'introduzione dell'obbligatorietà all'uso del 
casco, perché il provvedimento interessa sol¬ 
tanto i maggiorenni che usano ciclomotori e 
perchénegli ultimi dueanni quasi tutti i riven¬ 
ditori di ciclomotori hanno omaggiato o ven¬ 
duto un casco» puntualizza Luca Solani che 
perl'Ancma segue proprio il setto re caschi. C'è 
varietà nelle tipologie e nei prezzi dei caschi. 
«Il tipo DGM più economico, che è venduto 
anche nei supermercati, può arrivare a costare 
appena 30 mila lire. È quello più economico, 
poi venesono di meglio rifiniti eil prezzo cre¬ 
sce. Si può arrivare a caschi DGM firmati da 
stilisti econ rifiniturein pel le eh e costano più 
di quelli integrali». Detto questo l'effetto del 
casco obbligatorio èstimato dai produttori con 
un milione e mezzo in più di possibili acqui¬ 
renti. E se tutti dovessero acquistare caschi 
DGM, il fatturato potrebbe toccare i settanta 
miliardi di prezzo al pubblico. «Si tratta di un 
fenomeno molto contenuto - commenta Sola- 


Casex) per tutti in motorino 
È conto alla rovescia 

Giovedì scatta l'obbligo, multeda60a240milalire 


LA GUIDA ALL’ACQUISTO 



Numero pheindica Numero 

l l^veTsione-del progressivo 

I f regolamento di prova 'drfadbrJcazioni; 
, 1 1( {02,03; 04 (quella ‘ ^ 

in vigore), 

\il modello del casco" 


Codice che 
identifica il 
Paese che ha 
rilasciato la 
certificazione 
[(113 per l’Italia, 
l?2;per la 
Frahciaj.1’1 per 
la dermariia, 
e così via) 


I Controllare che 
all’Interno 
del casco 
sia presente 
la targhetta 
di omologazione 
che attesta che 
la calotta è stata 
costruita 
secondo gli 
standard 
comunitari 
di sicurezza 
e ne conferma 
la validità ai fini 
della legge 

IÈ preferibile acquistare un casco in carbon-kevlar, più 
resistente in caso di incidente 

I Vietati i caschi a scodella, aperti sulle orecchie perchè 
inutili e ormai quasi tutti fuori legge 



I PREZZI 


Casco “Jet” 
Casco “Integrale” 


CHI METTE IL CASCO 


CONDUCENTI MOTO 

NORD 96,6% 

CENTRO 90,3% 

SUD E ISOLE 37,7% 


250-600 mila lire 
600.000-1.500.000 lire 


CONDUCENTI MOTORINI 

NORD 26,1% 

CENTRO 14,1% 

SUD E ISOLE 9,1% 

P&G Infograph 


L'INTERVISTA 


Il dottore! «Senon la vita 
indosEatelo per vanità» 


DARIO CECCARELLI 

MILANO II 30 marzo, cioè dopo¬ 
domani, è una data da ricordare: 
anchegli italiani, cometutti gli al¬ 
tri cittadini europei checircolano 
in ciclomotore, dovranno infatti 
metterelatestaaposto. Cioèmet- 
terla nel casco. Anche se sono 
maggiorenni e vaccinati, una ca¬ 
tegoria eh e fin ora, perquellestra- 
nederoghechesi fan nosolo in Ita¬ 
lia, ne era stata esentata quando 
(nel 1986) fu introdotto perlapri¬ 
ma volta l'uso del casco obbligato- 
rio pertutti i motociclisti. 

Come mai quest'anomalia? Il 
mercato, baby. Le case motocicli¬ 
stiche, preoccupate che la legge 
avesse un effetto negativo sulle 
vendite, fecero una oculata pres¬ 
si on e per otten ere u n a deroga eh e 
lasciasse fuori i maggiorenni. In 
effetti, nel 1987 ci fu unacontra- 
zionedel 30 percento dellevendi- 
te, eh e col pi soprattutto gli scoo¬ 
ter. M a va an eh edotto eh el a mor¬ 
talità diminuì del 24,8% e i feriti 
del 22,1%. Un bel progresso visto 
chedietro lecifreci sono persone 
in carneeossa. M adel resto, la no¬ 
stra scatola cranica non è stata 
omologata per proteggerci dagli 
scontri stradali. Resiste infatti ad 
urti fino a 10 km/h. Una velocità 
ridicolaperi nostri motorini.Tan¬ 
to che secondo una statistica la 
mortai i tà d i eh i va i n motori n 0 col 
casco è del lo 0,8% mentre si va al 
2,4% per chi non lo usa. Ultima 
con si d erazi on e: n on èvero i n ci ttà 
si può fare allegramente a meno 
del casco. Anzi, r80% degli inci¬ 
denti mortali avviene proprio in 
città. 

Questo lugrubreelenco di cifre 
non scoraggia però gli italiani dal 
praticarei I loro sport preferito: fre¬ 
gare la legge. «Basta girare per le 


strade di Roma» spiega Ernesto 
Stajano, presidentedellacommis- 
sioneTrasporti «per rendersi con¬ 
to chequasi tutti ^rano senza ca¬ 
sco. Senza che i vigili intervenga¬ 
no. Un beH'indtamentoaH'impu- 
nità. Con la nuova legge, credo 
che ora saranno più sa/eri. Ma 
non vorrei fosse un fuoco di pa¬ 
glia. Va battuta è anche la nostra 
cattiva abitudine al permessivi- 
smo. Nessunaleggepuòfunziona- 
resenzaunasanzione. Gli italiani 
sono così abituati all'illegalitàche 
quando un vigilelipuniscepensa¬ 
no automati camentechelofaccia 
perdispetto». 

La stori a pu rtroppo èvecch i a: se 
non hai latesta, ancheil casco di¬ 
venta inutile. Siamo infatti dei 
maestri nell'eludere le leggi, nel 
dribblareleregole. Un viziocheal- 
ligna negli stessi legislatori che, 
pure in questo campo, fanno di 
tutto per trovaredellescappatoie 
chenon li allontanino troppo dai 
loro elettori. Pubblicamente si 
fanno paladini dellasi cu rezza, poi 
trovano degli stupendi escamota¬ 
ge per non esagerare in fermezza. 
Baii pensareai tassisti: eh e posso¬ 
no guidare senza indossarelecin- 
ture. Non èmeraviglioso? Proprio 
loro, cheguidano per professione, 
sono esentati daquestofastidioso 
obbligo. Ora per il casco li voglio¬ 
no imitare! pony. Anchea propo¬ 
sito della nuova legge permango¬ 
no delle zone d'ombra: cioè la 
concessione del cosiddetto casco 
leggero, riconoscibiledaN'omolo- 
gazione DGM (Decreto generale 
della motorizzazione), una omo¬ 
logazione molto più blanda ri¬ 
spetto alle norme europee. Sono 
caschi leggeri e di scarso ingom¬ 
bro che dovrebbero essere utiliz¬ 
zati solo per i ciclomotori. Solo 
che per queste comodità, il loro 
uso si esteso a tutti i motociclisti. 


Comesenon averenessunaprote- 
zione»spiega Claudio Deviti, re¬ 
sponsabile del settore motocicli¬ 
stico dell'Ancma, l'Associazione 
n azi on al eci cl 0 m otoci cl 0 assesso¬ 
ri. «lohocapitounacosa:cheru- 
n i co modo per con vi n cere I a gen - 
te a portare il casco sia quello di 
fargli crederechesiaun fenomeno 
allamoda,comeil telefonino». 

Una scelta incomprensibile, 
che non trova alcuna giustifica¬ 


zione. Anchela maggior partedei 
costruttori infatti era favorevole 
ad abolire il casco leggero. Il pro¬ 
blema forse sta più a monte, in 
queiridea di permessivismo che 
haresol'ltaliasimileaunagiungla 
d'asfalto egli italiani atanti schu- 
macherini da tangenziale. Ogni 
anno 8mila persone muoiono in 
incidenti stradali. E i feriti sono 
20mila. Siamo in guerra e non lo 
sappiamo. 


DELIA VACCARELLO 

ROMA Senza il caseosi rischiala 
morte, malacosanon spaventai 
giovanissimi. «Un ragazzo appe 
nacaduto dal motorino, con un 
mal di testa feroce a causa di un 
trauma cranico occipitale, anzi¬ 
ché rammaricarsi di non averin- 
dossatoil casco mi hadetto:"Ve 
drà, 1 0 useran n 0 i n poch i ssi mi "». 
Il Dottor Umberto Caroppo, da 
venti anni al lavoro presso il 
Pronto Soccorso del San Camillo 
a Roma emotoci cl i sta daquan do 
era ragazzo, non hadubbi: «Sulla 
maggior partedei giovani il tema 
della sicurezza non fa presa. Si 
dovrebbe invece battere un altro 
tasto, q uel 1 0 del I a van i tà. Sen za i I 
casco le lesioni facciali possono 
rovi narei I voito : ri sch i atedi ave 
re una bella moto e una faccia 
sfregiata». 

Dottor Caroppo, a partei a morte, 
checosasirischiaandandoinmo- 
tosenza casco? 

«Ci sono patologiedallequali il 
casco protegge realmente. Ad 
esempio le lesioni all'interno 
delleteca cranica chealla lunga 
possono dare esiti emorragici o 
provocare focolai epilettogeni. 
Occorre fare molta attenzione: il 
trauma cranico è un evento su¬ 
bdolo, le conseguenze possono 
ven i rfuori dopo gi orn i ». 

Eppure il senso del pericolo non 
induceaproteggersi 


«L'insofferenzanei confronti del 
casco èmoltofortetrai giovanis¬ 
simi. Il senso dell'autodifesa è 
proporzionale alla maturità del¬ 
l'individuo. Per questo penso 
che parlare di lesioni al volto, e 
dunque puntare sull'estetica, 
può essere più efficacechericor- 
dareil rischiodi morte. Sen za ca¬ 
sco, unacadutapuò danneggi are 
il voltoin mani era irreparabi lese 
non si fa ricorso alla chirurgia 
plastica. Manon sempre! I centro 
cui fa riferimento il pronto soc¬ 
corso è dotato di strutto re parti¬ 
colari. Lelesioni al volto, seven¬ 
gono suturate come si può, pos¬ 
sono I asci arebrutteci catri ci ». 

Cèchi si proteggetroppoomale? 
«Andando avanti negli anni la 
prudenza aumenta, ma bisogna 
sempre distinguere. Gli adulti 
chenon guidanodamoltolamo- 
tocicletta potrebbero attribuire 
un valoreeccessivo al casco. 11 ca¬ 
sco protegge da alcune lesioni, 
manon azzerai rischi. Insomma, 
con il casco in testa non bisogna 
sentirsi invulnerabili. Resta fon¬ 
damentale saper guidare bene la 
moto». 

I giovani tengono più alla pro- 

priaimmaginecheallavita? 

«Sono motociclista da quando 
avevo quattordici anni eho capi¬ 
to checi sono duemodi di porta- 
rela moto. C'èchi vedenell'uso 
della moto solo un fattoredi co¬ 
stume, un modo per atti rare l'at- 
tenzionesu di sé. C'èchi lo vive 


in maniera completa, comeuna 
possi bilitàdi estenderelapropria 
sensorialità coinvolgendo nel 
movimento tutto il corpo. In 
buona parte nei govanissimi 
prevalelavanitàevienesottova- 
lutato il resto. Così si indebolisce 
il sensodelladifesadellapropria 
vitaediquelladegli altri». 

La ha osservato un aumento de¬ 
gli incidenti negli ultimi dieci an¬ 
ni? 

«L'aumento di incidenti è stret¬ 
tamente collegato al numero di 
moto i n ci rcol azi on e. Tra gl i an n i 
sessantacinque e gli ottanta c'è 
stato un primo incremento, poi 
un lievecalo, perché è di ven tato 
più di moda regai arelamacchina 
ai giovani. Infine, dagli anni no¬ 
vanta all'oggi, si è verificato un 
nuovo baizo in avanti ». 

Torniamo al senso di autodifesa, 
gli italiani sono refrattari aH’uso 
del casco cos cornea quello delle 
cinture di sicurezza. Secondo la 
comemai? 

<Credo checi sia una mancanza 
di attenzione dovuta al fatto che 
le norme non vengono fatte ri¬ 
spettare. Spero fermamente che 
questanuovacampagnadiabuo- 
ni esiti, ma finora ho osservato 
che, quando entra in vigoreuna 
nuova normativa, se nei primi 
tregiorni non vengono fatti con¬ 
trolli a tappeto, la gente si con- 
vincechelaleggeèinutileechela 
regola si può tranquillamente 
trasgredire». 


ROMA La grande strage sulle strade 
d'Europa (43 mila morti nel 1998) può 
essere ridottain misura significativa- 
circa 10.000 morti in meno l'anno - già 
solorafforzandolavigilanzasullenor- 
meesistenti : gli Stati membri devono 
dunqueintensificareicontrolli-sui li¬ 
miti di velocità, suH'usodellecinturedi 
sicurezza, sultassoalcolico nel sangue-erilanciarelpcam- 
pagnedisensibilizzazioneddl'opinionepubblica. Èquesto 
ilmessaggiocentralediundocumentodellaCommisEione 
Uecheapproderàoggi sul tavolodei ministri dei trasporti a 
Bruxelles Dopolaforteriduzionedegli incidenti mortali ne¬ 
gli anni novanta(levittimeeranostate56milanel 1991) la 
tendenza positiva èandata ral lentando: lesti meelaborate 
nel 1997 con i I prog ramma d'azionesul la sicurezza strada¬ 
le, cheprevedevano un calo a 32 mi la morti nel 2005 ed a 27 
miland 2010, sembranoormai «troppoottimistiche». «Esi¬ 
stono ancora - osserva - enormi differenzefra i paesi mem¬ 
bri: laconclusioneèchesono possibili netti miglioramenti 
semplicementeapplicandointuttal'Unionelepratichedi 
maggiorsuccesso». I soli costi economici degli incidenti sul- 
lestrade,secondoloEuropeanTransportSafetyCouncil, 
ammontano a 100 miliardi di euro l'anno: un dato chedo- 
vrebbeindurregovemi ed autorità locali a maggiori investi¬ 
menti in progetti perlasicurezza. L’Uesintetizzaanchei ri¬ 
sultati di unostudiosui possibili risparmidiviteumanederi- 
vantidaun'applicazionepiùrigorosadellenormeconl'os 
servanzatotaledell'obbligo dellecinturedisicurezza po¬ 
trebbero essereevitati 8.000 morti l'anno; la progettazione 
ddleauto in mododaminimizzareleconseguenzedi un ur- 
tosupedonieciclistisalverebbedalle650alle2.200 perso¬ 
ne: tassi massimi di alcolemia più bassi econtrolli più rigoro¬ 
si ridurrebberoii bilancio dellevittimedialtrel.OOO unità. 


TRASPORTI 

Oggi riunione 
dei ministri Ue 
per ia sicurezza 


L'INTERVISTA 


Solenni; ma i soliti furbi tro\/eranno qualchetiuGGO... 


MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO I motociclisti sono una 
grande categoria umana, con 
unasuavisionedel mondo, anzi 
sul mondo eperfinounasuaca- 
valleresca solidarietà. Sotto il 
casco c'èdi tutto: dal professore 
al divo, dall'idraulico al cantan¬ 
te, dal metalmeccanico al comi¬ 
co. E, trai comici, c'èanchel'at- 
toreTullio Solenghi, reduce da 
una fortunata stagione teatrale 
e tei evi si va. Tra l'altro è appena 
sceso dall'empireo pubblicita¬ 
rio, dove pure ave/a chi amato i 
tre, anzi quattro moschettieri in 
motocicletta rombante, aperte¬ 
ci pareai fasti del caffè. 

Tullio, cambia qualcosa per te, 
con I ’obbi igodi portareil casco? 
«Sonomotociclistadi anti cade¬ 
te e ho sempre portato i I casco. 
Perciò permenon cambianien- 
te. Così come per le mie figlie, 
chehannoii motorinoehanno 
sempre portato il casco anche 


loro. Non tanto per imposizio¬ 
ne, quanto per educazione, lo 
penso che, quando si entra in 
Europa, si deve adeguarsi non 
solo ai criteri economici o a 
quelli di sicurezza stradale, ma 
soprattutto a una 
mentalità europea, 
che vuol direa una 
civiltà complessiva 
di comportamen¬ 
to». 

E perchégli italiani 
fanno tanta fatica 
ad adeguarsi, pur 
trattandosi di mi- 
sureimposteal solo 
scopodisalvaredel- 
levite? 

«C'èunpo'di apatia 
mediterranea nei 
confronti dei divieti 
in genere. È un sintomo tutto 
italiano checi apparenta però a 
popoli delleareedel mondo più 
meridionali». 

Allora potrebbe essere questione 
di caldoiil casco opprimeefa su¬ 


dare. 

«Non credo. Credo di più nel fa¬ 
stidio della legge e so già come 
andràafinireTemochenei pri¬ 
mi 10 giorni vedremo tutti col 
casco, poi, man mano, i caschi 


diminuiranno e alla fine si ri- 
schiachenon loporti piùnessu- 
no. Se non ci sarà un dispiega¬ 
mento di vigili eccezionale, la 
vedo dura, lo sono di Genovaea 
Genovanon si pensaneppuredi 


andarein moto senza casco, ma 
a Napoli...guarda, a Napoli se 
vai in motorino da solo, ti fer¬ 
mano per chiederti un passag¬ 
gio. Ti chiedonocomemai spre¬ 
chi un posto». 

Forse esageri, però 
ho sentito che sono 
stati ^uestrati da 
caschi fala. 

«Visto? È come 
quando fu deciso 
l'obbligo delle cin¬ 
ture di sicurezza per 
leautomobili efece- 
rolemagliettecon le 
cinture stampate». 

È lacosidd^a crea¬ 
tività! Ma non èuna 
special itàsolonapo- 
letana. 

«Però il fatto che ci 
sia una scarsa osservanza delle 
normein particolaredal Centro 
Italia in giù èvero. Figurati che 
anch'io, che abito a Roma or¬ 
mai da 12 anni, quando tornoa 
Genovami sembradi andarein 


Svizzera. E mi sento di re dai ge¬ 
novesi che guido alla romana. 
Magari èvero chefaccio qual¬ 
che imegolarità, ma col casco 
non si scherza: il casco ti salvala 
vita». 

C’è una battuta che ti viene in 
menteperconvinceregli italiani 
a portareil casco? 

«Più cheunabattutaci vorrebbe 
una visita guidata ai reparti 
traumatologici degli ospedali. 
Una visita periodica potrebbe 
essere una buona lezioneteori- 
ca». 

E tu chesei testimonial di campa¬ 
gne famose, non pensi che uno 
spot istituzionale potrebbe esse¬ 
re utileper spingerei concittadi- 
n i aesserel i gi, u na voltatanto? 
«Mi rendo disponibile per una 
campagna del genere, perché 
credo che sia un fatto di civiltà. 
Oltretutto quel lo degli spotèun 
linguaggio che, tra lesuecarat¬ 
teristiche, ha anche quella di 
prestarsi a essere usato in modo 
divertente». 


il 


Noi italiani 
purtroppo siamo 
un po' pigri 
e diffidi mente 
rispettiamo leggi 
di questo tipo 


n 
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♦ Né documento déleregoni meridionali 
tasse differenti per le imprese che investono 
ag&olazioni pra/idenziali, infrastrutture 


^Basso!ino: «Dopo leésioni regionali 
una convenzione degli amministratori 
locali dé Sud al di là degli schieramenti» 


^ Cofferati: «Ben venga la le/a fiscale 
ma sen/e anche meno burocrazia 
Ouélo resta il piindpaleproblema» 


Il patto del nu(M) meridione parte da Bx)li 

EBosgtomaasfidare<<Macchéfecleralismo,robidtivoèil Parlamento del Nord» 


DALL'INVIATO _ 

NINNI ANDRIOLO 

EBOLI È il patto dell'orgoglio me¬ 
ridionale di una classe dirigente 
che si candida a governare il sud 
per i primi anni del nuovo Millen¬ 
nio. Eboli evoca il Mezzogiorno co¬ 
si com'era, come lo descrivevano 
Levi, Sione, S:iascia e molti altri 
che varrebbe la pena ricordare. Ma 
Eboli è anche un pezzo di Mezzo¬ 
giorno cosi come è diventato. Un 
comune retto da un sindaco di Ri¬ 
fondazione, Gerardo Rosania, e da 
una giunta di centrosinistra che al¬ 
zano la bandiera della legalità fa¬ 
cendo abbattere centinaia di co¬ 
struzioni abusive che deturpano il 
litorale. S, il Sjd è cambiato. E la 
sinistra meridionale è cambiata se è 
vero che solo qualche decennio fa 
le bandiere rosse guidavano cortei e 
blocchi stradali che chiedevano 
una, dieci, cento sanatorie. E se è 
vero che alla vecchia politica della 
mancia e del cappello in mano, la 
nuova classe dirigente che da Eboli 
si candida a governare il Mezzo¬ 
giorno vuole opporre la scelta «di 
partire da se stessi, dalla responsa¬ 
bilità e dall'Impegno, prima di 
chiedere agli altri»: cioè allo Stato 
nazionaleeall'Europa. 

È una «radicale rottura d'imma¬ 
gine e di identità in grado di ricon¬ 
quistare la solidarietà nazionale», 
quella che chiedono Antonio Bas¬ 
solino e i candidati alla presidenza 
di altre cinque regioni meridionali. 
Il «patto per il sud» sta tutto in 
queste parole. Sta qui il senso del 
documento di Eboli sottoscritto ieri 
anche da Snisi, Di Stasi, Bubbico, 
Fava, Arista e Falconio. Iniziativa 
elettorale, sentenziano gli esponen¬ 
ti del Polo - a cominciare da Pisano 
eCasini - con l'imbar azz o di chi de¬ 
ve ricercare consensi al sud mentre 
al nord stipula accordi con la Lega. 
Con quell'Umberto Bossi, cioè, che 
ieri a Vicenza - proprio mentre a 
Eboli parlava Bassolino - gettava la 
maschera moderata appena indos¬ 
sata della «politica dei passi conta- 
ti»pertornarearipeterecheil fede¬ 
ralismo è «una parola un po' vaga» 
e che suo «obiettivo storico era ed è 
il Parlamento del nord». «Chi si al¬ 
lea con la Lega non può parlare a 
nome del Mezzogiorno - manda a 
dire Bassolino a Berlusconi -. In 
realtà vuole sbarrare la strada al 
tentativo del sud di riconquistare 
importanza e 
forza politica 
nazionale». Ini¬ 
ziativa elettora¬ 
le quella di Ebo¬ 
li, allora? Il fat¬ 
to è che la pros¬ 
sima scadenza 
delle regionali è 
diventata per il 
centrosinistra 
del sud una ve¬ 
ra e propria oc¬ 
casione. Il fatto 
è - e il Polo non può non cogliere il 
senso della sfida - cheAntonio Bas¬ 
solino, ieri, non ha chiesto sempli¬ 
cemente un voto utile per la guida 
di ogni singola regione. Il candida¬ 
to presidente della Campania è an¬ 
dato oltre: ha detto agli elettori me¬ 
ridionali chevotando per un gover¬ 
no di centrosinistra in Calabria, 
Abruzzo, Puglia, Molise, Basilicata e 
Campania voteranno anche per 
una sorta di autogoverno sovrare- 
gionale capace di dare al Sud digni¬ 
tà e voce. Cioè, per un coordina¬ 
mento di regioni e enti locali che 
dovrà dare nuova soggettività al 
Meridione intero, ma non contro 
lo Stato e l'Unione europea. La scel¬ 
ta strategica? Quella del «federali¬ 
smo non separatista, solidaleecoo- 
perativo»; quella di tenere unita la 
nazione valorizzando il sud «come 
principale potenziale di crescita 
dell'intero paese» visto che al nord 
- dice il sindaco di Napoli - lo svi¬ 
luppo «ha toccato il suo apice». 

«Meglio sevinciamo leelezioni - 
esclama Bassolino - ma anche se 
ciò non dovesse accadere convo¬ 
cheremo dopo le regionali una 
convenzione di tutti gli enti locali 
del Mezzogiorno coinvolgendo gli 
amministratori di regioni, province 
e comuni, indipendentemente da¬ 
gli schieramenti politici». Egli elet¬ 
tori meridionali lo ricordino: «il 16 


■ POLEMICA 
COL POLO 
«Chi vuole 
allearsi 
con la Lega 
si schiera 
contro 

il Meridione» 




UN NUOVO MERIDIONALISMO 


che non scarica su altri le proprie 
responsabilità, ma decide di partire 
da se stesso prima di chiedere 
sostegno agli altri e questo anche 
attraverso uno stretto coordinamento 
tra regioni, province, comuni ed enti 
territoriali del Mezzogiorno. 


UN FEDERALISMO SOLIDALE 


e cooperativo che tenga unita la 
nazione, e sia radicalmente diverso 
da quello antimeridionale e 
secessionista della Lega. L'alleanza 
tra Bossi e Berlusconi è un grave 
atto di ostilità contro il sud e contro i 
cittadini meridionali. 


INFRASTRUTTURE 


Nel Sud mancano porti, strade, 
ferrovie, aeroporti adeguati. Ma le 
infrastrutture del futuro dovranno 
essere costruite sia guardando verso 
il nord, sia guardando verso il sud, 
oltre il mare. Il Sud deve tornare a 
essere il baricentro geografico degli 
scambi commerciali a larghissima 
distanza. 


NEW ECONOMY 


Gli investimenti in questi settori sono | 
in grado di azzerare uno dei principali 
ostacoli allo sviluppo meridionale, 
cioè la distanza geografica dai 
mercati europei e internazionali. 


L’EUROPA 


I rappresenta una delle strade per il 
' riscatto del Mezzogiorno. Le regioni 
meridionali assumono l'impegno 
■ deN'utilizzo dei fondi messi a 
disposizione dall'Unione europea per 
creare nuova occupazione, 
incremento turistico, investimenti. 

Ma serve nel contempo una politica 
comune europea per l'occupazione. 


TASSAZIONE DIFFERENZIATA 


LA LOTTA ALLA DISOCCUPAZIONE 


! | deve essere la principale identità 
' dell'Europa unita. Se non sarà così il 
sud avrà poco da dire. Invitiamo il 
: governo italiano a tenere ferma 
j ! questa richiesta. Anzi chiediamo che 
' il tasso di disoccupazione, e non più 
il reddito pro-capite, sia il metro di 
, riferimento nell'asegnazione delle 
risorse comunitarie ai singoli stati e 
territori svantaggiati. 


UNA NUOVA POLITICA ESTERA 


concordata tra le regioni meridionali 
e il governo italiano per giocare con 
forza la carta dell'incontro con gli altri 
popoli del Mediterraneo. 


Chiediamo una forte iniziativa del 
governo nei confronti della 
Commissione europea per introdurre 
nel sud d'Italia una tassazione dei 
redditi d'impresa più bassa che nelle 
altre parti d'Italia e una 
fiscalizzazione degli oneri sociali e 
previdenziali che annulli i divari di 
produttività (non dipendenti dalle 
imprese) tra nord e sud. Non 
riduzioni fiscali generalizzate, ma 
mirate agli investimenti. 


aprile non si vota per decidere se il 
prossimo governo nazionale verrà 
guidato da D'Alema o da Berlusco¬ 
ni». S vota per l'autonomia del 
meridione, per il suo futuro. Un fu¬ 
turo cheli patto di Eboli immagina 
ricco di infrastrutture, capaci di 
collegare il Sud con il Sud e l'intero 
Mezzogiorno con i paesi che si af¬ 
facciano sul Mediterraneo, e ricco 


L'I^^^ERVIS^A ■ GIANFRANCO VIESri, docentedi economiaairUniversitàdi Bari 

praliesBorE^ promuovo quel manifedD»> 



di potenzialità occupazionali. 
Quelle offerte dalla new-economy, 
per esempio. 

Il patto di Eboli ripropone la stra¬ 
da della tassazione differenziata. 
«Chiediamo una forte iniziativa del 
governo centrale nei confronti del¬ 
la Commissione europea per intro¬ 
durre nel mezzogiorno una tassa¬ 
zione dei redditi d'impresa più bas¬ 
sa eh e nel le al tre parti d'Italiaeuna 
fiscalizzazione degli oneri sociali e 
previdenziali che annulli i divari di 
produttività (non dipendenti dalle 
imprese) tra il sud e il nord d'Ita¬ 
lia». Il documento di Eboli non 
ipotizza «riduzioni fiscali generaliz¬ 
zate per tutte le imprese meridiona¬ 
li», ma una «riduzione del carico fi¬ 
scal e» per I e vecch i e e per I e n uove 
realtà imprenditoriali che decide¬ 
ranno di investire al Sud. 

«Lo strumento fiscale è impor¬ 
tante, si tratta di vedere se l'Unione 
europea ne consentirà la praticabi¬ 
lità - commenta il ^retarlo della 
CgiI, Sergio Cofferati - La distinzio¬ 
ne fiscale tra nord, mezzogiorno e 
centro non sarebbe utile, mentre 
invece servirebbero incentivi fiscali 
per chi decide di investire o am¬ 
pliare le proprie attività nel mezzo¬ 
giorno». Ma questo non è tutto: se¬ 
condo il dirigentesindacale«al Sud 
serve anche meno burocrazia». 


I PRECEDENTI 

Prima di Lisbona 
iaUe si opponeva 
aiia differenziazione 

■ Èaperto da lungo tempo il confronto 
fra l'Italia e la Commissione europea 
sugli sgravi fiscali alle imprese del Sud. 
A riaccenderlo è stato al vertice di Li¬ 
sbona Massimo D'Alema, chiedendo 
«maggiorflessibilità» nelle politiche di 
agevolazione a favore di aree disagiate 
come il M ezzogiomo. «Non è ragione¬ 
vole- ha sottolineato - che le regole 
Ueimpongano politiche fiscali econ- 
tributive uguali in regioni con tassi di 
disoccupazione C 03 diversi. Il loro su¬ 
peramento e una più rapida conver¬ 
genza richiedono un approccio molto 
più flessibile e coraggioso». L'ultimo 
chiarimento risale al sttembre scorso, 
con una lettera del commissario alla 
concorrenza Mario Monti al ministro 
delle Finanze Vincenzo Visco. La Com¬ 
missione- aveva osservato Monti - di¬ 
ce no ad agevolazioni fiscali «di carat¬ 
tere continuativo» alle imprese del 
Mezzogiorno «che non siano collegate 
a investimenti e nuovi posti di lavoro». 
L'esecutivo Ue è invece disponibile a 
prendere in esame misure che «in mo¬ 
do trasparente» contribuiscano a «so- 
steneregli investimenti» nel Sud. 


BIANCA DI GIOVANNI 

RQMA Una proposta che parla al 
Paeseintero,enonadunaparteda 
contrapporre all'altra come è ac¬ 
caduto troppevoltenegli anni '90 
(e molto spesso a svantaggio del 
Sud), echeguarda al futuro enon 
all'Interesse immediato e di «cas¬ 
sa». Con questi argomenti Gian¬ 
franco Viesti, docente di econo¬ 
mia all'Università di Bari, pro¬ 
muovei! «Manifesto economico» 
di Eboli. 0 almeno quelleindica- 
zioni che sono emerse ieri dalle 
agenzie di stampa e dai giornali, 
visto che al momento della con¬ 
versazione non sono ancora ben 
noti i dettagli messi a punto da 
Bassol i n 0 e com pagn i. Si parte da 
quella differenziazione fiscale e 
contributiva, in parte 
non nuova ma prata- 
ticernente «depoten¬ 
ziata» dal governo 
Berlusconi , per arri¬ 
vare a queiridea di 
considerareil tassodi 
disoccupazione co- 
me«misura» per con¬ 
cedere i contributi 
europei. E in questo 
percorso apparente¬ 
mente tecnico-eco¬ 
nomico si scopre, 
con Viesti, che di 
strettamente tecnico 
finora c'è stato ben poco. Ha pre¬ 
valso negli anni ‘90 (prevai ean ce¬ 
ra?) una visione politica troppo 
poco attenta ad uno sviluppo 
equilibrato del nostro Paese. E 
non solo a Roma. Anchea Bruxel¬ 
les. «Bisogna partire dal primo 
punto», è l'incipit di Viesti per 
scand^liareil progredire di que¬ 
sta spirale di disinteresse per il 
Sud. 

Equalesarebbeil primopunto? 


«Con gli anni '90 in Italia ècam- 
bi ato u n aspetto d i fon do del I a po- 
litica economica. È iniziata una 
contrapposizione di interessi ter¬ 
ritori al i eh epri ma n on c'era». 
Neanche con la Cassa del Mezzo¬ 
giorno? 

«La Casmez non ha mai avuto 
grandi nemici, non esista/ano 
frattureaH'interno del Paese. Dal¬ 
l'inizio degli anni '90 emerge la 
Lega, che ha un impatto molto 
forte sulla politica economica, 
perché contrappone gli interessi 
monetari del Nord con il Sud. Una 
contrapposizione sbagliata, per¬ 
ché l'interesse delle due aree è 
molto collegato, nel senso che se 
cresce il Sud anche il Nord si av¬ 
vantaggia. La Lega, invece, gioca¬ 
va su 11 a con trapposizi on e parten - 
dodaunavisionedi 'cassa', capen¬ 
do che le risorse pub¬ 
bli eh e non bastavano 
più persoddisfaretut- 
to.Laspintasullapoli- 
ti ca econ om i ca è stata 
fortissima: il centro- 
destra h a segu ito la Le¬ 
ga, il centro-sinistra si 
è opposto debolmen¬ 
te, per timore di per¬ 
dere consensi a Nord. 
Co3, gli interessi del 
Sud non sono stati di¬ 
fesi molto debolmen¬ 
te. E l'interesse per lo 
sviluppo del Mezzo¬ 
giorno si èmolto affievoi ito i n tut¬ 
ta Itali a». 

In quali occasioni si è imposta 
questalinea «nordista»? 

«Il governoBerlusconi,eil suo mi¬ 
nistro leghista Pagliarini, hanno 
accettato ben volentieri l'dimina- 
zionegradualedegli sgravi contri¬ 
butivi. L'opposizionea quella de¬ 
cisione fu comunque debolissi¬ 
ma. 11 secondo risultato di quel go¬ 
verno fu l'estensione eccessiva 


delleareeconsideratedepressenel 
centro-Nord.Chevi sianoareede- 
pressein Piemonteoin Lombari- 
da, non vi èdubbio, ma addirittu¬ 
ra è rientrata nell'elenco delIezo- 
ne anche l'area di Prato. Il terzo 
grande premio al Nord è stato la 
sceltadi Mal pensa come progetto 
incluso nelle «Ten» (Trans euro- 
pean network), valeadirelegran- 
di infrastnjttureeuropee. Chiun¬ 
que guardi attentamente la carti¬ 
na, si accorgecheil Mezzogiorno 
non compare. La Commissione 
deirue aveva proposto un colle¬ 
gamento in Pugliaversoi Balcani. 
Al vertice di Corfù Roma lo sosti¬ 
tuì con M al pen sa. Son 0 treesem pi 
di politica economica territorial¬ 
mente sbagliata. In un Paese mo¬ 
derno si agisce con più equili¬ 
brio». 

In questo contesto, 
come giudica la 
proposta di Bassol i- 
nodiunadefiscaliz- 
zazione per le im¬ 
prese chenasconoo 
investonoaSud? 

«Il taglio di Bassolino 
ègiusto, perchéin un 
Paese avanzato gli in¬ 
teressi territoriali 
vanno visti assiemee 
nel lungo periodo, 
non con la logica le- 
ghistadella'cassa'». 
Dov’èl'interessedel 
Nord? 

«Le ri spondo ad esempio così: seil 
Sud non cresce, chi pagherà le 
pensioni del Nord tra venti anni? 
Con la struttura demografica che 
ha il Nord, per le pensioni di do¬ 
mani 0 i giovani meridionali ini¬ 
zi an 0 a lavorareoggi, o servi ran n o 
milioni di immigrati, molti di più 
di quanti il Paese può oggettiva- 
menteospitare». 

Ma rUe potrebbe bocci are I a pro¬ 


posta, come ha già fatto in altre 
occasioni. 

«L'Ue ha bocciato questo tipo di 
proposte dal '95 in poi. Primaera- 
nostateaccettate. Sinceramenteil 
senso economico della posizione 
di Bruxellesèmoltodiscutibile. La 
Commissionedicecheladefisca- 
I izzazi on e per aree fai sa I a concor¬ 
renza. Maèproprio questo che si 
devefare, se si vogliono portacele 
impreseaSud. In certosensosi de¬ 
ve 'falsare' la concorrenza all'in- 
tern o del n ostro Paese». 

Come giudica la proposta suM'a- 
dozionedel tassodi disoccupazio¬ 
ne come misura per concólere i 
contributi. 

«Anche qui il taglio mi sembra 
giusto. L'allargamento deH'Uead 
altri Paesi, rischiadi vedertagliate 
fuori dal sostegno economico in¬ 
tere aree deboli del¬ 
l'attuale Ue. Ora, se 
avessimo un atteggia¬ 
mento leghista, di¬ 
remmo: n o al l'al I arga- 
mento, teniamoci i 
soldi. Invece nella 
proposta si dice: ben- 
venga l'allargamento, 
machesiaben equili¬ 
brato, tra legrandi ne¬ 
cessità dei Paesi en¬ 
tranti eiepoliti cheper 
lo sviluppo delle at¬ 
tuali regioni. La que¬ 
stione è molto com¬ 
plessa, usare l'indicatore tasso di 
disoccupazione può essere un'i¬ 
potesi. Ma l'importante è che si 
cominci adiscuterefin daoradelle 
nuove regole della Grande Casa 
Comuneeuropea. Insomma, lafi- 
losofiadi fondo, sia perquanto ri¬ 
guarda l'Italia che per l'Europa è 
che lo sviluppo va ricercato pun- 
tandoagrandi interessi comuni di 
fondo, non contrapponendo pic¬ 
coli interessi immediati». 


Il 

Una proposta 
che parla 
al paese intero 
e guarda 
al futuro 
non alla "cassa" 

—ff— 


II 

Bossi non 
capisce 
eh e se cresce 
il Sud anche 
il Nord 

si avvantaggia 

—ff- 
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Martedì 28 marzo 2000 



GLI Spettacoli 


l'Unità 


AVVICENDAMENTI 


Opera Gel metti 



<i.'ltaliana» rìtrava la musica 

Un sobrio Rossini firmato Scaparro-Luzzati al Massimo 


PARLAM ENTO EUROPEO 

Veltroni a Bruxelles 
su^i audiovisivi 


llsovrintendentedell'Operadi Roma, Francesco Er- 
nani, haannunciato, ieri, cheil maestroGianluigi 
Gel metti haaccoltol'invitoadassumerel'incaricodi 
direttoreprincipaledell'orchestradelteatro.«Giu- 
sto iltempodi disdirealtri impegni - hadettoGel- 
metti - esarò qui alavorarecon un'orchestracheco- 
nosco beneed apprezzo, con laqualeabbiamo già 
piùvolterealizzatospettacoliimpoi1;anti».Gelmet- 
ti, intanto, dirigerà sabato la«prima»dell'opera 
«mistica»di Massenet, LejongleurdeNotre-Dame, 
con repliche il 2, 4, 6, 8, 9,12,13 e 14 aprile. 
L'opera vuole essere un «miracle» in tre atti, che 
bene si affianca a quello ora realizzato dal Teatro 
dell'Opera: avere finalmente l'ente nella pienez¬ 
za della struttura dirigenziale e della disponibilità 
del restaurato Costami che riapre le porte alla li¬ 
rica. Seguiremo dunqueLejong/eur. Traviata e 
Norma. 


ERASMOVALENTT 

PALERMO L’Italiana in Algeri (Ros¬ 
sini) al Teatro Massimo, per la pri¬ 
ma volta In edizione critica. Cen'è 
voluto (merito anche del Rossini 
Opera Festival), ma Rossini ha ri¬ 
conquistato la sua originarla ge¬ 
nialità. Al Rof, nel 1994, si ammirò 
L'Italiana con regia, scene e costu¬ 
mi di Darlo Fo che aveva anche ri¬ 
cercato l'antico armamentario tea¬ 
trale tirato In ballo nella «prima» 
dell'opera a Venezia (1813). Fu un 
fantasmagorico spettacolo, poi 
non più ripreso. 

Qui, a Palermo, la regia di Mau¬ 


rizio Scaparro ha puntato soprat¬ 
tutto sulla componente musicale, 
nel sobrio allestimento scenico di 
Emanuele Luzzatl. SI sono avuti 
momenti che svelano e accrescono 
la sorprendente vitalità rossiniana. 
Un esemplo per tutti: r«assolo»dl 
violoncello (vibrante e Intenso II 
suono di Gianni Gasbarro), che 
precede la cavatina di Isabella, Per 
lui che adoro, e vari amente si Inseri¬ 
sce nel canto che poi si trasforma 
nel respiro di un affascinante 
quartetto vocale. 

Sul podio c'è (l'opera si replica 
fino ai 6 aprile) Steven Mercurio 
(un pilastro, tempo fa, del Festival 
di Spoleto) che dà all'orchestra le¬ 


vità e anche pienezza e Irruenza di 
suono e alle voci II respiro proprio 
del personaggi che esse Incarnano. 
Diciamo di Gloria Scalchi (Isabel¬ 
la), Smone Alalmo (Mustafà), Si¬ 
mon Edwards (LIndoro), Alfonso 
Antonlozzl (Taddeo) e tutti gli al¬ 
tri, calati nella essenzialità della 
scena di Emanuele Luzzatl, sovra¬ 
stata da cangianti, luminosi riflessi 
del mare che si perde nel fondo del 
palcoscenico, unendosi al cielo. 
C'è In teatro una ricca mostra di 
bozzetti Inventati da Luzzatl ed è 
bello avvertire come dalla com¬ 
plessità più Intricata, lo scenografo 
giunga ora ad una linearità che sti¬ 
moli lafantasla nel raccontare visi¬ 


vamente la musica di Rossini. Mu¬ 
stafà vuole una donna Italiana, 
Isabella, che ce la mette tutta per 
tagliare la corda Insieme con II suo 
LIndoro. E qui dà una mano Mau¬ 
rizio Scaparro che ha movimenta¬ 
to le cose nel rispetto più affettuo¬ 
so della musica rossiniana. Ap- 
plaudltlsslmo con I protagonisti 
dello spettacolo. Scaparro è ormai 
già a Parigi dove sta preparando II 
debutto In teatro di Claudia Cardi¬ 
nale, protagonista de La Venexia- 
na, In francese. Succederà nel pros¬ 
simo mese di maggio, mentre, al 
Massimo, si darà. In francese. Il 
Werther di Massenet nell'all^l- 
mentodl Beni Montresor. 


Oggi aBruxellesWalterVeltronI presenteràlnCom- 
mlssioneculturaal Parlamento europeo, lldocumen- 
tosullellneeguldaperlosviluppodell'lndustrlaaudlo- 
visiva«iivoluzlonata»dall'utlllzzazlonedellenuove 
tecnologledigitall. Lacommissioneeuropea, nel do- 
cumento,hapropostounapolltlcadlrettamentefina- 
llzzataalsostegnodell'audlovlsivodlgltale(eperque- 
stohaglà presentatoli programmadifinanziamento 
MedlaPlus)eunarevisionedellanormatlvadlsettore, 
funzlonaleallenuovetecnologleeri spettoso dell'Inte¬ 
resse «classico»dellatuteladelledlversità culturali, sia 
airintemodellaComunità,cheall'esterno(vedi ne¬ 
goziati del M lllennium Round). Saràlapiimavoltache 
un segretario di partito (maVeltroni èglàattivo sul 
frontedell'audlovisivoeuropeopresedlendol'lnter- 
gruppo a Bruxelles) Intervieneal Parlamento europeo 
suquestetematichechesaranno centrali nellestrate- 
gledlsviluppodeirUnloneeuropea. 


«'T1ìeWall»ventanni dopo 

Esce il cd dal vivo dello storico tour dei Pink Floyd 


In processione 
tra diavoli e santi 

«La leggenda aurea» a Genova 


DIEGO PERUGINI 

MILANO La macchina delle cele¬ 
brazioni non conosce soste. E 
coinvolge, volta per volta, I grandi 
miti del rock. Andando a frugare 
nei cassetti, ripescando inediti, ri¬ 
masterizzando gli originali. La 
storia recente è piena di simili 
operazioni, da Flendrix ai Beatles, 
dai Doorsagli Who. E l'elenco po¬ 
trebbe continuare a lungo. Stavol¬ 
ta tocca ai Pink Floyd, anch'essi 
già abbondantemente omaggiati 
di antologie, cofanetti, reliquie e 
via dicendo. 

L'occasione è data dal venten¬ 
nale della pubblicazione di The 
Waii: un album storico, di quelli 
che rimangono nel tempo ed en¬ 
trano di diritto neirimmaginaho 
collettivo. In realtà la ricorrenza 
cadeva lo scorso novembre, ma la 
festaèstatarimandatadi qualche 
mese per problemi interni. Cioè! 
soliti dissidi fra Roger Waters e i 
suoi ex-soci. Perché in ballo c'era 
un nuovo disco, a cui tutta la 
band doveva dare il proprio as¬ 
senso: quell'album esce oggi in 
tutto il mondo. S'intitola The 
Waii Live 1980-1981-15 Anybody 
Out There? ed è la testimonianza 
del megatour che la band portò 
in giro ventanni fa. Non un con¬ 
certo, ma molto di più. Un'espe¬ 
rienza visiva, teatrale, musicale, 
destinata a poche occasioni: Los 
Angeles, New York, Londra e 
Dortmund. E basta. Del resto lo 
spiegamento di mezzi, tecnologia 
e fantasia era strepitoso, a partire 
dal muro in mattoni di cartone 
costruito davanti agli spettatori, 
desti nato a cadere rovi nosamente 
nel finale. E di seguito, tutti gli 
altri effetti: il bombardiere Stuka 
che si schiantava, lo schermo cir¬ 
colare, le paurose animazioni, i 
giganteschi pupazzi, il maiale- 
mongolfiera, le casse pi azzate sot¬ 
to le poltrone per rendere più rea¬ 
listico il momento del crollo del 



I tre reduci dei Pink Fioyd in una recente foto 

«Sex, dmgs& rock'n'roll»: morto lan Dury 
il profeta punk famoso per una sola canzone 

Famoso solo perunastagione, perun brano. Questo il destinodi lan Dury mor¬ 
to ieri a 57 anni perun tumore al f^ato. Lo ricordano tutti per «Sex and drugs 
and rock'n'roll», una canzoncina innocua in verità, trasformata dall'industria 
in una specie di inno perdegenarati. Erail '77, piena epoca punke Dury, con 
quellafaccia da pugilesuonato, finìsullecopertinedei giornali inglesi inqualità 
dicantorediunagenerazioneallosbando. Lui sfruttò il trend, scalò classifiche 
come leader dei Blockheads, ma senza mai prendersi troppo sul serio. Qualità 
innata comequellohumoursottile, al vetriolocheèpresenteinunpezzocome 
«Flit me withyourrhythmstick»enei suoi dischi. Colpito dalla poliomeliteda 
bambino, lan ha utilizzato parte della propria fama per campagnedi sensibi¬ 
lizzazione atte a combattere le malattie dell'Infanzia. Per un periodo è stato 
ancheattoreeautoredi testi perlatv. L'anno scorso era ritomatoacantare ed 
aveva inciso «M r Love Pants». «Se ne va un poeta - ha detto Suggs, leader dei 
M adness- Uno cheavevatracciato un solco, dimostrando atutti chesi posso¬ 
no averedellepossibilitàpurnon assomigliando allerock star». Ein una recen- 
teintervistaallaBbc, Dury aveva confermato: «Non mi interessa che il pubbli¬ 
co si siadimenticatodimeimmediatamente. Non sonoqui peressere ricorda¬ 
to ma perrimanerevivo». DAN.AM. 


muro. Chiaro 
che tutto que¬ 
sto il doppio 
cd non lo può 
restituire, no¬ 
nostante la lus¬ 
suosa confezio¬ 
ne, il ricco li¬ 
bretto interno 
e le dichiara¬ 
zioni dei prota¬ 
gonisti. E una 
storia destinata 
al ricordo di 
chi, quella se¬ 
ra, c'era davve¬ 
ro. Storia che 
nemmeno l'e¬ 
ventuale uscita 
di un video po¬ 
trà ridare col 
suo corredo di 
emozioni e col¬ 
pi al cuore. 

Resta, perciò, da ripassare la 
musica. E tutto quanto c'è dietro. 
Cioè, soprattutto, il vissuto torbi¬ 
do e inquieto di Roger Waters, 
che di The Waii è l'artefice ditta¬ 
toriale. «È nato tutto dal mio di¬ 
sincanto nei confronti dei grandi 
rock-show e del successo che ti 
chiudein una gabbia. Anche oggi 
sono fiero di quel lavoro: ho solo 
56 anni ma questa potrebbe rive¬ 
larsi la cosa migliore che ho mai 
realizzato. E il fatto che le succes¬ 
sive generazioni continuino ad 
apprezzarlo mi dà un piacere im¬ 
menso», spiega Waters. Dentro vi 
ritroviamo poderosi squarci auto- 
biografici: la morte del padre in 
guerra, la nevrosi della popstar, i 
problemi coniugali, il controver¬ 
so rapporto con le istituzioni, 
scuola inclusa. Un «concept-al- 
bum» impegnativo e complesso, 
più di quanto lasci immaginare il 
grande successo commerciale, le¬ 
gato più che altro a singoli vin¬ 
centi come Another Brick in thè 
Waii, col suo celebre «Teachers, 
Leave thè Kids Al one (I nsegnanti, 
lasciate in pace i ragazzi)», desti¬ 


nato a diventare uno slogan di 
contestazione studentesca. Un'o¬ 
pera rock barocca e imperfetta, 
talvolta anche sgradevole. Ma af- 
fascinantenei suoi millerisvolti e 
atmosfere, persino nelle sue con¬ 


traddizioni, come quella di passa¬ 
re dalle meraviglie psichedeliche 
di Comfortabiy Numb alla dance 
serrata di Run Like Hdi, tormen¬ 
tone da discoteca. Un disco anco¬ 
raattuale, nei contenuti e, perché 


no, anche nei suoni, sempre un 
po' sinistri e poco rassicuranti. 
Come, del resto, i tempi che vi¬ 
viamo. 

Allora, oltre alle paranoie di 
Waters, vi trovavano sfogo leten- 
sioni all'Interno del gruppo, dove 
i rapporti si erano deteriorati da 
molto. Litigi e discussioni erano 
aN'ordinedel giorno, soprattutto 
a causa della volontà assolutista 
di Waters: da lì a poco il giocatto¬ 
lo si sarebbe definitivamente rot¬ 
to e i Pink Floyd non avrebbero 
più inciso un disco degno del lo¬ 
ro passato. The Waii nacque in 
mezzo alla tempesta, col tastieri¬ 
sta Wright addirittura allontana¬ 
to prima delle fine delle registra¬ 
zioni. E anche oggi i rancori non 
paiono sopiti. In una recente in¬ 
tervista Waters ha dichiarato di 
non sentire gli altri da quindici 
anni, lasciando intenderedi voler 
continuare così. Nemmeno il la¬ 
voro per questo «live» (che con¬ 
tiene un paio di tracce mai pub¬ 
blicate) li ha riavvicinati: hanno 
ascoltato e valutato i missaggi se¬ 
paratamente, senza incontrarsi. 


MARIA GRAZIA GREGORI 

GENQVA Racconti, fantasie, anti¬ 
che leggende. E martiri, vergini, 
lotte con un drago dal fiato puzzo¬ 
lente, scontri corpo a corpo con il 
diavolo, anzi il Maligno, in tuttele 
sue forme, libertà difesa con corag¬ 
gio, fan tasti eh e armato re, provedi 
virtù estrema. Va in scena, grazie 
alla creatività del Teatro dellaTos- 
se e all'Invenzione scenografica di 
Emanuele Luzzatl, La ieggenda au¬ 
rea di Jacopo da Varazze (o secon¬ 
do la grafia antica da Varagine) 
che, con divertita sapienza, uno 
sceneggiatore del calibro di Ennio 
De Concini ha tratto dalla famo¬ 
sa, trecentesca opera del beato fra¬ 
te domenicano che per Genova è 
un vero e proprio nume tutelare. 

Certo una 
leggenda ha re¬ 
gole sue, prima 
fra tutte quella 
di mescolare, 
all'Insegna del¬ 
l'immaginario 
più stupefacen¬ 
te, favole e cre¬ 
denze popolari. 

Il regista Toni¬ 
no Conte ha 
dunque messo 
in scena come 
un gioco di scacchi, uno spettaco¬ 
lo itinerante che parte dal museo 
di Sant'Agostino e approda alla 
Chiesa dedicata allo stesso santo e 
che quest'estate verrà proposto in 
diversi luoghi d'Italia. Si comincia 
dal Museo dove, di fronte alla sta¬ 
tua funeraria di Jacopo da Varaz¬ 
ze, al pubblico viene raccontata, 
per sommi capi, la storia di que¬ 
sto religioso, vissuto fra il 1226 e 
il 1298 in tempi non facili, la¬ 
sciando in eredità ai suoi amatis¬ 
simi concittadini e confratelli 
un'opera che si imprime indele¬ 
bilmente nella fantasia popolaree 
che ha affascinato sia De Concini 
cheLuzzati eConte. 


All'inizio dunque c'erano Jaco¬ 
po e il suo libro, stracolmo di sto¬ 
rie e di fantasia. Anche per il pub¬ 
blico che viene catturato dalla ca¬ 
pacità tabulatrice del monaco 
(l'ottimo Enrico Campanari), en¬ 
trando, guidato da un angelo e da 
un diavolo, da una porta simile a 
un'enorme pagina scritta, istoria¬ 
ta di figure che all'Improvviso si 
animano, per raccontarci la storia 
di sette martiri dormienti. Infer¬ 
no? Paradiso? 

Quello che importa è che si è 
immediatamente catturati, in un 
percorso che si svolge per stazio¬ 
ni, dalle storie che vengono rap¬ 
presentate in paesaggi naifs: ecco 
il gigante San Cristoforo che tra¬ 
sporta sulle spalle il divino bam¬ 
bino fra le acque tumultuose di 
un fiume: ecco la giovane e vir¬ 
tuosa Petronilla «figlia» di san 
Pietro che non rinnega la fede; il 
coraggioso San Giorgio nella dol¬ 
ce campagna infestata dal drago e 
Sant'Antonio nel deserto che sot¬ 
to l'ampia gonna fa apparirei fan¬ 
tasmi delle sue ossessioni, mentre 
dalla grande navata occhieggiano 
Sant'Qrsola e le undicimila vergi¬ 
ni martiri e in un vero e proprio 
teatrino di marionette ci si rac¬ 
conta la storia edificante di Taide, 
da puttana trasformata in santa... 
Per poi arrivareallacittàdalletor- 
ri violette dove un bonario San 
Francesco intona li cantico deiie 
creature su musiche composte da 
Angelo Brando ardi. 

Ma lo spettacolo, recitato con 
slancio e convinzione da attori 
quasi tutti giovani, attinge gran 
parte del suo fascino nelle sceno¬ 
grafie di quel geniale artista che è 
Luzzatl: la cura del particolare al¬ 
l'apparenza più insignificante, la 
forza evocatrice dei colori, la ri¬ 
proposta di temi e figure di Beato 
Angelico, Piero della Francesca, 
Vittore Carpaccio filtrati attraver¬ 
so un disegno volutamente inge¬ 
nuo, l'uso di materiali poveri lo 
rendono unico. Da non perdere. 


■ TEATRO 
DELLA TOSSE 

Uno spettacolo 
itinerante tratto 
dall'opera del 
beato trecentesco 
jacopo 
da Varazze 
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103 mila i «lavoratori socialmente utili» 


Sono 103mila i lavoratori socialmenteutiliacaricodel Fondo perl'occupazione, 
unacifraaiquali vanno aggiunti glioltre35mila"articolisti"siciliani.lldatoarri va 
da un'indagine di «Italia La voto» secondolaqualesonoinvece7463i progetti nei 
quali queste persone sono impegnate.il numero totale si è ridottodi 3Ómila unità in 
unannograzieacircalOmilaprepensionamentiealla mancata proroga di una par¬ 


te dei progetti del Nord.Negli ultimi sei mesi, rileva l'indagine,sono stati reimpie¬ 
gati inimprese privatesulterritoriooltre mille lavoratori sociali.Isettori nei quali 
sono maggiormente impiegati gli Lsuche percepiscono uncompenso di SSOmila 
lire mensili sono la salvaguardia dell'ambiente,la tutela del territorio eli potenzia¬ 
mento dei servizi amministrativi.La maggiorparte degli Lsusono impiegati inCam- 
pania(32.041addetli)maancheinPuglia(12.836)enel Lazio (11.959).Nei lavori di 
pubblica utilità sonoimpegnatisoprattuttogiovani calabresi (2382)esiciliani 
(2392).GIi uominisono il 59% del totale mentre la distribuzione peretà mostra le 
maggiori concentrazioni sia perledonneche porgli uomini tra i 35edi 44anni. 


DALLA PRI MA 


Meridione 


U n primo obiettivo deveesserequei- 
io di costruire, rapidamente, forme 
di coordinamento e cooperazione 
stabiie tra ie istituzioni meridionaii 
per un confronto postivo con ieaitre 
reaità dei Paese, con iigovernoecon 
ia C omunità E uropea. I n quest’otti¬ 
ca 3 inquadra iipattodi E boii, sotto- 
scritto dai candidati dei centro-sini¬ 
stra neiieregioni meridionaii. 

A i governo eaiieforzesociaii toc¬ 
ca i'onere di rimuovere quegii osta- 
coii che ancora frenano ia crescita 
nei M ezzogiorno. I nnanzi tutto van¬ 
no concordate ed attuate misure, 
non emergenziaii, di affermazione 
deiia iegaiità. Ci riferiamo, eviden¬ 
temente, agii a^etti iegati aiia cri- 
mi naiità organizzata che può essere 
sconfitta se accanto aiia necessaria 
azione di contrasto, a afferma una 
poiitica tesa a creare iavoro utiiiz- 
zando tutti gii strumenti necessari a 
rendere ii mercato più fiessibiie L a 
fiessbiiità già a sta appiicando ndie 
regioni meridionaii e ha dato anche 
primi, apprezzati ii, risuitati. 

G uai però a consi derari a cornei a 
ieva da utiiizzare contro i diritti e 
contro ii sindacato. Sarebbesempii- 
cementeimposatiie,oitrechéinutiie, 
edannosopertutti. 

A itroeiementosui quaieacceiera- 
reii passo èii necessario adeguamen¬ 
to ddie infrastrutture per favorire 
un più rapido spostamento ddie 
merci e ddie persone ed un aggancio 
airestoddi'E uropa.Sonoquestesoio 
aicunepriorità, aiiequaii certamen¬ 
te va aggiunto ii carico fiscaieN on 
c'è qui io spazio per una compiuta 
dencazione di un progetto che, co¬ 
munque, non tarderemo ad ^or- 
reOra però vorremmo ribadire un 
concetto poiitico. li Mezzogiorno, 
più ddie altre regioni italiane, può 
correreun rischio notevole: il ritorno 
al passato. Il centro-destra, con il 
tentativo di reclutare ndie prosa me 
elezioni il vecchio personalepolitico, 
ci segnala questo proposito. Al Nord 
a fanno accordi improbabili con la 
L ega che ancora teorizza il parla¬ 
mento padano. Bosà in questi anni 
ci ha abituato a repentini giri di val¬ 
zer. U n dato ha mantenuto costante 
ndia sua politica: un profondo e vi- 
sceraleanti meridionali avo. 

N on conosciamoi patti segreti tra 
Bossi e B eriusconi, ma sappiamo be¬ 
ne che una sconfitta dd P olo al S ud 
può tranquillamente vanificarli. 
Inoltre il Polo sogna di praticare al 
S udievecchiestradedd clientdismo 
edd voto di scambio, facendo leva su 
una situazione ancora molto preca¬ 
ria, speci al mente per quanto riguar- 
da l’occupazione. 

A nessuno sfugge quale sardobe il 
danno per un Paese che finalmente, 
grazie ai governi di centro-sinistra 
ed aii'azione meritoria di tanti sin- 
daci detti dopo il 1992, sta ridando 
un futuroallegiovani generazioni. 

Francesco Riccio 

ResponsabileDsdel Mezzogiorno 


La riforma 




Indagine 
su macchine 
agricole 
pericolose 

DaunannoiI 
procuratore 
aggiunto di 
Torino,Raf- 
faeleGuari- 
niello,sta in¬ 
dagando in 
tutta Italia 
sulleaziende 
produttrici di¬ 
macchine 
agricole.Sot¬ 
toaccusaci 
sarebbero 
delle imbal¬ 
latrici prota- 
goniste di nu¬ 
merosi inci¬ 
denti sul la- 
voro, in molti 
casi mortali. 
Sec ondo i pri¬ 
mi risultati di 
una consu¬ 
lenza ancora 
incorso, nel¬ 
la maggior 
parte deicasi 
lemacchine 
sarebbero ri¬ 
sultate sprov¬ 
viste di ade¬ 
guati disposi¬ 
tivi di sicurez- 
zaperevitare 
gli infortuni. 
Sarebbero al¬ 
meno una 
ventina le 
persone rag¬ 
giunte dain- 
formazionedi 
garanzia. 


Diventa un obbligo ^ 
informare i dipendenti 
in 10 mila aziende a rischio 


o o o 
o O o 

O O 


O o o 

o o OOP. 


innnnnni^ 


RINO RAVANELLO * 


D opodomani 30 marzo entra de¬ 
finitivamente in vigore il DM 
16/03/98 che interessa circa 
10.000 azi ende, per u n total edi ol tre un 
milione di lavoratori e detta obblighi 
sulla informazione, formazione, adde¬ 
stramento ed equi paggi amento di colo¬ 
ro che lavorano nelle aziende a rischio 
di incidente rilevante (la cosiddetta 
Legge"Seveso") echemanipolano un 
qu an ti tati vo an eh e m i n i mo d i sostanze 
e preparati pericolosi. Il decreto 16 
marzo 1998 è stato gi ustamente defi n i - 
to "la normativa più avanzata a livello 
mondiale" e detta prescrizioni per 
aziendeanchenonchimicheeapparte- 
nenti a diversi settori: tutti gli indu¬ 
striali (tessili, meccanici, galvanici, 
agricolo-alimentari, ecc.) fino a settori 
delle municipalizzate (rifiuti, acque, 
ecc.) asettori del I a P .A. (ospedal i ). 

I principali obblighi contenuti nel de¬ 
creto i mpongono una adeguata e esau¬ 
stiva informazione, formazione, adde¬ 
stramento, equipaggiamento non solo 
per i lavoratori dipendenti ma anche 
per i lavoratori degli appalti e, a volte, 
per i vi si tatori occasi onal i. GI i obbi i gh i 
sono graduati in funzione della classe 
di rischio, che possiamo definire"A" 
(che manipolano alte quantità di so¬ 
stanze pericolose), "B" (medie 
quantità) e "C" (quantità basse), co¬ 
me si evince dalla tabella pubblicata 
a lato. Per la classe "C" occorre che 
le aziende utilizzino anche processi 
produttivi, ad esempio la miscela¬ 
zione. 

Occorre, poi, ricordare che il 30 
marzo 2000 è la data ultima per at¬ 
tuare tutti gli adempimenti previsti 
dal decreto, poiché l'entrata in vigo¬ 
re iniziale (che prevedeva fino a 12 
mesi di tempo per adeguarsi) è stata 
il 30 marzo 1999 per le aziende in 
classe "C" (per le altre due la vigen¬ 
za era 30 maggio 1998). 

Il decreto si affianca agli obblighi di 
informazione già definiti dalla Leg¬ 
ge n. 137/97 e dallo stesso decreto le¬ 
gislativo n. 626/94, ma inserisce rile¬ 
vanti novità che di seguito riportia¬ 
mo. 

Principali novità 

• Il campo di applicazione riguarda 
chiunque, anche visitatore occasio¬ 
nale, acceda allo stabilimento, in 


GLI ADEMPIMENTI SPECIFICI DERIVANTI DAL 
DECRETO MINISTERIALE DEL 16 MARZO 1998 

Adempimento 

Classe "C" 

Periodicità degii incontri 
di informazione con i 
iavoratori 

Almeno ogni 6 mesi per ie “C” (ogni 3 mesi per ie “A” e “B”) 

Modifiche significative 

Nuove conoscenze 

Richiesta RLS 

Contenuti deil’informazione 

L’informazione deve basarsi suiie vaiutazioni effettuate e suiie misure 
adottate dal gestore ai sensi della legge “Seveso” (D. Lgs. n. 334/99) 

Documentazione minima 
da consegnare 

Schede sostanze L. 256/74 

Estratti analisi sicurezza 

Estratti piano emergenza interno, a seconda della funzione, posizione 
e compiti affidati al lavoratore nel corso di un’eventuale emergenza, 
integrato con gli aspetti di coordinamento e gli eventuali interventi 
richiesti al lavoratore in caso di attivazione del piano di emergenza esterna. 

Oltre alla scheda di informazione per la popolazione (limitatamente alle classi “A” e “B”) 

Documenti disponibiii 
ingresso e punti critici 

Un’informazione grafico-visiva, realizzata con i mezzi ritenuti più idonei, 
relativa ai nominativi e alle modalità con cui segnalare l’insorgere di una 
situazione di emergenza della quale si venga a conoscenza, all’ubicazione 
pianimetrica dei punti di raccolta e delle vie di fuga, nonché all’identificazione 
dei segnali di allarme e di cessato allarme 

Periodicità obbiigo 
di attuare iniziative di 
istruzione, formazione, ed 
addestramento 

Almeno ogni 6 mesi per e in caso di: 
assunzione, trasferimento reparto, modifica mansioni 
modifiche significative 

Contenuti formazione 
e addestramento 

Il fabbricante deve identificare i parametri che incidono sulla sicurezza 
individuale e collettiva ed individuare conseguentemente il livello di 
competenza, esperienza e addestramento necessari al fine di assicurare 
un’adeguata capacità operativa del personale. 

Il fabbricante é tenuto ad assicurarsi che tutto il personale coinvolto 
nella gestione, nell’esercizio e nella manutenzione degli impianti o 
depositi possieda la necessaria cognizione sulla implicazione della 
propria attività sulla sicurezza e sulla prevenzione degli incidenti rilevanti. 
La formazione e l’addestramento devono basarsi sulle valutazioni 
effettuate dal fabbricante e sulle misure adottate ai sensi della “Seveso-2” 

Prove evacuazione 

Ogni 12 mesi per le “C” (ogni 6 mesi per le “A” e “B”) 


particolare: 

• Si definiscono le modalità mini¬ 
medi informazione, formazione, ad¬ 
destramento ed equipaggiamento, 
che devono essere adeguati ed esau¬ 
stivi; 

• L'informazione va fornita a cia¬ 
scun lavoratore, verificando, in sede 
di incontri periodici, che egli abbia 
compreso adeguatamente ed esausti- 
vamente il significato e l'importanza 
delle informazioni fornite e della do¬ 
cumentazione distribuita: 

• Si ribadiscono le competenze del 
Rappresentante dei Lavoratori per 


Sicurezza che deve essere consultato 
in sede di definizione dei contenuti 
e modalità di informazione, forma¬ 
zione, addestramento ed equipaggia¬ 
mento 

La formazione e l'addestramento 

devono riguardare: 
contenuti delle analisi e valutazioni 
di sicurezza (aziende di classe "A" 
e "B"), gli esiti delle valutazioni e 
misure adottate (classe "C") 
contenuti generali del piano di 
emergenza interno e dettagli specifi¬ 
ci su quanto di pertinenza del singo¬ 
lo lavoratore 


il coordinamento 
con gli eventuali in¬ 
terventi richiesti al 
lavoratore stesso a 
seguito dell'attiva¬ 
zione del piano di 
emergenza esterna; 
uso delle attrezzatu¬ 
re di sicurezza e dei 
dispositivi di prote¬ 
zione individuale e 
collettiva, anche ai 
sensi dell'art. 5, 
comma 3; 

procedure operative 
e di manutenzione 
degli impianti o de¬ 
positi sia in condi¬ 
zioni normali e di 
anomalo esercizio, 
sia in condizioni di 
emergenza: 
benefici conseguibi¬ 
li attraverso la rigo¬ 
rosa applicazione 
delle misure e delle 
procedure di sicu¬ 
rezza e prevenzione, 
con particolare ri¬ 
guardo alla necessità 
di una tempestiva 
segnalazione dell'in¬ 
sorgenza di situazio¬ 
ni potenzialmente 
pericolose: 
specifici ruoli e re¬ 
sponsabilità di 
ognuno nel garanti¬ 
re l'aderenza alle 
normative di sicu¬ 
rezza e alla politica 
di si cu rezza azienda¬ 


possibili conseguenze di inosservan¬ 
ze e deviazioni dalle procedure di si¬ 
curezza: ogni altro comportamento 
utileai fini di prevenire gli incidenti 
rilevanti e limitarne le conseguenze 
per l'uomo e l'ambiente; 
la formazione e la qualificazione de¬ 
gli istruttori: 

esercitazioni pratiche, con l'affianca- 
mento di istruttori qualificati, dari- 
petere periodicamente. 

• Viene, inoltre, definita la periodi¬ 
cità delle prove di emergenza e di 
evacuazione generale. 


• Il fabbricante deve mantenere l'e¬ 
videnza documentale delle attività di 
formazione e addestramento e delle 
provedi esercitazione. 

• Devono essere messi in atto di si¬ 
stemi di verifica interni del raggiun¬ 
gimento degli obiettivi di formazio¬ 
ne e addestramento. 

• Divengonoobbligatori: 
procedure e riscontri scritti, adempi¬ 
menti procedurali ed organizzativi; 
periodici "incontri" con i lavoratori; 
l'introduzione di strumenti grafico¬ 
visivi di avvertimento, allarme, pia- 
nifi cazionedell'emergenza, ecc. 

Il decreto (Art. 2) si applica alle atti¬ 
vità che utilizzano sostanze pericolo¬ 
se oltre una certa soglia, riportata 
nella tabella, con la seguente precisa¬ 
zione: 

per le classi "A" o "B" vige per 
qualsiasi attività, anche non indu¬ 
striale; 

per I a cl asse "C " vai e sol o per I e atti - 
vità industriale e occorre contempo¬ 
raneamente che svolgano processi 
produttivi anche semplici, esempio 
la miscelazione: 

In questi casi gli obblighidel decreto 
si applicano a tutti i lavoratori e a 
chiunque entri nello stabilimento 
(compresi i lavoratori degli appalti 
ed i visitatori) ed in particolare: 

• al personale dirigente, i quadri, 
gli impiegati tecnici e amministrati¬ 
vi e gli operai che operano nello sta¬ 
bilimento: 

• al personale preposto all'eserci¬ 
zio di impianti o depositi e/o agli in¬ 
terventi di emergenza: 

• al personale, interno o alle di¬ 
pendenze di terzi, 0 autonomo, pre¬ 
posto anche occasionalmente alla 
manutenzione degli impianti o de¬ 
positi, ai servizi generali o che acce¬ 
de allo stabilimento per qualsiasi al¬ 
tro motivo di lavoro: 

• al personale, interno, alle dipen¬ 
denze di terzi 0 lavoratore autono¬ 
mo, preposto ad operazioni comun¬ 
que connesse con l'esercizio degli 
impianti o depositi; 

• ai visitatori occasionali, cioè a 
persone che accedono allo stabili¬ 
mento per qualunque motivo. 

*Segrdarionazionate 
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Montepasdii investe sul Chianti ssnes 

La banca acquista l'azienda Poggio Bonelli e rilancia l'export 


COSIMO TORLO 

SIENA Che il mercato mondiale 
del vino sia in gran fermento non è 
un gioco di parole ma ormai un da¬ 
to acquisito, molti sono i nuovi 
paesi che entrano in campo. E è 
inevitabile che le aziende del no¬ 
stro paese si attrezzino alla compe¬ 
tizione qualitativa globale. Il Mon¬ 
te dei Paschi di Siena, oltre ad esse¬ 
re una delle più antiche banche del 
nostro paese, attraverso la sua so¬ 
cietà, le Amministrazioni Immobi¬ 
liari S.p.A., è anche una delle più 
importanti aziende vinicole d'Ita¬ 
lia. Sono, infatti, sotto il suo con¬ 


trollo la Fontanafredda di Serralun¬ 
ga d'Alba e la Chigi Saracini di Ca- 
stelnuovo di Berardenga, dueazien- 
de che - con l'Azienda Marinella, 
produttrice di latte di qualità nel 
territorio di Sarzana-Boccadi Magra 
- sono realtà che pesano, secondo i 
bilanci '99 oltre70 miliardi di lire. 

Nei giorni scorsi, prima a Siena e 
successivamenteaSerralunga, i ver¬ 
tici dell'Immobiliare, con il presi¬ 
dente Antonio Sciavi ed il direttore 
generale Gian Carlo Brundi, hanno 
tenuto, insieme ai responsabili del¬ 
le aziende, un meeting per confer¬ 
mare l'interesse e la volontà di cre¬ 
scere da parte del Monte dei Paschi 
in questo settore. Il tutto accompa¬ 


gnato da elementi concreti come la 
notizia data in quella sede dall'ac¬ 
quisizione da parte dell'Immobilia¬ 
re stessa di un'altra azienda vitivi¬ 
nicola di Casteinuovo Berardenga, 
la Poggio Bonelli, storica realtà del 
Chianti Classico. Quest'acquisto, 
insieme con le altre operazioni di 
sviluppo delle aziende già del grup¬ 
po, vuole dire un esborso nel corso 
del 2000 di oltredieci miliardi, cifra 
importante nel settore. Il peso spe¬ 
cifico delle aziende algroalimentari 
di Mpsvedeal primo posto Fonta¬ 
nafredda, di proprietà del gruppo 
dal 1929, con i suoi quasi 50 miliar¬ 
di di fatturato eoltre 100 dipenden¬ 
ti, una delle realtà produttive più 


importanti per il Barolo con 70 mi¬ 
la bottiglie l'anno, al primo posto 
tra i produttori di queko vino con 
l'll% del totale del totale della pro¬ 
duzione. Più piccola la Chigi Saraci¬ 
ni che tra olio, vino e seminativi 
raggiunge un fatturato di 5 miliadi. 

Ma l'altra novità emersa è la vo¬ 
lontà di «aggredire» commercial¬ 
mente al taglio i mercati stranieri, e 
la prima significativa scelta èdi fare 
squadra con altre importanti azien¬ 
deitaliane, la Pasqua, laCinelli Co¬ 
lombini di Montalcini, eiasiciliana 
Donnafugata, per proporre e ven¬ 
dere il prodotto vino negli Stati 
Uniti. Oggi sicuramente uno se non 
il più importante mercato mondia¬ 



le del vino. La scelta del Monte dei 
Paschi segna sicuramente una ten¬ 
denza che troverà conferma nel 
prossimo, imminente Vinitaly di 


Verona, sede in cui si potrà fare il 
punto sul vino italiano, sia da un 
punto di vista qualitativo, che pro¬ 
duttivo efinanzi ario. 


Esuberi Telecom, no^top nella notte 

Lauria: «Pre/isto un saldo attivo tra usciteenuoveassunzioni» 


FELICIAMASOCCO 

ROMA Ècominciatadopole22di 
ieri lanon stop tra azienda, sinda¬ 
cati e govern o su 11 a verten za Tel e- 
comcon un soloobiettivo,trovare 
finalmente un accordo sugli esu¬ 
beri echiuderedefinitivamentela 
partita. E questa mattina l'intesa 
potrebbegi à esserecosa fatta. 

Raggiunto nei giorni scorsi un 
accordo sul piano industriale del 
pi ù gran degru ppoitalianoditele- 
comunicazioni, il nodo non sciol¬ 
to del l'occupazion eh a ritardato la 
con elusi onedella verten za eleha 
i mposto un passaggio al mi n i stero 
del Lavoro, con il titolare Cesare 
Salvi, affiancato neH'operadi me¬ 
diazione dal sottosegretario Raf¬ 
faele Morose e, per le Comunica¬ 
zioni, dal sottosegretario M ichele 
Lauria. È stato lo stesso Lauri a ari- 
cordareieri i "paletti" posti dal go¬ 
verno: innanzitutto un ricorso al¬ 


la mobilità (legge 223) «ridotto al 
minimoessenziale»;epoi l'oppor¬ 
tunità che ci sia «un saldo attivo 
tra assunzioni emobilitàcon una 
particolare attenzione riguardo i 
nuovi livelli occupazionali al 
Sud». Sono 


condizioni su 
cui concorda¬ 
no CgiI, CisI e 
Uil, e la base - 
probabilmente 
anche il punto 
di approdo - 
della discussio¬ 
ne di questa 
notte. 

Il confronto 

ancora alla ri- _ 

presadi ieri sera 

vedeva leparti fermesu posizioni 
distanti, sui numeri esullemisure 
da adottare: l'azienda intenziona¬ 
ta a far prevaierei I ricorso alla mo- 
bilitàin attesadel pensionamento 
per 7.500degli esuberi dichiarati. 


■ I «PALETTI» 
SINDACALI 
L'obblettivo 
delle 

confederazioni 
è contenere le 
perdite attorno 
a 5,000 


passati negli ultimi giorni dagli 
iniziali 13.500 a 9.600 per il recu¬ 
pero di 900 unità con leattivitàdi 
manutenzioneeassistenzachere- 
stanointerneal gruppo, econ l'in¬ 
dividuazione di 3mila esodi in¬ 
centivati , ci oèperson al eprossi mo 
allapensione"naturale". Diversa- 
mente, peri sindacati lasoluzione 
deve necessariamente stare nella 
prevalenza delle politiche attive 
del lavoro,cioènelfarrimanereal- 
l'interno del gruppo quanti più la¬ 
voratori possibile: con contratti di 
solidarietà, part-time, interventi 
sul regimedi orario, formazione e 
riqualificazione professionale, 
mobilità interaziendale. Inoltre, 
comesi èdetto, il saldo tra nuove 
assunzioni (nesono stateannun- 
ciate6.200)erichiestedi mobilità 
deve essere positivo, i nuovi in¬ 
gressi devono cioè superare le 
usciteper mobilità eh e, verosimil¬ 
mente, non saranno superiori a 
quelle5milachelaUil nei giorni 


scorsi avevaindicato comepunto 
di caduta. 

«Stiamo parlando di una gran¬ 
de aziendanon in crisi, ma ad alta 
redditività: per questo diventa 
particolarmente significativo il 
modoin cui si procedeallaristrut¬ 
turazione- spiega il segretario ge- 
neraledi SIc-CgiI, Fulvio Fammo- 
ni -. lo credo déobaesserci un'im¬ 
pronta innovativa, che la ristrut¬ 
turazione debba avvenire nello 
sviluppo». «Sel'aziendanon forza 
sui numeri, attraverso l'interven¬ 
to del ministro si riusciràatrovare 
un equilibriotrausciteenuoveas- 
sunzioni etra le diverse misure», 
aggiungeil segretario confederale 
della Uil, Paolo Pirani. «Ci augu¬ 
riamo di non perdere l'occasione 
di avere un accordo trai più avan¬ 
zati nel panorama industrialeita¬ 
liano che riconferma la qualità di 
Telecom come azienda leader del 
settoreelepermettedi raccogliere 
lasfidadellaneweconomy». 



Operaio della Telecom pulisce un cabina telefonica 


Mario Dondero 


Bersani; <^operì nei servizi, pronto a fare un decreto» 

Dopo i disagi dello sdopero dei treni del week-end si toma a discutere del la nuova disciplina 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Sarà un decreto a bloccare 
gl i sci operi sei vaggi, se I a I ^ge ap¬ 
pena giunta al Senato subirà il ri¬ 
tardo che l'aveva tormentata alla 
Camera. Ritardo eheperaltro mol¬ 
ti ritengono improbabile, perdue 
ragioni. La prima, ècheil disegno 
di leggeallaCameraallafineèsta- 
to approvato da una solida mag¬ 
gioranza, il Polo e la Lega si sono 
astenuti, Rifondazione comuni¬ 
sta ha votato contro rinunciando 
però all'ostruzionismo. La secon¬ 
da è che al Senato, dal quale si 
aspettaun iter molto rapido, il ca¬ 
pogruppo del primo partito della 
maggioranza, Gavino Angiusdei 
Ds, haammessolapossibilitàche 
il testo venga approvato delle 
commissioni competenti in sede 
deliberante, qualora l'opposizio¬ 
ne fosse d'accordo. Angiusècon- 
vintochecisonotuttelecondizio- 


ni per l'approvazione definitiva 
primadel7aprileecomunquepri- 
ma della so^ensione dei lavori 
parlamentari perleelezioni regio- 
nali.Ancheil presidentedel Sena¬ 
to Nicola Mancino appoggerà la 
procedura più _ 


rapida. 

L'ipotesi del 
decreto è stata 
rilanciata da 
Pierluigi Bersa¬ 
ni. Secondo il 
ministro dei 
Trasporti infat¬ 
ti il governo è 
pronto a ricor¬ 
rere alla decre¬ 
tazione d'ur¬ 
genza. Il leader 
della CisI D'Antoni trova «assur¬ 
da» la decretazione, con un dise¬ 
gno di legge eh e riceve am pi con¬ 
sensi. MaperiI ministroii decreto 
sarebbe r«u Iti ma ratio»: èsempre 
meglio unaleggenormal e, magari 


■ ENRICO 
LA LOGGIA 
Forza Italia 
è disposta 
a trovare 
la strada per 
una soluzione 
parlamentare 


approvata dalle commissioni in 
sede del i berante come suggerì sce 
An gius. Aquesto riguardodalTop- 
posizione arrivano segnali inco¬ 
raggianti: il capogruppo di Forza 
I tal i a En ri co La Loggi a ha detto di 
apprezzare le dichiarazioni fatte 
daAngiusedaaltri esponenti del¬ 
la maggioranza affinché si possa 
discuterei! disegno di leggein se¬ 
de deliberante nel le commissioni 
Affari costituzionali e Lavoro in 
seduta congiunta. Il d^utato di 
An Publio Fiori ha manifestato la 
stessa disponibilità del suo grup¬ 
po. 

Il ministro Bersani, chehadefi- 
n i to «u n col abrodo» I a I eggeora i n 
vigore, la 146, ha auspicato regole 
«più severe» ed ha progettato l'i- 
potesi di limitareil diritto di scio- 
perosoloallevertenzecontrattua- 
I i ; per i I resto, metterea pu n to pro- 
cedureben definite di arbitrato e 
conciliazione. In ogni caso anche 
il ministro della Funzionepubbli¬ 


ca Franco Bassanini ieri hainsisti- 
to sull'urgenza della riforma della 
146, confermando cheli Senato è 
in condizioni di approvaci a prima 
di Pasqua. Bassanini ammette! li¬ 
miti ddlariforma, cheperò alme¬ 
no risolver80%dei problemi. Ed 
ammette pure lo stretto collega¬ 
mento con la legge sulle rappre¬ 
sentanzesindacali ferma alla Ca¬ 
mera, ancheseperii pubblicoim- 
pi ego I a I egge è gi à operan te. Tutti 
neauspicano lo sblocco, acomin¬ 
ci aredal relatore Pietro Gasperoni 
(Ds), perchésuperalaframmenta- 
zione sindacale: «senza una forte 
selezionedei sindacati la leggesu- 
gli scioperi perderà gran partedel- 
I a sua eff i caci a». Su 11 a stessa I i n ea è 
il leader della CgiI Cofferati, che 
però vorrebbe rafforzare l'obbi i go 
di motivare gli scioperi: «Troppe 
voltenon c'ècongruitàtraquello 
chesi fa, l'effetto chesi produce, e 
gli obiettivi chesi vorribero rea¬ 
lizzare». 


Scioperi piioti Uiltrasporti 
AIHalia cancella 50 voli 

■ Perloscioperodei piloti AlitaliaaderentiallaUiltrasporti, svoltosi dalle 
orell.00allel5.00,rAlitaliaèstatacostrettaacancellare50volieda 
ritardamepiùdi 100. ÈquantosostieneUiltraspo Iti inuna nota, incui 
auspica lariapeituradel tavolo dellatrattativaconlacompagniadi 
bandierarelativamentealleproblematichedeipilotiexAti,checonti- 
nuanoavenirediscriminati interminidi professional itàedi carriera. 
Qualorail confronto non dovesseriprendereintempi brevi, conclude 
la nota, laUiltraspoiti Piloti indiràun’ulterioreazionedi scioperodi 24 
ore, semprenel rispetto dellaleggel46. 
Eintantol’amministratoredelegatoGiancai1oCimoli,intervenendoa 
«Poitaapoita», confermacheneH’arcodi 3-4 anni leFsdovranno 
smalti re trai 12 ed ilSrniladipendenti, oltreai 70milachesono usciti 
negli ultimidiecianni. Èquantohadettol’amministratoredelegato 
delleFerroviedelloStato,Giancai1oCimoli, intervenendo allatrasmis- 
sione«PoitaaPoita». 

Maladiminuzionedell’organico,haspiegatol’amministratoredele- 
gato delleFs non comporterà licenziamenti anzi «sicuramentesi do- 
vrannofaredelleassunzionidipersonalepiùqualificatoperchéène- 
cessaiio». 


IN BREVE 


Coop e Microsoft 
neire-commerce 

■ Un’intesafinalizzataasostenere 
leimpresecooperativenellatran- 
sizioneversol’economiadigitale, 
con un’attenzione particolare per 
quanto concemelafomnazione. 
Questeinsintesi lefinalitàdi un 
accordoquadrodicollaborazio- 
nesiglatotraLegacoopeM icro- 
soft. L’intesa, informaunanota, 
permetterà al lecooperati ve non 
solo di ottenerecondizioni eco- 
nomichevantaggioseperl’ac- 
quistodei prodotti software(tra 
cui il recentissimo Windows 
2000), maanchedi conoscereed 
utilizzarelenuovetecnologiedel- 
l’infomnazione, commercio elet¬ 
tronico su tutte. M icrosofteLega- 
coop realizzeranno di concerto 
piani articolati di informazionefi¬ 
nalizzati alladiffusioneeallosvi- 
I uppo «del r uti I izzo del letecnolo- 
gieinformaticheedi Intemetal- 
l'intemodelleimpresecooperati- 
ve». Con M icrosoft«sperimente- 
remo insieme-ha spiegato il pre- 
sidentedi Legacoop Ivano Barbe- 
lini-formenuovedia/iluppodel- 
leimprese, cornei portali 
informativi,edi e-commerce». 


Per i telefonini Wa 


intesa Telecom-NoSa 

■ NokiaeTin.it(Telecom Italia) 
hanno raggiunto un accordo per 
losviluppoeladiffusionediservizi 
Internet basati sul protocollo 
Wap (Wirelessapplication proto- 
col)esullatecnologiaAdsl. La 
sperimentazionesul protocollo 
Wap saraà effettuata, spiega una 
nota, utilizzando lesoluzioni di 
Nokia, lapiattaformaperlames- 
saggisticaN okiaAituseil termi- 
naleNokia7110.Tin.itaccederà 
attraverso il proprio gateway 
WapallapiattaformaNokiain- 
stallatapresso il Centro sviluppo 
NokiadiCatania. Perlaspeiimen- 
tazionedell’Adsl,Tin.itutilizzeràil 
modemMW112diNokiacon 
tecnologiawirelessLan. 

Librerie Feltrinelli 
versola Borsa 

■ Lelibreiiedel'68eimegastore 
della musica vannoin Borsa. En- 
troquest’estatesbarcheràinfatti 
aPiazzaAffari la Ubrerie Feltri nel- 
li,lasocietànatadueannifadalla 
scissionedell’editoreGiangiaco- 
mo Feltrinelli echenei 66 punti 
vendita Feltri nellieRicordi distri- 
buiscelibriecd. Aconfermare 
l’imminenzadell’operazioneè 
GiuseppeAntonini, amministra¬ 
toredelegato dellasoci etànata 
daunacostoladel gruppo edito- 
lialefondato nel 1954daGian- 
giacomo Feltrinelli eposseduta 
dallafamigliachefacapoaCario 
Feltrinelli,figliodiGiangiacomo. 

Classe Rdeuram 
nel trading on line 

■ BancaFideurameClassEditori 
hanno raggiuntounaccordoin 
baseal qualelabancaoffrirà servi¬ 
zi ditrading oniineallasua clien- 
telaawalendosi dellapiattaforma 
MFTradingdi Milano Finanza 
(100%ClassEditori),frutto della 
partnershiptecnologicaconCa- 
d/CesbediVerona. Laclienteladi 
Banca Fideuram potrà operare in 
Borsa viaintemet direttamente 
dacasa, accedendo a un sistema 

i nformati vo fi nanziario checon- 
sentelaconsultazioneintempo 
realedi quotazione, dati storici, 
analisi, grafici enotiziedi merca¬ 
to. 


DEBITO 

Rasano; Tobin tax non realizzabile 
Per Cofferati stmmento utile 

■ Lapropostacomunedei sindacati edelleOng di introdurrela«tobintax» 
sulletransazionifinanziarieperaiutarei Paesi in viadi sviluppo non è, perii 
ministroperilCommercioesteroPieroFassino,facilmenterealizzabile.Re- 
statuttavia necessario accelerarela riduzionedel debito dei Paesi più pove¬ 
ri persuperarer«impasse»di Seattle. «Latobin tax- hadetto Fassino inter¬ 
venuto a un convegno del Cnel sullaglobalizzazione- peri meccanismi 
chedeterminanonèrealisticamenteintroducibiledaunsoloPaese perché 
introdurrebbeun differenzialenel costo fiscalechepenalizzerebbechi la 
introduce». «Èchiaro-haaggiuntoilministro-cheunadecisionedi questo 
genere va assunta solo in sedemultilateraleesovranazionale. Sussistono 
però molteresistenzeecontrarietànonfacilmenterimovibili». 

Di avvisodiversoii segretariogeneraledellaCgiI, SergioCofferati, trai pro¬ 
moto ridellapiattaformacomune per «umanizzarelaglobalizzazione», se- 
condo cui il prelievo fi scalesuimovimentidicapitalesarebbeuno strumen¬ 
to «utile». «L’ipotesi dellatobin tax- ha detto Cofferati -eancorain campo 
anchese si possono trovarediverse soluzionitecniche. Ècomunqueindub- 
biocheèuntemadaaffrontarecomequellodellariduzionedeldebito 
estero». 


«RiibliG amministrazione verso l'on line» 

Bassanini: trabre/egestioneelettronicadegli appalti pubblici 


ROMA Per la pubblica ammini- 
strazionesono in vista gli appalti 
«on line». LohaannunciatoiI mi¬ 
nistro della Funzione pubblica 
Franco Bassanini illustrando l'ap¬ 
porto italiano alleconclusioni del 
verticeUedi Li sbona su II'occupa¬ 
zione, relativamente alle respon¬ 
sabilità delle pubbliche ammini¬ 
strazioni, in partieoi aresuN'utiliz- 
zodellenuoveteconologie. Entro 
brevissimo tempo (è quasi al ter¬ 
mine l'istruttoria condotta assie- 
meal T esoro) sarà pron to i I regol a- 
mento per la gestioneelettronica 
degli appalti pubblici per oralimi¬ 
tata alle forniture dei ministeri. 
Verrà poi estesa a tutte leammini- 


strazioni, comprese quelle locali, 
per arrivare ad una sorta di asta 
elettronica permanente: «Non sa¬ 
rà più possi bilepubblicareun ban¬ 
do ad agosto quando non lo legge 
nessuno, salvo quelli che poi lo 
vinceranno», ha detto Bassanini 
mentre presentava alla stampa 
an eh e I a di retti va appen a eman a- 
ta per migliorare la qualità della 
normazione. La direttiva, ha spie¬ 
gato il ministro, disciplina due 
aspetti molto importanti della 
preparazione di nuovi provvedi¬ 
menti n ormati vi : l'An al i si tecn ico 
normativa (Atn) e l'Analisi del¬ 
l'impatto della regolazione (Air). 
«La qualità della regolazione- ha 


osservato Bassanini - è un fattore 
competitivoimportantissimo». 

Ma ci sono altre novità. Sulla 
semplificazionedel sistema di re¬ 
golazione l'Italia si sottoporrà al¬ 
l'esame deirOese. Bassanini ha 
colto l'occasione per polemizzare 
con la Confindustria che «nel 
con vegn odiGenovahasostenuto 
chel'ltalianon haa/oltoun'anali- 
si sull'Impatto della regolazione». 
E invece l'Analisi tecnico norma¬ 
tiva (Atn) «è già in funzione». A 
Genova èstatoancheign orato, ha 
aggiuntoli ministro, eh e per otte¬ 
nere valutazioni, criticheesugge- 
rimenti da un organismo «indi- 
pendente» sulla semplificazione 


n el la pu bbl ica ammi n i strazi on e e 
sul sistema di regolazione, il go- 
vernoappenail giorno pii ma ave¬ 
va avviato con rOcseil program¬ 
ma di «regulatory review» che 
ogni annoesaminaquattro paesi. 
Nel 2000 rOese certificherà la ri¬ 
forma del sistema di regolazione 
in ltalia,Grecia,lrlandaeCanada. 
Ai q uesti on ari Oese, eh eracco0 i e- 
ranno informazioni sistematiche 
edi dettaglio, saranno chiamati a 
rispondere ministeri competenti 
e autorità di regolazione. Infatti 
per ri tal i a verran n 0 approfon di ti, 
oltre alla capacità del governo di 
produrreregolazionedi altaquali- 
tà, gli aspetti riguardanti la politi¬ 


ca della concorrenza, l'apertura 
dei mercati eletelecomunicazio- 
nenonchèi settori del credito,del- 
leferrovi eedel l'en ergi a. 

Riguardo alla direttiva appena 
emanata, Bassanini ha ricordato 
chel'Atn verifica«l’incidenzadel- 
lenuovepropostesullenormeesi- 
stenti», mentrel'Airdàunavalu- 
tazi on e «del l'i mpatto del I a n uova 
normativa sull'organizzazione 
delle amministrazioni pubbliche 
e sull'attività dei cittadini e delle 
imprese». Tale strumento serve a 
giustificare la necessità di un in¬ 
tervento di regolazione, «compa¬ 
rando eventuali opzioni alternati- 
veevalutando costi ebenefici de¬ 
rivanti dall'Introduzione della 
nuova normativa, per verificarne 
la convenienza». L'obiettivo non 
è solo quello di valutare il costo 
della nuova normativa sul bilan- 
ciodellostato maanchelasuain- 
cidenzasui cittadini esui bilanci 
delleimprese. 
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Martedì 28 marzo 2000 


NEL Mondo 


l'Unità 


♦/ due noti uomini poiitici vanno 
ad occupare i ministeri 
deii'Economia edeii'lstnjzione 


♦ Lasdano Sautter eAiiegre 
dopo ie bocciature déia riforma 
fiscaieeieaitichesuiia scuoia 


Jospin riparte da Lang e Fabius 

Rimpasto del governo, il premier torna al passato 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI LIonel Jospin aveva parlato 
di «aggiustamento», si tratta in verità 
di un nuovo governo. Non tanto per 
l'entità del rimpasto, quanto per la 
sua qualità. Torna Jack Lang, alla te¬ 
sta del ministero dell'Educazione. 
Ma soprattutto torna Laurent Fabius, 
all'Economia e Finanze. Due pesi 
massimi della «mitterrandìa», quel 
paese eh e Jospin, nel giugno del '97, 
aveva voluto abbandonare al giudi¬ 
zio (severo) dei libri di storia per in¬ 
traprendere, lui, un nuovo viaggio 
con nuova gente. Jospin ha cambiato 
anche il ministro delia Cultura: se ne 
va Catherine Trautmann (ingenero¬ 
samente soprannominata «madame 
la non-ministre de la Culture»), arri¬ 
va - anzi ritorna - Catherine Tasca al 
suo posto. A casa inoltre il ministro 
della Funzione pubblica EmileZucca- 
relli, rimpiazzato da Michel Sapin, 
che era stato ministro dell'Economia 
quando Pierre Beregovoy era a Mati- 
gnon. Jospin infine ha dato un sotto¬ 
segretariato a testa a Verdi e comuni¬ 
sti e un altro al socialista Jean Lue 
Melenchon, capofila della sinistra 
del partito. Il primo ministro ha det¬ 
to ieri che questi cambiamenti sono 
destinati a «rinforzare la capacità d'a¬ 
zione» del governo. Sono rimasti in¬ 
vece al loro posto i responsabili di di¬ 
casteri fondamentali come gli esteri, 
gli interni, la difesa, il lavoro, l'am¬ 
biente. 

Il cambio più importante avvienea 
Bercy, sede del ministero economico 
e finanziario. È l'atto conclusivo di 
cinque mesi molto movimentati. Il 2 
novembre si era dimesso Dominique 
Strauss Kahn. Jospin era rimasto pri¬ 
vo del suo riformista di punta, capa¬ 
ce di introdurre elementi di moder¬ 
nità nell'apparato dello Stato senza 
provocare rivolte sindacali. Il suo 
successore, Christian Sautter, non ha 
avuto la stessa abilità. Il suo primo 
mandato era stato quello di riforma¬ 
re l'amministrazione fiscale. Ma l'u¬ 
nico risultato ottenuto era stato uno 
sciopero che rischiava di rinviare il 
pagamento degli stipendi ai funzio¬ 
nari pubblici. Jospin era intervenuto 
d'autorità, ritirando il progetto di ri¬ 
forma. In sostanza aveva dato ragio¬ 
ne ai sindacati contro il suo stesso 
ministro. Sautter si era subito dimes¬ 
so, ma la sua lettera era rimasta con¬ 



gelata fino a ieri. L'ex ministro, che 
si era detto «mortificato», salutando 
ieri i suoi collaboratori ha puntato il 
dito contro «il conservatismo dei sin¬ 
dacati» per spiegare il ribaltone in 
corso. Laurent Fabius, il suo succes¬ 
sore, ha tutt'altro profilo, tanto che 
l'opposizione di destra ha buon gio¬ 
co nel dire che la Francia «ha oggi 
due primi ministri». L'uomo è di pe¬ 
so. A fine dicembre aveva fatto sape¬ 
re a Lionel Jospin di voler «tornare 
all'azione», dopo tre anni passati a 
presiedere l'Assemblea nazionale. Si 
era candidato alla direzione generale 
del Fondo monetario, ma non sussi¬ 
stevano le condizioni internazionali 
per la nomina di un francese. Si sono 
create invece quelle per un ingresso a 
Bercy. Al di là delle bordate dell'op¬ 
posizione, vero è che la gerarchia del 
governo è seriamente modificata. Il 
numero due non è più Martine Au- 
bry (alla qualejospin avrebbe offerto 
il posto, ottenendone un rifiuto), ma 
Laurent Fabius. In questi ultimi mesi. 


da presidente dell'Assemblea ed ex 
primo ministro, Fabius non aveva 
mai smesso di farsi sentire. Recente¬ 
mente aveva anche coniato una spe¬ 
cie di slogan di governo. Le aveva 
chiamate «le tre d»: «Dialogo, deci¬ 
sione, disegno». Per storia personale 
e profilo politico, è senz'altro l'uomo 
che meglio di altri può parlare alle 
classi medie. 

È proprio sul «dialogo», o meglio 
sulla sua assenza, che si è decisa la 
sorte del primo gabinetto Jospin. È 
stata l'assenza di dialogo con i sinda¬ 
cati che è costata il posto a Christian 
Sautter. Ed è stata l'assenza di dialo¬ 
go con i sindacati che è costata il po¬ 
sto a Claude Allegre, ministro dell'E¬ 
ducazione. Quest'ultimo, fin dall'ini¬ 
zio, era stato il più irruente dell'ese¬ 
cutivo. Si era prefisso lo scopo di 
smantellare il potere dei sindacati 
degli insegnanti: «Voglio scuotere il 
mammouth», aveva detto impruden¬ 
temente, aggiungendo altre conside¬ 
razioni alquanto sprezzanti per la ca¬ 


tegoria. Il mammouth si è scosso, ma 
a rimetterci le penne è stato Allegre. 
Anchein questo casojospin ha privi¬ 
legiato la necessità di concertazione 
sociale, malgrado l'amicizia quaran- 
tennalechelo lega all'ex ministro. In 
sostanza, sono saltati i due «tecnici» 
del governo, rimpiazzati da due capi¬ 
tani di lungo corso della politica. La 
mediazione sociale s'impone. Tra 
due anni giusti infatti si correrà la ga¬ 
ra presidenziale. 

Jospin ha bisogno di poggiare su 
una larga base di consensi, oltre i 
confini della sinistra classica della 
quale è il leader naturale, comunisti 
compresi in un eventuale secondo 
turno per l'Eliseo. Personaggi come 
Jack Lang e Laurent Fabius saranno 
anche «dinosauri» di un'antica era, 
ma più di altri parlano al centro del¬ 
lo scacchiere sociale. Sono privi, so¬ 
prattutto il primo, di marcate conno¬ 
tazioni ideologiche. E questo è un 
tratto rassicurante per il «ventre mol¬ 
le» politico del paese. 



RITRATTI 


Largo ai «linosauri di MitlaTand>>perrecupetareladasBemedia 


DALLA REDAZIONE 


PARIGI Inossidabile Jack Lang. 
«Non voglio dinosauri», aveva rispo¬ 
sto a brutto muso Jospin alle sue ri¬ 
chieste di entrare nel governo che sta¬ 
va formando nel giugno dei '97. L'ex 
ministro della Cultura l'aveva presa 
male. Gli risultava inconcepibile che 
un governo di sinistra potesse privarsi 
dell'uomo che aveva inventato il festi¬ 
val della musica, che aveva patrocina¬ 
to la creazione dell'Opera Bastale, 
della Biblioteca nazionale, della Pira¬ 
mide del Louvre, dell'Arche della De- 
fense, che aveva promosso la Tecno¬ 
parade per le strade di Parigi, che ave¬ 
va fatto varare una legge per regola¬ 
mentare il prezzo del libro, che figura¬ 
va sempre- sondaggi alla mano - tra i 
politici più popolari dé paese. Aveva 
accettato come una Sant'Elena la pol¬ 
trona di presidente della Commissione 
esteri dell'Assemblea e quella di sin¬ 
daco di Blois, dove è regolarmente rie 
Idtto con il 60 percento dei voti. Ma 
Jospin niente, intrattabile. Gli eredi di 


Mitterrand (e Lang ne è uno tra i più 
fedeli e ferventi) erano banditi dal suo 
governo. Gli aveva giusto proposto, 
nella primavera scorsa, di far parte 
della Commissione di Romano Prodi. 
Si sarebbe occupato di educazione 
cultura, ricerca. Ma quando Jack Lang 
conobbe, dalla bocca stessa di Prodi, 
le cifre da fondi che avrebbe avuto a 
disposizione rinunciò. Troppo poco 
per le sue vaste ambizioni di riforma. 
In queste ultime settimane si era dun¬ 
que lanciato nella corsa per il munici¬ 
pio di Parigi, per la prima volta alla 
portata della sinistra nelle elezioni del 
prossimo anno. Tutti lo vede/ano già 
incoronato. Chi meglio di lui, già gran 
cerimoniere di Stato, perridare smalto 
alla «ville lumière»? Ma ecco il rim¬ 
pasto, il vuoto aiia testa di un mini¬ 
stero come quello dell'Educazione 
l'ennesima dichiarazione di disponi¬ 
bilità. Detto fatto: Jack Lang, sessan¬ 
tanni ben portati, tintura perfetta¬ 
mente bruna del capello altrimenti 
grìgio, esperienza decennale di gover¬ 
no, passione animale per i media (è di 
gentilezza squisita, va detto), è di 


nuovo in pista. Ha imboccato una bei¬ 
la autostrada. SeLionelJospin tra due 
anni sarà presidente potrà passare al¬ 
l'incasso. Sempre che riesca là dove il 
suo predecessore ha fallito: riformare 
senza irritare È probabile che la 
spunti. Per indole naturale e antica 
esperienza i conflitti non li accende, li 
comjxne. 

Più dura, ispida e scoscesa la storia 
di Laurent Fabius. Fu il più giovane 
primo ministro di Francia quando 
Mitterrand lo nominò nell'84. Aveva 
37 anni. Grande bor^esia parigina 
(padre antiquario tra i più reputati), 
Ena, nello staff di Mitterrand fin dagli 
anni'70. Poi Matignon fino all'86 
(quando la destra vinse lelegislativèl, 
la presidenza dell'Assemblea, il lungo 
tunnel dello scandalo del sangue in¬ 
fetto (era stato accusato di «complici¬ 
tà in avvdenemento») dal quale è 
uscito due anni fa pienamente assol¬ 
to, accompagnato dalla solidarietà di 
tutti, destra compresa, ancora la pre¬ 
sidenza dell'Assemblea. A 53 anni, 
con un passato già così ricco, Laurent 
Fabius si chiedeva che cosa avrebbe 


fatto da grande. Le geometrìe - per 
quanto facili e premature - delle dina¬ 
miche politiche francesi suggeriscono 
per lui, nel momento stesso in cui s'in¬ 
stai laalla testa del ministero dell'Eco¬ 
nomia, una larvata candidatura per 
palazzo Matignon il giorno in cui Jo¬ 
spin dovesse accedere alla massima 
carica dello Stato. Del resto era l'iter 
già prefigurato per Dominique Strauss 
Kahn, prima che inciampasse nella 
sua stupida storia di lettere falsificate. 
Ma c'è un «ma». Tra Fabius e Jospin 
non è mai corso buon sangue. Sono 
stati nemici acerrimi per decenni. Si 
sono contesi il primato net partito e 
fatti vicendevolmente le scarpe con 
quinquennale puntualità. Non èquin- 
di ia sintonia politica e tantomeno il 
cameratismo di partito che oggi li fa 
sedere attorno allo stesso tavolo gover¬ 
nativo. È un accordo tra storici avver¬ 
sari. In cosa consista, lo sanno soltan¬ 
to loro. C'è, con ogni probabilità, 
l'impegno di Fabius a non sbattere la 
porta alla prima divergenza. C'è, da 
parte di Jospin, l'assicurazione che se 
la battaglia per le presidenziali sarà 


vinta tutto sarà possibile per il suo 
ministro delle Finanze C'è si può 
supporre, un programma d'azione di 
Fabius teso a modernizzare (una rifor¬ 
ma delle pensioni che alleggerisca la 
spesa pubblica senza introdurre mo- 
deili «an^osassoni», per esempio) 
senza far perdere a Jospin quella sua 
vergnità di sinistra grazie alla quale 
tiene insieme il suo governo. C'è il 
proposito di Fabius di voler abbassare 
decisamente il peso fiscale sul lavoro e 
anche sul reddito, proposito che si ri¬ 
volge non solo alle classi popolari ma 
soprattutto a quelle medie. I due si so¬ 
no visti a fine dicembre. Era stato nel 
corso di quel pasto consumato a quat¬ 
tr'occhi che Fabius aveva comunicato 
a Jospin la sua voglia di tornare ai 
vertici esecutivi. Cosi è nato questo 
rimpasto, che se risponde a un'esi^- 
za politica pressante porta con sé un 
forte odore di riconciliazione nella ris¬ 
sosa famiglia socialista. Come si fa 
quando c'è un pericolo comune, che 
porta il nome di quel Jacques Chirac 
deciso più che mai a raddoppiare il 
contratto d'affitto all'Eliseo. G.M. 


KOSOVO 

Dall'associazione 
diTortorella 
lettera al governo 

ROMA L’associazione per il rinnova¬ 
mento del la si nistra presieduta daAl- 
doToitorellaadunannodallaguerra 
hatrenuto un seminario pertrarreun 
primo bilancioeiicercarelepossibili 
Medi paceelepossibili inizi ativepoli- 
tichenecessarie. Dal seminarioèsca- 
turitaunaletteraapeitadeigruppi 
parlamentari del centrosinistraeal 
governo italiano in cui si sottolinea 
l’esigenzaperchéil Parlamento italia¬ 
no «si pronunci perlafinedell’em- 
bargoeperuna atti va politi cadiaiuti 
allaricostruzione»in^bia. 
Schiedenuovaattenzionesui Balca¬ 
ni pii macheesplodano contraddi¬ 
zioni piùgravi. Einoltre. «Unapoliti- 
cadi pace-si legge- habisognodi un 
quadro politico più generale. Non ci 
può essere una poi itica peri di ritti 
umani senzaun rafforzamentoeuna 
liformadelleNazioni Unite, nelladi- 
rezionediunpiùampiocoinvolgi- 
mento di tutti i paesi fin qui emargi¬ 
nati 0 esclusi dai poteri di decisione 
effettiva». 


«Bloody SUnday», inchiesta dopo 28 anni 

Mcattolici uccisi a Derry nel 72, Londra solo ora apre la porta alla verità 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA È cominciata l'inchiesta 
sull'uccisione di quattordici cattolici 
repubblicani che caddero sotto i colpi 
da' soldati inglesi nel centro della cit¬ 
tà nordirlandesedi Derry ventotto an¬ 
ni fa. 

Bloody Sunday, la «domenica di 
sangue» del 30 gennaio 1972 è una fa 
rifa aperta nella storia dell'Ulster che 
ancora oggi guastai rapporti anglo-ir¬ 
landesi con ripercussioni internazio¬ 
nali, specie tra i quaranta milioni di 
americani di discendenza irlandese. 
Dietro l'inchiestasi delinea un proces¬ 
so che coinvolge i vertici dell'esercito 
britannico e i responsabili del gover¬ 
no inglese dell'epoca che era sotto i 
conservatori. Le sedute si svolgeranno 
nella Guildhall di Derry, l'edificio at¬ 
taccato al comune, presiedute da Lord 
Saville e dal consigliere Christopher 
Clark con la supervisione di esperti 
dallaNuovaZelandaedal Canada. Gli 
inquirenti ascolteranno oltre 1.500 te¬ 
stimonianze e si prevede che i lavori 
dureranno due anni con una spesa di 
oltre trecento miliardi di lire. Il rap¬ 
presentante del partito repubblicano 
Sinn Fein e ministro dell'Educazione 
dell'assemblea di Belfast, Martin 
McGuinness ha detto alla folla raccol¬ 
ta davanti alla Guildhall: «Questa è 
una giornata storica per gli abitanti 
della città di Derry. Dopo tanta attesa 
i familiari dellevittime possono anco¬ 
ra sperare di scoprire la verità». La vi¬ 
gilia dell'apertura dell'inchiesta è sta¬ 
ta marcata da una marcia a lume di 
candela alla quale hanno preso parte 


migliaia di persone. È stato ripercorso 
il tratto di strada che fecero i manife 
stanti del corteo che in quel tragico 
pomeriggio del '72 scescero in strada 
per protestare contro l'internamento 
senza processo dei cattolico-repubbli¬ 
cani che venivano tratti in arresto. La 
misura adottata dal governo inglese 
veniva paragonata ai campi di con¬ 
centramento. Mentre l'allora giovane 
deputata cattolica Bernadette Devlin 
stava per prendere il microfono i sol¬ 
dati inglesi del contingente da para¬ 
cadutisti cominciarono a sparare sulla 
folla. Tredici persone morirono subi¬ 
to, tra cui un ragazzo di sedici anni e 
sei ragazzi di diciassette anni. Secon¬ 
do il giornalista italiano Fulvio Gri¬ 
maldi che fotografò momenti della 
strage ed evitò per miracolo cinque 
colpi sparati nella sua direzione i sol¬ 
dati cominciarono a sparare senza 
nessuna provocazione. Dopo la strage 
il governo inglese di Edward Heath 
ordinò un'inchiesta che fu presieduta 
da Lord Widgery. Dopo tre settimane 
tutto si concluse con un documento 
di 36 pagine e l'assoluzione da solda¬ 
ti. Veniva sostenuta la tesi chei solda¬ 
ti avevano aperto il fuoco dopo essere 
stati provocati da un franco tiratore, 
ignorando del tutto testimonianze co¬ 
me quelle del prete cattolico, poi ve 
scovo, Edward Daly, tra i presenti. 

Da allora i familiari dellevittime, i 
partiti cattolico-repubblicani dell'Ul¬ 
ster e il governo di Dublino hanno 
tempestato Londra per chiedere l'a¬ 
pertura di una nuova inchiesta, con¬ 
vinti che i soldati obbedirono invece 
ad un piano premeditato di sparare 
sulla folla. Due anni fa il premier To¬ 


ny Blair, consapevole di dover far luce 
su 11'epi sod i 0 per appari re cred i bi I e n el 
contesto dei negoziati di pacesull'UI- 
ster, ordinò a Lord Saville di comin¬ 
ciare i lavori prdiminari che ieri han¬ 
no permesso di dare il via all'inchiesta 
vera e propria. Si parla di rivelazioni 
sconcertanti. I fucili che furono usati 
dai soldati risultano introvabili, alcu¬ 
ni spariti, altri «venduti». Gli uffici di 
un comandante di polizia che stava 
investigando sull'Ulier sarebbero sta¬ 
ti deliberatamente dati alle fiamme 
per distruggere dei documenti. Ci sa¬ 
rebbe una registrazione su nastro di 
un giornalista presente sul luogo della 
strage (anche Grimaldi fece una regi¬ 
strazione) dalla quale si capisce che il 
primo colpo partì dal fucile di un sol¬ 
dato. Si parlaanchedi r^istrazioni di 
colloqui tra i soldati e i loro coman¬ 
danti. Tra gli aiutanti più in vista del 
luogotenente colonnello Derek Wil- 
ford, uno che dava gli ordini ai para¬ 
cadutisti armati, c'era anche l'allora 
capitano Michael Jackson, oggi co¬ 
mandante in capo dell'esercito Nato 
nel Kosovo. 

Secondo l'«lndependent» i dati del¬ 
l'inchiesta potrebbero risultare imba¬ 
razzanti per Jackson «anche se nessu¬ 
no sta dicendo che fu tra quelli che 
spararono o che diedero ordine di 
sparare» contro i cattolici. Il generale 
non ha voluto commentare l'esisten¬ 
za di un documento nel quale, in an¬ 
ticipo sulla strage, i comandanti sul 
campo avrebbero discusso la strategia 
per sparare ai «capi da disordini o 
hooligans». I quattordici cattolici rice 
vettero singoli colpi mortali alla testa 
e al torace. 


Quando Bono chiese 
una «preghiera di pace» 


DANIELA AMENTA 


I on posso credere alle noti- i 14 

ziedi oggi, non posso chiù- ca 

^^1 w dere gli occhi. Per quanto I 

tempo saremo costretti a can tare questa F 

canzone?». Cosi declamava Bono Vox, e 

degli U2, In «Sunday Bloody Sunday», 

Il pezzo dedicato alla stragodei manife 
stanti cattolici di Derry. Il brano, uno 
de più edèbrì della band di Dublino, è 
concepito come una sequenza di imma¬ 
gini: schegge di vetro sotto i piedi de 
bambini, strade devastate dalla furia 
della battaglia, madri in lacrime. Ma 
«Sunday Bloody Sunday» è, anche, so¬ 
prattutto un Inno all'unità: «Stanotte 
noi possiamo essere un'unica cosa. Siamo immuni 
dalla verità, quanto I fatti sono finzione e la tv si tra¬ 
sforma In qualcosa di reale...». 

Morirono in quattordici quella domenica «insangui¬ 
nata» del '72, massacrati dai soldati Inglesi. Una ci¬ 
catrice ancora aperta. Un episodio sul quale gli U2 so¬ 
no ritornati sp^so. E non a caso la canzone face/a 
parte di «War», (guerra) ed apriva «Under a red blood 
sky», un tour che toccò anche l'Italia. A Bologna, In 
una notte di ghiaccio, Bono sali sul palco. Era ancora 
molto giovane e assai meno famoso di adesso. Cercò 
di parlare in Italiano a un pubblico di punk. Disse 
«La mia terra è spaccata in due. La mia gente conti¬ 
nua a morire lo vi chiedo di pregare con me». E av¬ 
venne un piccolo miracolo. Perfino I più scatenati, 
quelli con le Madonne disegnate a testa in giù sulle 


Un murales 
ricorda 
i 14 morti 
cattolici 
In alto 
Fabius 
e Lang 



magliette, si fermarono ad ascoltarlo, «lo vi chiedo, 
per favore, preghiamo Insieme. E il concerto si tra¬ 
sformò in una sorta di celebrazione religiosa ma insie¬ 
me fragorosa, tesissima. Le luci divennero rosse The 
Erìge, il chitarrista, attaccò con leprimenote. In mille 
a ballare a cantare di quella domenica di morte. Bo¬ 
no sventolava una bandiera bianca, invocava «pace» 
mentre sotto la sua voce, i ritmi del gruppo erano pul¬ 
santi, cadenzati. «Sunday Bloody Sunday» come un 
Inno marziale con una batteria violenta e imperiosa 
che mimava le raffiche di mitra. Misticismo e rock. 
Più volte Bono, ispirato da Shalom, la chiesa carisma¬ 
tica di Dublino che crede nd doni ddio Spirito santo, 
è stato paragonato a figure bibliche come Giovanni 
Battista 0 Geremia. D'altra parte gli U2 hanno sem¬ 
pre manifestato la propria fate e Bono, in particolare. 


è convinto che una riconciliazione biblica possa ri¬ 
comporre qualunqua frattura. 

«War», il disco che contiene «Sunday Bloody Sun¬ 
day», è proprio dedicato all'estetica ddle divisioni. 
Come scrive Francesco Adinolfi ndl'introduzione di 
«Una storia rock», l'album fu concepito «ndT82, an¬ 
no in cui c'aano guarein Amaica Latina, in Libano, 
alleFalklandsesi acuiva lospettrodd tarorismond- 
l'Irìanda del nord». Ecco perché gli U2 hanno spesso 
Insistito sul concetto di coesione. «Stanotte saremo 
un'unica cosa», è la frase-chiave ddia canzone che 
onora I morti di Daryma che prende anche definiti¬ 
vamente le distanze dalla Gran Bretagna. Perfino a 
Sanremo, Bono ha voluto sottolinearlo. A Fabio Fazio 
che si scusava per non saper parlare inglese, ha rispo¬ 
sto: «Neanch'io. Sono Irlandese». 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦// sacerdote rifiuta ii sacramento 
preparatorio aiia prima comunione 
ma tutto ii paesesi ribeiia 


^li govane ava/a aspettato 
ii suo turno con ia candeia in mano 
ma è stato rispedito a casa 


«Sei Down, non ti confesso» 
Ma il vescovo chiede scusa 


Scilia, bimbo di 11 anni discriminato dal parroco 



L'INTERVISTA 


Il papà: quel prete ha offeso 
tutta la nostra comunità 

ROMA «Quando l'ho saputo sono rimasto di 
stucco. Don Romano che tratta male il mio 
bambino. E per quale motivo?» Nonno Pietro 
non se lo manda giù questo episodio «assurdo 
e gravissimo» accaduto proprio al suo Pieruc- 
cio. «La cosa che mi ha commosso di più è sta¬ 
ta la reazione del la gente di Venetico - raccon¬ 
ta al telefono -: ci hanno espresso tutti la loro 
solidarietà. Oggi poi (ieri per chi legge, ndr) il 
vescovo è andato a casa di mio nipote e ha 
chiesto scusa. C'era pure don Romano. Gli ho 
detto a Giovanni e a sua moglie di abbracciar¬ 
lo, anche se ha sbagliato». «Mio nipote-spie¬ 
ga - è un bambino molto dolce, ha dei proble¬ 
mi, certo, ma ha anche una bella memoria. 
Conosce benissimo il computerei dischetti in 
inglese, lo non ci capisco niente, ma lui è un 
esperto. È il mio unico nipote maschio, gli vo¬ 
glio un gran bene». Il telefono non smette un 
attimo di squillare, racconta, perché sono in 
tanti a chiamare la sua famiglia per esprimere 
il proprio affetto e lo sdegno per il comporta¬ 
mento del sacerdote. Il papà di Pieruccio, Gio¬ 
vanni, spiega che è stata una giornata intensa 
di emozioni. 

Signor Giovanni, aiia fineia Chiesa ha riconosciuto 

diaver sbagiiato... 

«Questo è l'unico aspetto positivo di tutta la vi¬ 
cenda. Ed tengoachiarirechel'offesaèstatafat- 
ta a tutta la comunità religiosa chefrequenta la 
eh lesa di Don Romano. Adesso perno! ètornata 
laserenità. Masabatono,èstatodavveroun brut¬ 
to giorno. M i chiedevo: madi cosa dovrà parlare 
a lungo Don Romano con mio figlio? Possibile 
chenon si rendecontocheil bambinohaun pro¬ 
blema?». 

Pi erucciohacapi tocosa stavasuccedendo? 

«Certo, hacapitochelui non avrebbepotuto por¬ 
teci pare ad una cerimonia a cui avevano preso 
partetutti i suoi amid. Il giorno dopo alletredd 
pomeri ggi o si èvesti to da so I o ed èven uto a eh i a- 
marmi. M i hadetto: Papà, andiamo, devo andare 
in chiesaeinginocchiarmi,con lacanddina. In 
qud momento mi sono sentito malissimo emi 
creda, non sono una personachesi lasciademo- 
ral i zzaretanto faci I mente. M a h o vi sto i I modo i n 
cui tutti i bambini hanno vissuto quei momenti, 
sabato. Sono rimasti allibiti nel vederechePie- 
ruccio non era stato confessato da don Romano. 
Non riuscivanoacapireil perchédi qudladiscri- 
minazione». 

La hadettochenonfrequentalaparrocchiadi Vene¬ 
ti coièacausadi don Romano? 

«5iachiaro:loconosco dannavi ta, manon riesco 
afrequen tarequesta parrocchia, lo ernia moglie, 
cheèmolto religiosa, andiamo aSpatafora, qui 
vicino. Lì c'è un a realtà di versa, lachiesaèmolto 
più attiva, più vicinaallagente. Purtroppo non è 
iaprima volta cheli nostro parroco si comporta 
in manieraun po'dura,diciamocosì. Maoggi,fi¬ 
nalmente, la Chiesa, con il vescovo, èvenutaa 
Venetico». M.A.z. 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

ROMA Pieruccio ha undici anni, 
frequenta la quinta dementare, è 
un bambino vivace. Sabato scorso 
era in fila, con altri 29 bambini, con 
la candelina accesa in mano. Era 
nella chiesa Santissima Maria dd 
Carmelo, a Venetico, 3800 anime, a 
20 chilometri da Messina. Doveva 
confessarsi, per preparsi a ricevere 
la prima comunione. Ha aspettato 
invano il suo turno: nessuno lo ha 
chiamato, il sacerdotenon l'hacon- 
fessato, voleva «pensarci a lungo, 
con calma, forse lunedì». Pieruccio 
è un bambino affetto da sindrome 
Down, per questo motivo il sacer¬ 
dote non ha voluto trattarlo come 
gli altri. Lo ha spiegato al padre, 
Giovanni, che si era avvicinato 
chiedendo sottovoce perché non 
era mai la volta di suo figlio. «Ci de¬ 
vo ragionare con tuo figlio, Giovan¬ 
ni». Era la «giornata della concilia¬ 
zione», manon a Venetico. 

Giovanni se n'è andato dalla 
chiesa con il cuore gonfio di dolore, 
in silenzio, senza dire una parola, 
portando via Pieruccio. I genitori 
degli altri bambini hanno capito su¬ 


bito qual era il problema: anche lo¬ 
ro se ne sono andati, ma non in si¬ 
lenzio. Rumoreggiando. Il parroco. 
Nino Romano, 80 anni, 56 dei quali 
vissuti da sacerdote, è rimasto solo, 
sotto la croce. Fuori la piccola co¬ 
munità siciliana si è ribdlata, a quel 
prete, a qud diniego, alla crudeltà 
con la quale a Pieruccio è stato ne¬ 
gato il sacramento. I cittadini di Ve¬ 
netico si sono stretti a cerchio in¬ 
torno alla famiglia, conosciuta e 
molto stimata, hanno espresso soli¬ 
darietà e denunciato l'accaduto. 
Hanno raccontato anchedi un altro 
episodio, avvenuto poco tempo pri¬ 
ma: una bimbetta era stata sgridata 
dal sacerdote perché aveva scritto i 
suoi peccati su un foglio piccolo, e 
non grande come invece avrebbe 
dovuto fare. Quasi a voler minimiz¬ 
zare I a gravi tà del Ie «col pe». 

E così è sceso il gelo tra il parroco 
e la comunità rdigiosa della citta¬ 
della marina. È dovuto intervenire 
il vescovo di Messina, Monisgnor 
Giovanni Marra, che ieri pomerig¬ 
gio alletre del pomeriggio ha bussa¬ 
to in casa di Pieruccio, accompa¬ 
gnato dal vecchio parroco, e ha 
chiesto scusa a nome della Chiesa. 
L'ha fatto davanti alla famiglia dd 


piccolo e ad una delegazione di ge¬ 
nitori che sabato scorso ha assistito 
alla scena. 

Poi, in una stanza, ha confessato 
Pieruccio. «È stato un momento 
molto commovente - ha detto il si¬ 
gnor Giovanni - perché la Chiesa, 
nd panni del Monsignore, èvenuta 
a Venetico ed ha chiesto perdono 
non a me, 0 a mio figlio, ma all'in¬ 
tera comunità. Sabato scorso sono 
stati offesi tutti i bambini che erano 
insieme a Pieruccio». Subito dopo i 
genitori del piccolo hanno abbrac¬ 
ciato l'anziano sacerdote, mettendo 
fine ad una storia che era iniziata 
davvero male. «Per noi avere Pie¬ 
ruccio è una grande gioia, è un 
bambino splendido e speciale insie¬ 
me. Per questo - ha spiegato il gio¬ 
vane papà - sabato scorso ho prova¬ 
to un dolore grandissimo quando il 
parroco, che pure conosco da una 
vita, si è comportato in qud modo. 
Ma don Romano ha bisogno di aiu¬ 
to, anche lui, per questo lo perdo¬ 
niamo». 

Ed è con grande dignità che il si¬ 
gnor Giovanni racconta quanto è 
successo. Ripercorre le tappe di una 
vicenda che è iniziata lo scorso an¬ 
no, «quando il parroco si è rifiutato 


di fargli la comunione, perché era 
megl io fare di rettamente I a cresi ma, 
considerato lo stato di salute psichi¬ 
ca di mio figlio. Mi hanno raccon¬ 
tato che don Romano ha spiegato 
ad un giornalista come mai non ha 
voluto confessare Pieruccio. "Gesù 
ha detto: non date le margherite ai 
cani". Cosi si è giustificato. Non so 
perché ha pronunciato quella frase 
e non voglio neanche chiederglido 
perché è terribile il solo fatto di 
averla pensata in una situazioneco- 
me questa». 

Lui e sua moglie non frequenta¬ 
no la parrocchia locale, preferisco¬ 
no andare in qudiadi Spatafora, un 
paesino vicino, «dove c'è un sacer- 
dotein gamba». Ma la prima comu¬ 
nione Pieruccio avrebbe dovuto far¬ 
la a Venetico, dove risiede. E dove 
la farà, il prossimo maggio, insieme 
allasorellinadi dieci anni. 

L'anziano prete ha spiegato al¬ 
l'Ansa perché ha pronunciato qud- 
lafrase: «Intendevo direchei sacra¬ 
menti sono cosa divina, non biso¬ 
gna scherzarci e vanno impartiti 
con cognizione e previa preparazio¬ 
ne». Non sapeva che Pieruccio se¬ 
guiva il catechismo, proprio ndia 
sua chiesa, dallo scorso settembre. 


Massacrato di bottq gli amid vanno allo Stadio 

Foggia, quiritdicennein fin (di vita per un insulto. Catiiaagli agg'essori 


FOGGIA Massacrato di botte per 
un insulto, mentre aspettava 
l'autobus per an dare al la partita. 
Un ragazzo di quindici anni di 
Foggiaèstato aggredito eridotto 
in fin di vita da un gruppo di gio¬ 
vani per una lite e lasciato ago- 
nizzanteaterra,dasolo. Mentrei 
suoi aggressori sono scappati e 
sono tuttora introvabili, i suoi 
stessi amici chehannoassistitoal 
pestaggio hanno poi tranquilla¬ 
mente preso i mezzi e si sono re¬ 
cati allo stadio. L'incredibileepi- 
sodio è accaduto domenica po¬ 
meriggio, in vialeColombo, una 
zonacentraledellacittà. Il quin¬ 
dicenne è ricoverato in gravi 
condizioni nel reparto di riani¬ 
mazione degli Qspedali Riuniti 
di Foggia. Ndla notteèstato sot¬ 
toposto a un delicato intervento 
chirurgico per rimuovere un 
ematoma chesi era formato nel 
cervello. È stato un passante ad 
accorgersi del ragazzo riverso per 
terra èd èstato dato l'allarmealla 
Questura di Foggia. Quando è 


giunto in ospedaleil ragazzo era 
coscienteed haavutoii tempo di 
dire al medico del pronto soccor¬ 
so il suo nomeel'anno di nascita. 
Subito dopo ha perso i sensi ed è 
stato ricoverato nel reparto di 
neurochirurgia. 

Il quindicenne, a quanto si è 
saputo, stava andando allo sta¬ 
dio Zaccheria per vederela parti- 
tadi calcio Foggia-Fasano. Aveva 
infatti ricevuto uno dei 6.000 bi¬ 
glietti omaggio distribuiti agli 
studenti del I e scuoi e medi e infe 
riori esuperiori dalla società cal¬ 
cistica. Il gruppo di ragazzi di cui 
faceva parte il quindicenne era 
nei vicino attendeva il passaggio 
di un autobus urbano ehe li 
avrebbe portati allo stadio. Du¬ 
rante I' attesa, altri due ragazzi, 
presumibilmente coetanei della 
vittima, si sono avvicinati al 
gruppo ehanno cominciato a li¬ 
tigare. Poi sonoarrivatelebottee 
lafugasuduebiciclette. 

Poco dopo l'aggressione, il pa- 
dredella vittima, recatosi presso 


laquesturadi Foggia, ha indicato 
agli investigatori i nomi dei ra¬ 
gazzi in compagnia dei quali era 
il figlio. Per alcune ore gli amici 
della vittima sono stati sentiti, 
manon hanno saputo direil no- 
medei dueaggressori. Hannoso- 
lo confessato di esserseappati an- 
eheloro per paura. Dalleloro di- 
ehiarazioni, il movente del pe 
staggio risulterebbe eoa banale 
da essereinsignifieante. Mentrei 
eompagni del quindieenne fug¬ 
givano per paura, i dueragazzi in 
biei si sarebbero allontanati tran¬ 
quillamente: gli investigatori ri¬ 
tengono tuttavi a eh equesto non 
sia avvenuto per einismo, ma 
perehéi dueprobabilmentepen- 
savano ehe non fosse aeeaduto 
nulladi grave. 

I ragazzi sono studenti tutti ap¬ 
partenenti afamigliedi buon li¬ 
vello eu I tu ral eesen za preeeden ti 
penali. La polizia ha rivolto un 
appello a presentarsi in Questura 
per ehiarireal più presto e nella 
forma pi ù eompi uta quanto èae- 


eaduto. «Forsei dueragazzi - so¬ 
stengono gli investigatori -, ma 
in partieolarequello ehe ha sfer¬ 
rato il ealeioeil pugno non vole 
vano eheaeeadessetutto questo. 
Anehequei genitori, eheavesse- 
ro saputo di un'eventuale lite 
avuta dai propri figli, farebbero 
bene ad aeeompagnarei ragazzi 
nei nostri uffiei per ehi ari re 
quantoèrealmenteaeeaduto». 

Leeondizioni del quindieenne 

- h an n 0 fatto saperei san i tari - so- 
no stazionarie. «Il giovane - ha 
detto il primario Alessandro Pa¬ 
lombo-èstato sottoposto ad in¬ 
tervento ehirurgieo, non si èan- 
eora svegliato dagli effetti dei se¬ 
dativi». L'intervento al quale è 
stato sottoposto il ragazzo nel re 
partodi neuroehirurgia-aquan- 
to si è saputo - è durato tre ore e 
mezzo ed aveva l'obiettivo di ri- 
muovereun ematomaeheeom- 
primevail cervello. L'operazione 

- secondo i medici, perfettamen- 
teriuscita - dà al ragazzo discrete 
possi hi litàdi sopravvivenza. 


Bompresa Sta male^ o^i potrebbe essere libero 

Il tribunale(di sorveglianza dejfderaseconcedere il differimento della pena 


BRIANZA 

Rissa tra famiglie 
a colpi di molotov 
21 persone arrestate 

■ Ssono affrontateperfinolan- 
ciandosicontrodellebottiglie 
molotov, duefamigliesiciliane 
chevivonoaUmbiateinBrianza, 
tralequalidatempo non corre 
buonsangue. Larissaèawenuta, 
all'interno di un caseggiato ed è 
terminataconZlarresti elOde- 
nuncea piedelibero, dopo l'in- 
terventodei carabinieri della 
compagniadi Desio edi altri re¬ 
parti fatti confluiredatuttalapro- 
vincia. LeaccuseperleBl perso¬ 
nefinite nei guai sonodi ri ssa ag¬ 
gravata. L’episodioèawenutoal 
numero 23 d i viaTrento, a U m- 
biate. Secondo i carabinieri di De¬ 
sio, molti dei componenti delle 
duefamigliehanno precedenti 
penali equesto avrebbecontri- 
buito ad alzare il I ivei lo del lo scon¬ 
tro. La vicenda haraggiuntoilcul- 
minequando, dopo l’ennesima 
aggressione, ai numerosi compo¬ 
nenti dei due nuclei fami I iari si so- 
noaggiunti amici eparenti. 


SUSANNA RIPAMONTI 

PISA Ovidio Bompressi starnale, le 
sue condizioni di salute si sono ulte¬ 
riormente aggravate in questi venti 
giorni di detenzione. Il 7 marzo ave¬ 
va deciso di costituirsi interrompen¬ 
do la breve latitanza iniziata il gior¬ 
no della condanna, il 24 gennaio 
scorso. E da allora, da quando è 
rientrato nel carcere Don Bosco di 
Pisa, il suo corpo, la sua testa, si so¬ 
no rifiutati di restare dietro le sbarre 
a scontare una pena per un delitto 
che ha sempre sostenuto di non 
aver commesso: l'omicidio Calabre¬ 
si, per il quale dovrebbe scontare 17 
anni di reclusione. Ha perso altri 7 
chili e il suo fisico, già debilitato 
non ha retto. Da venerdì è ricovera¬ 
to nel centro clinico del penitenzia¬ 
rio pisano e adesso si spera che en¬ 
tro poche ore il tribunale di sorve¬ 
glianza decida di concedergli quel 
differimento della pena che chiede 


da due mesi. Ieri i suoi avvocati han¬ 
no formalizzato la sua rinuncia al ri¬ 
corso in Cassazione, contro la con¬ 
danna pronunciata dalla Corte 
d'Appello di Venezia, un passaggio 
necessario per avviare la procedura 
per la scarcerazione. Questa mattina 
infatti, il suo legale, Ezio Menzione, 
presenterà istanza per il differimen¬ 
to della pena, depositando la docu¬ 
mentazione medica firmata dal dot¬ 
tor Cerando, direttore del centro cli¬ 
nico del carcere. E oggi stesso il tri¬ 
bunale di sorveglianza potrebbe ri¬ 
metterlo in libertà. I suoi familiari lo 
hanno visto sabato scorso, gli infer¬ 
mieri lo avevano portato nella sala 
colloqui in carrozzella: ancora più 
magro, nervoso, agitato, stressato. 
Era successo esattamente ciò che 
tutti avevano previsto. Giàdueanni 
prima, quando ancora sperava di 
avere giustizia con il processo di re¬ 
visione di Mestre, i medici avevano 
messo nero su bianco la diagnosi: 
incompatibilità con il regime carce¬ 


rario. Ed era tornato a casa. Bom¬ 
pressi è un depresso, rifiuta il cibo e 
il carcere non poteva che aggravare 
la sua condizione di anoressico. In- 
somma, tutto questo è un capitolo 
già scritto, previsto e prevedibile. 
Era inevitabile che la detenzione 
avesse su di lui questo effetto deva¬ 
stante, ma la legge, che in questo è 
ferma al codice Rocco, ammette il 
differimento della pena solo per pa- 
tologiefisicheenon per un malesse¬ 
re psicologico. Per una forma nep¬ 
pure tanto sottile di tortura, biso¬ 
gnava che lesuecondizioni di salute 
si aggravassero per rendere vicina, 
concreta e possibile la scarcerazione. 
Adesso si spera che sia davvero que- 
stionedi ore. Bompressi, in una lun¬ 
ga dichiarazione spontanea, fatta 
durante il processo veneziano, ave¬ 
va spiegato con chiarezza la sua con¬ 
dizione psicologica, la sua incapaci¬ 
tà di sopportare la vita carceraria, di 
assistere impotente alla sofferenza, 
di vivere sulla sua pelle il calvario di 


ogni detenuto. Ma è in un vicolo 
cieco: se sta male lo rimettono in li¬ 
bertà, se guarisce le porte del carcere 
si riaprono, fino alla crisi successiva. 
La malattia è il suo unico rifugio, la 
sua unica possibilità di sopravviven¬ 
za al meccanismo opprimente del 
carcere. Un'assurdità che potrebbe 
interrompersi solo con la grazia, see 
quando ci sarà. Il 7 marzo, quando 
decise di costituirsi. Bompressi an¬ 
nunciò che l'avrebbe richiesta. Il 
giorno dopo, lo stesso Adriano Sofri 
disse che era pronto a chiederla per 
lui e per Pietrostefani: "Ho sempre 
affermato che non intendo farlo per 
me stesso, ma sono pronto a chiede¬ 
re la grazia per i miei amici e per le 
persone a cui voglio bene, farei qua¬ 
lunque cosa pur di non vederli in 
carcere". E questo è il passaggio suc¬ 
cessivo, che avrà tempi lunghi, ma 
già il primo passo è stato fatto. Con 
la rinuncia al ricorso in Cassazione, 
Bompressi rinuncia di fatto a com¬ 
battere, nelle aule di giustizia la sua 


battaglia, accetta un dato di fatto: 
dopo otto processi, dopo un con¬ 
traddittorio succedersi di condanne, 
assoluzioni, sentenze cancellate dal¬ 
la Cassazione e confermate da altri 
giudici, ha accettato il fatto che nel¬ 
le aule di gustizia, dove da quasi 
vent'anni ci si avvita su prove e te¬ 
stimonianze rese opache e improba¬ 
bili dalla patina del tempo, è impos¬ 
sibile dimostrare quella verità, che 
lui, Sofri e Pietrostefani hanno sem¬ 
pre sostenuto. I suoi compagni han¬ 
no scelto strade diverse: Sofri è in 
carcere, farà ricorso, e come mille 
volte ha dichiarato, lotterà, finché 
avrà vita, per dimostrare la sua in¬ 
nocenza. Pietrostefani è latitante e 
se si trovaaParigi, comesi suppone, 
non verrà mai estradato. Bompressi 
non può sopravvivere al regime car¬ 
cerario e non sa vivere dal latitante, 
lontano da casa, dai suoi affetti. So¬ 
lo la grazia può evitare che una con¬ 
danna a 17 anni di reclusione si tra¬ 
sformi in una condanna a morte. 


IN BREVE 


Militare americano 
sfreqia la colonna 


srreg 

dellli 


mmacolata 


Forseperunastupidascommessa 
tra amici, un militareamericano 
domenica sera ha staccato latesta 
di un angelo dal basamentodella 
colonnadell’lmmacolata,inpiaz- 
zaM ignanelli, apochi passi da 
Piazzadi Spagna, aRoma. La^ac- 
conatagli ècostatacara: il militare, 
di originecanadesema in servizio 
nell’esercito americano, èstatoar- 
restato dagli agenti del commissa¬ 
ri atoTrevi, con l’accusadi danneg¬ 
giamento aggravato. Ilfattoèav- 
venutodavanti agli occhi di turisti e 
passanti chea quel l’ora affoi lavano 
il centro storico. Il militareerase- 
duto nei pressi della statua. Ad un 
certopunto, forse «ai utato»daal- 
cunebottigliedi birra, hastaccato 
di nettolatestadi unodegli angeli 
scolpiti sul basamentoelohaget- 
tato i n terra, mandandolo in fran¬ 
tumi. Poi sièrisedutoeharipresoa 
scherzarecon gli amici. Alcuni pas¬ 
santi, però, hannodatol’allamne. 
RobertFrancisKeenan, questoii 
nome, èfinitoin manette. 


Giallo a Sanremo 
Cadavere bruciato 
trovato in frigorifero 

■ Ègiallointomoaliitrovamentodi 
un cadaverecarbonizzato, molto 
probabilmenteungiovaneimmi- 
grato, avvenuto ieri verso mezzo- 
giomoaH’intemodi unacellafri- 
goriferain disuso sullaspondadel 
torrenteArmea, aSanremo, vicino 
al mercatodei fiori. Si trattadello 
stessocontainercheavevapreso 
fuoco la nottedell’8 marzo scorso. 
Allora eranointervenutivigilidel 
fùocoecarabinieri percompiere 
gli accertamenti, madalleindagini 
non era emersa la presenza di al¬ 
cun cadavere. Ascopririoèstato 
oggi un impiegatodel vicinosu- 
permercato, cheha notato un 
braccio mangiatodagli animali. La 
cellafrigorifera, di proprietàdell’a- 
ziendadi esportazionefloricola 
Dunenbackedi Sanremo, era stata 
trasfomnatain unasortadi riposti- 
gliodoveerano custoditi decinedi 
secchi evasi in plastica. Diversele 
ipotesi. La primaèchel’uomo pos¬ 
sa esseresvenuto perleesalazioni 
nocivedellaplastica, rimanendo 
intrappolatotralefiamme. 

De Carolis in Procura 
task force 
contro For7a Italia 

■ Si difendeattaccando. Massimo 
DeCarolis, presidentedel Consi- 
gliocomunaledi M ilano, dimissio- 
nariodopolepolemichesullavi- 
cendadeldepuratoredi Milano 
sud chelo vedeindagato percon- 
corso in corruzione, elofa, nell’au- 
ladel Consigliocomunale, soste 
nendocheallaProcuradi Milano 
c’èunasortadi ufficiospecialeche 
sioccupadiForzaltalia. «Èstatoco- 
stmitounteoremaaccusatorio-ha 
affermato DeCarolisnel suo inter¬ 
vento in aula-da partedi magistra¬ 
ti chehanno costituito unaspecie 
di ufficio specialeForza Italia in Pro¬ 
cura, doveleipotesi accusatorie 
vengonoaccorpatenon permate 
ria, ma percollocazionedei possi¬ 
bili indagati». DeCarolis, chenel- 
l’intervento hadifesoappassione 
tamenteil proprio impegnocome 
presidentedel Consiglio in questi 
treanni, ha respinto ogniaccusae 
hafattorisalireal contrastocon il 
sindaco Albertini i motivi dellesue 
dimissioni : «Perchèèstato dato un 
cos elevato risalto alla vicenda? - si 
èchiestoin un passaggio- Perchè 
c’èun nodopoliticoessenziale, 
quello dei miei rapporti con ilsin- 
dacodi Milano Albertini». 
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LA Politica 


^11XXV congresso da magistrati 
inizia dopodomani; l'appello 


^Separazione dell e cam'ere? «Il pm 
da/eservirela verità comeil giudice 


a una riflessione pacata arazionale esaperriconoscerel'innocenza» 

L'Anm: ambigui e p^Goiosi 
i referendum suiia giustizia 

Al lavoro per ritrovare l'unità nella giunta 


L'INTERVISTA 


Gennaro: «Al le nostre assise 
lasciamo fuori i malumori 
e cerchiamo elementi comuni» 
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ROMA Non sia diplomatico, dottor Gennaro; la 
che è presidente di Unità per la costituzione, 
pensa che questo che si aprirà nei prossimi 
giorni saràdaweroii congressodella ritrova¬ 
ta un ità, 0 , comesi di ceal di f uori del l'uff i ci al i - 
tà,prevarrannoledivi sioni? 

«Il parti colare momento di travagliocheat- 
traversa la magistratura giustificherebbe 
una svolta unitaria. Naturai mente solo sei 
gruppi saranno in grado di individuareuna 
lineadi azionecomune. Di crederci edi im¬ 
pegnarsi fino in fondo. Ma non èdettoche 
accada. Perchéc'èil rischio concreto chesi 
vogl i an 0 ri cercare posi zi on i d i vantaggi o di 
un gruppo sul l'altro, utilizzando lequestio- 
ni chesonosul tappeto echeci dividono og¬ 
getti vamen te, pri ma tra tutte l'i n gresso de¬ 
gl i avvocati i n magi stratura». 

Avetediverse vi sioni? 

«S, tra i gruppi e anche all'interno degli 


stessi gru ppi.Anche se, devo d i re, U n i cost è 
contraria a questa ipotesi in maniera pres- 
sochécompatta». 

Qui ndi, sebo ben capito, àpi ù probabi lecheci 
si divida sulle rivalità interne, piuttosto che 
sui grandi temi... 

«Occorrebbe ricercare di più gli elementi 
checi uniscono, piuttosto chesottolineare 
quelli che ci sparano da tempo, lo sono 
convinto checiascunacomponentedebba 
aspirare a conservare l'unità interna e la 
propria identità cultural e. Però èch laro che 
in momenti difficili come quel lo attuale si 
possono ricercaresoluzioni unitariesoltan- 
to se assieme, ripeto, si valorizzano soprat¬ 
tutto gli elementi che uniscono. Ciò pre¬ 
messo, aggi ungo cheèfuori discussioneche 
una gi unta unitaria possa essere i I risultato 
di un pateracchio». 

Ma al la vi gi I ia del congresso, sia si ncero, èotti- 


mista? Oppure ritiene che questi malumori 
trasversali ai gruppi alla fine riusciranno a 
condizionare,in negativo,! lavori? 

«Il partito della divisione potrebbe anche 
manifestarsi in manieramolto netta. S trat- 
teràdi deciderecon grandesensodi respon¬ 
sabilità. Perchénon èin gioco lafortunadi 
questoodi quel gmppoindannodellealtre 
componenti; ma è in discussione il modo 
d'esseredella magistratura nel 2000. Ci so¬ 
no in atto, nellasocietà, cambiamenti mol¬ 
tomarcati. E an eh eal nostrointerno. Quin¬ 
di dobbiamo esserei n gradodi trovareun'u- 
n i tà an eh e per cercare e trovare vai ori n uo¬ 
vi. Poi non èdettocheci si riesca». 

Scusi scinsistoièottimistaopessimista? 

«M oderatamentepessi mista. Però...» 

Però? 

«Spero proprio di sbagliarmi. Echeprevalga 
la responsabilità». G. Cip. 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA I tre referendum sulla giusti¬ 
zia? Una iniziativa «ambigua e peri¬ 
colosa», per l'Anm. Il pacchetto sicu¬ 
rezza? «Siora» solamente i problemi 
della Giustizia. La riforma dell'artico¬ 
lo 111 della Costituzioneequella del 
Giudice Unico? Hanno bisogno di es¬ 
sere rese concrete. L'apertura anche 
agli avvocati dei concorsi in magi¬ 
stratura? Il rischio che diventi una 
specie di scorciatoia per alcuni giova¬ 
ni. La separazione delle carriere fra 
giudici e pm? «Molti in Italia voglio¬ 
no curare la febbre riformando i ter¬ 
mometri». Nella scheda referendaria, 
dice la magistratura associata, si af¬ 
ferma che fra giudicanti e requirenti 
vi dovrebbe essere una forma mentis 
assolutamente differente dovendo il 
pm limitarsi a rappresentare l'accusa 
contro la difesa. Invece che il pm de¬ 
ve essere al servizio della verità come 
il giudice e deve saper prendere atto 
dell'innocenza dell'indagato, sostie¬ 
ne l'Anm che aggiunge: «ci suscite¬ 
rebbe sdegno, oseremmo dire orrore, 
un pubblico ministero che si ralle¬ 
grasse di essere riuscito, grazie alla 
sua abilità superiore a quella del di¬ 
fensore, a conseguire, in una contesa 
leale finché si vuole, la condanna di 
un innocente». 

Ecco dunque la voce dell'Associa¬ 
zione Nazionale Magistrati alla vigi¬ 
lia del XXV congresso, che dovrebbe 
sancire la ricomposizione unitaria 
della giunta, dopo l'uscita della cor¬ 
rente di maggioranza relativa, Uni- 
cost in seguito alla «sfiducia» espres¬ 
sa dall'Anm nei confronti dell'ex 
presidente Martone. Una riflessione 


sulla giustizia alla ricerca di soluzioni 
che la rendano efficiente. Non solo 
un «cahiers de doleances». Al bando 
il pessimismo (ma non è proprio co¬ 
si) si punta sulla speranza e si invita¬ 
no, proprio per questo, i familiari di 
chi per la giustizia badato la vita co¬ 
rnei giudici Giovanni Falcone, Paolo 
Borsellino, Antonio Scopelliti, Cesare 
Terranova e Rocco Chinnici, per ci¬ 
tarne solo alcuni. Scelta di «faccia¬ 
ta»? Certamente no. Però - non è un 
mistero - tutti sanno che il congresso 
dei magistrati sarà anche un momen¬ 
to per esternare delusioni e malumo¬ 
ri che attraversano trasversalmente 
l'associazione. Presentando il con¬ 
gresso, i responsabili dell'Anm (co- 
m'è naturale) hanno voluto sottoli¬ 
neare gli aspetti positivi, e il senso 
della scelta di ricordare i giudici as¬ 
sassinati perché facevano il proprio 
dovere: «Questo invito è atto di scel¬ 
ta edi speranza», dicono all'Anm. Di 
scelta netta e chiara: «la terzi età della 
magistratura, dei giudici e dei pm si¬ 
gnifica imparzialità» nei confronti di 
tutti. L'appuntamento è per giovedì 
pomeriggio, nell'aula magna della 
Corte di Cassazione, dove è prevista 
anche la presenza del presidente del¬ 
la Repubblica, Carlo Azelio Ciampi. 

Due sono le linee guida: pacatezza 
ed efficienza. Un fermo appello alla 
riflessione «razionale e pacata» per¬ 
ché quando si parla di giustizia, la 
pacatezza «non è galateo e buona 
educazione», ma esprime una realtà 
profonda: «L'equilibrato contempe¬ 
ramento di un insieme di valori in 
un'attività pratica e concreta». La ne¬ 
cessità di puntare all'efficienza, per 
non rischiare di far dilagare «illegali¬ 
tà ed ingiustizia». 


Convocato ogni due anni, il con¬ 
gresso dell'Anm avrà al centro cosi 
«la viva preoccupazione dei magi¬ 
strati italiani per la sempre minore 
efficienza ed incisività dei processi 
civili e penali, e il conseguente venir 
meno della tutela dei diritti dei citta¬ 
dini». Sarà l'occasione per sottolinea¬ 
re con forza l'importanza di un ten¬ 
tativo di costruzione razionale del si¬ 
stema, a partire dai problemi più 
semplici. Non ci saranno elezioni di 


cariche 0 passaggi di funzioni: non è 
questa la sede. «La Giunta dell'Anm» 
ha spiegato il presidente M ario Cica¬ 
la si era data come obiettivo quello 
di arrivare al Congresso, dopo ci sarà 
una verifica e l'auspicio resta quello 
di poter formare un organo unitario, 
con la partecipazione di tutte le cor¬ 
renti, quindi anche di Unicost (pas¬ 
sata all'opposizione) e dei Movimen¬ 
ti Riuniti, che attualmente si limita¬ 
no ad appoggiare dall'esterno la 


giunta retta da Magistratura Demo¬ 
cratica e M agi stratura Indipendente. 

Il Congresso, ovviamente, è orga¬ 
nizzato da tutte le componenti del 
sodalizio dei giudici. E, a quanto è 
dato di capire, sarà nei fatti il primo 
momento di un percorso che dovrà 
portare all'elezione di una nuova 
giunta, che sappia esprimere unità e 
rinnovamento. Ma, come detto, al di 
fuori delle dichiarazioni ufficiali nes¬ 
suno nasconde le difficoltà. Al di là 


delle buone intenzioni, c'è il rischio 
concreto che la tre giorni romana 
possa provocare più divisioni che 
chiarimenti. Ma si tratta, al momen¬ 
to, solo di un rischio. Coloro che ne 
sono consapevoli, stanno approfit¬ 
tando di questi giorni per scongiura¬ 
re approdi che possano danneggiare 
l'Anm, proprio in un momento di 
cambiamenti edi scelte politicheche 
devono delineare il ruolo della magi¬ 
stratura italiana peri prossimi anni. 


CASO MESSINA 

Botta e risposta 
tra Cicala 
e Diliberto 

■ «Difronteadunasituazionedidi- 
sagio non c'èstata una risposta, o 
almeno c'èstata la sensazioneche 
nonsisiadatauna risposta». Mario 
Cicala, presidentedell'Anm, inter- 
vienesul casoM essinaed al mini- 
strodellaGiustizia, comeal Procu¬ 
ratoregenerale, rimprovera: nes¬ 
suno dei soggetti competenti ha 
dato l'impressionedi averpresoin 
mano «la patata boi lente», anche 
soloperdireche«bollentenon 
era». Eli ministero replica: «L'in- 
chiestasugli uffici giudiziari di M es- 
sinaèstatadispostadal M inistno 
Diliberto piùdi un mesefa, asegui¬ 
to di un incontro primacon il pro- 
curatoreLuigi Croce (15 febbraio 
scorso) epoi con i componenti del- 
l'uffidodi presidenzadellacom- 
missionepariamentareantimafia, 
guidati dal presidenteOttaviano 
DelTurco(16 febbraio)». Inprati- 
caCicalalamentaunritardoda 
partedel Guardasigilli edel Pg di 
Cassazionepernon essereinterve¬ 
nuti, primacheilcaso «scoppias- 
se»congliarrestidiLemboeMon- 
dello. «La rei azionedegli ispettori 
del ministero-rispondeviaArenu- 
la - èstata consegnata al G uardasi- 
gilliperledeterminazionidisua 
competenza. Lasituazionedi M es- 
sina, del resto, eragiàstataesami¬ 
nata nel 1998dall'allora ministro 
FI ickeal suo esito erano stateeser- 
citatenumeroseazioni disciplinari 
attuai mentesottoposteall 'esame 
del Csm. D'altra parte, i n pi ù di 
un'occasioneleindagini degli 
ispettori ministeriali hanno dovuto 
bloccarsi in presenzadi inchieste 
dell 'autorità gi ud iziaria compe- 
tenteancora coperteda segreto 
istnjttorio eciòal fineevidentedi 
non sovrapporsi ad esseo condi- 
zionamel'esito. Solounavoltaac- 
quisital'ordinanzadicustodiacau- 
telarein carcereèstato perciò pos- 
sibile(lascorsasettinmana) perii 
Guardasigilli richiedereed ottene- 
redal Csm la provvisoria sospen- 
sionedallefunzioniedallostipen- 
diodel magistrato Lembo». 


È Primavera 
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Listino su strada 
Sconto primavera 

totale 


£ 48.204.000 
£ 6.204.000 
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Listino su strada £ 56.624.000 
Sconto primavera £ 9.624.000 

totale £47^000^000 


Offerta valida solo su vetture disponibili 
e immatricolate entro il 30/4 


e non finisce qui! FINANZIAMENTO VALORE DOPPIO 


Anticipo 0 

35 X 930.800 TAN. 6,90-TAEG7,59 
Maxi Rata finale £15.881.500 
oppure! 20 x 838.100 


Anticipo 0 

35 X 1.040.700 TAN. 6,90-TAEG 7,54 
Maxi Rata finale £17.758.500 
Oppure! 20 X 937.100 


|x versione plus| 
Anticipo 
£. 5.000.000 


X versione pliis| 
Anticipo 
£. 4 . 000.000 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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AFRICANI 

DIMENTICATI 


MARIA NOVELLA OPRO 


S trana domenica, con orari 
sfaisati eabitudini cambia¬ 
te In un certo senso utileper 
smuovere pigrizie domestiche e 
td evi si ve Per esempi oi'an ti ci po 
asabatodi «Qudii cheli calcio», 
ha messoa fuocomeglioloscon- 
tro diretto tra «Buona domeni¬ 
ca» e «Domenica in». Ha vinto 
Canale5, con 4.313.000 spdda- 
tori contro 3.790.000. E questo 
in una giornata fortissima perla 
Rai, cheha vinto in tuttelefasce 
orarie, tranne in qudia nottur¬ 
na. La punta vertiginosa degli 
ascolti èstata registrata su Raiu- 
no dalla Formula 1: addirittura 
14.086.000 spettatori. Mentre 
anchela puntata de«Un medico 
in famiglia», benchésia andata 
in onda tardi, ha tenuto i suoi 
quasi 10 milioni di feddissimi. 
Insomma lo sport rimane un 
piatto forte ddia domenica tde- 
visiva, sempre che si a sostenuto 
dal tifo eaccresciuto dalla vitto¬ 


ria dd colori nazionali (in questo 
caso il rosso Ferrari). Invece la 
maratona di Torino cheandava 
in onda su Raitrendia mattina¬ 
ta èstata vista da pochi ecenedi- 
spiace per gli atleti, che hanno 
ancora una volta interpretato il 
meglio ddio spirito sportivo in 
una gara cheèsemprela più fati¬ 
cosa e insieme leggendaria. Pec¬ 
cato chenon altrettanto sportivi 
siano stati i tdecronisti che per 
tuttoii tempo erano solo occupa¬ 
ti a esaltare la prestazione dd 
primodegli italiani eil primodd 
«bianchi», come hanno detto (!' 
incolpevole, bravissimo Roberto 
Barbi), mentrehanno trascurato 
dd tuttodì informarci sui 6 atleti 
africani che sono arrivati in te¬ 
sta. A partiredal vincitoreSime 
retu, obesi sono limitati a defini- 
re«una scoperta». M a chebrutta 
scoperta, per noi, trovare ancora 
tanto sciovinismo mascherato 
da tifo! 



Una gamba per il trio 

S uCanaleS,staseraalle21, primavisionetvper 
«Tre uomini euna gamba», ia commedia di Aido, 
Giovanni eGiacomo. Un divertentefiim«on thè 
road». La storia èqueiia di duefrateiii sposati con 
aitrettantesoreiie ecostretti ad accompagnare 
in Pugiia Giacomo, promesso sposo di una terza 
soreiia. litrio, appoggiato aiia «gamba» Marina 
Massironi necombinerà di tutti i coiori. 


SCELTI PER VOI 


■ miM) 2033 

TUTTI GLI ZERI 
DEL MONDO 


■ A Mirabilandia, per 
la seconda puntata 
del suo show, il re dei 
sorcini sarà affianca¬ 
to, oltre che da Ric¬ 
cardo Cocciante e 
Massimo Ranieri, da 
Leonardo Pieraccioni, 
dalla rockstarYous- 
sou'ndoureda Leo 
Gullotta. Il golden boy 
del cinema italiano, 
che è anche discreto 
cantante, proverà a 
duettarecon Zero. 

Ma l'incontro musica¬ 
le più curioso e singo¬ 
lare sarà certamente 
quello tra Renato e il 
cantante nero. 


■ RPnPE 2343 

FINESTRE 


■ Un reportage sul 
Danubio, recentemen¬ 
te avvelenato dal cia¬ 
nuro disperso dalla 
miniera d'oro rumena 
di Baia Mare, sarà 
proposto dal settima¬ 
nale del T3 condotto 
da Raffaele Fichera. 

In scaletta, nella pun¬ 
tata odierna del ma- 
gazine: immagini del 
lentofluiredelleac- 
queche.lungounper- 
coso di circa 300 mila 
chilometri, attraver¬ 
sano ben dieci nazio¬ 
ni: dal cuore della Fo¬ 
resta Nera fino ad arri¬ 
vare al Mar Nero. 


■ RPHFE Q43 

CENERENTOLA 


■ Sarà dedicata a 
Mina e alle sue canzo¬ 
ni la odierna di <Cene- 
rentola», il program¬ 
ma di Gregorio Paolini 
Tra gli ospiti è previ¬ 
sto anche Maurizio 
Costanzo che parlerà 
della genesi di <6e te¬ 
lefonando», la canzo¬ 
ne, di cui è autore, tra 
le più famose di Mina. 
Si preannuncia inte¬ 
ressante anche l'in¬ 
tervento dello studio¬ 
so pop Edmondo Ber¬ 
selli che invece cen¬ 
trerà le proprie rifles¬ 
sioni sulle ultime pro¬ 
duzioni della «Tigre». 


■ Fnuo 2$ 

LEGAMI! 


■ Un melodramma 
torrido e un po'com- 
paciuto per la regia di 
Almodovar. Rickyè 
uno psicopatico inna¬ 
morato di Marina, at¬ 
trice di film horror. La 
segue a casa e poi la 
sequestra. Lei prima 
protesta, tenta di libe¬ 
rarsi, invoca aiuto. 

Ma alla fine cade tra 
le braccia del rapito¬ 
re. E nasce una bi¬ 
slacca passione. 


Regia di PedroAimodo- 
var, con Victoria AbriI, 
Antonio Banderas, Fran¬ 
cisco Babai. Spagna 
(1989). 92 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


& rtAiUNO 

6.00 EUR0NEW5. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.50 DIECI MINUTI DI... 
“Programmi dell'accesso". 
10.05 UMANO MA NON 
TROPPO. Film commedia 
(USA, 1992). Con Alan 
Thicke, JayUnderwood. 
Regia di Eric Luke. Prima 
visione Tv. 

11.30 TCl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG 1-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. Attualità. La coali¬ 
zione risponde. 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 
14.35ALLE2SURAIUNO. 
Varietà. Con Paolo Limiti. 
16.05 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. Attualità. Messaggi 
autogestiti gratuiti. 

16.20 SOLLETICO. 
Contenitore. 

17.00 GT RAGAZZI. 

17.45 TG PARLAMENTO. 
Attualità. 

17.50 PRIMA DEL TG. 
18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Con Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO. Con Carlo Conti. 

20.50 TUTTI GLI ZERI DEL 
MONDO. Varietà. 

23.10 TGl. 

23.15 PORTA A PORTA. 
Attualità. Con Bruno Vespa. 
0.35 TG 1 - NOTTE. 

0.55 STAMPA OGGI. 


^ RAJDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.50 HUNTER. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 1 FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. Attualità. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
Attualità. 

14.00 AFFARI DI CUORE. 
Rubrica. Con Federica 
Panicucci. 

14.30 AL POSTO TUO. 
Conduce Alda D'Eusanio. 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. 

16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. Conduce Michele 
Cucuzza. All'Interno: 17.30 
Tg 2 - Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE. 
Rubrica. 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE. Telefilm. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 FORZA D'URTO 2. 
Film azione (USA, 1997), 
Con Brian Bosworth, 

22.35 IL FILO D'ARIANNA, 
Attualità, 

23.45 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, Messaggi 
autogestiti gratuiti, 

24,00 TG 2-NOTTE, 

0,30 NEON CINEMA, Rubrica, 
0,35 TG PARLAMENTO, 


-4 RATTRE 

6,00 RAI NEW5 24 -MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

11.30 SAN LIBERATO, UN 
GIARDINO, Documentario, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T 3 -ITALIE, 
Attualità, 

13,00 CARTONI ANIMATI 
D'EPOCA, 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3-ARTICOLO 1, 
Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALE, 
METEO REGIONALI, 
14,20T3, 

T3 METEO, 

14.50 T 3 LEONARDO, 
Attualità, 

15,00T3 -NEAPOLIS, 
Attualità, 

15.15 LA MELEVISIONE, 
Contenitore per bambini, 

16.10 GIORNO DOPO 
GIORNO, Gioco, Conduce 
Pippo Baudo, 

17,00 TURISTI PER CASO 
FLASH, Rubrica, 

17.15 GEO & GEO, 

Rubrica, 

18.40 T 3 METEO, 

19,55 DaTarrasa, 
Barcellona: CALCIO, 
Spagna-ltalia, Under 21, 

21.50 CHI L'HA VISTO? 
Attualità, 

22.40 T3, 

23,00 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Liste a confronto, 

23.40 T3-FINESTRE, 
Rubrica, 

0,30T3, 

-,-T 3-EDICOLA, 
Attualità, 

0,40 CENERENTOLA, 
Rubrica, 

1.10 FUORI ORARIO, 


ÙC RETE 4 

6,00 ZINGARA, Telenovela, 

7.15 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, Con Guy Ecker, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, Con 
Grecia Colmenaresjorge 
Martinez, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andrés Garda, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,10 LA MIA DONNA È 
UN ANGELO, Film comme¬ 
dia (USA, 1952, b/n). Con 
Joan Fontaine, John Lund, 
Regia di Mitchell Leisen, 
18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, Conduce 
Iva Zanicchi, 

18,55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20.35 UN DOLLARO D'O¬ 
NORE, Film western (USA, 
1959), Conjohn Wayne, 
Dean Martin, Regia di 
Howard Hawks, 

23.15 L'AOUILA D'AC¬ 
CIAIO, Film avventura (USA, 
1986), Con Louis Gossett 
]r,,]asonGedrick, Regia di 
Sidney], Furie, 

1.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 


•V ITALIA 1 

6,20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, “Il nemico", 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 

10.25 MAGNUM P.l, 
Telefilm, “Los Angeles", 

11.30 MIAMI VICE, 
Telefilm, “Amen e mandate 
offerte". Con Don Johnson, 
Philip Michael Thomas, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12.50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
“Questo matrimonio s'ha 
da fare ", Con Fran 
Drescher, Charles 
Shaughnessy, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, 

15,00 IFUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 EXPRESS, Musicale, 
Con Samantha De Grenet, 

17.15 HERCULES, Telefilm, 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, 

19.15 REALTV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20,40 TITTI E SILVESTRO, 
Cartoni animati, 

20.50 DAWSON'S CREEK, 
Telefilm, 

22.35 FUEGO PRESENTA: I 
SEGRETI DI DAWSON'S 
CREEK, Varietà, 

22,55 SPECIALE-LE IENE, 
Varietà, 

24,00 NIGHT EXPRESS - 
SULL'ONDA DEL GUSTO 
MUSICALE, Musicale, 
“Ospiti: Alice, BlueVertigo, 
Andreas Johnson", 

Conduce Tamara Donà, 

0,45 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,50 PAR CONDICIO, 
Attualità, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, 

9,55 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show (R), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Ronn 
Moss, Susan Flannery, 

14,10 VIVERE, 
Teleromanzo, Con Giorgio 
Biavati, Veronika Logan, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 SPECIALE GIORNA¬ 
LISTI, 

16,05 L'INVERNO DEL 
NOSTRO AMORE, Film-Tv 
drammatico (Canada, 
1997), Con Richard 
Chamberlain, Karen Alien, 
Regia di Lamont Johnson, 
18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l'interferenza", Conducono 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti, Con Elisabetta 
Canalis, Maddalena 
Corvaglia, 

21,00 TRE UOMINI E UNA 
GAMBA, Film comico (Italia, 
1997), Con Aldo Baglio, 
Giovanni Storti, Regia di 
Aldo Baglio, Giovanni Storti, 
Giacomo Poretti, 

23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 


me 

7,00 ZAP ZAPTV, 
Contenitore per bambini, 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA, 

METEO, 

8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8,20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8,25 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

8.30 ROBIN HOOD, 
Telefilm, 

9,00 FURIA, Telefilm, 

9.30 SOLTANTO TRA 
AMICI, Film commedia) 
(Replica), AH'interno: 10,25 
Tmc News, 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 KOJAK, Telefilm, 
14,00 BLUFF - STORIA DI 
TRUFFE E DI IMBROGLIO¬ 
NI, Film commedia (Italia, 
1976), Con Adriano 
Celentano, Anthony Quinn, 
Regia di Sergio Corbucci, 

16.30 IL SANTO, Telefilm, 

17.40 ZAP ZAPTV, 
Contenitore, All'Interno: 

18.30 FURIA, Telefilm, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 
Notiziario sportivo, 

20.30 INTERNATIONAL 
HOTEL Film commedia 
(USA, 1968), Con Spencer 
Tracy, Katharine Hepburn, 
Regia di Stanley Kramer, 

22.40 TMC NEWS, 

23,00 IL TAPPETO VOLAN¬ 
TE-PROTAGONISTI IN TV, 
Talk show. Conduce 
Luciano Rispoli con Eliana 
Miglio e Paula Smole, 

1,00 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE, 


TMC2 


11.05 CLIP TO CLIP. 

13.00 l-n-n=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 4U-0UATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA 
& LOUISE. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 IL RITORNO DI 
BRIAN. Film-Tv drammatico 
(USA, 1989). Con Brad 
Pitt. Regia di Rospo 
Pallemberg. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 VIRUZZ. Musicale. 


TELE+bianco 


11.55 1 MIEI PIÙ CARI 
AMICI. Film commedia. 

13.50 -fGOLMONDIAL. 
Rubrica sportiva. 

14.50 LA COLAZIONE DEI 
CAMPIONI. Film grottesco. 

16.40 LOST IN SPACE- 
PERDUTI NELLO SPAZIO. 
Film fantascienza. 

18.45 TRA FEDE E GIU¬ 
STIZIA. Film thriller. 

20.10 HOMICIDE. 

Telefilm. 

21.00 PRIVATE PARTS. 
Film commedia. 

22.55 RENZO PIANO. 
Documenti. 

23.50 U-TURN-INVERSIO¬ 
NE DI MARCIA. Film dram¬ 
matico (USA, 1997). 

1.50 LO STRANIERO CHE 
VENNE DAL MARE. Film 
drammatico (GB, 1997). 
Con Vincent Perez. 


TELE+nero 


14.05 DOUBLÉ TEAM - 
GIOCO DI SOUADRA. Film 
azione (USA, 1997). 

15.35 CITY OF ANGELS- 
LA CITTÀ DEGLI ANGELI. 
Film fantastico (USA, 
1998). Con Nicolas Cage. 

17.30 THE TIC CODE. Film 
(USA, 1998). Con Gregory 
Hines, PollyDraper. 

19.00 WASHINGTON 
SOUARE. Film drammatico 
(USA, 1998). 

20.50 PILLOLE CINEMA E 
TELEVISIONE. 

21.00 IL LIBRO DELL'UO¬ 
MO. Documentario. 

21.55 WHENTRUMPETS 
FADE. Film drammatico. 

23.30 IL CACCIATORE. 
Film drammatico. 

2.30 THURSDAY. Film thril¬ 
ler (USA, 1998). Con T. 
Jane, A. Eckhart. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 

10.30; 11.30; 12.07; 12.30; 13.00; 

14.30; 15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 

18.30; 19.00; 21.00; 2 2.00; 23.00; 

24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.15 All'ordine del giorno. GR Parlamento; 
7.33 Questione di soldi; 8.35 GR 1 - 
Golem; 9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR Regione; 
12.40 Radioacolori; 13.27 Parlamento 
News; 14.00 GR 1 - Medicina e società; 
14.07 Con parole mie; 15.00 GR 1 - 
Ambiente; 15.06 Ho perso il trend; 16.00 
GR 1 - In Europa; 16.06 Baobab - Notizie in 
corso; 18.00 GR 1 - New York News; 19.23 
Ascolta, si fa sera; 19.33 Zapping. Alla 
radio l'informazione in Tv e non solo...; 
21.03 Zona Cesarini; 22.34 Uomini e 
camion; 23.05 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.34 Uomini e camion; 23.37 
Radiouno Musica; 23.44 Oggiduemila 
notte; 0.38 La notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio; 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 II Cammello di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.55 II 
ritorno di Fiamma; 9.19 II ruggito del coni¬ 
glio; 10.15 II Cammello di Radiodue; 
10.38 3131 - Fatti e sentimenti. Di 
Roberta Tatafiore; 11.45 II Cammello di 
Radiodue; 12.03 Alcatraz; 12.58 A pre¬ 
scindere dal Duemila; 13.44 II Cammello 


di Radiodue; 13.50 Un medico in famiglia. 
I protagonisti della fiction televisiva in 
diretta alla radio; 15.02 Fuorigiri. Musica 
oltre i circuiti; 16.00 Acquario; Il Bip-Show; 
18.00 Caterpillar. Quando il fine giustifica 
gli automezzi; 20.00 Alle 8 della sera. Il 
racconto delle cose e dei fatti; 20.35 II 
Cammello di Radiodue; 21.41 Suoni e 
ultrasuoni; 23.00 Boogie nights; 2.00 
Incipit (Replica); 2.01 3131 - Fatti e senti 
menti (Replica); 3.06 Alle 8 della sera. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta' 
coli; 7.15 Prima pagina. I giornali del mat 
tino letti e commentati da Gabriele 
Romagnoli, giornalista e scrittore; 8.33 
MattinoTre; 9.45 Ritorni di fiamma. Il 
meglio della programmazione musicale di 
Radiotre Suite; 10.00 RadioTre Mondo; 
11.00 Incontri con...; 12.00 Agenda. I critr 
ci e le recensioni di Radio 3; 12.45 Cento 
lire; 13.00 La Barcaccia. Il varietà dell'o 
pera; 14.00 Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 
15.00 Fahrenheit. Musica, scienza, libri e 
idee; 18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.48 Radiotre Suite; 
20.30 II cartellone; —Iseo Jazz '99. 
Duo Roberto Qttaviano-Myla Melford 
"Ellington's moods". Mauro Negri So 
Funky "Clarinet lament"; 22.30 Qltre il 
sipario; 23.25 Storie alla radio. Vittorio 
Sormonti legge “L'Eneide" di Virgilio (Il 
Libro); 0.30 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



VENTI) DEBOLE 


MODERATO 




FORTE 




MARE CALMO MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


K_A,.A.A_A_A^ 

AGITATO 





Nord: molto nuvoloso o coperto, con precipitazioni sparse, 
in intensificazione durante la giornata. Centro e Sardegna: 
molto nuvoloso su Toscana e Umbria, con precipitazioni 
sparse anche a carattere temporalesco. Sud e Sicilia: nuvo¬ 
loso 0 molto nuvoloso su Campania e Molise, con precipita¬ 
zioni sparse anche a carattere temporalesco; parzialmente 
nuvoloso sulle altre regioni. 



DOMANI 


Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni spar¬ 
se, più intense sul settore orientale. Centro e Sardegna: 
parzialmente nuvoloso sulla Sardegna; nuvoloso sulle 
zone peninsulari, con precipitazioni sparse. Sud e Sici¬ 
lia: nuvoloso su Campania e Molise con locali precipita¬ 
zioni anche a carattere di rovescio temporalesco. 



LA SITUAZIONE 


L’Italia è interessata da un’area depressionaria aH’interno della quale 
si muovono dei sistemi nuvolosi che interessano in maniera graduale 
tutte le regioni della nostra penisola. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


FfTfiTO 

11 12 VENEZIA 
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TRIESTE 

GENOVA 

mm 
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iSQ 

15 17 POTENZA 
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tm 
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9 16 ALGHERO 


TEMPERATURE NEL MONDO 
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In Sicilia il record dei posti part-time 

InSicilia i maschi concontrattoatempoparzialerisultanoquasi il doppio rispettoalla 
media nazionale (il 6% contro il 3,5%).Secondol'lstat,in1atti,dal'93al'99nella regio¬ 
ne,le donneconcontratliatempoparzialesonoaumenta te del 5%,passando dal9,5% 
al 14,5% (nazionalmentedall'll,2%all5,6%),mentre tra gli uomini il parttimeècre- 
soluto di appena l'l,6% (dal 4,4a 6%),a fronte dell'incremento nazionaledi un punto. 



M c Donald's: 10 mila nuovi posti in 3 anni 

Nuovi investimenti per500miliardi di lireecreazionedi lOmila nuovi posti di lavoro 
nei prossimitreanni,con particolare attenzione perii Sud.Questigli obietti vi perii 
2002di Me Donald'sltalia:243ristorantiincuisono impiegate 12milapersone.Nel'99 
M c Donald's ■686miliardi ilfatturato,+18% sul 98-ha aperto 51nuovi ristoranti con in¬ 
vesti menti perl20miliardiehacreato2.100nuovi postidi lavoro. 


La ricerca 


AI concio posto per numero di aziende^ al terzo per g// addetti 
IInformation technology è un settore con interessanti 
prospettive occupazionali. M a è fondamentale una buona formazione 


Laureati ma «atipici» 
i nuovi iavoratori 
del terziario innovativo 


BRUNO CAVAGN OLA 


COSI' L'OCCUPAZIONE 

Il 44% ciegli acicietti (ielle imprese e laureato 

Il 74% delle imprese si é avvalso 
con sistematicità di collaboratori 
professionisti esterni 

Il 60% delle imprese fa ricorso al part-time 
Il 35% al contratto a tempo determinato 
Il 19% ha utilizzato il lavoro interinale 

Fonte: Assolombarda - Osservatorio del Terziario Innovativo -1999 


COME E NATA L'IMPRESA? 


(domanda posta alle imprese nate dopo il 1994) 

Non ha risposto Dalla terziarizzazione di 

una funzione aziendale 
già esistente 


7% 



-7% 

Altro 

7% 


O 


Da un’idea 
imprenditoriale 

-79% 


Fonte: Assolombarda - Osservatorio del Terziario Innovativo -1999 
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META DELLE IMPRESE DEL 
SETTORE PREVEDE UN AU¬ 
MENTO DEL FATTURATO.EP¬ 
PURE TROVARE PERSONALE 
È ANCORA DIFFICILE: C'È BI¬ 
SOGNO SOPRATTUTTO DI 
ANALISTI,PROGRAMMATORI 
EPERITI INFORMATICI 

H anno conquistato il secon¬ 
do posto, dopo quelle me¬ 
talmeccaniche, come nume¬ 
ro di imprese e il terzo in termini 
di addetti. E in più "hanno fame" 
di lavoratori (che faticano purea 
trovare): nel 1999 l’occupazione è 
aumentata del 12,7%, dopo che 
nel 1998 aveva già conosciuto un 
balzo del 12,4%. Stiamo parlando 
delle imprese del Terziario Inno¬ 
vativo (società di Information Te- 
chnology. Engineering ricerca e 
progettazione, Consulenza orga¬ 
nizzativa e aziendale. Ricerche di 
mercato e servizi finanziari) di cui 
Assolombarda ha scattato la pri¬ 
ma fotografia reale. 

L’Osservatorio del Terziario 
Innovativo dell’associazione che 
raggruppagli industriali lombardi 
ha "intervistato" un campione di 
96 imprese, delle circa 800 asso¬ 
ciate (dieci anni fa erano poco più 
di trenta) per conoscerne modalità 
di nascita e sviluppo, utilizzazione 
delle risorse umane, strategie di 
crescita, aspettative per il futuro. 

I risultati dell’indagine parlano 
di un comparto fortemente dina¬ 
mico con tassi di crescita e incre¬ 
menti dell’occupazione assai ele¬ 
vati. Il 48% delle imprese inter¬ 
pellate prevede un aumento del 
fatturato per i primi mesi del 2000 
e il 50% un incremento degli ordi¬ 
ni. Un freno ad un ulteriore svi¬ 
luppo viene invece dai problemi 
che si incontrano nel reperire sul 
mercato del lavoro le professiona¬ 
lità necessarie. 

La carenza di adeguate figure 
professionali si manifesta anche 
nel fatto che più della metà delle 
imprese ha fatto ricorso ai con¬ 
tratti di formazione e lavoro 
(62%) e agli stage (56%), mentre 
molto stretti sono i rapporti di 
collaborazione con le scuole pro¬ 
fessionali e le università (il 40 % 
del campione). 

Le imprese hanno dichiarato 
difficoltà a reperire personale nel 
campo dell’informatica, del mar¬ 
keting e della vendita; in partico¬ 
lare sono molto richieste le figure 
professionali degli analisti, dei 
programmatori e dei periti infor¬ 
matici. Le risorse umane già oggi 
impiegate in questo settore pre¬ 
sentano due caratteristiche pecu¬ 
liari: hanno un elevato tasso di 
scolarizzazione (il 44% degli ad¬ 
detti è laureato) e modalità con¬ 
trattuali prevalentemente atipiche 
e solo il 58% degli addeti sono oc¬ 
cupati diretti. 

Infatti il 60% delle imprese sot¬ 
toposte a indagine fa ricorso al 
part ti me, il 35% ai contratti a 
tempo determinato e il 19% ha 
utilizzato il lavoro interinale. A 


questi dati va aggiunto che il 74% 
delle imprese si è avvalso con si¬ 
stematicità per l’erogazione dei 
servizi di collaboratori professio¬ 
nisti esterni che hanno prodotto 
in media il 43% del fatturato. Se 
dunquei tretipi di contratti di la¬ 
voro sono sostanzialmente in li¬ 
nea con il settore manifatturiero, 
il Terziario I nnovativo se ne stac¬ 
ca in modo sensibile per quanto 
riguarda l’estesa utilizzazione di 
una retedi collaboratori esterni. 

Il settore inoltre ha cambiato 
molto il suo volto in questi ultimi 
anni. Da un primo periodo in cui 
si era limitato ad assorbire risorse 
umane espulse dal settore mani¬ 
fatturiero (che "esternalizzava" 
diverse funzioni prima svolte di¬ 
rettamente) si è passati ad una 
nuova fase: le industrie si sono 
concentrate sempre di più nei loro 
"business chiave" e , parallela- 
mente, le società di servizi hanno 
acquistato una loro precisa auto¬ 
nomia, che è fatta di idee, cono¬ 
scenze e competenze professiona¬ 
li. Forniscono, insomma, anche 
loro dei "beni" e quindi vanno as¬ 


sumente una connotazione e una 
logica più vicine a quelle dei siste¬ 
mi produttivi tradizionali. Un da¬ 
to su tutti chiarisce questo muta¬ 
mento di prospettiva. Alle impre¬ 
se nate dopo il 1994 è stato chiesto 
come sono nate. Ebbene, solo il 
7% è sorta dalla terziarizzazione 
di una funzione già esistente, 
mentre la stragrande maggioranza 
(il 79%) è sorta da un’idea im¬ 
prenditoriale nuova. 

Il Terziario innovativo comin¬ 
cia quindi a produrre occupazione 
vera e si sta togliendo di dosso 
quell’immagine di "spugna assor¬ 
bente" dei posti di lavoro perduti 
dall’industria. 

L e imprese del settore sono na¬ 
turalmente tra le più coinvolte nei 
processi innescati dalla globaliz¬ 
zazione: vivono in un mercato 
molto concorrenziale, che cambia 
rapidamente, e in cui le armi vin¬ 
centi sono l’innovazione, la flessi¬ 
bilità eia capacità di cogliere rapi¬ 
damente le nuove domande. 

Per resistere dunque bisogna 
avere le idee più innovative e i 
tempi più stretti di realizzazione; 


per questo nel settore si ha una 
percezione, non trascurabile, di 
un clima di battaglia e la concor¬ 
renza è avvertita in modo accen¬ 
tuato dal 63% del imprese nel 
mercato nazionale e dal 52% nel 
mercato estero. Un limite attuale 
delle nostre imprese è il loro ca¬ 
rattere sostanzialmente domesti¬ 
co: sono ancora di piccola dimen¬ 
sione (solo il 50% ha più di 50 ad¬ 
detti) e la loro "potenza di fuoco" 
ha una gittata soprattutto nazio¬ 
nale: solo l’8% del fatturato rag¬ 


giunge l’estero, mentre il 51% si 
ferma in Italia e il 41% nella pro¬ 
vincia di M ilano. Un altro effetto 
di questa loro dimensione dome¬ 
stica si riflette sulle strategie di 
crescita. 11 28% infatti punta ad al¬ 
largare la sua penetrazione nell’at¬ 
tuale mercato, mentre solo il 20% 
ha una strategia di diversificazio¬ 
ne dei prodotti da offrire. Una 
strategia questuiti ma che richiede 
uno sforzo costoso e complesso e 
quindi dimensioni aziendali più 
consistenti. 
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GERMANIA. 

Per l’industria chimica 
aumenti salariali del 4,2% 

Sindacati e datori di lavoro dell'industria 
chimica in Germania occidentale hanno 
raggiunto stamattina un accordo che pre¬ 
vede un aumento dei salari dei 4,2%, da 
realizzarsi in due fasi in un periodo di 21 
mesi. L'accordo, raggiunto tra il sindacato 
chimico Ig-Bce e l'organizzazione degli in¬ 
dustriali dopo un negoziato-maratona, ri¬ 
guarda i circa 580.000 lavoratori chimici 
della Germania occidentale, settore che 
rappresenta il grosso dell'industria chimica 
tedesca. Questo è il primo grande accordo 
di categoria dall'inizio dell'anno. 

EUROPA. 

Può essere inglese 
il capitano di nave italiana 

Un cittadino di un paese comunitario può 
comandare una nave italiana. Lo ha stabili¬ 
to il tribunale civile di Genova, dando ra¬ 
gione al ricorso di un capitano britannico 
al guale la capitaneria di porto aveva rifiu¬ 
tato l'iscrizione all' albo degli ufficiali. Il 
comandante Peter Aubrey Gibbs avrebbe 
dovuto assumere il comando del traghetto 
veloce «Superseacat 2», battente bandiera 
italiana e iscritto al registro internazionale. 
La capitaneria di porto genovese si era ri¬ 
fiutata però di iscrivere il capitano all'albo 
degli ufficiali perchè non era cittadino ita¬ 
liano. Secondo 1 autorità marittima, do¬ 
vendo il comandante svolgere anche man¬ 
sioni di diritto pubblico (ufficiale di stato 
civile, notaio,ufficiale di polizia giudiziana), 
è necessario che abbia la cittadinanza del 
nostro paese. Il giudice Enrico Pavera ha 
respinto guesta interpretazione, accoglien¬ 
do invece guella dei legali del comandan¬ 
te. Secondo il magistrato l'eguipaggio del¬ 
le navi italiane può essere composto indif¬ 
ferentemente da cittadini italiani e di altri 
paesi dell'Unione europea. 

[TALjA. 

Scende al 41% chi ritiene 
il lavoro prima emergenza 

Il problema lavoro non è più un'emergenza 
per gli italiani. Lo nvela un' indagine del 
Cnel, secondo la guale a ritenere la disoc¬ 
cupazione il problema principale del Paese 
è il 41% della popolazione, percentuale 
scesa del 5% negli ultimi sei mesi e del 
10% negli ultimi dueanni. La priorità asse¬ 
gnata alla guestione lavoro è calata so¬ 
prattutto al Nord (passando dal 38% al 
35%) mentre al Sud il tema occupazione 
resta centrale per il 51% degli abitanti 
(contro il 54% di sei mesi prima). Nel cor¬ 
so dell' indagine, compiuta su un campio¬ 
ne di 2.000 persone, sono stati raccolti an¬ 
che pareri sul salano d'ingresso, per sco¬ 
pare che solo 17% della popolazione (19% 
tra gli occupati) è contraria. Una percen¬ 
tuale che aumenta leggermente tra i gio¬ 
vani: sono contro il 26% di guanti hanno 
tra i 18 e i 24 anni e il 22% di guelli tra i 
25 e i 34. Grande favore per guesta formu¬ 
la viene guindi da coloro che hanno livelli 
di istruzione più bassa (81% di chi ha la li¬ 
cenza elementare) e da chi vive al Nord. 


INFORTUNI SUL LAVORO 
AVVENUTI NEL PERIODO 1996/1999 
E DENUNCIATI ALL'INAIL* 



MACROSETTORI 

1996 

1997 

1998 

1999 

Industria e terziario 
Agricoltura 

TOTALE 

873.022 

113.403 

986.425 

844.963 

103.934 

948.897 

866.052 

96.904 

962.956 

872.092 

87.815 

959.907 


"Sono compresi gli infortuni con assenza dal lavoro non superiore a tre 
giorni per i quali non c'é obbligo della denuncia da parte del datore di lavoro. 
Sono esclusi gli infortuni dei dipendenti dello Stato. 

GLI INFORTUNI MORTALI 
AVVENUTI NEL PERIODO 1996/1999 
E DENUNCIATI ALL'INAIL 


1 INFORTUNI MORTALI 

MACROSETTORI 

1996 

1997 

1998 

1999 

Industria e terziario 

1.134 

1.212 

1.267 

1.065 

Agricoltura 

197 

192 

168 

136 

TOTALE 

1.331 

1.404 

1.435 

1.201 


1998 25.406 

1999 24.073 

P&G Infograph _ 



MALATTIE PROFESSIONALI 
E DA LAVORO DENUNCIATE ALL'INAIL 
NEL PERIODO 1996/1999 

1996 29.2481 


1997 26.885 


RADIOGRAFIA 

Infortuni, manca una cultura della legalità 

NEDO CANETTI 


gni giorno, dicono ie statistiche, 
in Itaiia ci sono, in media, tre 
morti sui iavoro. li Parlamento in¬ 
daga, scopre ritardi, sottovalutazioni e ve¬ 
re e proprie inadempienze, l'Inail inter¬ 
viene con tutto il suo peso, sposta il bari¬ 
centro della sua strategia sulla prevenzio¬ 
ne, stanziando anche centinaia di miliar¬ 
di, ma la situazione resta pressoché ugua¬ 
le nel tempo. I passi avanti sono minimi, 
millimetrici. L o ha potuto constatare con 
mano, la commissione L avoro del Senato 
che, tra il settembre del 1999 e lo scorso 
febbraio, ha condotto un'indagine, prati¬ 
camente un monitoraggio, per valutare 
quanto la situazione era mutata dal mo¬ 
mento in cui tre anni fa si era chiusa, con 
un forte documento finale, l'indagine bi¬ 
camerale che aveva messo in luce uno 
stato delle cose veramente molto g'ave e 
aveva, nel contempo, formulato una serie 
di proposte. E bbene, la verifica e i dati 
I nail 1999, s^nalano una situazione pra¬ 
ticamente di «stallo». I numeri parlano 
chiaro. G li infortuni sono solo legger¬ 
mente diminuiti, nell'ultimo anno, di po¬ 
co più di 3.000 casi, ma sfiorano sempre il 
milione (per la precisione 959.907) e leg¬ 


germente diminuiti pure quelli mortali, 
che avevano avuto nel 1998 un'impennata 
di 1.435 e che l'anno dopo sono scesi a 
1.201. C he resta, comunque, un dato im¬ 
pressionante. Se scendiamo però nei par¬ 
ticolari, dividendo le cifre globali per ma¬ 
crosettori, constatiamo che questo calo è 
dovuto soprattutto al comparto agricolo, 
dove la forza-lavoro è diminuita di non 
poco. Infatti, si sono avuti 9.0(X) incidenti 
di meno in un anno e 25.588 in meno nel¬ 
l'ultimo triennio, mentre quelli mortali 
sono scesi di 32 (da 168 a 136) e di 61 in 
un triennio. Di contro, infortuni e inci¬ 
denti mortali sono addirittura aumentati 
nel settori industrialeeterziario,passan¬ 
do, in un anno, da 866.052 a 872.092 
(+ 6.040). Sono, invece, diminuiti i morta¬ 
li, in questi settori, in un anno da 1.267 a 
1,065 (-202). Ricordiamo che il 1998 è sta¬ 
to l'anno che ha avuto il picco più alto di 
infortuni mortali nell'ultimo quadriennio. 
Aumentando gli addetti in questi settori, 
la non bella «novità» è l'aumento di casi 
nel terziario, in comparti come il comme- 
rio, gli alberghi e ristoranti, la pubblica 
amministrazione, la sanità. U n dato vera¬ 
mente impressionante riguarda la scuola. 


dove si è avuto un aumento veramente 
«pesante», da 58.193 casi a 77.979 
(+ 9.786). L'altro dato, che abbiamo già 
denunciato su queste colonne, ritarda 
l'aumento marcato degli infortuni che 
hanno interessato le lavoratrici. T utto ne¬ 
gativo, dunque? Non è proprio così. Dal¬ 
l'indagine -ha segnalato il presidente del¬ 
la commissione L avoro, Carlo Smuraglia, 
nel l'illustrarne i risultati- emerge un qua¬ 
dro di luci e ombre. L e luci, se pur flebili 
ancora, riguardano il maggior impegno 
del ministero del L avoro, che ha cercato 
di integ'are il quadro normativo e di in¬ 
tensificare la battaglia per la sicurezza e i 
controli sul lavoro nero, e il ricordato in¬ 
tervento dell'lnail in favore della preven¬ 
zione (600 miliardi per il triennio per fi¬ 
nanziare prog-ammi di adeguamento alla 
normative di sicurezza delle piccole im¬ 
prese e degli artigiani). M olte, purtroppo, 
le ombre. Intanto i ritardi legislativi (il 
governo è stato chiamato spesso in cau¬ 
sa); sono, infatti, ancora da emanare mol¬ 
ti provvedimenti integrativi, ad esempio 
del famoso decreto legislativo 626 del 
1994; la carenza di personale delle AsI de¬ 
stinato alla vigilanza e alla prevenzione 


(meno dell'1% del personale) e degli orga¬ 
nici degli Ispettorati del lavoro (controllo 
sul rispetto delle norme sui luo^i di la¬ 
voro, repressione del lavoro irregolare o 
sommerso, tutela della sicurezza nell'edi¬ 
lizia, settore particolarmente esposto). 11 
dato più g-ave? Il livello molto molto bas¬ 
so di osservanza delle norme di sicurezza 
soprattutto per le imprese di minori di¬ 
mensioni, mentre per le grandi, che pure 
rispettano quasi sempre le norme, le ina¬ 
dempienze si riscontrano nelle aziende 
che ricevono appalti e subappalti. M anca- 
no, denunciano i parlamentari, una cultu¬ 
ra della legalità, che induca al convinto 
rispetto delle norme e una cultura della 
prevenzione a tutti i livelli, anche a quelli 
delle strutture centrali e periferiche della 
Pubblica amministrazione. L a commis¬ 
sione ha ancora indicato una serie di in¬ 
terventi. Ritiene che i dati evidenziati nel 
corso dell'indagine «impongano a tutti - 
soggetti pubblici e privati- la rapida e 
convinta adozione di una strategia globa¬ 
le, di un complesso coordinato di misure 
capace di ridurre fortemente e durevol¬ 
mente una catena di morti e di invalidità 
intollerabile in un Paese civile». 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



♦ La crescita è al 2,7 annuo, riforme e privatizzazioni sono avviate 
e anche né M&zogiomo cominciano i segnali di ripresa economica 
«Assolutamenteraggungbile» l'obiettivo dél'1,5% né rapporto defidt-pii 

Ftni, Italia promossa 
a pieni voti 

«Ftei sotto controiio» 


Gli ispettori di Washington lodano il patto sociale 
«Tutto sta che resti la moderazione svariale» 



Una veduta di palazzo Chigi 


Domenico Stinellis/ Ap 


ROMA La locomita italiana va e 
nella direzione giusta. La ripresa c'è 
-il pii crescerà del 2,75, sia nel 2000 
che nel 2001 - mentre non si vedo¬ 
no all'orizzonte grandi rischi di in¬ 
flazione ferma restando l'attuale 
moderazione salariale. Riforme e 
privatizzazioni sono state avviate e 
serviranno a ridurre costi e tariffe 
dei servizi. E gli obiettivi di conte¬ 
nimento della spesa sembrano «pie¬ 
namente raggiungibili», compreso 
l'l,5% di rapporto tra deficit e pii. 
Questo è il giudizio che gli ispettori 
del Fondo Monetario internaziona¬ 
le al termine della loro visita an¬ 
nuale nel nostro paese. Ieri la dele- 
gazionedel Fmi guidata da Maxwell 
Watson ha consegnato le nove pa¬ 
ginette del rapporto della missione 
al governatore della Banca d'Italia 
Antonio Fazio e al ministro del Te¬ 
soro Giuliano Amato. Eleggendole, 
quello che già si sapeva essere un 


giudizio per la prima volta positivo 
sull'economia italiana è apparso, 
nei dettagli, quasi lusinghiero. 

Il documento - denominato 
«Conclusioni preliminari della mis¬ 
sione» perchè si attende in ogni ca¬ 
so l'approvazione da parte del Con¬ 
siglio di Washington - dicedi «non 
vedere seri rischi di un aumento 
dell'inflazione». Anche in presenza 
di un aumento del prezzo del petro¬ 
lio ci sarebbero le necessarie camere 
di compensazione. In particolare il 
Fmi considera «cruciale» che la di¬ 
namica estera dell'incremento dei 
prezzi, dipendente non solo il pe¬ 
trolio ma anche dal permanere del¬ 
l'attuale debolezza dell'euro, «non 
si traduca in aumenti delle retribu¬ 
zioni». Insomma, il freno alla corsa 
ai rincari c'è ed il patto sociale, che 
- riconosce il Fondo monetario - «è 
stato la pietra angolare del notevole 
successo di convergenza dell'Italia». 


Quanto allo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno, il rapporto segnala «un ini¬ 
zio di miglioramento nella seconda 
metà del 1999» dell'economia me¬ 
ridionale grazie alla nascita di nuo¬ 
ve società e approva le proposte dei 
sindacati confederali sulla necessità 
di coinvolgere le imprese nella for¬ 
mazione professionale. I suggeri¬ 
menti per il Sud sono tre: maggiore 
trasparenza del mercato del lavoro, 
temporanea riduzione dei contribu¬ 
ti sociali per chi partecipi ad accor¬ 
di mirati a creare lavoro, differen¬ 
ziali salariali «che vadano ben oltre 
gli attuali accordi». 

E il Welfare, le pensioni, pertan¬ 
to tempo nel mirino delle istituzio¬ 
ni internazionali di sorveglianza? 
La spesa per le pensioni resta «una 
delle più aitetra i paesi industrializ¬ 
zati in percentuale sul pii», dicono 
gli ispettori. Si insiste però, più che 
sull'esigenza di nuove riforme e di 


un contenimento ulteriore della 
spesa previdenziale, sulla necessità 
di una rimodulazione del welfare. 
Gli economisti di Washington dan¬ 
no atto all'Italia di aver conseguito 
un notevole progresso negli ultimi 
dieci anni modificando un sentiero 
di spesa che era «chiaramente inso¬ 
stenibile». Il problema principale 
adesso è l'invecchiamento della po¬ 
polazione e in particolare della po¬ 
polazione attiva. Da un lato servo¬ 
no «maggiori sussidi per la disocu- 
pazione», dall'altro preoccupa una 
tendenza all' aumento della spesa 
sanitaria come conseguenza di un 
allungamento delle aspettative di 
vita. M a si dà atto che la verifica sa¬ 
rà nel 2001. 

I nodi su cui è richiesto un inter¬ 
vento più incisivo riguardano piut¬ 
tosto la concorrenza nel settore 
energetico e il piano di ristruttura- 
zionedelleFs. 


LE SETTE REGOLE D'ORO DEL PONDO 
PER LA CONCORRENZA E LO VILUPPO 

■ Ecco il pacchetto di misuresuggeritedal Fondo M onetario Internazio- 
naleairitaliaperrisolverealcuni dei problemi pendenti: 
OCCUPAZIONE: per rilandaiia, bisogna ridurre l'elevato peso fisca¬ 
le sui redditi da lavoro ed aumentare i programmi di formazione. 
SPESA SOCIALE: c'è bisogno di riduria e riorientarla, cercando di ri¬ 
bilanciare il peso molto elevato dei benefici pensionistici a favore di 
altre misure di spesa sociale. 

SUD: nonostante gli importanti passi avanti, sostiene il Fmi, la sfida 
«resta enorme». Tre le direttive per favorire l'occupazione: maggiore 
enfasi sulla formazione, riduzione temporanea dei contributi sociali 
sui neo assunti, differenziazioni salariali. 

SETTORE ENERGIA: la competizione dovrebbe essere aumentata 
attraverso un rapido accrescimento della quota di clienti liberi di sce¬ 
gliere i loro fornitori. FERROVIE il piano di ristrutturazione deve es¬ 
sere messo in atto vjgorosamente con un occhio al rapido ingresso 
dei privati. SOCIETÀ NON QUOTATE il Fmi chiede con urgenza la 
messa in atto dei cambiamenti nella normativa che le regola e rifor¬ 
me per facilitarne la crescita. BANCHE: molto è stato fatto, ma si de¬ 
ve ancora andare in direzione di una maggiore razionalizzazione dei 
costi. 


ELEZIONI 


Un manifesto 
di Confindustria 


ROMA Riforma statutaria, leggi 
elettorali, politi caindustrialeaca- 
rattereterritoriale: questi i punti 
chei nuovi governi regionali, se¬ 
condo Confindustria, dovranno 
inseri rein agenda. 
L’associazionedivialedell'Astro- 
nomia, «proponealleforzepoliti- 
cheunManifesto checonti enele 
indicazioni del mondo imprendi- 
toiialeperleelezioni regionali del 
16aprile». Confindustiia«si im¬ 
pana, nella nuova legislatura re- 
gional e»aun confronto conCon- 
siglieGiunteregionali.Conferen- 
zadei presidenti delleGiuntere- 
gionali eConferenza Stato-Re¬ 
gione. Laiiformadegli statuti re¬ 
gionali, dovràispirarsialla«libertà 
del I’i ntraprendere», con conse- 
guenteaccelerazionedel «pro- 
cessodi liberalizzazionesecondo 
laregolapercuituttoquelloche 
può farel’impresanon deve esse¬ 
refatto dal poterepubblico. 
Èquesto il significato profondo 
dellasussidiarietà». Sono poi ne- 
cessaiienuoveleggi elettorali 
«per semplificareil quadro politi- 
coecompletareilprocessodista- 
bilitàiniziatocon l’elezionediret- 
tadel PresidentedellaRegione, 
perdaresensocompiutoallade- 
mocrazia del l'alternanza». Con¬ 
findustria, sottol i nea la nota, «è 
perunapoliticaindustiialeaca- 
rattereterritoiialeincuiciascuna 
Regione, nell’ambito dello Stato 
nazionale, rafforzi i fattori di com¬ 
petitività sulla basedellacono- 
scenzadel proprio sistemaeco¬ 
nomico». Punto di approdo della 
politi caindustiialeteriitorialesa- 
ràil rapporto con l’Unioneeuro- 
pea. Le Regioni, inoltre, dovran¬ 
no condividere «undisegno»per 
«contiibuireal rilanciodel M ez- 
zogiomo, qualeespressionedel- 
l'interessenazionale». 


PRIMO PIANO 


Vola la ne/v economy 
In un anno cresce del 50% 


RQMA La New Economy, Inter¬ 
net e telecomunicazioni, sono il 
settore eh e cresce pi ù vel ocemen- 
tedegli altri: si sviluppa ad un rit¬ 
mo 6 volte superiore rispetto a 
quello del resto dei settori produt¬ 
tivi dell'economia con un tasso 
della produzione che è cresciuto 
(tra il '97 e il '98) del 49% contro 
un totale deH'economia italiana 
di appena r8%. Il rapporto di 
Unioncamere, presentato nei 
giorni scorsi al vertice di Lisbona 
eh e proprio su questo ha puntato 
perun piùvelocesviluppoecono¬ 
mico del Vecchio Continente, 
conferma cosi una 'vitalità' di 
questo settore che non ha pari. E 
questo non può che rafforzare le 
attese sull'occupazione in questo 
settoreche, adifferenzadi quanto 
si pensi, non èsempre'iperspecia- 
lizzata' e si svilupperà di più nel 
sud, soprattutto in Sardegna. Il 
rapporto 'fotografa' intanto la si- 
tuazioneal '97 (ultimi dati dispo¬ 


nibili) delleimpresedi Informati¬ 
ca eTelecomunicazioni: aliatine 
del 1997 il settore poteva contare 
in Italia su oltre 50.000 imprese, 
oltre 60.000 unità locali e circa 
382.000 addetti. Tra questi il 37% 
si concentravano nel settoreticeil 
restan te63% era n el l'i n formati ca. 
Ela'dinamicàdi crescitadi queste 
imprese è decisamente elevata: 
-Hl7%in dueanni (-H28%peri ser¬ 
vizi telematici di robotica e con¬ 
nessi al -t9,5%delleattivitàdi ela¬ 
borazione-gestione dati). Anche 
l'occupazione nelle imprese ITC 
crescea ri tmo sosten uto: tra i r97e 
il '99 c'è stato un incremento di 
50.000unitàpariaun -f-12,8%. 

Sempre ricetto alla produzio- 
neeal maggior fatturato realizza¬ 
to-aggiungonodaU nioncamere- 
questa espansione si registra so¬ 
prattutto nel Nord Ovest e nell'I¬ 
talia centrale dove si trovano Mi¬ 
lano e Roma con tassi di crescita 
nell'ordine del 50%. Ma è »ap- 


IL VOLO DELLA NEW ECONOMY 

Tassi di entrata e uscita deiie imprese e saido occupazionaie 


1 Regione | 

1 Entrata! 

Uscita! 

Sardegna 

11,3% 

3,7% 

Campania 

11,6% 

5,7% 

Lazio 

12,5% 

6,7% 

Lombardia 

11,8% 

6,2% 

Liguria 

9,5% 

4,6% 

Toscana 

10,5% 

6,0% 

Friuli V. G. 

7,5% 

3,6% 

Sicilia 

8,3% 

4,4% 

Basilicata 

5,9% 

2,1% 

Puglia 

7,4% 

3,8% 

Veneto 

8,1% 

4,8% 

Piemonte 

11,4% 

8,2% 

Umbria 

7,2% 

4,4% 

E. Romagna 

7,8% 

5,1% 

Trentino A. A. 

8,5% 

5,9% 

Calabria 

7,1% 

4,7% 

Moiise 

8,4% 

6,9% 

Marche 

5,6% 

5,4% 

Abruzzo 

7,3% 

7,3% 

Valle d’Aosta 

5,0% 

8,1% 

1 TOTALE 

10,1% 

5,9% 

P&G Infograph 





prezzabi I e« an eh e I a crescita del I e 
imprese meridionali (-F24%) so¬ 
prattutto considerato che nel re¬ 
sto del Sud Italia la crescita è stata 
appenadel4%. 

Per quanto riguarda l'occupa- 


zionelaprevisioneperi lavoratori 
dipendenti (nel biennio '99- 
2000)èdi 30.000 unitàin piùcirca 
a fronte di circa 17.000 uscite con 
un saldo attivo di 12.000 unità 
(-t4,2%). 


CONGIUNTURA 


Bilancia commerciale in rosso agennaio 
Nel mese il deficit èdi 2.233 miliardi 


RQMA 11 2000 parte male per la 
bilancia commerciale italiana: 
dopo i dati già negativi dell'inte 
ro'99(con unsaldodimezzatori- 
spetto all'anno precedente, atti¬ 
vo per 25.352 miliardi), a gen¬ 
naio l'Istat comunica cheil saldo 
è stato n egat i voper2.233miliar- 
di di li re contro un attivo di 451 
miliardi registrati agennaio '99. 
Rispetto adicembre'99 i dati de 
stagi on al i zzati del I eesportazion i 
compì essive(Ueed extraUe) mo¬ 
strano un aumento del 2,1% (a 
37.503 miliardi) mentre le im¬ 
portazioni aumentano dello 
0,9%(35.796miliardi). 

Il passivo di 2.233 miliardi se 
gnato a gennaio dall'interscam¬ 
bio complessivo, si raffronta, ri¬ 
corda l'ISat, con il saldo positivo 
dello stesso mesedello scorso an¬ 
no, pari a 451 mi Nardi. Il peggio¬ 
ramento delleragioni di scambio 
è dovuto ad un vero e proprio 
boom delle importazioni solo 


parzialmente compensato da 
unacrescita, pursostenuta, delle 
esportazioni. Le prime sono au¬ 
mentate del 24,2%, a 31.319 
mid, mentre l'export segna un 
incremento del 13,4% a 29.086 
mId. I dati destagionalizzati, co¬ 
munque, indicano una crescita 
delle esportazioni (-t-2,1%) supe 
riore a quella dell'import 
(-tO,9%). L'analisi per settore di 
attività economica mostraconsi¬ 
stenti incrementi tendenziali 
delle ^ortazioni nei prodotti 
petroliferi raffinati, nei mezzi di 
trasporto enei prodotti chimici e 
fibre sintetiche e artificiali. In 
flessione, invece, l'export dei 
prodotti dellalavorazionedi mi¬ 
nerali non metalliferi, dei pro¬ 
dotti dell'agricolturaepescaedei 
prodotti alimentari. 

«Il saldo negativo registrato 
dal l'i n terscambi o export-i mport 
- ha dichiarato il ministro del 
Commercio con l'Estero, Piero 


Fassino -. Non deve trarre in in¬ 
ganno. Quel saldo non è indice 
di stagnazioneo difficoltà, ma è 
dovuto in misura rilevante al¬ 
l'aumento notevole del costo 
delle importazioni petrolifere. 
Mai dati sulleesportazioni indi¬ 
cano in modo inequivocabile 
unafortecrescitadell'export ita¬ 
liano su tutti i principali merca¬ 
ti». 

«I dati - ha sottolineato ancora 
Fassino - dimostrano che le im¬ 
prese italiane sono eompetitive 
dal punto di vista teenologieo e 
produttivo. Una ragione di più 
peralzareanehelaeompetitività 
"sistemiea", intervenendo - eo- 
me i I govern 0 sta faeen d o - su i n - 
frastrutture, pubbliea ammini¬ 
strazione, mereato del lavoro, ef- 
fieienza del sistema paese, eosie- 
ehé le imprese italiane possano 
eogliere tutte le opportunità of¬ 
ferte dalla positiva evoluzione 
del l'eeon orni a i nternazi on al e». 


Sabattini (Rom): «Per il lavoro 
al Sud servono obiettivi chiarì» 


SEGUE DALLA PRIMA 


DA LISBONA 
A EBOLI 

Sul versante politico la presen¬ 
za di un forte ceto amministra¬ 
tivo meridionale cambia il gio¬ 
co tra Nord e Sud e costituisce 
un argine corposo alle spinte 
neolocaliste e secessioniste 
della Lega di Bossi. Per un 
buon decennio il ribellismo 
padano ha dominato la scena, 
approfittando della crisi dram¬ 
matica della prima repubblica 
e facendo leva su un senti¬ 
mento di odio nei confronti di 
«Roma ladrona» e del Sud che 
«ruba i soldi allo Stato». Negli 
ultimi anni l'appeal di Bossi ha 
perso smalto, la sua presa elet¬ 
torale è meno tenace. Ma Ber¬ 
lusconi ha trovato il modo di 
riportarlo neU'agone, di ricon¬ 
segnargli un ruolo. Poco è 
cambiato nel «regno della Pa¬ 
dania», il frasario è rimasto lo 
stesso, il disprezzo per il Mez¬ 
zogiorno è intatto. Il patto tra 
Bossi e il Cavaliere ha dentro 
tutti i germi di questa malat¬ 
tia. L'iniziativa di Antonio Bas¬ 


solino cerca di spezzare questo 
blocco premoderno e tenta di 
portare il Sud dalla rassegna¬ 
zione al dinamismo e all'inno¬ 
vazione. Impresa ardua, certo, 
ma va apprezzata per quel cer¬ 
to grado di carica dirompente. 
Se, come ha promesso i I si nda- 
co di Napoli, nascerà un ponte 
con il Nord, coi candidati del 
centrosinistra innanzitutto, 
ma anche con le forze sociali e 
imprenditoriali, il caso italia¬ 
no potrà prendere una piega 
diversa dal passato. Le prime 
reazioni, nella casa del vecchio 
Polo, sono la dimostrazione 
della novità. Sia quelle della 
L^a che ora respinge l'accusa 
di essere «contro i meridiona¬ 
li» sia quella del sempre giova¬ 
ne Casini che contemporanea¬ 
mente difende l'accordo con 
Bossi e accusa Bassolino di dar 
vita a una «Lega del Sud» at¬ 
teggiandosi a nuovo Masaniel¬ 
lo. 

L'altro aspetto interessante 
deir«alleanza di Eboli» riguar¬ 
da direttamente la nostra eco¬ 
nomia, le scelte del governo e 
il vertice di Lisbona. E innega- 
bile(lo riconosce anche il Fon¬ 
do Monetario Internazionale) 


che l'azienda Italia ha cambia¬ 
to tabella di marcia: la produ¬ 
zione industriale tira, la cresci¬ 
ta è ormai avviata, l'indice di 
tassazione scende e già si sen¬ 
tono i primi effetti positivi del¬ 
la «new economy». Tutto be¬ 
ne? Sicuramente no. Resta il 
nodo della disoccupazione. Il 
nostro numero di senza lavoro 
è più alto della media europea, 
anche se scende. E gran parte 
di loro è concentrato in un'a¬ 
rea precisa del Paese: il Sud. Il 
paradosso è che, se non si in¬ 
terviene per tempo, una cresci¬ 
ta sostenuta può sì creare nuo¬ 
vi posti ma rischia di farlo nel¬ 
le zone forti dove il mix di 
«old e new economy» è signifi¬ 
cativo. E questo vuol dire che, 
per assurdo, una crescita soste¬ 
nuta potrebbe aumentare il di¬ 
vario tra ricchi e poveri. Chi 
sta bene (il Nord e il Nord-Est 
in particolare) starà sempre 
meglio e chi sta male (il Sud) 
starà ancora peggio. Per evitare 
che questa forbice si allarghi 
servono politiche specifiche 
per il meridione. Al vertice di 
Lisbona l'Italia si è battuta per 
questo e ha ottenuto che nel 
documento finale ci fosse un 


paragrafo in cui a considera 
questa possibilità. È uno spira¬ 
glio, solo uno spiraglio, dentro 
il quale però bisogna entrare 
con coraggio. Non si tratta af¬ 
fatto di un moderno assisten¬ 
zialismo. La logica è compieta- 
mente contraria: si cerca di 
puntare, con il consenso della 
Ue, su una tassazione differen¬ 
ziata in cambio di investimen¬ 
ti, di innovazione tecnologica 
e di posti di lavoro. Il «manife¬ 
sto di Eboli» percorre sostan¬ 
zialmente la stessa strada, cal¬ 
cando la mano su un aspetto 
non secondario: una pubblica 
amministrazione più flessibile 
e veloce senza l'ombra della 
vecchia burocrazia. Nel com¬ 
plesso ci sembra l'unica via per 
non avere più un'Italia a due 
velocità, con una parte più vi¬ 
cina al Nord del mondo e l'al¬ 
tra che scivola via. Ci sarà tut¬ 
to il tempo per entrare nel me¬ 
rito delle proposte, il fatto im¬ 
portante è aver posto in agen¬ 
da il tema. Se servisse anche 
solo a mettere in movimento 
culture, idee, progetti e uomi¬ 
ni da Palermo a Bolzano non 
sarebbe una piccola cosa. 

PIETROSE ATARO 


BARI Una«discussionedi meri¬ 
to, che sia mono enfatica e più 
eh i ara sugl i obi etti vi » èstata au¬ 
spicata dal segretario generale 
della Fiom CgiI, Claudio Sabat¬ 
tini, a proposito della proposta 
del ministro del lavoro di «un 
patto tra sindacati epiccoleim- 
prese», contenuta ieri in un'in¬ 
tervista sul Corriere della Sera. 
«O ggi - h a detto Sabatti n i a mar- 
ginedi un seminariosulla"Piat- 
taforma del Sud" organizzato a 
Bari -èabbastanzadifficiledare 
una valutazione precisa, anche 
perchédi patti senesonodecisi 
tanti, fra cui, l'ultimo, quello 
"di Natale", che sembrava do¬ 
vesse risolvere tutti i problemi 
dell'occupazioneal Sud. Oggi si 
verifica che questi problemi 
non sonorisolti maanzi lasitua- 
zioneèdiventatapersino anco¬ 
ra più difficile». «Invecedi enfa¬ 
tizzare questi lanci di proposte 
che rischiano di essere esclusi¬ 
vamente propagandistici per- 
chéqualsiasi patto socialesem- 


bra una cosa grande, bisogna - 
h a detto i I s^retari o del I a Fi om 
-conoscerei contenuti di questi 
patti, sapere quali sono gli 
obiettivi». «Avvienecerto posi¬ 
tivamente- haaggiunto - un ri¬ 
lanci o del I a con certazi onetra I e 
forze sociali malaqualitàstrate- 
gicaegli obiettivi, chein prima 
istanza non possono che deri¬ 
vare dal governo, non sono né 
chiari névisibili;edèqui quindi 
il significato di una discussione 
di merito:chesiamenoenfatica 
e più chiara nei suoi obiettivi, 
nei suoi nessi e nelle sue pro¬ 
spettive». 

Perii Sud «bisogna ri prendere 
una politica sull'occupazione 
che veda nella qualità il punto 
di riferimento di tutte lenostre 
iniziative»: ha poi sottolineato 
il responsabile per le politiche 
del Mezzogiorno della CgiI, 
Paolo Nerozzi, durante lo stesso 
seminario. «Nel Mezzogiorno- 
ha aggiunto Nerozzi - vi sono 
vari luoghi di qualità: nell'indu¬ 


stria, nell'agricoltura, nella ri¬ 
cerca e vi è una risorsa impor¬ 
tantissima che è la disoccupa¬ 
zione scolarizzata che ha di¬ 
mensioni molto ampie ma an¬ 
che una qualità molto ampia». 
«Non èvero-ha sosten uto-che 
la scuola e la ricerca nel Mezzo¬ 
giorno non sono competitive 
non solo con il resto del Paese 
ma anche per alcuni aspetti con 
l'Europa. Su questo bisogna in¬ 
tervenire». 

«La proposta che è stata fatta 
al verticedi Lisbonasi muovesu 
questo terreno, la proposta del 
documento del prof. Boeri - se¬ 
condo Nerozzi - non si muove 
su questo terreno, ma su quel lo 
della riduzione dei costi che 
non mi pare abbi a ri so Ito e ri sol¬ 
va il problema non solo del l'oc¬ 
cupazione ma dello sviluppo e 
delle enormi potenzialità che 
qui risiedono, con diversità da 
ten'itorioaterritorio,cheposso- 
noessereunarisorsaperl'i ntero 
Paese». 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ Entro trenta gì orni tutti i paesi delia Ue 
dovranno aiiinearsi aiia nuova norma 
che vieta i farmaci «anoressizzanti» 


^li pareredel farmacoiogo Garattini 
«Comunque i'Itaiia èben avviata 
moite medicine antifamesono già vietat&> 


L'Europa mette al bando 
le pillole per dimagrire 

«Non sono efficaci e provocano danni» 


ROMA Bastacon ledietefacili, la 
soluzione per buttare i chili di 
troppo n on sarà pi ù con ten uta i n 
unapillola. Bruxelleshadecisodi 
mettereal bando in Europatutti i 
farmaci checontengono sostan¬ 
ze anoressizzanti, cioèquelli che 
provocano una diminuzione 
dell'appetito e che, per questo, 
possono essere utilizzati nelle 
diete terribili, quando i chili da 
azzerare sono a decine. La deci¬ 
sione, resa nota dalla Commis- 
sioneeuropeaaBruxelles, è stata 
adottata lo scorso 9 marzo sulla 
base del parere dell'Agenzia eu¬ 
ropea per la valutazione dei far¬ 
maci. 

Per gli esperti europei, queste 
sostanze «mancano d'efficacia 
terapeutica e conducono ad un 
rapporto benefici-rischi sfavore 
vole>.Orai quindici paesi dell'U- 
nionehanno 30 giorni di tempo 
a parti re dal I a n oti fi ca del I a deci - 
sione per conformarvisi. Per 
quanto riguarda l'Italia, il farma¬ 
cologo Garattini dichiarachegià 
molti degli anti-famesono stati 
proibiti. 


È dal l'agosto del 1 0 scorso an no 
che il Comitato delle specialità 
farmaceutiche dell'Agenzia eu¬ 
ropea ha proposto di ritirare le 
autorizzazioni di vendita dei far¬ 
maci checontengono amfepra- 
mone,fentermina, clobenzorex, 
fenproporex,mefenorex, nor- 
pseudoefedrina, fendimetrazi- 
na. Il Comitato aveva anche ri¬ 
chiesto il ritiro delle autorizza- 
zionedi venditadei farmaci con¬ 
tenenti fenfluramina e dexfen- 
fluraminain quanto «di un livel¬ 
lo di sicurezza inaccettabile e di 
un'efficaci aterapeutica limitata, 
comportando un rappporto he 
nefici-rischisfavorevole in con¬ 
dizioni normalidi utilizzo». 

M a ci sono anche dei farmaci 
cheavevano cominciato a circo¬ 
lare senza il lasciapassare della 
Commissione. I nfatti,perfenbu- 
trazate, mazindol,fenmetrazina, 
propylhexedrina il parere degli 
esperti hatenuto conto del fatto 
che nessuna autorizzazione era 
stata co n cessa n el I ' U e. 

Favorei/oli i primi commenti 
in Italia. LadecisionedellaCom- 


missionedi bandiredal mercato i 
farmaci anoressizzanti «ègiusta 
perchéil loro rapporto bendai ci o- 
rischi è sfavorevole». Questo il 
commento del farmacologo 31- 
vio Garattini cheta parte del co¬ 
mitato scientifico(Cpmp)dell'E- 
mea, l'agenzia europea per i far¬ 
maci di Londra. Ancora, secondo 
Garattini molti dei farmaci di 
questa famiglia sono già stati 
proibiti in Italia. 

<'Ad agosto - ha ricordato Ga- 
ratti n i - c'era stato un pròn un ci a- 
mento del comitato che aveva 
evidenziato la mancanza di effi¬ 
cacia a lungo termine delle so¬ 
stanze. Ma c'è stato un secondo 
appello al qual e abbi amo ribadi¬ 
to 1 e n ostre perpi essi tà. 0 ra I a de 
cisione è definitiva. Inoltre va 
precisato - ha aggiunto il farma¬ 
cologo - che tratta di farmaci di 
derivazione anfetaminica e che 
presentano danni potenziali, si 
prestano ad abuso eavoltedan- 
no dipendenza. Dunque, aven¬ 
do beneficio nullo e rischio po¬ 
tenziale era logico toglierli dal 
mercato». 


ROMA 

Inaugurato 
il Policlinico 
di TorVergata 

■ DopolSannilacapitalebattezza 
ilpoliclinicodiTorVergata,ilter- 
zodopol'UmbertoleilGemelli, 
mail piimoagestionemistaUni- 
versità-Regione. Quando, nel 
2003, entreràa pieno regimecon 
500-600posti letto, serviràun ba- 
cinodi utenzadi circa800 mila 
persone, residenti nella periferia 
sud-est nellacapitaleenellazona 
dei Castelli Romani. Lastrutturaè 
statainaugurataieri mattina iI pri¬ 
mo nucleo di opere: gli ambula¬ 
tori, il dayhospital, dotatodi 40 
posti letto, i laboratori, laradio- 
diagnostica, ladialisi con 16posti 
lettoegli uffici. L'attivazionedi 
questaprima trancheawerrà en¬ 
tro 90giorni, realizzatacon un fi- 
nanziamentodi310miliardi,di 
cui 40perleapparecchiatureme- 
dico-diagnoiiche. 



Andrea Cerase 


Semilibertà 
Meno deiri% 
commette reati 

■ Èdello0,74%negli ultimi otto 
anni lapercentualedi detenu¬ 
ti evasi in Italiaai quali erano 
stateconcessemisurealterna- 
tiveal carcereod usufruivano 
di permessi premiali. Furono 
176 nel '91 (con unapercen- 
tualedell'1,07% rapportataal 
numero di misurealternative 
concessequell'anno)esono 
stati invece256(0,60%) nel 
1998. Q uesti alcuni dei dati 
dell'associazioneCarceree 
ten'itorio»di Bresciacheha 
elaboratoquellifomitidall'l- 
statecheverrannodiscussi il 
29 marzo prossi mo al Teatro 
SanCarlinodiBresciainun 
convegno promosso dalla 
stessa associazioneedallaCa- 
ritasdiocesana, convegnoa 
cui parteciperà, tragli altri, 
SergioCusani.Òbiettivodi- 
chiarato del convegno - han¬ 
no spiegato i promotori - è 
quellodi smenti reil «luogo 
comune»secondo il qualele 
misurealtemati ve vengono 
concessecontroppafacilitàe 
spiegarecome rientri no i n un 
alveo «fisiologico»! casi di de¬ 
tenuti cheevadono ocom- 
mettono altri reati di cui spes¬ 
so si occupano i n modo «sen- 
sazionaliiico»gli organi di 
stampa. Su scala nazionale ri¬ 
spetto ai 135.629detenuti 
nellecarceri italianend '98 
(trapresenzeeingressi), 742 
hanno usufruito del lavoro 
esterno, 26.463dell'affida- 
mento ai servizi social i (si trat- 
tadi condannati aunapena 
massi madi3anni)e3.232 
dellasemi-libertà(dopoaver 
scontato metàdellapenaoi 
dueterzi peri reati piìrgravi). 


L’Istat «fotogi^fa» 
l'italiano; mammone 
un po’ più liceo 
e in fuga dalle città 

ROMA Hanno un po' piij di soldi 
nel portafogli, tanta voglia di ab- 
bandonarelecittà pienedi smog, 
un legame sempre pi ij stretto con 
lemammeanchequandosonoor- 
mai sposati. Eccola la fotografia 
deiritaliano medioscattata dall'l- 
statnell'indaginemultiscoposul- 
lefamiglie. Chein Italia la mam¬ 
ma e I afamigli afossero molto im¬ 
portanti non èunanovità,mauna 
tendenza che resta ben radicata 
secondo l'indagine. Anchequan- 
do diventano grandi e formano 
unafamigliaautonoma,gli italia¬ 
ni non abbandonano la mamma: 
il 42,9% dei coniugati al di sotto 
dei 65 anni vive infatti entro un 
eh i lometro dal l'abitazionemater- 
na, oppure vede o telefona alla 
mamma ogni giorno. La fede nu- 
zialeal dito non basta, dunque, a 
tagliareil cordoneombelicale. Nel 
3,9%dei casi, madri efigli sposati 
vivono nella stessa abitazione o 
nello stesso caseggiato (11,3%). Il 
21,8%vivecomunquenellastessa 
città. Sepoi vivereinsiemeo vicini 
non èpropriopossibile,sifaditut- 
to per vedersi: il 77,3% di coloro 
chenon vivono con la mamma la 
incontraalmenounavoltalasetti- 
mana, il 70,2%lasentepertelefo- 
no, mentre gran partedei figli co¬ 
niugati vedelamammaquasi tutti 
i giorni (58% dei maschi e 65% 
dellefemmine). 

Usci redi casa perandarea lavo¬ 
ro e venire travolti da cumuli di 
immondizia per le strade, odori 
sgradevoli, rumori assordanti ed 
un traffico senza pietà. Bergli ita¬ 
liani, vivere in città sta diventan¬ 
do sempredi più un vero incubo. 
Rispondono che il traffico 
(46,5%), rumore(34,7%)einqui- 
n amen to del l'aria (37,1%) rappre¬ 
sentano i maggiori problemi. An¬ 
che le difficoltà di parcheggio - 
magari quando si èin ritardo in uf¬ 
ficio o in doppiafila per comprare 
il latte al volo - possono diventare 
un problema insormontabile: ne 
sono certe il 38% delle famiglie 
che, con questo problema, fan noi 
conti ogni giorno. E poi: i collega- 
menti con i mezzi pubblici non 
vanno molto meglio, afferma il 
31,2%, mentre il 31% teme so¬ 
prattutto la criminalità. La cre¬ 
scente sporcizia nellestrade(dice 
il 31,5%dellefamiglie)ecittàsem- 
pre più puzzolenti (incalza il 
20,5%) completano il quadro di 
queste invivibili metropoli italia¬ 
ne. 


L’IDENTIKIT 


DELLA FAMIGLIA 

1 L’abitazione 


Vive in casa 

Vive 

di proprietà 

in affitto 


1 21,5% 1 


Dove la proprietà è più diffusa 


Sardegna, Basilicata, Molise e Umbria 



La ricerca della casa 


• 840.000 famiglie hanno cambiato abitazione nel ’98 

• 60,4% si è spostato all’interno del comune di residenza 

• 23,9% all’interno della stessa regione 

• 9,2% si è spostata in un’altra regione 


problemi... 


55,5% lamenta spese troppo alte per l’abitazione 

13 , 9 % ha spazi insufficienti 

5 5% cattive condizioni l’abitazione 

’ ” in cui vive __ 

14 0% evidenzia irregolarità nell’erogazione 
’ ® dell’acqua _ 


3,4% ba subito un furto in casa 


...e i beni più diffusi 


41,6% possiede più di un televisore 

1 famiglia su 3 ha più di un’automobile 

18 8 % possiede un personal 
’ computer 

43,0% possiede un cellulare 



P&G Infograph 


Berlinguen <^b)p ai megaoonoorsi 
nxwe deoenttate per gli insegnanti» 


ROMA Oggi il ministro della Pubbli¬ 
ca istruzione. Luigi Berlinguer sarà a 
palazzo Madama per discutere con i 
senatori della commissione Istruzio¬ 
ne sulla «scuola che sarà» dopo l'ap¬ 
provazione della legge di riordino dei 
cicli e della parità e l'avvio della rifor¬ 
ma del ministero di viale Trastevere. 
Un impegno preso con i senatori il 22 
febbraio scorso, quando durante il 
«question time» ha risposto alle do¬ 
mande rivoltagli in aula dai rappre¬ 
sentanti di tutti i gruppi parlamentari 
sulla protesta degli insegnanti contro 
il concorso a quiz per gli aumenti di 
merito. Il ministro si è impegnato ad 
informare il Parlamento non solo sul¬ 
le ipotesi di soluzione alternative al 
«concorsone», ma anche sul delicato 
passaggio della riforma dei cicli rap¬ 
presentato dalla ridefinizione dei cur- 
ricula. Una volta costruito il nuovo 
contenitore del sistema scolastico ita¬ 
liano, vanno, infatti, definiti i conte¬ 
nuti, «i nuovi saperi» della scuola. Il 
ministero ha messo al lavoro intellet¬ 
tuali del calibro di Umberto Eco per 
coordinare l'attività dei gruppi di la¬ 


voro che consulteranno il mondo 
delle discipline e della scuola. Ma an¬ 
che se la legge sui cicli lo obbliga a ri¬ 
ferire al Parlamento tra sei mesi, ha 
voluto iniziare da oggi il confronto 
con i senatori, per raccogliere ipotesi 
e suggerimenti dal Parlamento. Una 
risposta a chi dall'opposizione ha de¬ 
nunciato la «blindatura» di maggio¬ 
ranza e governo sui temi della scuola. 

Ma ieri di scuola si è parlato anche 
a Botteghe Oscure. Il ministro Berlin¬ 
guer ha voluto incontrarsi con Walter 
Veltroni e con la segreteria Ds per fa¬ 
re il punto sulle politichedel governo 
sulla scuola, anche dopo le difficoltà 
registrate nel rapporto con gli inse¬ 
gnanti. Non sono state prese decisio¬ 
ni di merito sui vari punti, non era 
quella la sede, ma si è messa a punto 
la posizione dei diesse sulla scuola, in 
particolare sul riconoscimento del¬ 
l'impegno degli insegnanti. I punti 
fermi sono stati richiamati dal re¬ 
sponsabile scuola e formazione Ds, 
Giorgio Tonini che ha introdotto la 
riunione. No alla linea dei Cobas di 
distribuire soldi a pioggia per tutti, sì 


ad una riforma che consenta ai pro¬ 
fessori di fare carri era grazi e al merito 
e al tempo dedicato alla scuola. Il mo¬ 
tivo dell'incontro si riassume nel «pa¬ 
radosso» indicato dal segretario dies¬ 
sino Walter Veltroni: mai si è fatto 
tanto per la scuola come in questi ul¬ 
timi anni, eppure ora c'è una crisi di 
consenso di quel 
mondo. «La vi¬ 
cenda del "con¬ 
corsone" - ha 
detto Tonini- ha 
dimostrato che 
ora bisogna fare 
un'altra riforma, 
quella della pro¬ 
fessionalità dei 
docenti. Ad una 
scuola rinnovata 
sull'ordinamen¬ 
to, i nuovi esa¬ 
mi, la parità, ora serve una figura 
nuova di insegnante. L'errore del 
"concorsone" a quiz è stato di bana¬ 
lizzare, con una proposta rozza, una 
questione complessa e articolata». Al¬ 
la critica, Tonini ha fatto seguire la 


proposta: «È un passaggio che deve 
affrontare il governo con i sindacati 
nella sede del prossimo contratto. 3 
deve prevedere una carriera, in modo 
che l'insegnante possa avere davanti 
asédelletappeprofessionali equindi 
diversi trattamenti economici». Un'i¬ 
dea condivisa dal ministro Berlin¬ 
guer. Ma il punto dolente è la fase 
transitoria. Come utilizzare i 1.200 
miliardi già stanziati per riconosci¬ 
menti di merito? «Dopo varie setti¬ 
mane di ascolto delle varie istanze - 
ha detto Berlinguer- si possono indi¬ 
viduare alcune linee su cui lavorare 
rispetto ai 1.200 miliardi di risorseda 
distribuire. La linea può essere aprire 
il tavolo con i sindacati per il nuovo 
contratto e lì ragionare per la carriera 
docente. Sul "concorsone" vanno for¬ 
mulate proposte aperte che mettano 
insieme! due fattori di tempo e meri¬ 
to: in sostanza, dare di più a chi ac¬ 
cetti di dedicare più tempo alla scuola 
e a chi si distingua per merito, con 
criteri curriculari più che di esami, 
con un livello di valutazione decen¬ 
trato». R.M. 


■ INCONTRO 
CON I DS 
Il ministro 
ha Incontrato 
la segreteria 
della Quercia 
per illustrare 
la sua linea 


SEGUE DALLA PRIMA 


LE TECNOLOGI E 
NELLA NUOVA... 

ben oltre la maggiore età, ma anche 
la consuetudinedi interazioni quoti¬ 
diane tra genitori anziani ei propri 
figli posati, al di là dei confini della 
convivenza. Questa consuetudine a 
«vivere vicini» è indi rettamente con¬ 
fermata anche dal fatto che oltre il 
60% di coloro che nel 1998 ha cam¬ 
biato abitazione (il 4% dellefamiglie 
italiane) si è spostato all'interno del¬ 
lo stesso comune e solo il 9% ha 
cambiato regione. Ed i motivi per cui 
si cambia casa ed si sposta sono più 
legati a vicende familiari (matrimo¬ 
nio, separazione, esigenze di spazio 
dovute all'arrivo di un figlio o alla 
crescita dei figli, avvicinamento ai 
parenti, , acquisto di un apparta¬ 
mento) che non a motivi di lavoro, 
che costituiscono solo il 10% delle 
ragioni di un cambiamento di abita¬ 
zione: persino in diminuzione dal 
1993, quando questi motivi arriva¬ 
vano al 13%. 

Se si guarda alla valutazione delle 
proprie condizioni economiche que¬ 
sta immagine di stabilità assume il 
significato di un processo di consoli¬ 


damento. Dal 1993 al 1998 passa dal 
55.2% al 62.5% la quota di famiglie 
che afferma che le proprie condizio¬ 
ni economiche non sono mutate 
nell'ultimo anno, dal 5.8% al 9.3% 
quelle che ritengono siano migliora- 
tee viceversa dal 38% al 27.4% quel¬ 
le che ritengono siano peggiorate. 
Questa impressione di consolida¬ 
mento in meglio è confermata an¬ 
che dall'aumento di coloro che ri¬ 
tengono le proprie condizioni eco- 
nomicheottimeo adeguate(dal 60% 
del 1993 al 64% del 1998) e vicever¬ 
sa dalla diminuzionedi coloro chele 
ritengono scarse (dal 34.7% al 31%). 
Sostanzialmente stabile invece la 
quota di coloro che le ritengono in¬ 
sufficienti: erano il 4% nel 1993, il 
3.7% nel 1998, a testimonianza del 
fatto che il maggior benessere non 
riesce a portare vantaggi sensibili a 
chi neèpiù distante. 

Queste tendenze sono uniformi in 
tutto il paese, anche se rimangono 
stabili le differenze tra ripartizioni 
territoriali, a segnalare che pur nel 
miglioramento complessivo non vie¬ 
ne intaccato il divario nelle condi¬ 
zioni di vita che traccia confini an¬ 
che spazialmente percettibili nel no¬ 
stro paese. Ciò è anche confermato 
dai dati sul risparmio: è riuscito a ri¬ 
sparmiare il 35.8% dellefamiglieche 


vivono nel Nord-Est, ma solo il 
21.6% e il 17% delle famiglie che vi¬ 
vono rispettivamente nell'Italia me- 
ridionaleeinsulare. Pensa che conti¬ 
nuerà a risparmiare come se non più 
di prima il 44.4% dellefamiglieche 
vivono nel Nord-Est, ma solo il 
18.5% di quelle che vivono nell'Ita¬ 
lia insulareeil 22%di quellechevi¬ 
vono nel Mezzogiorno, che vedono 
anche la maggioranza di famiglie in¬ 
certa circa la propria capacità di ri¬ 
sparmio. 

Questo quadro di sostanziale sta¬ 
bilità, con i suoi elementi positivi e 
negativi, è a mio parere confermato 
indirettamente anche da alcuni dati 
sui consumi. Per quanto in alcuni 
casi si riferiscano ad oggetti e abitu¬ 
dini «nuovi», mi sembra, infatti, te¬ 
stimonino alcune abitudini delle fa¬ 
miglie italiane ad assorbire più velo¬ 
cemente comportamenti di consu¬ 
mo, per così dire, «immediato» piut¬ 
tosto chequelli che implicano un in¬ 
vestimento in capitale umano: pos¬ 
siede più di un televisoreoltreil 40% 
dellefamiglieepiù di una automobi¬ 
le una famiglia su tre, molti di più di 
quanti pos^gano la lavastoviglie 
(la donna di casa continua ad essere 
un utileelettrodomestico). 

Soprattutto, vi è stata una vertigi¬ 
nosa crescita nel possesso di telefoni- 


ni (le famiglie che ne possiedono al¬ 
meno uno sono passate dal 27% al 
43% in un solo anno), che come 
ognuno di noi può testimoniare non 
conoscono differenze di classe socia¬ 
le e di età: e molto spesso sono pre¬ 
senti in numero pari ai componenti 
di una famiglia. Viceversa il possesso 
del computer stenta a decollare: lo 
possiede il 18.8% dellefamiglie (an¬ 
che se forse nei due anni passati da 
quella fotografia qualchecosa ècam- 
biato). Per altro, le differenze territo¬ 
riali rispetto al possesso di questi be¬ 
ni, in particolare il computer, segna¬ 
lano l'emergere di un nuovo divario 
culturale che può divenireuna causa 
non irrilevante di disuguaglianza se 
non adeguatamente contrastato. Ed 
in generale non può non far riflette¬ 
re il fatto che i nostri bambini e ra¬ 
gazzi abbiano più familiarità con il 
cellularechecon il computer- un fe¬ 
nomeno che purtroppo si riscontra 
anchetragli studenti universitari. 

Ben vengano, dunque, gli incenti¬ 
vi perché ci sia almeno un computer 
per ogni classe, con gli insanenti 
capaci di utilizzarlo e valorizzarlo. 
Ma forse occorrerà anche una cam¬ 
pagna culturale per spiegare che 20 
telefonini per classe non sono inno¬ 
vazione ma solo maleducazione. 

CHIARA SARACENO 


Etlisind-Milano partecipa al dolore di Anna 
Milani perlascomparsa dellasuacara 

MAMMA 

Milano, 28 marzo 2000 


La Segreteria, lecompagne e icompagni del¬ 
lo SPI-CGIL di Milano si stringono con atfetto 
alla Segretaria Generale Anna Milani nel 
grande dolore che l’ha colpita per la scom¬ 
parsa della cara 

MAMMA MARIA 

1 funerali avranno luogo il giorno 28 marzo 
2000 alle ore 10,45 partendo dalla Chiesa del 
Divin Pianto Via Dante - Cernusco S/N. 


Ugo Vetere e la presidenza della Lega Regio¬ 
nale delle Autonomie Locali del Lazio si as¬ 
sociano al dolore immenso della morte di 

MASSIMO DI SOMMA 

un compagno di grandissima capacità e 
grande umanità la cui perdita non è facil- 
mentecolmabile. 


Pietro FolenaeGiovannaPugliese partecipa¬ 
no increduli al grande dolore dei familiari, 
del partito della XllI Circoscrizione e dei citta¬ 
dini perl’improwisascomparsa di 

MASSIMO DI SOMMA 

ne ricordano le grandi doti umane e politi¬ 
che. 


Alfonso Cornia ricorda con affetto 

PAOLO FARI NELLA 

scienziato e amico straordinario. 


VASCO 

L'inesorabile velocità con cui scorrono gli 
anni ci allontana sempre più dalla tua pre¬ 
senza fisica ma non riesce ancora ad affievo¬ 
lire il ricordo che ci hai lasciato in eredità. 
Puianello nel 17“ anniversario 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringraziamento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 
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lavoro,it 


ru nità 


R I F 0 R M E 

Fra 6 mesi 
addio 
ai libretto 
di lavoro 

S i chiamerà scheda profes- 
sionaie, e conterrà tutte ie 
informazioni suii'attività 
iavorativa e ia formazione dei ia- 
voratoreedi chi èancora in cerca 
di un'occupazione; ia nuova 
«carta di identità» dei iavoratore 
che sostituirà ii vecchio iibretto 
di iavoroè prevista daiia schema 
di regoiamento per ia riforma del 
collocamento approvato la setti¬ 
mana scorsa dal Consiglio dei 
m i n i stri. A11 e persone i n cerca di 
lavoro inoltre - si leg^ nello 
schema - potrà essere rilasciata 
una tessera elettronica persona¬ 
le contenente le chiavi di acces¬ 
so alle banche dati del sistema 
informativo. I dati dei soggetti 
inseriti nella banca dati potran¬ 
no essere diffusi dai centri per 
l'impiego ai potenziali datori di 
lavoro senza c he si a necessario i I 
consenso degli interessati. Lo 
schema prevede che al postodel- 
le vecchie liste di collocamento 
siacostituitoun elenco anagrafi¬ 
co del le persone in cerca di lavo¬ 
ro (anche se già occupati). L'in¬ 
serimento nella lista dà la possi¬ 
bilità di usufrire delle politiche 
atti ve del lavoro come colloqui e 
corsi di formazione. 11 libretto di 
lavoro resterà «in vita« ancora 6 
mesi,dopol'approvazionedel re- 
^1 amento, fi no al l'i mpiementa- 
zionedei servizi informatici per 
rendere l'anagrafe professionale 
in gradodi farincontraredoman- 
da e offerta di lavoro. I lavoratori 
inseriti nell'elenco mantengono 
l'iscrizione per tutta la durata 
della vita lavorativa, salvo can¬ 
cellazione a domanda. I dati sui 
senza lavoro quindi entreranno 
in rete sul Sistema informativo 
lavoro (Sii) chedovrebbe partire 
al piùtardiafineanno.«È uren¬ 
te c he i I si sterna entri i n funzione 
- ha detto il coordinatore del di¬ 
partimento politiche attive del 
lavoro della C gii, Gianni Princi¬ 
pe - perché senza la rete sarà dif- 
fìcileperi centri perl'lmpiegoin- 
crociaredomandaeoffertadi la¬ 
voro e assolvere la loro funzione. 
Comunquestiamolavorandoper 
avere un sistema trasparente e 
accessi bi lesia ai di soccupati che 
alleaziende». Dalla bozza inizia- 
lesullariformadel collocamento 
- ha ricordato Principe - è stata 
invece scorporata gi à da febbrai o 
la parte sullo stato di disoccupa¬ 
zione, parte che è stata i nserita i n 
un decreto legislativo che dovrà 
essereemanatodal lacamera pri- 
madellafinedi aprile. 



INFO 


P potestà 
contro la 
Scarperia 

Il fumo fa ma¬ 
le, ma potreb¬ 
be fare peg- 
gio pensando 
allecondizio- 
ni in cui ope¬ 
rano gli ad¬ 
detti del grup- 
poG.B.diBo- 
logna, leader 
mondialedel- 
la produzione 
dei macchi¬ 
nari adibiti al- 
l'impacchet- 
tamento delle 
sigarette. Per 
protestare 
contro i25li- 
cenziamenti, 
e contro! ri¬ 
catti dell'a¬ 
zienda,i90la- 
voratori della 
Scarperia del 
Mugello,una 
delleaziende 
del gruppo 
G.B,hanno 
protestato a 
Bologna da¬ 
vanti alla se¬ 
de principale, 
dove i 1.500 
dipendenti 
hanno scio¬ 
perato un'ora 
in solidarietà 
econtroilde- 
gradodelle 
relazioni sin¬ 
dacali. 


Scoperte truffe all'lnps per 5 miliardi 

Truffeperoltre5miliardiaidannidell'lnpsedellaUe;165per5onedenunciatea piede 
liberojscopeiii SSIavoratori in nero,di cui Zminorì e 26extracomunitari:questo il bi- 
lanciodeicontrollideiCatabinierìdell'Ispettoratodellavorocontroillavorosommer- 
soche ha interessatoindustrie,esercizicommercialiedaiiigianali,cantierìedilied 
aziende agricoledicinqueprovince(Roma,Belluno,Lecce,FoggiaeSirac usa). 



Sicilia, in lotta gli archeologi-collaboratori 

Fartela vertenza degnare heologi.Aprotestaresono gli archeologi provenientidal- 
leprovincesicilianechelavoranosuincaricodellesoprintendenzeai beni cultura¬ 
li con contratti dicollaborazionespecialisticachenonprevedonocoperturaprevi- 
denzialeetutela incaso di malattia,infortunio, rie overoospedalieroematernita.A 
farsicaricodellelororivendicazioni,èlaNidil-Cgil. 


Vertenze Sono 273 mila i lavoratori metalmeccanici 

. impegnati nello scontro per gli accordi aziendali 

I nodi: premio di risultato, occupazione e orari 

Integrativo «tute blu» 

Due obiettivi: più soldi 
e iotta al precariato 

GIOVANNI LACCABÒ 



C am b i a ri m presa, carri bi a an eh e i I con tratto 
integrativo, che prima dell'accordo di lu¬ 
glio '93, mirava a incrementare il premio 
di produzione, mentre ora porta a tavolai frutti 
del cambiamento, acominciaredallaprecarietà 
che segna il mercato del lavoro. Dall'inizio di 
febbraio, ossia da quando il calendario contrat- 
tualehasvoltatolascadenzadel quadrienniosta¬ 
bili ta dal I 'accordo del '93,1 eazi en detoccatedal I e 
vertenze i ntegrati ve i n tutt'l tal i a sono gi à 1.522, 
con 206.548lavoratori (dati Fiom), piùaltre231 
aziende (33.409 addetti) chehanno giàfi rmato, 
per totali 1.753 aziendecon 239.957 persone. M a 
basta sommarci trecolossi industriali comeAle- 
n i a A eron auti ca, F i ncanti eri eZ an ussi, esi tocca 
quota273milalavoratori in lotta. 

N umeri destinati aingrossarsi,traquest'anno 
el'annoprossimo,viaviachegli altri integrativi 
giungerannoai nastri dellatornata.L 'ultimoin¬ 
tegrativo-il pri model post 23 luglio-decorrei n- 
fatti dal 5luglio'94ehaintrodottoil premiodi ri¬ 
sultato che, i n prevalenza, èstato contrattato tra 
l'ottobre'95 e l'aprile '96. Ciò spiega perché in 
molteaziende,manonintutte,si èdapocoavvia- 
ta la contrattazione di secondo livello. M a nel- 
l'ultimatornatagli accordi sonostati oltre5mila. 


L evertenzeavviatedunquei n ter essano un terzo 
del comparto. 

N odo principaleè,dunqueil «premiodi ri sal¬ 
tato» ma, a parte il caso di crisi aziendale, odi ri¬ 
strutturazioni, l'integrativo coinvolge con il ca¬ 
lendario-annuo il cambiamento, apartiredal ci¬ 
clo produttivo mutato da tutta la filosofia delle 
scorte zero e del just in time che azzera il poi- 


GENOVA 


mone del magazzino e che modifica i ritmi 
produttivi con cambiamenti spesso prevedi¬ 
bili: ecco perché all'inizio dell'anno si va dif¬ 
fondendo l'uso di contrattare il calendario 
per prestabilire le ferie e contrattare le va¬ 
rianti d'orario e del conseguente salario. E 
poichéogni azienda ha esigenze specifiche, la 
turnazione si complica e introduce negli in¬ 


Pochi iscritti al corso con posto sicuro 


Corso di formazione della Regione Liguria per operai e tecnici nel ramo industriale 
navale con impegno delle aziende ad assumere il 60% dei partecipanti; ma la Regione 
stessa è stata costretta a prorogare il termine delle iscrizioni perchè gli iscritti sono 
risultati troppo pochi. L'impiego è da operaio (aggiustatori motoristici e meccanici, 
falegnami, tubisti), i posti per la formazione sono 48 suddivisi tra le imprese dell' ex 
ramo industriale del porto di Genova (riparazioni e costruzioni navali) e Fincantieri. La 
Regione stanzia quasi 4 miliardi (per metà fondi del governo; i due terzi per Fincantieri). 
Ma le domande di iscrizione sono ad oggi solo un'ottantina per un corso che inizierà il 
15 aprile; la Regione ha dunque deciso di prorogare i termini al 31 marzo (richieste da 
inoltrare a “Greco & Partner", Genova). 


tegrativi, assieme all'orario, il tema del l'oc¬ 
cupazione perché è molto frequenteil ricorso 
alle assunzioni a tempo determinato. Alla 
Piaggio di Pontedera e in un sito Zanussi gli 
accordi hanno regolamentato la stagionalità 
in termini innovativi, una linea di tendenza 
coerente con il pieno utilizzo degli impianti 
a flusso modulare, chefa impennare la quan¬ 
tità dei turni e cambia i cicli di stagionalità. 
M ateria che si addice ad una contrattazione 
continua, ma che ha già trovato spazio di 
confronto e di intesa in occasione del'inte- 
grativo quadriennale: all'insaputa l'una del¬ 
l'altra, Piaggio e Zanussi hanno trasformato 
la precarietà dell'impiego stagionale con un 
part-ti me. 

Per Piaggio si tratta, per ora, di un impe¬ 
gno da attuare nel 2001. Invece alla Zanussi 
di Porcia (Pordenone), dei circa 400 lavora¬ 
tori precari circa 240 sono ora assunti stabili- 
mente, dopo essere passati, a gruppo (54 nel 
'99 e 140 quest'anno) dal tempo determinato 
al part-time a ciclo continuo e poi al tempo 
pieno. È il frutto della strat^ia di flessibilità 
contrattata, distante dai veti ideologici della 
Confindustria, ed ancorata ai problemi reali 
del le imprese. 

L a lotta alla precarietà èli fronte aperto in 
Lombardia dalla linea contrattuale. Dice il 
segretario generaleFiom. Tino M agni: «Non 
solo il premiodi risultato, che certo è impor¬ 
tante, ma soprattutto guardiamo le condizio¬ 
ni di lavoro eli ciclo produttivo per interve¬ 
nire sul controllo degli orari e rispondere so¬ 
prattutto ai lavoratori legati alla precarietà, 
anche ai bassi livelli». L e vertenze aperte so¬ 
no 650 con 80 mila lavoratori. Magni: «Ab¬ 
biamo registrato le prime resistenze: gli im¬ 
prenditori chiedono più flessibilità e tendo¬ 
no ad ampliarelavaribilitàdel salario». 

Anche la contrattazione vera e propria sul 
premio di risultato, in tutt'ltalia e non solo 
in Lombardia, deve farei conti con problemi 
di interpretazione. Mentre prima ognuno 
stabiliva il proprio premio di produzione, ora 
il premio di risultato è regolato dai criteri 
dell'accordo del 23 luglio che prevedono una 
specializzazione funzionale del salario. Men¬ 
tre gli aumenti nominali pagati dal contratto 
nazionale sono rivolti a ricostruire il potere 
d'acquisto, per compensare l'inflazione, il sa¬ 
lario aziendale, quello del premio di risulta¬ 
to, halafunzionedi redistribuire la produtti¬ 
vità in base al principio che una quota della 
aumentata ricchezza spetta ai lavoratori. 
Ogni azienda dunque stabilisce obiettivi in 
base ai quali commisurare il salario azienda¬ 
le, ma con tre parametri: produttività, quali¬ 
tà, redditività. Mentre! primi due sono con¬ 
nessi ai risultati della prestazione materiale 
del lavoro, la redditività è legata al risultato 
finale del bilancio, al netto di tasse e di pro¬ 
venti 0 perdite che possono di pendere da fat¬ 
tori esterni al lavoro. Da qui il conflitto: 
mentre il sindacato, nel mix dei parametri, 
punta ad accrescere la fetta di salario legato 
al lavoro, la Federmeccanica un giorno sì e 
l'altro pure spinge a soprappesare il salario 
legato alla rólditività. L'altro nodo risiede 
nel salario variabile introdotto già dalla fine 
degli anni '80. Il problema è stabilire la 
quantità del salario variabile che, secondo 
Bankitalia e Istat, è circa il 3 per cento della 
busta paga (non del salario aziendale). Ma 
poi eh è i I sai ari 0 vari ahi I e è i n centi vato fi scal - 
mente, e proprio nella misura del 3 per cen¬ 
to, F edermeccanica punta ad ampliarne la di¬ 
mensione, contro l'opinionedel sindacato. 


LA POLEMICA 


L'impresa artigiana un alibi per abbassare 

LUCA M. COLONNA* 


L O scorso 23febbraio,leCommissioni 
L avori pubblici el ndustriadel Senato, 
insedediesamedel Di segno di Legge 
4339 i n materi adì apertura e regol amentazi o- 
nedei mercati,haapprovatounemendamen- 
tocheamplialadefinizionediimpresaarti- 
gianaancheallesocietàaresponsabilitàli- 
mitataacondizionechelamaggioranzadei 
soci presti lavoro personal e, anche manuale, 
nel processo produttivo. E bbenelaquestione 
none! sem bra pri va d i ri I i evo n è per I e 0 rga- 
nizzazioni sindacali nèperi I avo rato ri di pen¬ 
denti dal lepiccoleepiccolissimeimprese. 

L a materi a i nfatti non atti ene sol o al I o svi - 
luppodellepiccolei m preseo al I a rappresen- 
tanzadi queste, maancheesoprattuttoal le 
tuteledei lavoratoridaessedipendenti.Co- 
meènoto,leimpreseartigianeapplicano 
contratti di I avoro con tutel edi verse, si a i n 
termi ni economici chenormativi, ri spettoa 
quellechesi applicano nelleimpresei ndu- 
striali.Perdareil senso di questedifferenze 
citeròsoloalcuni dati relativi al settoreme- 
tal meccan i co. L a retri buzi onecontrattual e 
minimadi un operaio qualificato oggi nell'in- 


dustriaammontaaquasiduemilioni 
( 1.997.0001 i re) mentre! I contratto del l'arti- 
gi anato metal meccani co edel l'i nstal lazi one 
di impianti prevede un a retri buzi on edi lire 
1.873.823.1 permessi annui retribuiti,per 
gran partedei lavoratori cui si applicali con¬ 
tratto industri ale, sonodi 104oreannue, 
mentreperi dipendenti delleimpreseartigia- 
nemetalmeccanicheammontano, nel caso 
piùfavorevoie,a56oreannue. I lavoratori 
metalmeccanici dell'! ndustria hanno adi¬ 
sposi zioneun fondo pensioni. Cometa, che 
sta producendo 1 suoi effetti,comesannoi 
tanti metalmeccanici iscritti cheinquesti 
giorni ricevono il primo estratto conto, men¬ 
tre! lavoratori metalmeccanici dipendenti 
daimpreseartigiane,nonostantelaprevi- 
denza compì ementare si a previ sta dal con¬ 
tratto rinnovato nel 1993, ancora non hannoa 
disposizionelostrumentoattuativo.Il Sinda- 
catosièdasempreinterrogatosuquestacon- 
dizionedi ineguaglianza trai lavoratori e,no- 
nostantei dubbi ri correnti, ha accettato que¬ 
sta situazioneproprio nel laconsapevolezza 
che"ledimensioni contano",cheleesigenze 


eli mododi produrre delleimpreseartigiane 
edel lorodipendenti sonodifferentidaquelle 
dellagrandeimpresa,cheleimpreseartigia- 
nesonospessol'ultimoell piùdeboleanello 
di unacatenaproduttivafondamentaleperlo 
sviluppodel nostroPaese. 
Etuttaviapropriorimpegnosindacaleha 
consenti todi temperarequesti effetti eha 
prodotto una riduzionedi questaforbiceof- 
frendoimportantituteleai lavoratori artigia¬ 
ni.Basti pensare, per esempio, al si sterna de¬ 
gli Enti Bilaterali che,grazieai contributi del¬ 
le! mpreseartigianeedei lorodi pendenti, in- 
tervengonoin casodi sospensionedel lavoro 
ori ginatedacrisi congiunturali odacatastro- 
f i. L e d 1 fferenze però resta no.Edèperqu esto 
checiappareunacontraddizionein termi ni 
rideadi applicarecontratti pensati soprattut¬ 
to per lei mpresedi dimensioneminima 
(quelleartigianecontanonormalmentedueo 
trelavoratori dipendenti equalcheapprendi- 
sta) ad impresepiù grandi, con più soci, di cui 
una partepuò contri bui resol o con l'apporto 
di capitai e. C osi facendo,! nfatti, non solo si 
estende, fi noa sn aturarla, ladefinizionedi 


i salari ? 


impresaartigiana,masi ri schiadi consentire 
a un certo n umero di 1 mpresecheoggi appi 1 - 
canoi contratti industriali di fareriferimento 
in futuro aquel li del Parti gianato, penalizzan¬ 
do così 1 lavoratori. E sesi pensachequesto 
fenomeno potrebbe potenzi al mente 1 nteres- 
sare, sol o nel settore metal meccani co, 20-30 
mi lai mpresecon poco menodiSO.OOOdi pen¬ 
denti lapreoccupazionedel Sindacatoèlegit- 
tima.M ac'èancheun'altraquestionechein 
qualchemodo complica questadiscussione. 
Cgil,Cisl,UileAssociazioniarti gianehanno 
def 1 nito un sistema di contrattazi onechepre- 
vede,oltreal contratto nazionale, unacon- 
trattazioneregionalecon il compitodi redi¬ 
stri buiregli incrementi di prodotti vi tà,ten- 
tandocosì di colmareledifferenzesopracita- 
te.Peccatochequestosistema,dopounapri- 
matornatadicontrattazioneregionalenegli 
anni 1995-96, siaoggitotalmentedisapplica- 
to nei fatti enonperchénellepi attaforme ri - 
vendicativepresentatedai metalmeccanici e 
dallealtrecategoriesi "chiedalaluna"ma 
perchési ri scontra un vero e propri o hi occo 
politicoallaconclusionediquestetrattative 


da partedei leAssociazioni arti gianeche, 
senza neppu red 1 eh i ararl 0 uff! cialmente,vo- 
glionocostringereilSindacatoallaridiscus- 
si onedi questo si sterna contrattuai e.Q uesta 
condizionedi mancato rispettodelleregole 
cheli beramenteci si amo dati per retri bui rei I 
lavorodelleimpreseartigianerafforzaquindi 
ulteriormente! dubbi sulladecisionedei Se¬ 
natori delleCommissioni L avori pubblici e 
lndustria.lnconclusione,losforzodelSinda- 
catoètutto ri voltoal miglioramento del le 
condizioni economicheenormati vede! 
400.000lavoratori artigiani puntandoal ridi- 
mensionamentodelledifferenzeattuai men¬ 
teesistenti con i lavoratori dell'industria.U n 
I ivellamento verso il basso, così comesi sta 
profi landò peri I avoratori del I esoci età " pi u- 
ri personal 1 " èdunquedoppi amenteinaccet- 
tabile.Abbiamopiùdi unaragionepersolle- 
citareunarevisionedelladecisioneassunta, 
purtroppo con il consensodel Governo, dal le 
dueCommissioni senatori ali.M aabbiamo 
anchelasperanzacheal lati nell buon senso 
prevalga. 

* SegretarionazionaleUilm 
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l'Unità lavoro,it 


M artedì 28 marzo 2000 


M obbing, sarà l'Inail a risarcire i danni? 

L'Inail (Istituti) nazionale pergli infortuni sul lavoiDjsta valutando l'ipotesi di ri¬ 
sarcire i danni psichici efìsici causati dal mobbing,termine con cui si definisco¬ 
no i soprusi e le emarginazioni sui luoghi di lavoro e che in Italia coinvolgerebbe 
almeno un milionedi persone.La possibilità di risarcimentoè stata annunciata 
daGiorgioBenvenuto,presidente della Commissione Finanze della Camera,nel 


corsodi unconvegno organizzato dalla UildiTaranto,cuièintervenutoanche 
Carlo Stei luti, della Commissione Lavoro della Camera. 

Benvenutoe Stelluti sono tra iti rmata ri di una proposta di legge, attualmente all' 
esame della Commissione Lavoro della Carne ra,concuisi intende defìnirequali 
possano essere considerati i casi di mobbing sul modello delle legislazioni eu¬ 
ropee poù avanzate. 

Benvenuto ha inoltre invitato il M inisterodel Lavoro ad indire una conferenza na¬ 
zionale peruna radiografìa del fenomeno che secondo molti esperti sta affioran¬ 
do i n tutti i settori produttivi. 



unto PerchèConfindustria appoggia i referendum? 

. 11 sindacato accusa: si vuoie tornare indietro, 

sotto as^io sono i diritti individuaii esindacaii 





Sempre più caido 



a confronto 
tra sindacati 


L'ARTICOLO 18 DELLO 
STATUTO CHE IM PONE LA 
REINTEGRA DEL LICEN¬ 
ZIATO PER GIUSTA CAUSA 
ENTRA NEL CICLONE RE¬ 
FERENDARIO. A CON¬ 
FRONTO LE RAGIONI DEL 
SINDACATO E OUELLE 
DELLACONFINDUSTRIA. 

C hi ha dimestichezza con la 
vertenzialità del lavoro - co- 
meAmosAndreoni chein- 
segn a d i ri tto del I a Si cu rezza soci a- 
le alla Sapienza ed è consulente 
dellaCgiI - sostiene che la pretesa 
referen d ari a d i far sai tare I a gl u sta 
causa ha origini arbitrarie: «Nel 
Nord Est non c'è nessuno che li¬ 
cenzia. Lì al le sei emezzadel mat¬ 
tinogli imprenditori si presentano 
ai cancelli delle aziende concor¬ 
renti perfarpropostedi sei milioni 
al meseall'operaiosepassadal vec¬ 
chio stabilimento a quello nuovo. 
Altri che licenziare! L'operaio se 
lo tiene». 

Ma allora perchégli induSriali 
spingono sul referendum? «È una 
valutazione di breve periodo. Per 
le imprese che non tirano, o per 
quelle che hanno problemi con¬ 
giunturali, l'averemano libera nei 
licenziamenti fa buon gioco. 
Quando inveceil ciclotira, allora 
la faccenda della giusta causa di¬ 
venta un falso problema». M aèan- 
cheun grimaldello nella gestione 
del personale: «Seil lavoratoresa 
che può essere licenziato con un 
modesto ri sarei mento, a quel pun¬ 
to staràattento. A ncheafareatti vi¬ 
ta si ndacaleo al l'uso dei suoi dirit¬ 
ti. È come ritornare al '66,aprima 
dello Statuto, per cui la stabilità 
del postodi lavorofa la stessa diffe¬ 
renza dell'esercizio effettivo dei 
diritti individuiali esindacaii». 

Anchesemancaunaanalisi sta¬ 
tistica sul contenzioso, si sa che il 
contenzioso del lavoro èin un ba¬ 
ratro: «La magistratura non fun¬ 
ziona, èun fattodrammaticodari- 
petere a D i I i berto a eh i are I ettere: 
se la prima udienza a Roma è al 
2005, al lora possi amo chi udereba- 
racca. Un imprenditore non può 
aspettare dieci anni per avere una 
sentenza definitiva, perchè un'at- 
tesadi dieci anni vuol direSOOmi- 
lioni di arretrati di busta paga da 
pagare,eaquel puntol'aziendafal- 
lisce. Il problema vero non èdi di¬ 
sciplina e nemmeno di sanzioni. 
T utti sono d'accordo chedal pun- 
todi vista delleregoleedellacivil- 
tà, gi usta causa e gi usti fi cato moti¬ 
vo devono limitare il ricorso al li¬ 
cenziamento, echeoccorreintro- 
durresanzioni. Il vero problema è 
che una sanzione pesante come 
l'arti col 0 18 del 1 0 Statuto, appi i ca- 
taallelentezzegiudiziarie,cliventa 
unaminavagante.ll rimedioèfare 
comeinSpagna.introdurrelecor- 
sie preferenziali in materia di li¬ 
cenziamenti: entro 30giorni chiu¬ 
dere i I pri mo grado ed entro i suc¬ 
cessivi 90 giorni il secondo grado. 
Senonsifinisceentroiltermine,la 
respon sabi I i tà ri cadesul I o Stato». 

Per il segretario confederale 
CgiI Giuseppe Casadio, bisogna 
distinguere: «Se parliamo delle 
questioni coinvoltedal quesito re¬ 
ferendario, non esistono i proble¬ 
mi posti daConfindustria,erimo- 
vibili dal referendum. Il sistema 
del le regol e può essere mi gl iorato 
nelle sue funzioni, ma nella so- 
stanzaègiusto. Ed ègiusto chesia 
confermato anchein prospettiva». 

Il problema,precisaCasadio,ri¬ 
guarda il lavoratore licenziato il 
cui licenzi amento si a stato valuta¬ 
to dal giudicecomeiniquo, discri¬ 
minatorio, non motivatodagiusta 
causa. AI tro probi ema è I a possi bi- 
lità per l'impresa di ri durre l'orga¬ 
nico: «Difronteal fatto cheungiu- 
dicedichiaracheun licenziamen¬ 
to è i mmotivato, a quel punto che 
accade? Questoèl'oggettodel refe¬ 
rendum: il vincolo dev'essere ri- 
confermato, edunqueil lavoratore 
deve essere rei ntegrato come oggi 
prevedela legge, oppureil vincolo 
può essere abolito e sostituito da 
un indennizzo? A questa doman¬ 
da, di fronteal refererendumeafu- 
tura memoria anche dopo il refe¬ 
rendum, noi insistiamo a ri- 


Licenziamenti più facili? 
«No, il problema vero 
sono i processi-lumaca» 

GIOVANNI LACCABÒ 



e imprenditori 
sui referendum 
radicaie 
che fognerebbe 
i'obbiigo di riassumere 
i iavoratori 
iicenziati 

^za gud[a causa 


INFO 


In aprile 
«Giornata 
del lavoro» 
in Calabria 

Una “giorna¬ 
ta del lavo- 
ro''sarà orga¬ 
nizzata in Ca¬ 
labria inapri- 
ie.Lo ha reso 
noto ii mini¬ 
stro peri rap¬ 
porti con ii 
Pariamento, 
AgazioLoie- 
ro. Ai conve¬ 
gno parteci¬ 
perà iipresi- 
dentedei 
Consigiio, 
Massimo D' 
Aiema. 


spondere che il principio de¬ 
v'essere riconfermato: èun fatto 
di civiltà non mediabile». 

Sarà battaglia, qualunque sia 
l'esito del referendum. La ga¬ 
ranzia della giusta causa già og¬ 
gi è sotto assedio. U n primo di¬ 
segno di legge (De Benedetti, 
Salvati ed altri), che rimuove il 
principio della giusta causa, 
preesiste alla regressiva spallata 
della Bonino. Da Casadio èdefi- 
nito più estremista del quesito 
referendario: «L a stessa motiva¬ 
zione della Consulta che am¬ 
mette il referendum ne ha spun¬ 
tato le basi: la sentenza sostiene 
infatti che in ogni caso la neces¬ 
sità che sussista una giusta cau¬ 
sa è principio indefettibile del¬ 
l'ordinamento costituzionale. 
Poi viene ammesso il referen¬ 
dum, ma in quanto l'obbligo del 
reintegro potrebbe non essere 
l'unico possibile per rispettare 
quel vincolo». 

Un secondo disegno di legge 
(Treu ed altri) secondo il leader 
CgiI è sbagliato per due ordini 
di motivi. Innanzitutto perché 
viene affidato a un terzo - al 
giudice o all'arbitro - la facoltà 
di deci dereo l'obbligo di reinte¬ 
gro oppure l'indennizzo: «Que¬ 
sta impostazione è inaccettabile 
in quanto cancella il carattere di 
universalità al diritto della giu¬ 
sta causa, che verrebbe affidato 
ad un terzo, il quale arbitraria¬ 
mente può decidere se tradurlo 
nel reintegro o nell'indennizzo. 
Renderebbe incerto il diritto». 


L'altro motivo per cui la 
proposta è sbagliata, prosegue 
Casadio, è l'incentivato ricor¬ 
so all'arbitro in alternativa al 
giudizio: «È vero che l'arbi¬ 
trato non è inteso come obbli¬ 
gatorio, in quanto tra l'altro 
per la costante giurisprudenza 
gli arbitrati obbligatori sono 
incostituzionali. Tuttavia l'ar¬ 
bitrato viene molto incentiva¬ 
to eciò rende molto oneroso il 
rischio per chi, anziché l'arbi¬ 
trato, sceglie la sede giudizia¬ 
ria. Il disegno di legge, infatti, 
riconosce alle due parti in 
contenzioso il diritto di sce¬ 
gliere l'arbitro 0 il giudice. Se 
però una delle parti sceglie il 
giudizio, e se in quella sede ri¬ 
sulta soccombente, deve soste¬ 
nere consistenti oneri, anche 
pecuniari. Qui si crea di nuo¬ 
vo una disparità tra le parti: 
per l'impresa è faci le rischiare 
qualche milioncino pur di to¬ 
gliersi di mezzo qualcuno, 
mentre per il singolo lavorato¬ 
re la prospettiva di dover 
sborsare altri soldi è una leva 
che lo induce anche surretti- 
zi amente a preferi re l'arbitro. 

Il meccanismo distorce uno 
dei criteri fondamentali di 
equità nel contenzioso - dun¬ 
que è una disparità di metodo, 
del procedimento - che si ri¬ 
percuote nel merito in quanto 
poi sarà l'arbitro a decidere se 
ti spetta il reintegro oppure se 
ti devi accontentare dell'in¬ 
dennizzo». 


<C'èsolo in Italia 
l'obbligo 

di reintegrazione» 


COSA ACCADE IN EUROPA 



Licenziamento 
individuale per 
motivi economici 

Specifiche 
procedure per 
licenziamento 
collettivo 

Licenziamento 
individuale 
per giustificato 
motivo 

Impugnabilità 

giudiziale 

Reintegrazione 
obbligatoria se il 
datore di lavoro 
perde la causa 

Risarcimento 
se II giudice 
non ravvisa 

Il giustificato 
motivo 

ITALIA 

Sì 

(per le imprese 
con meno di 16 
dipendenti) 

No 

(per le altre) 

Sì 

Sì 

Il datore di lavoro 
deve dimostrare 
l'esistenza del 
giustificato 
motivo 

Sì 

Sì 

1 


OLANDA 

Sì 

Sì 

Sì 

Il datore di lavoro 
deve dimostrare 
che il licenziamento 
é “profondamente 
ingiusto” 

Molto rara 

Sì 

(stabilito dal 
giudice) 


G.BRETAGNA 

Sì 

Sì 

Sì 

Il lavoratore deve 
dimostrare di 
essere stato 
discriminato 

Molto rara 

Sì 

(max 12.000 
sterline) 



GERMANIA 

Sì 

Sì 

Sì 

Il lavoratore deve 
dimostrare di 
essere stato 
colpito in modo 
“non equilibrato” 

Molto rara 

Sì 

(max 18 
mensilità) 

FRANCIA 

Sì 

Sì 

Sì 

Il lavoratore può 
contestare la 
fondatezza 
dei motivi e 
l'opportunità 
della decisione 

Molto rara 

Sì 

(max 6 
mensilità) 

1 

SPAGNA 

Sì 

Sì 

Sì 

Il lavoratore deve 
dimostrare di 
essere stato 
discriminato 

Comune 

Sì 

(1,5 mensilità 
per ogni anno 
di anzianità) 






P&G Infograpf 


P er l’avvocato Luigi Pelaggi, 
«cervello» della legislazione del 
lavoro della Confindustria, la 
parti ta del l'arti colo 18 del Io Statuto si 
gioca in campo europeo. Serve con 
urgenza una nuova legge per rendere 
coerente la legislazione italiana con 
l’impianto legislativo vigente in Eu¬ 
ropa. L’obbligo di reintegrazione - 
sostiene - è una anomalia tutta italia¬ 
na: si tratta di rimuoverla introdu¬ 
cendo una nuova legge. 

Comemai? 

«In Europa, quando il giudice dichiara 
l’illegittimità del licenziamento indivi¬ 
duale, il datore può scegliere se riassu¬ 
mere il dipendente oppure risarcirlo. 
Questa regola non riguarda, ovviamen¬ 
te, i 11 icenzi amento di seri mi natorio- per 
motivi sindacali,di sesso, di religionee 
quan fai tro - eh eèsem previ etato». 

Invece in Italia l'imprenditore non può 
scegliere? 

«In Italia, invece, vige l’istituto della 
reintegrazione.ll datoredi lavoropuòli- 
cenziareil dipendente solo in presenza 
di una giusta causa 0 di un giustificato 
moti vo. M a u n a voi ta eh e, pu r n el I ’osser- 
vanzadi tutteleregoleprocedurali pre¬ 
viste, il giudice dichiara l’illegittimità 
del licenziamento, il datoredi lavoro è 


obbligato a reintegrare il dipendente 
nell’impresa, tranneil casoincui siail la¬ 
voratore stesso a optare per il ri sarei- 
mento,pari allelSmensilità. 

M aquesta facoltàèdatasoloal lavora¬ 
tore e non anche al datoredi lavoro, il 
quale anzi è obbligato a ripristinare il 
rapporto di lavoro». 

Quindi dai vostro punto di vista, guai èii 
principaieprobiema? 

«Innanzitutto ladiversi tàdelledisci pii¬ 
ne. In Europa l’istituto della reintegra- 
zioneobbligatoranon esiste: èbeneche 
in Italia lo si elimini, adeguandoci a 
quellocheèuno stan dard n on sol o eu ro- 
peo, maanchedi tutti i Paesi democrati¬ 
ci». 

E gii aitri motivi per cui Confindustria 
vuoi ecancel iarei acosi ddetta rei ntegra? 

«Senepossono elencare tanti, ma penso 
che uno faccia premio su tutti: il licen¬ 
ziamento può essere i erogato nel nostro 
Paese solo per giusta causa, con questo 
intendendosi qualsiasi fattocheminail 
rapporto fi duci ari o tra i mpresa el avora- 
tore, oppure per giustificato motivo sia 
per ragi on i soggetti ve come I a vi ol azi o- 
nedi un obbligo contrattuai e, si a ogget¬ 
tive, quali possono essere motivi tecni¬ 
co-produttivi. 

M ad si deverenderecontochequan- 


doil datoreoperaun licenziamento in- 
dividuale,il rapporto di lavoro è già, per 
così di re, i neri nato i n ragi onedi quei fat¬ 
ti «soggettivi»o «oggettivi» che si sono 
verificati.Daqui lanecessitàdi prevede¬ 
re, pi uttosto che il reinserimento forzo¬ 
so del dipendente da parte del giudice 
nell’organico aziendale, delle penali in 
termini economici, lasciando al datore 
lai! bertà di ri assumere I ’i nteressato op- 
puredi pagareun ri sarei mento». 

Quindi il veronodoèlarantegrazione? 
«Sì, i I vero probi ema eh e, torno a ri pote¬ 
re, non concernei licenziamenti discri¬ 
minatori , è la rei ntegrazione, oltre che i 
ritardi della giustizia del lavoro cheor- 
mai determinanoun "diniego"di giusti¬ 
zi a tanto per I ’i mpresa, quanto per i I avo- 
ratori. 

Certamente la via referendaria non è 
I a mi gl i ore, essendo mol to megl io speri¬ 
mentare lavialegislativaperindividua- 
redegli equilibri anchenei confronti dei 
I avoratori, I a cu i posi zi on e, se passasse i I 
referendum, non verrebbe certamente a 
mi gl iorare per gli aspetti ri sarei tori giac¬ 
ché, nella migliore ipotesi, si dovranno 
appi i care lemi sureri sarei tori echeri sal¬ 
gono al 1966. 

È errato pensare che il mondo indu¬ 
striale vuole la totale deregulation del 


mercato del lavoro attraverso una in¬ 
condizionata libertà dei licenziamen¬ 
ti. Il punto è, e rimane, dei rimedi 
giurisdizionali alla dichiarazione di 
illegittimità del licenziamento. An¬ 
che prima del referendum Confindu¬ 
stria ha sempre osservato che questo 
istituto era anacronistico ed in con¬ 
trotendenza rispetto ai parametri eu¬ 
ropei. Ed ancora una volta ribadiamo 
che la strada migliore per una rifor¬ 
ma è quella legislativa ma, poiché è 
stata presentata una proposta referen¬ 
daria, sarebbe stata una grossolana 
bugia non esprimerei! nostro pensie¬ 
ro: saremmo stati in contraddizione 
con ciò che abbiamo sempre sostenu- 
to>^ 

È vero chec’èuna relazione tra vincolo 

del l'articolo IBemercato? 

<Certo, un effetto indotto esiste. Qggi la 
disciplina della reintegrazione non si 
applica all’impresa con meno di 15 di¬ 
pendenti oppure al datoredi lavoro che 
occupaglobalmentefinoa60dipenden- 
ti. 

Ciò comporta chequesta ti pologiadi 
impresa, la quale avrebbe una attività o 
una potenzi al ità che leconsenti rebbedi 
aumentare l’organico, si guarda bene 
dal lo stipulare ulteriori contratti a tem¬ 


po i ndetermi nato, i n quantosi vedrebbe 
sottoposta ai vi ncol i del I a rei ntegrazi o- 
ne. 

Come esattam entehannodetto,espli- 
citamenteo implicitamente, autorevoli 
rappresentanti del governo, della mag¬ 
gioranza e dell’opposizione, nonché 
esponenti i mprendi tori al i, questeazi en- 
desonodestinateari manerenane». 

E il referendum?Comeentraingiocoin 
questapartita? 

«È unaspadadi Damocle. Checosapuò 
accadere? Se il responso sarà positivo, 
nella migliore ipotesi diventeranno ap¬ 
pi i cabi li I e mi sure ri sarei tori e che ri sai - 
gono a ben 34 anni fa! Ecco perché, an¬ 
che nell’interessedei lavoratori, sarebbe 
necessaria una riforma strutturale che 
eviti il referendum». 

Eperi ritardi dellagiustiziadel lavoro? 

«È dal novembre'98 che stiamo tentan¬ 
do di raggi ungereun’intesainmateriadi 
conci liazioneedarbitrato.perchésiamo 
convinti cheattraversoquesti strumenti 
extragiudiziali si possonorisolveregran 
partedei ritardi oggi presenti. 

P urtroppo al cu ne resi stenze si n dacal i 
non hanno sinora permesso, ahimè, la 
firmadi questo importanteaccordo». 

G.LAC. 
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M artedì 21 marzo 2000 


Lavoro,it 


ru nità 


QUESTO IL TESTO DEL DI¬ 
SEGNO DI LEGGE CHE MO¬ 
DIFICA LA LEGGE N. 146 
DEL 12 GIUGNO 90 SUL DI¬ 
RITTO DI SCIOPERO NEI 
SERVIZI PUBBLICI ESSEN¬ 
ZIALI APPROVATO IL 15 
MARZO DALLA CAMERA 
DEI DEPUTATI. 


Alti. 

1. All'alt, 2, comma 1, della legge 12 giugno 
1990, n, 146, le parole da: "e con l'indicazione 
della durata dell'astensione dal lavoro" fino al¬ 
la fine del comma sono sostituite dalle seguen¬ 
ti: ", I soggetti che proclamano lo sciopero 
hanno l'obbligo di comunicare per iscritto, nel 
termine di preavviso, la durata e le modalità di 
attuazione, nonché le motivazioni, dell'asten¬ 
sione collettiva dal lavoro. La comunicazione 
deve essere data sia alle amministrazioni o im¬ 
prese che erogano il servizio, sia all'apposito 
ufficio costituito presso l'autorità competente 

ad adottare l'ordinanza di cui all'art, 8, che ne cura la immediata 
trasmissione alla Commissione di garanzia di cui all'art, 12”, 

2, All'art, 2, comma 2, primo periodo, della legge n, 146, dopo le pa¬ 
role: "in relazione alla natura del servizio ed alle esigenze della si- 


A Grottaglie 200 assunzioni Aiitaiia 


Sono 200i nuovi posti di iavorochei'Aiitaiia prevede di creare nei M ezzogiorno,se¬ 
condo un'intesaiì rmataa Barìconii Ministero deiTraspoiii,i'Enac,Sviiuppoltaiia, 
Seap,Atitech.L'accordo prevedei'utiiizzazionedeii'exstabiiimentoAienia di Grotta- 
giie peria revisione e ia manutenzione di Boeing 737e diventerà operativo oggi con 
i'awio deiiaseiezioneeiatbrmazione dei iavoratorì.La produzione inizierà nei 2001. 


La legge 



Servizi pubblici 
Le nuove norme 
sugli scioperi 

siano ancora stati adottati, la Commissione di garanzia, sentite le viene deliberata dalla Commissione di garanzia tenuto conto della l'art, 8 sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da lire 
parti interessate nelle forme previste dall'art, 13, comma 1, lettera gravità della violazione e della eventuale recidiva, ed applicata con 5,000,000 a lire 50,000,000 per ogni giorno di mancata ottemperanza, 
a), della legge n, 146 del 1990, come sostituito dall'art, 10, comma 1, ordinanza-ingiunzione della direzione provinciale del lavoro-sezio- a seconda della consistenza economica dell'organizzazione, asso- 
delia presente legge, delibera la provvisoria regolamentazione, ne ispettorato del lavoro, competente perterritorio", dazione o organismo rappresentativo e della gravità delle conse- 


Banca etica, finanziati 2000 nuovi posti 


W Sono quasi 2000i postidi iavoro creati in nove mesi di attività,grazie ai 45miiiardidi 

finanziamentideiia Banca Etica.SonoiecifreforniteaFirenzedaipresidenteAiberto 
Saiviatochehaancheindicatoiitotaiedeiiataccoita,90miiiardi,eiinumerodifinan- 
ziamenti(225).Suisitointemet(www.bancaetica.com)sarannodetbgiiatetutteie 
opetazioni.li 40% dei nuovi posti sonoaiNord,ii47%aiCentroeiil3%aiSud. 


ziali e di autoregolamentazione. Le delibere adottate dalla Commis¬ 
sione ai sensi della presente lettera sono immediatamente tra¬ 
smesse ai Presidenti delle Camere; b) esprime il proprio giudizio 
sulle questioni interpretative o applicative dei contenuti degli ac¬ 
cordi 0 codici di autoregolamentazione di cui al comma 2 dell'alt, 2 
e all'art, 2-bis per la parte di propria competenza su richiesta con¬ 
giunta delle parti o di propria iniziativa. Su richiesta congiunta delle 
parti interessate, la Commissione può inoltre emanare un lodo sul 
merito della controversia. Nel caso in cui il servizio sia svolto con il 
concorso di una pluralità di amministrazioni ed imprese la Commis¬ 
sione può convocare le amministrazioni e le imprese interessate, 
incluse quelle che erogano servizi strumentali, accessori o collate¬ 
rali, e le rispettive organizzazioni sindacali, e formulare alle parti in¬ 
teressate una proposta intesa a rendere omogenei i regolamenti di 
cui al comma 2 dell'alt, 2, tenuto conto delle esigenze del servizio 
nella sua globalità; c) ricevuta la comunicazione di cui all'art, 2, 
comma 1, può assumere informazioni o convocare le parti in appo¬ 
site audizioni, per verificare se sono stati esperiti i tentativi di con¬ 
ciliazione e se vi sono le condizioni per una composizione della 
controversia, e nel caso di conflitti di particolare rilievo nazionale 
può invitare, con apposita delibera, i soggetti che hanno proclama¬ 
to lo sciopero a differire la data dell'astensione dal lavoro per il 
tempo necessario a consentire un ulteriore tentativo di mediazione; 
d) indica immediatamente ai soggetti interessati eventuali violazioni 
delle disposizioni relative al preavviso, alla durata massima, all'e¬ 
sperimento delle procedure preventive di raffreddamento e di con¬ 
ciliazione, ai periodi di franchigia, agli intervalli minimi tra succes¬ 
sive proclamazioni, e ad ogni altra prescrizione riguardante la fase 
precedente all'astensione collettiva, e può invitare, con apposita 
delibera, i soggetti interessati a riformulare la proclamazione in 
conformità alla legge e agli accordi o codici di autoregolamentazio¬ 
ne differendo l'astensione dal lavoro ad altra data;e) rileva l'even¬ 
tuale concomitanza tra interruzioni o riduzioni di servizi pubblici al¬ 
ternativi, che interessano il medesimo bacino di utenza, per effetto 


curezza" sono inserite le seguenti: ", nonché alla salvaguardia del¬ 
l'integrità degli impianti”, 

3, All'art, 2, comma 2, primo periodo, della legge, n, 146, le parole 
da: "di cui alla legge 29 marzo 1983, n, 93” fino a: "sentite le orga¬ 
nizzazioni degli utenti" sono sostituite dalle seguenti: "di cui al de¬ 
creto legislativo 3 febbraio 1993, n, 29, e successive modificazioni, 
nonché nei regolamenti di servizio, da emanare in base agli accor¬ 
di con le rappresentanze del personale di cui all'art 47 del medesi¬ 
mo decreto legislativo n, 29 del 1993", 

4, All'art, 2, comma 2, secondo periodo, della legge n, 146, dopo le 
parole: "possono disporre forme di erogazione periodica" sono ag¬ 
giunte le seguenti: "e devono altresì indicare intervalli minimi da 
osservare tra l'effettuazione di uno sciopero e la proclamazione del 
successivo, quando ciò sia necessario ad evitare che, per effetto 
di scioperi proclamati in successione da soggetti sindacali diversi 
e che incidono sullo stesso servizio finale o sullo stesso bacino di 
utenza, sia oggettivamente compromessa la continuità dei servizi 
pubblici di cui all'art, I Nei predetti contratti o accordi collettivi de¬ 
vono essere in ogni caso previste procedure di raffreddamento e di 
conciliazione, obbligatorie per entrambe le parti, da esperire prima 
della proclamazione dello sciopero ai sensi del comma 1, Se non 
intendono adottare le procedure previste da accordi o contratti 
collettivi, le parti possono richiedere che il tentativo preventivo di 
conciliazione si svolga: se lo sciopero ha rilievo locale, presso la 
prefettura, o presso il comune nel caso di scioperi nei servizi pub¬ 
blici di competenza dello stesso e salvo il caso in cui l'amministra¬ 
zione comunale sia parte; se lo sciopero ha rilievo nazionale, pres¬ 
so la competente struttura del Ministero del lavoro e della previ¬ 
denza sociale. Qualora le prestazioni indispensabili e le altre misu¬ 
re di cui al presente art, non siano previste dai contratti o accordi 
collettivi 0 dai codici di autoregolamentazione, o se previste non 
siano valutate idonee, la Commissione di garanzia adotta, nelle for¬ 
me di cui all'art, 13, comma 1, lettera a), la provvisoria regolamen¬ 
tazione compatibile con le finalità del comma 3”,5, All'articolo 2, 
comma 5, della legge n, 146, le parole da: "di cui alla legge 29 mar¬ 
zo 1983, n, 93” fino a: "di cui all'art, 25 della medesima legge" sono 
sostituite dalle seguenti: "di cui al decreto legislativo 3 febbraio 
1993, n, 29, e successive modificazioni, nonché nei regolamenti di 
servizio da emanare in base agli accordi con le rappresentanze del 
personale di cui all'articolo 47 del medesimo decreto legislativo n, 
29 del 1993 e nei codici di autoregolamentazione di cui all'art, 2-bis 
della presente legge", 

6 , All'art 2, comma 6, della legge n, 146, dopo le parole: "quando 
l'astensione dal lavoro sia terminata,” é inserito il seguente perio¬ 
do: "Salvo che sia intervenuto un accordo tra le parti ovvero vi sia 
stata una richiesta da parte della Commissione di garanzia o del¬ 
l'autorità competente ad emanare l'ordinanza di cui all'art 8, la re¬ 
voca spontanea dello sciopero proclamato, dopo che é stata data 
informazione all'utenza ai sensi del presente comma, costituisce 
forma sleale di azione sindacale e viene valutata dalla Commissio¬ 
ne di garanzia ai fini previsti dall'art 4, commi da 2 a 4-bis'', 

7, All'art, 2, comma 6, della legge n, 146, dopo il terzo periodo é ag¬ 
giunto il seguente: "Le amministrazioni e le imprese erogatrici dei 
servizi hanno l'obbligo di fornire tempestivamente alla Commissio¬ 
ne di garanzia che ne faccia richiesta le informazioni riguardanti gli 
scioperi proclamati ed effettuati, le revoche, le sospensioni ed i rin¬ 
vìi degli scioperi proclamati, e le relative motivazioni, nonché le 
cause di insorgenza dei conflitti. La violazione di tali obblighi viene 
valutata dalla Commissione di garanzia ai fini di cui all'art 4, com¬ 
ma 4-sexies", 

Art, 2, 

1, Dopo l'art, 2 della legge n, 146, é inserito il seguente:''Art, 2-bis, - 
1, L'astensione collettiva dalle prestazioni, a fini di protesta o di ri¬ 
vendicazione di categoria, da parte di lavoratori autonomi, profes¬ 
sionisti 0 piccoli imprenditori, che incida sulla funzionalità dei ser¬ 
vizi pubblici di cui all'art 1, é esercitata nel rispetto di misure diret 
te a consentire l'erogazione delle prestazioni indispensabili di cui al 
medesimo art, A tale fine la Commissione di garanzia di cui all'art, 
12 promuove l'adozione, da parte delle associazioni o degli organi¬ 
smi di rappresentanza delle categorie interessate, di codici di auto¬ 
regolamentazione che realizzino, in caso di astensione collettiva, il 
contemperamento con i diritti della persona costituzionalmente tu¬ 
telati di cui all'art, I Se tali codici mancano o non sono valutati 
idonei a garantire le finalità di cui al comma 2 dell'art, 1, la Com¬ 
missione di garanzia, sentite le parti interessate nelle forme previ¬ 
ste dall'art, 13, com, 1, lettera a), delibera la provvisoria regolamen¬ 
tazione, I codici di autoregolamentazione devono in ogni caso pre¬ 
vedere un termine di preavviso non inferiore a quello indicato al 
comma 5 dell'art, 2, l'indicazione della durata e delle motivazioni 


Art, 3, 

1, All'art 4, comma 1, della legge n, 146, le parole: ", primo perio¬ 
do," sono soppresse, 

2, All'art 4, comma 2, della legge n, 146, le parole da: ", per la dura¬ 
ta dell'azione stessa” fino a: "pubblici dipendenti” sono sostituite 
dalle seguenti: "i permessi sindacali retribuiti ovvero i contributi 
sindacali comunque trattenuti dalla retribuzione, ovvero entrambi, 
per la durata dell'astensione stessa e comunque per un ammontare 
economico complessivo non inferiore a lire 5,000,000 e non supe¬ 
riore a lire 50,000,000 tenuto conto della consistenza associativa, 
della gravità della violazione e della eventuale recidiva, nonché 
della gravità degli effetti dello sciopero sul servizio pubblico. Le 
medesime organizzazioni sindacali possono altresì essere escluse 
dalle trattative alle quali partecipino per un periodo di due mesi 
dalla cessazione del comportamento”, 

3, All'art, 4 della legge n, 146, il comma 3 é abrogato, 

4, All'art, 4 della legge n, 146, il comma 4 é sostituito dal seguen- 
te:''4,1 dirigenti responsabili delle amministrazioni pubbliche e i le¬ 
gali rappresentanti delle imprese e degli enti che erogano i servizi 
pubblici di cui all'art, 1, comma 1, che non osservino le disposizioni 
previste dal comma 2 dell'articolo 2 o gli obblighi loro derivanti da¬ 
gli accordi o contratti collettivi di cui allo stesso art 2, comma 2, o 
dalla regolazione provvisoria della Commissione di garanzia, o che 
non prestino correttamente l'informazione agli utenti di cui all'art, 2, 
comma 6, sono soggetti alla sanzione amministrativa pecuniaria da 
lire 5,000,000 a lire 50,000,000, tenuto conto della gravità della viola¬ 
zione, dell'eventuale recidiva, dell'incidenza di essa sull'insorgenza 
0 sull'aggravamento di conflitti e del pregiudizio eventualmente ar¬ 
recato agli utenti. Alla medesima sanzione sono soggetti le asso¬ 
ciazioni e gli organismi rappresentativi dei lavoratori autonomi, pro¬ 
fessionisti 0 piccoli imprenditori, in solido con i singoli lavoratori 
autonomi, professionisti o piccoli imprenditori, che aderendo alla 
protesta si siano astenuti dalle prestazioni, in caso di violazione dei 
codici di autoregolamentazione di cui all'art, 2-bis, o della regola¬ 
zione provvisoria della Commissione di garanzia e in ogni altro ca¬ 
so di violazione dell'art 2, comma 3, Nei casi precedenti, la sanzio¬ 
ne viene applicata con ordinanza-ingiunzione della direzione pro¬ 
vinciale del lavoro-sezione ispettorato del lavoro”, 

5, All'art 4 della legge n, 146, dopo il comma 4, come sostituito dal 
comma 4 del presente art, sono inseriti i seguenti:''4-bis. Qualora 
le sanzioni previste ai commi 2 e 4 non risultino applicabili, perché 
le organizzazioni sindacali che hanno promosso lo sciopero o vi 
hanno aderito non fruiscono dei benefìci di ordine patrimoniale di 
cui al comma 2 o non partecipano alle trattative, la Commissione di 
garanzia delibera in via sostitutiva una sanzione amministrativa pe¬ 
cuniaria a carico di coloro che rispondono legalmente per l'orga¬ 
nizzazione sindacale responsabile, tenuto conto della consistenza 
associativa, della gravità della violazione e della eventuale recidi¬ 
va, nonché della gravità degli effetti dello sciopero sul servizio pub¬ 
blico, da un minimo di lire 5,000,000 ad un massimo di lire 
50,000,000, La sanzione viene applicata con ordinanza-ingiunzione 
della direzione provinciale del lavoro-sezione ispettorato del lavo- 
ro,4-ter. Le sanzioni di cui al presente art, sono raddoppiate nel 
massimo se l'astensione collettiva viene effettuata nonostante la 
delibera di invito della Commissione di garanzia emanata ai sensi 
dell'art, 13, comma 1, lettere c), d), e) ed h),4-quater. Su richiesta 
delle parti interessate, delle associazioni degli utenti rappresentati¬ 
ve ai sensi della legge 30 luglio 1998, n, 281, delle autorità nazionali 
0 locali che vi abbiano interesse o di propria iniziativa, la Commis¬ 
sione di garanzia apre il procedimento di valutazione del comporta¬ 
mento delle organizzazioni sindacali che proclamano lo sciopero o 
vi aderiscono, o delle amministrazioni e delle imprese interessate, 
ovvero delle associazioni o organismi di rappresentanza dei lavora¬ 
tori autonomi, professionisti o piccoli imprenditori, nei casi di 
astensione collettiva di cui agli articoli 2 e 2-bis, L'apertura del pro¬ 
cedimento viene notificata alle parti, che hanno trenta giorni per 
presentare osservazioni e per chiedere di essere sentite. Decorso 
tale termine e comunque non oltre sessanta giorni dall'apertura del 
procedimento, la Commissione formula la propria valutazione e, se 
valuta negativamente il comportamento, tenuto conto anche delle 
cause di insorgenza del conflitto, delibera le sanzioni ai sensi del 
presente art,, indicando il termine entro il quale la delibera deve 
essere eseguita con avvertenza che dell'avvenuta esecuzione deve 
essere data comunicazione alla Commissione di garanzia nei trenta 
giorni successivi, cura la notifica della delibera alle parti interessa¬ 
te e, ove necessario, la trasmette alla direzione provinciale del la¬ 
voro-sezione ispettorato del lavoro competente,4-quinquies, L'INPS 
trasmette trimestralmente alla Commissione di garanzia i dati cono¬ 
scitivi sulla devoluzione dei contributi sindacali per gli effetti di cui 


Art, 4, 

1, 1 commi sesto e settimo dell'art 28 della legge 20 maggio 1970, n, 
300, introdotti dall'art, 6, comma 1, della legge n, 146, sono abrogati. 

Art, 5, 

1, All'art 7, comma 1, della legge n, 146, le parole: "di cui alla legge 
29 marzo 1983, n, 93” sono sostituite dalle seguenti: "di cui al de¬ 
creto legislativo 3 febbraio 1993, n, 29, e successive modificazioni”. 

Art, 6, 

1, Dopo l'art 7 della legge n, 146, é inserito il seguente:''Art, 7-bis - 
1, Le associazioni degli utenti riconosciute ai fini della legge 30 lu¬ 
glio 1998, n, 281, sono legittimate ad agire in giudizio ai sensi del¬ 
l'art 3 della citata legge, in deroga alla procedura di conciliazione 
di cui al comma 3 dello stesso articolo, anche al solo fine di ottene¬ 
re la pubblicazione, a spese del responsabile, della sentenza che 
accerta la violazione dei diritti degli utenti, limitatamente ai casi se¬ 
guenti: 

a) nei confronti delle organizzazioni sindacali responsabili, quando 
lo sciopero sia stato revocato dopo la comunicazione all'utenza al 
di fuori dei casi di cui all'art, 2, comma 6, e quando venga effettua¬ 
to nonostante la delibera di invito della Commissione di garanzia di 
differirlo ai sensi dell'art 13, comma 1, lettere c), d), e) ed h), e da 
ciò consegua un pregiudizio al diritto degli utenti di usufruire con 
certezza dei servizi pubblici;b) nei confronti delle amministrazioni, 
degli enti o delle imprese che erogano i servizi di cui all'art 1, qua¬ 
lora non vengano fornite adeguate informazioni agli utenti ai sensi 
dell'art, 2, comma 6, e da ciò consegua un pregiudizio al diritto de¬ 
gli utenti di usufruire dei servizi pubblici secondo standard di quali¬ 
tà e di efficienza”. 

Art, 7, 

1, L'art 8 della legge n, 146, é sostituito dal seguente:''Art 8, -1, 
Quando sussista il fondato pericolo di un pregiudizio grave e immi¬ 
nente ai diritti della persona costituzionalmente tutelati di cui al¬ 
l'art 1, comma 1, che potrebbe essere cagionato dall'interruzione o 
dalla alterazione del funzionamento dei servizi pubblici di cui all'art 

1, conseguente all'esercizio dello sciopero o a forme di astensione 
collettiva di lavoratori autonomi, professionisti o piccoli imprendito¬ 
ri, su segnalazione della Commissione di garanzia ovvero, nei casi 
di necessità e urgenza, di propria iniziativa, informando previamen¬ 
te la Commissione di garanzia, il Presidente del Consiglio dei mini¬ 
stri 0 un Ministro da lui delegato, se il conflitto ha rilevanza nazio¬ 
nale 0 interregionale, ovvero, negli altri casi, il prefetto o il corri¬ 
spondente organo nelle regioni a statuto speciale, informati i presi¬ 
denti delle regioni o delle province autonome di Trento e di Bolza¬ 
no, invitano le parti a desistere dai comportamenti che determina¬ 
no la situazione di pericolo, esperiscono un tentativo di conciliazio¬ 
ne, da esaurire nel più breve tempo possibile, e se il tentativo non 
riesce, adottano con ordinanza le misure necessarie a prevenire il 
pregiudizio ai diritti della persona costituzionalmente tutelati di cui 
all'art, 1, commal, 

2, L'ordinanza può disporre il differimento dell'astensione collettiva 
ad altra data, anche unificando astensioni collettive già proclama¬ 
te, la riduzione della sua durata ovvero prescrivere l'osservanza da 
parte dei soggetti che la proclamano, dei singoli che vi aderiscono 
e delle amministrazioni o imprese che erogano il servizio, di misure 
idonee ad assicurare livelli di funzionamento del servizio pubblico 
compatibili con la salvaguardia dei diritti della persona costituzio¬ 
nalmente tutelati di cui all'art, 1, comma 1, Qualora la Commissione 
di garanzia, nella sua segnalazione o successivamente, abbia for¬ 
mulato una proposta in ordine alle misure da adottare con l'ordi¬ 
nanza al fine di evitare il pregiudizio ai predetti diritti, l'autorità 
competente ne tiene conto. L'ordinanza é adottata non meno di 
quarantotto ore prima dell'inizio dell'astensione collettiva, salvo 
che sia ancora in corso il tentativo di conciliazione o vi siano ragio¬ 
ni di urgenza, e deve specificare il periodo di tempo durante il qua¬ 
le i provvedimenti dovranno essere osservati dalle parti, 

3, L'ordinanza viene portata a conoscenza dei destinatari mediante 
comunicazione da effettuare, a cura dell'autorità che l'ha emanata, 
ai soggetti che promuovono l'azione, alle amministrazioni o alle im¬ 
prese erogatrici del servizio ed alle persone fisiche i cui nominativi 
siano eventualmente indicati nella stessa, nonché mediante affis¬ 
sione nei luoghi di lavoro, da compiere a cura dell'amministrazione 
0 dell'impresa erogatrice. Dell'ordinanza viene altresì data notizia 
mediante adeguate forme di pubblicazione sugli organi di stampa, 
nazionali o locali, o mediante diffusione attraverso la radio e la te- 
levisione,4, Dei provvedimenti adottati ai sensi del presente art,, il 
Presidente del Consiglio dei ministri dà comunicazione alle Came¬ 
re", 

Art, 8, 

1, All'art 9, comma 1, della legge n, 146, le parole: "dei prestatori di 


guenze dell'infrazione. Le sanzioni sono irrogate con decreto della 
stessa autorità che ha emanato l'ordinanza e sono applicate con 
ordinanza-ingiunzione della direzione provinciale del lavoro-sezio¬ 
ne ispettorato del lavoro". 

Art, 9, 

1, All'art, 12, comma 2, della legge n, 146, i periodi secondo e terzo, 
introdotti dall'art 17, comma 13, della legge 15 maggio 1997, n, 127, 
sono sostituiti dai seguenti: "La Commissione si avvale di persona¬ 
le, anche con qualifica dirigenziale, delle amministrazioni pubbliche 
in posizione di comando o fuori ruolo, adottando a tale fine i relativi 
provvedimenti. Per i dipendenti pubblici si applica la disposizione di 
cui all'art 17, comma 14, della legge 15 mapio 1997, n, 127, La 
Commissione individua, con propria deliberazione, i contingenti di 
personale di cui avvalersi nel limite massimo di trenta unità. Il per¬ 
sonale in servizio presso la Commissione in posizione di comando o 
fuori ruolo conserva lo stato giuridico e il trattamento economico 
fondamentale delle amministrazioni di provenienza, a carico di que¬ 
ste ultime. Allo stesso personale spettano un'indennità nella misura 
prevista per il personale dei ruoli della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, nonché gli altri trattamenti economici accessori previsti 
dai contratti collettivi nazionali di lavoro, I trattamenti accessori 
gravano sul fondo di cui al comma 5", 

2, All'onere derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui al pre¬ 
sente art, pari a lire 108 milioni per il 2000 ed a lire 423 milioni an¬ 
nue a decorrere dal 2001, si provvede mediante riduzione dello 
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2000-2002, nel¬ 
l'ambito dell'unità previsionale di base di parte corrente "Fondo 
speciale" dello stato di previsione del M inistero del tesoro e del bi¬ 
lancio per l'anno 2000, allo scopo parzialmente utilizzando l'accan¬ 
tonamento relativo al M inistero medesimo, 

3, Il Ministro del tesoro e del bilancio é autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

Art, 10, 

1, L'art, 13 della legge n, 146, é sostituito dal seguente:''Art 13, -1, 
La Commissione: a) valuta, anche di propria iniziativa, sentite le or¬ 
ganizzazioni dei consumatori e degli utenti riconosciute ai fini del¬ 
l'elenco di cui alla legge 30 luglio 1998, n, 281, che siano interessa¬ 
te ed operanti nel territorio di cui trattasi, le quali possono esprime¬ 
re il loro parere entro il termine stabilito dalla Commissione mede¬ 
sima, l'idoneità delle prestazioni indispensabili, delle procedure di 
raffreddamento e conciliazione e delle altre misure individuate ai 
sensi del comma 2 dell'art, 2 a garantire il contemperamento dell'e¬ 
sercizio del diritto di sciopero con il godimento dei diritti della per¬ 
sona costituzionalmente tutelati, di cui al comma 1 dell'art, 1, e 
qualora non le giudichi idonee sulla base di specifica motivazione, 
sottopone alle parti una proposta sull'insieme delle prestazioni, 
procedure e misure da considerare indispensabili. Le parti devono 
pronunciarsi sulla proposta della Commissione entro quindici giorni 
dalla notifica. Se non si pronunciano, la Commissione, dopo avere 
verificato, in seguito ad apposite audizioni da svolgere entro il ter¬ 
mine di venti giorni, l'indisponibilità delle parti a raggiungere un ac¬ 
cordo, adotta con propria delibera la provvisoria regolamentazione 
delle prestazioni indispensabili, delle procedure di raffreddamento 
e di conciliazione e delle altre misure di contemperamento, comu¬ 
nicandola alle parti interessate, che sono tenute ad osservarla agli 
effetti dell'art 2, comma 3, fino al raggiungimento di un accordo va¬ 
lutato idoneo. Nello stesso modo la Commissione valuta i codici di 
autoregolamentazione di cui all'art, 2-bis, e provvede nel caso in 
cui manchino o non siano idonei ai sensi della presente lettera. La 
Commissione, al fine della provvisoria regolamentazione di cui alla 
presente lettera, deve tenere conto delle previsioni degli atti di au¬ 
toregolamentazione vigenti in settori analoghi o similari nonché de¬ 
gli accordi sottoscritti nello stesso settore dalle organizzazioni sin¬ 
dacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 
Nella provvisoria regolamentazione, le prestazioni indispensabili 
devono essere individuate in modo da non compromettere, per la 
durata della regolamentazione stessa, le esigenze fondamentali di 
cui all'art, 1; salvo casi particolari, devono essere contenute in mi¬ 
sura non eccedente mediamente il 50 per cento delle prestazioni 
normalmente erogate e riguardare quote strettamente necessarie 
di personale non superiori mediamente ad un terzo del personale 
normalmente utilizzato per la piena erogazione del servizio nel tem¬ 
po interessato dallo sciopero, tenuto conto delle condizioni tecni¬ 
che e della sicurezza. Si deve comunque tenere conto dell'utilizza- 
bilità di servizi alternativi o forniti da imprese concorrenti. Quando, 
per le finalità di cui all'art 1, é necessario assicurare fasce orarie 
di erogazione dei servizi, questi ultimi devono essere garantiti nella 
misura di quelli normalmente offerti e pertanto non rientrano nella 
predetta percentuale del 50 per cento. Eventuali deroghe da parte 


di astensioni collettive proclamate da soggetti sindacali diversi e 
può invitare i soggetti la cui proclamazione sia stata comunicata 
successivamente in ordine di tempo a differire l'astensione colletti¬ 
va ad altra data; f) segnala all'autorità competente le situazioni nel¬ 
le quali dallo sciopero o astensione collettiva può derivare un im¬ 
minente e fondato pericolo di pregiudizio ai diritti della persona co¬ 
stituzionalmente tutelati di cui all'art, 1, comma 1, e formula propo¬ 
ste in ordine alle misure da adottare con l'ordinanza di cui all'art 8 
per prevenire il predetto pregiudizio;g) assume informazioni dalle 
amministrazioni e dalle imprese erogatrici di servizi di cui all'art 1, 
che sono tenute a fornirle nel termine loro indicato, circa l'applica¬ 
zione delle delibere sulle sanzioni ai sensi dell'art 4, circa gli scio¬ 
peri proclamati ed effettuati, le revoche, le sospensioni e i rinvi! di 
scioperi proclamati; nei casi di conflitto di particolare rilievo nazio¬ 
nale, può acquisire dalle medesime amministrazioni e imprese, e 
dalle altre parti interessate, i termini economici e normativi della 
controversia e sentire le parti interessate, per accertare le cause 
di insorgenza dei conflitti, ai sensi dell'art, 2, comma 6, e gli aspetti 
che riguardano l'interesse degli utenti; può acquisire dalllNPS, che 
deve fornirli entro trenta giorni dalla richiesta, dati analitici relati¬ 
vamente alla devoluzione dei contributi sindacali per effetto del¬ 
l'applicazione delle sanzioni previste dall'articolo 4;h) se rileva 
comportamenti delle amministrazioni o imprese che erogano i ser¬ 
vizi di cui all'art, 1 in evidente violazione della presente legge o del¬ 
le procedure previste da accordi o contratti collettivi o comporta¬ 
menti illegittimi che comunque possano determinare l'insorgenza o 
l'aggravamento di conflitti in corso, invita, con apposita delibera, le 
amministrazioni o le imprese predette a desistere dal comporta¬ 
mento e ad osservare gli obblighi derivanti dalla legge o da accordi 
0 contratti collettivi; i) valuta, con la procedura prevista dall'art, 4, 
comma 4-quater, il comportamento delle parti e se rileva eventuali 
inadempienze o violazioni degli obblighi che derivano dalla presen¬ 
te legge, degli accordi o contratti collettivi sulle prestazioni indi¬ 
spensabili, delle procedure di raffreddamento e conciliazione e del¬ 
le altre misure di contemperamento, o dei codici di autoregolamen¬ 
tazione, di cui agli articoli 2, commi 1 e 2, e 2-bis, considerate an¬ 
che le cause di insorgenza del conflitto, delibera le sanzioni previ¬ 
ste dall'art 4 e, per quanto disposto dal comma 1 dell'art 4, pre¬ 
scrive al datore di lavoro di applicare le sanzioni disciplinari;!) assi¬ 
cura forme adeguate e tempestive di pubblicità delle proprie deli¬ 
bere, con particolare riguardo alle delibere di invito di cui alle 
lettere c) d), e) ed h), e può richiedere la pubblicazione nella G,U, di 
comunicati contenenti gli accordi o i codici di autoregolamentazio¬ 
ne di ambito nazionale valutati idonei o le eventuali provvisorie re¬ 
golamentazioni da essa deliberate in mancanza di accordi o codici 
idonei. Le amministrazioni e le imprese erogatrici di servizi hanno 
l'obbligo di rendere note le delibere della Commissione, nonché gli 
accordi o contratti collettivi di cui all'articolo 2, comma 2, mediante 
affissione in luogo accessibile a tutti;m) riferisce ai Presidenti delle 
Camere, su richiesta dei medesimi o di propria iniziativa, sugli 
aspetti di propria competenza dei conflitti nazionali e locali relativi 
a servizi pubblici essenziali, valutando la conformità della condotta 
tenuta dai soggetti collettivi ed individuali, dalle amministrazioni e 
dalle imprese, alle norme di autoregolamentazione o alle clausole 
sulle prestazioni indispensabili;n) trasmette gli atti e le pronunce di 
propria competenza ai Presidenti delle Camere e al Governo, che 
ne assicura la divulgazione tramite i mezzi di informazione". 

Art, 11, 

1, All'art 14, comma 1, della legge n, 146, le parole: "può indire” so¬ 
no sostituite dalla seguente: "indice". 

Art, 12, 

1, L'art 17 della legge n, 146, é abrogato. 

Art, 13, 

1, All'art, 20, comma 1, della legge n, 146, nel secondo periodo, do¬ 
po le parole: "quanto previsto" sono inserite le seguenti: "dall'art 2 
del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con re¬ 
gio decreto 18 giugno 1931, n, 773, e dall'art 38 della legge 8 giugno 
1990, n, 142, e successive modificazioni, nonché”. 

Art, 14, 

1, All'art, 20 della legge n, 146, dopo il comma 1 é aggiunto il se- 
guente:''l-bis. Ai fini della presente legge si considerano piccoli 
imprenditori 1 soggetti indicati all'art, 2083 del codice civile". 

Art, 15, 

1, Dopo l'art 20 della legge n, 146, é aggiunto il seguente:''Art 20- 
bis, -1, Contro le deliberazioni della Commissione di garanzia in 
materia di sanzioni é ammesso ricorso al giudice del lavoro”. 

Art, 16, 

1, Le sanzioni previste dagli articoli 4 e 9 della legge 12 giugno 
1990, n, 146, non si applicano alle violazioni commesse anterior¬ 
mente al 31 dicembre 1999, 


dell'astensione collettiva, ed assicurare in ogni caso un livello di 
prestazioni compatibile con le finalità di cui al comma 2 dell'art 1, 


al comma 2,4-sexies, I dirigenti responsabili delle amministrazioni 
pubbliche ed i legali rappresentanti degli enti e delle imprese che 


lavoro subordinato o autonomo” sono sostituite dalle seguenti: "dei 
singoli prestatori di lavoro, professionisti o piccoli imprenditori". 


della Commissione, per casi particolari, devono essere adeguata- 
mente motivate con specifico riguardo alla necessità di garantire 


2, Le sanzioni comminate, anteriormente al 31 dicembre 1999, per le 
violazioni di cui al commal sono estinte. 


In caso di violazione dei codici di autoregolamentazione, fermo re¬ 
stando quanto previsto dal com, 3 dell'art, 2, la Commissione di ga¬ 
ranzia valuta i comportamenti e adotta le sanzioni di cui all'art 4”, 

2, Decorsi sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, qualora i codici di autoregolamentazione di cui all'art, 2-bis 
della legge n, 146, introdotto dal comma 1 del presente art, non 


nel termine indicato per l'esecuzione della delibera della Commis¬ 
sione di garanzia non applichino le sanzioni di cui al presente art,, 
ovvero che non forniscano nei successivi trenta giorni le informa¬ 
zioni di cui all'art 2, comma 6, sono soggetti ad una sanzione am¬ 
ministrativa pecuniaria da lire 400,000 a lire 1,000,000 per ogni gior¬ 
no di ritardo ingiustificato. La sanzione amministrativa pecuniaria 


2, All'art 9, comma 1, della legge n, 146, le parole: "da un minimo di 
lire 100,000 ad un massimo di lire 400,000" sono sostituite dalle se¬ 
guenti: "da un minimo di lire 500,000 ad un massimo di lire 
1,000,000, Le organizzazioni dei lavoratori, le associazioni e gli orga¬ 
nismi di rappresentanza dei lavoratori autonomi, professionisti e 
piccoli imprenditori, che non ottemperano all'ordinanza di cui al 


livelli di funzionamento e di sicurezza strettamente occorrenti all'e¬ 
rogazione dei servizi, in modo da non compromettere le esigenze 
fondamentali di cui all'art 1,1 medesimi criteri previsti per la indivi¬ 
duazione delle prestazioni indispensabili ai fini della provvisoria re¬ 
golamentazione costituiscono parametri di riferimento per la valu¬ 
tazione, da parte della Commissione, dell'idoneità degli atti nego 


3, 1 giudizi di opposizione agli atti con 1 quali sono state comminate 
sanzioni per le violazioni di cui al comma 1, commesse anterior¬ 
mente al 31 dicembre 1999, pendenti, in qualsiasi stato e grado, so¬ 
no automaticamente estinti con compensazione delle spese, 

4, In nessun caso si fa luogo al rimborso di somme corrisposte per 
il pagamento delle sanzioni. 
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Cinema&Teatri 


l'Unità 




PRIME VISIONI 

AMBASCIATORI 

C.SO VnORIO EMANUEL 30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.15(7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russdl.ComG.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 14.50-16.45 (7.000) 

Or. 18.35-20.30-22.30(12.000) 

Risorseumane 

Di: L. Cantet. Con: J. le- 
qDeit,J.C.Vallod,C.Barè 
Drammatico 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30(12.000) 

ÀNTO»LAQUAnRÒCBrro^ Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Preferisco il rumore del 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F.Sacchi 

.Corrimi ia. 

fóneetuiipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma- 
glietta,B.Gaiz,A.Cataiia 
Commedia 

APOLLO ▼ 

GAL DECRIST0F0R1S3 

TE 02.78.03.90 

Or. 14.15-17.50-21.30(13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, BHunt 
Drammatico 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 13.10-15.10-17.20-19.40-22 
(9.000) 

Film in lingua oriqinale 

Theendoftheaffair 

Finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,J. Moore,SRea-V.M. 
14 

Drammatico 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17.10-19-20.40-22.30(10.000) 

Rosetta 

Di: L Dardenne. Con: E 
Dequenne, F. Rongione, 0. 
Gourmet 

Drammatico 

ARISTON 

GAL DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy, 

Commedia 

ARLECCHINO 

VAS.RIETROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

Le regole della casa dd 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron, 
Drammatico 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 
BRERASALA2 T 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Magnolia 

Di: P.T. Anderson. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.toba-ds 
Drammatico 

FÌicking Àmal-Mostra- 
miL'amore 

Di: L Moodysson. Con: 
RlJIJeberg,ADahistrom 
Commedia 

CAVOUR 

R.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(13.000) 

American Beauty 

Di: S. Menda Con: IC Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 
-Or. 14.10-16.10(7.000) 

Or. 18.10(12.000) 

-Or. 20 

- The Blair witch Pro¬ 
ject - Il mistero della 
strega di Blair 

Di: D. E Myrid< Sanchez. 
Con:H. Donahue,Mc. Wil¬ 
liams 

Orrore 

-Serata ad inviti 

CENrRALESALA2 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Rieite. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny-V.M. 
18 

.Dramm^co. 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, BHunt 
Drammatico 

CÒLÒ^aLAÀiiEN. 

V.L£MONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 


COLOSSEO SALA CHAPUN 

Or. 15.30-18.45-22.00(13.000) 

Titus 

Di:J. Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins,). Lange 

Drammatico 

CaOSSEO SALA VISCONTI T 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hélstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Lakeplacid 

Di: S. Miner. Con: B. Pul¬ 
lman,BFonda,O.PIatt 
Avventuroso 

CORSO A 

GALI DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman. ComJ.Car- 
rey,D. De,Vto, 

Commedia 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15.30(6.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Rassegna: Grande scherme 

Scarface 

Di:B.DePalma.Con:AIPa- 

cino,M.Pféffer,S.Bauer 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

DUCALESALA3 Al 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Gaiz,ACataiia 
Commedia 

DUCALESALA4 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, AJolie 

Thriller 

ElSEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.45(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L Di, Ca¬ 
pro, V.Ledoyen,RCariyle 
Avventuroso 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1ERIADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Ragazze interrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, AJolie, 

Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Mickeyocchiblu 

Di:K.Makin.Con: H.Grant, 
J.Tripplehom,J.Caan 
Commedia 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELU18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.RDbards 
Drammatico 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Mickeyocchiblu 

Di:K.Makin.Con: H.Grant, 
J.Tripplehom,J.Caan 
Commedia 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, AJolie 

Thriller 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUELE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, AJolie 

Thriller 


METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TE. 02.79.99.13 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.05-19.40-22.30(13.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghéla. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giélo 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20.15-22.30 (9.000) 

Ghost dog-Il codicedel 
samurai 

Di:J.Jarmusch.Con:F.Whi- 
taker,I.De,Bankole,P. Dio¬ 
mede-V.M. 14 

Azione 

NUOVOAPm T 

VAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Toy aory 2 ■ Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Caitonianimati 

NUOVOCINEMACORSICA 

VALECORSICA68 

TE 02.73.82.14.7 

Or. 21-Ingresso ccn tessera 

Cinefonim 

La figlia di un soldato 
nonpiangemai 

Di:J. Ivory. Con: K. Kristof- 
ferson,B.Herehey 
Drammatico 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERPAGGIO, 3 

TE. 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A Co¬ 
sta, C.Caséli 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.30(13.000) 

lltalentodiMr.Rii^ey 

Di: A. Minghéla. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giélo 

ODEONSALA2 A 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.05-21.35(13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
emise,).MooreJ.Robards 
Drammatico 

ODEON SALA3 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendesCon:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari- 

V.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA 04 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Parica-. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Drive- 
Commedia 

ODEON SALA5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.00(13.000) 

Titus 

Di: J. Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins,). Lange 

Drammatico 

ODEON SALA6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.00(13.000) 

Inside'-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: APaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

ODEON SALA7 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,Jones,AJudd 

Thrilling 

ODEONSALA8 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Rnedi una storia 

DLN.Jondan. Con:RFien- 
nesJ.Moore, S.Rea-V.M. 
14 

Drammatico 

ODEONSALA9 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.35 (13.000) 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzzallarìscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Caitonianimati 

ODEONSALAIO A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byrne 

Commedia 

rtPKO ìb 

V.LECONIZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22.00(13.000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Haikre D.M orse, BHunt 
Drammatico 

PALESTRINA 

VAPAL£5TRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Riposo 


PASQUIROLO 

C.SOVnORIOEMANUa£,28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

PUNIUSSALAl A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

C'eraunCineseincoma 

Di:C.Verdone. Con: C. Ver¬ 
done B. Fiorello, 

Commedia 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con; R Far- 
navort, S Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C.Khamatova,M.BIébtreu 
Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F.Sacchi 
Commedia 

PUNIUSSALAS A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 21 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

Sala riservata 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.15-21.45 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.RDbards 
Drammatico 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 
TE 02.48.13.442 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghéla. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giélo 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa- 
shington,A)olie 

Thriller 

SPLENroRSAUBETA A 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18.10-21.45 (13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Moree,BHunt 
Drammatico 

SPLBJDORSALAGAMMA A 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghéla. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con; C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 


D'ESSAI 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA, 48 

TE02.67.07.17.72 

Or. 21-Ingresso con tessera 
Cinéomm 

La figlia di un soldato 
nonpiangemai 

Di:J. Ivory. Con: K. Kristof- 
fereon,B.Hershey 
Drammatico 

AUDITORIUM SAN EDELE 

VAHOEPU,3/B 

TE 02.86.35.22.30 

Festival del cinema afri¬ 
cano 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Festival dd cinema afri¬ 
cano 

SANLORENZO 

C.SO DI P.TATICINESE,45 

TE 02.66.71.20.77 

Festival dé cinema Afri¬ 
cano 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 1 

ACCADmiA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - té. 
011/8122312 - 20.00-22.30 

(12000) 

EastisEast 

Di: D. 0' DonnéI. Con: 0. 
Puri,LBasset,J.Routledge. 
Commedia 

ACTOR'SSrUDIO 

Va Chiesa déla Salute, 77 - té. 
011/2166784 - 15.00-18.30-22.00 
(12000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.Robards 
Drammatico 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - té. 
011/856521 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. Jolie, W. Gol- 
aoerg. 

Drammatico 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - té. 
011/856521 - 19.10-20.50-22.30 
(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vttorio Emanuée II, 52 - té. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con:D. Wa¬ 
shington, A jolie, Q. Lati- 
féi. 

Thriller 

AMBROSIO SALA2 

C.SO V. Emanuée II, 52 - té. 
011/547007 - 15.45-19.00-22.15 
(12000) 

Titus 

Di: J. Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins, J. Lange, A Cunv 
ming. 

Dramm^co. 

AMBROSIO SALA3 

Corso Vttorio Emanuée II, 52 - té. 
011/547007 - 14.50-18.20-21.50 
(12000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - té. 
011/5817190 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Manonthemoon 

DLM.Forman. ComJ.Car- 
rey,D.DeVto,C.Love. 
Commedia 

CAPITOL 

Va San Démazzo, 24 - té. 
011/540605 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

C'erauncineseincoma 

DLC.Vertlone. Con: C. Ver¬ 
done, B.Fiorélo,M.Nissen. 
Commedia 

CENTRALE 

Va Carlo Alberto, 27 - té. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blé- 
btreu. 

Commedia 

CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Le regole déla casa dé 
édro 

Di: L Hélstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 


CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - té. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

CIAK 

C.SO Giulio Cesare, 105 - té. 
011/232029 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

lltempodéramore 

Di:G.Campiotti.Con:J.Au- 
brey,I.OIiva,C. Hinds 
Sentimentale 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - té. 011/542422 - 
15.45-19.00-22.15(12000) 

Inéder-Dietro la verità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-té. 3272214- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Le regole déla casa dé 
9dro 

Di: L Hélstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBtOSSE 

VaMonfalcone62-té. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L. Di Ca- 
prio,V.LaJoyen,RCariyle. 
Drammatico 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 15.00-17.25-20.00- 
22.3p(lOT. 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghéla. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law. 
.Giélo. 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 15.45-18.20-20.15- 
22.30(11000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B.Fiorélo,M.Nisren. 
Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - té. 
011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Preferisco il rumore dé 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oriando, F. Secchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - té. 011/530353 - 
15.55-18.10-20.30-22.35(12000) 

llsegretodé giaguaro 

Di: A. Fassari. Con: Fiotta, 
G. Ciardo, A Fessali. 

.Cgmm^ia. 

lARO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
20.15-22.30(12000) 

llsegretodé giaguaro 

Di: A Fassari. Con: Fiotta, 
G. Ciardo, A Fassari. 

.Cgmm^ia. 

RAM MA 

C.soTrapani,57-té.011/3852057- 
14.45-18.15-21.45(12000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D. Morse, B.Hunt 
Drammatico 


IDEAL 

Coreo Beccsia, 4-tei. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 


llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,AJolie. 

Thriller 


KING 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 


KONG 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
( 12000 ). 

MULTISALAERBA-SALAl 

Coreo Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

( 11000 ) 


MULT1SALAERBA-SALA2 

Coreo Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-23.00(11000) 


NAZIONALEl 

Via Pomba, 7 - td. 011/8124173 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 


Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider,AJolie. 

Drammatico 


NAZIONALE2 

Via Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 


OUMPIAl 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Mickeyocchiblu 

Di:K.Mé<in.Con:H.Grait 

J.Tripplehom,J.Caan. 

Commedia 

OUMPIA2 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendesCon:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Parka-. Con: R Eve- 
rett,RBIanchett,M.Driver. 
Commedia 


REP0SISALA4 A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 


Rnedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:R.Fien- 
nes,J.Moore,S.tea. 
Drammatico 


Boysdon'tcry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank,C.Sevigny. 
Drammatico 


REPOSÌSALA5/ULIIPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 


ThreeKings 

Di:D. Rjssdl.Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilbeig,I.Cube 
Avventura 


Risorseumane 

Di: L Cantet. Con: J. Le- 
speit,J.C.Vallod,C. Barré. 
. Dr;^iTtìt|co . 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B.Hunt. 
. Dr;^iTtìt|co . 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T. Buton. Con:J.Depp, 
C.Ricci,M.Richardson. 

.Fan^co. 

Radiof roccia 

Di: L Ugabue. Con: S. Ac¬ 
corsi, [.Federico. 
Commedia 


ROMANO 

Galleria Subalpina - rei. 
011/5620145 - 16.15-18.20-20.25- 
2 ^ 0 ( 12000 ). 

STUDIO RiTZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 


TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 
1 

Corso Massimo d’Azeglio, 17 - rei. 
011/6500205 - 20.40-22.35 

( 11000 ) 


Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Veiitucci,D. Russo. 


Di: C. Del Punta. Con: C. 
Moglia,D.Ouinn,V.Chico. 


Lakeplacid 

Di: S Miner. Con: B. Pul¬ 
lman, B. Fonda, O.PIatt. 
Avventura 


Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 


TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 
2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - rei. 
011/6500200 - 20.20-22.30 

(IIMO). 

VITTORIA 

Va Gransci, 8-té. 011/5621789- 
16.00-19.00-22.15(12000) 


Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson,M. Thierry. 

.prammto. 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Pétrow,J.Law. 
Giallo 


AGNELLI Haunting-Presenze 

VaP. Sa-pi, 111 -té. 011/612136- Di:J.DeBont.Con:C.Zeta- 
22.30(8000) Jones,L.NeesDn,C.Wil9on. 

Fantastico 


AGNELU 

Indreams 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 

Di: N. Jordan. Con; A. Be- 

20.15(8000) 

ning,AOuinn. 


Thriller 

CARDINAL MASSAIA 

Spettacoloteatrale 

VaC.Masaia,104-té. 011/257881 



CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 


Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 


REPOSISAU2 A 


Maanolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 

ESEDRA 

Il pesceinnamorato 

Va XX Settembre, 15 • 

• té. 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 

011/531400 - 14.45-18.15-21.45 

Caiise,J.Moore,J.RDbands 

Oggi(8000) 

Diaz,P.Hendel. 

(12000). 


.Dr;^iTtìt|co. 


.Comm^ia. 

REPOSISAU3 A 


llcollezionistadiossa 

MONTEROSA 

Il pesceinnamorato 

Va XX Settembre, 15 • 

• té. 

Di: Ph. Noyce. Con: D.Wa- 

Va Braidizzo, 65-té. 011/284028- 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 

shington,AJolie. 

Oggi edomani (7000) 

Diaz,P.Hendel. 

22.00(12000) 


Thriller 


Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 


INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRIL£ TB..02.2900.6767 

Barracudadi D. Luttazzi, con D. Luttazzi. Regia di M. Graif eF. An- 
géjni.Ore 20.451^ . 


Ripo». 

AUDITORIUM SAN FiDEL£ 

VAHOEPU3/B TB_ 02.8635223 

MedardodiTerralbar^jadi F. Pérn^na. Orel^ 

CONSBLVATORIO 

VACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Concerto con G. Shaham al violino e A ^uchi al pianoforte. M usi- 
chedi Bach, Prokofiev, Bartok, Strauss, Copland, Bizé. Perla Società 
déOuart^o.Ore21.00. 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TE. 02.7233.3222 

Fedra dij. Bacine. Traduzione G. Raboni, con M. Méato, U.M. Mo¬ 
rosi, S. Romano, R Savagnone, L Vrgilio. Regia M. Sciaccaluga. Ore 
20.30. L 25-35-45.000 


STUDIO 

VARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

PeterPandiJ.M. Barrie, progettoemessinscenadiG. lancu.ConA 
/^odio,G.pifóuM,ODo^^^^^^^ . 


ARSENALI 

VAC.CORRENTlll TE. 02.8321999 

"Mefisto” 0 "l'anima morta di AgnesPollinger^di 0. Von Or- 

vath, con M. Loreto, S. Donielli, G. Cuccolini, regiadì F. Ambrosini. 
Ore21.15.L 17.000 


ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VAMONTEGANI35/1 TH_ 02.89531301 

Guerrino detto il meschinoPoemaepicocavélerescodìE Monti 
Colla. Ispirato al romanzo di A. da Barberino. Musiche di Verdi, 
. 


CIAK 

VASANGALL033 TEL 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, con G. Williams, M. Volo, P. Biglebeth. 
f^jadiG.Wito^^^^^^ . 

HLODRAMMAT1CI 

VAFILODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

I mllanesdiVarese, DeMachi,Tessa, Manzoni, Corio, Parini, Porta, 
Bignami, [lì. Con M. Bébi, regia C. Beccari. Ore 21.00. L15-22- 
30.000 


FRANCO PARENTI 

VAPIERLOM BARDO 14 TH_ 02.545.7174 

Sala Grande: Pinocchia di S Benni, con A Finocchiaro, I. Mare- 
scotti, regia G. Gallione. Ore 20.30 L 18-25-35-45.000 
SalaPiccola: Riposo 

^_ffiioNuoyo:Wpo». 


MANZONI 

VAMANZONI42 TE.02.7600.0231 

Il leone d'inverno diJ. Goldman, con R FékeA. Giordana, regia 
M,Ayog^rg_.Ore2a^ . 

NAZIONALE 

PIAZZAPIE10NTE12 TE 02.4800.7700 

Zagadan 2000 con I Cavalli Marti, regia C. Nocera. Ore20.45 L 
20-25y30.000. 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TE.02.7600.0086 

Un americanoaParigiconC.de Sica, L. Mario, M.Frattini.Regiae 
corwgr^aF.Mi^a._Ore^^^^^ . 

OLMETTO 

VAOLMETT08/A TH_02.875185 

Artechin, Arlechinbatociodi econ E de' Giorgi. Ore21.00L. 18- 
23.000 


OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Creatura di sabbia diV.Méls, con V.MéiseS.Ené.RegiaV.Méis 
eS.Ené.Ore21.00L9-12.600-18.000 


SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TE. 02.6886314 

Klee, l'isola dei quadrati magici di P. Carpi, con F. Filippazzi, re- 
giadiF.FiljppELO^^^^^ . 

SANBABILA 

CORSOVBJEZIA2 TE. 02.7600.2985 

Tutto per benedi L Pirandélo, con P. Micol, S Tringali, M. Grassi. 

f^iadlR^ . 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROM0JOTTI11 TE.02.716.791 

Baccanti da Eripide. Con B. Bonriposi, M. Fabris, N. Fulco. Regiadi 
SSnigagliap^^^^^^ . 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

VADEGUOUVETANIB TH_ 02.4694440 

Gelscmiino nel paese dei bugiardi di G. Rodari, con la compa¬ 
gnia di marionetteeattoridé Teatrodi Gianni eCosettaColla. R^ia 
C. Colla. OrelO.OO.L 12.000 


TEATROUBERO 

VIASAVONAIO TE 02.8323126 

QuartoChakra Radio-L'antenna degli angeli caduti In colle¬ 
gamento intemazionale con l'emittentedi Montségur. Di R Cajafa, 
con R C^afa, L Ferrari, G. Batt^lia. Ore21.15 L 23.000 


TEATRO VERDI 

VARASTRENG016 TE 02.6880038 

Leaweituredel signor Quixana di R CastéloeB. Stori. ConR 
Castélo.Ore21.00.L 12.000 


ZAZIE 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

La vita faciletesti di A Merini, drammaturgiaeregia D. Femandez, 
sceneecostumi M. E Mexìa, musica A Bassan; con E Cesene, S. Ca¬ 
mera; ore 20.30L20.000-t5.000 tessera annuée (prenotazioneob¬ 
bligatoria) 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Ripoa^. 

pSz^DONI°^'™' te. 011888470 

6° Concerto dell'Orchestt? Filarmonica di Torino DirettoreG. 
Gyorivanyi Rath, oboe B. Oddenino. Musiche di Haydn, Cerchio, 
&hu^.qre21.po. 

GARYBAU)ITEATRO 

VAGAR1BALDI4-SETTIMOT.se TEL 011.8970831 

Atuttotondo con M. L Abate, sceneecostumi D.DalCin,direzio- 
neM.Ja^ . 

JUVARRA 

VAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Mangiareil mondodi M. R Menzio, regiadi B. Navello. NéTambi- 

todellarassegna"Foltiaateatro2000".Ore20.45 

Cafè Procope: Ore 22.30 "La danza déla caduta" di F. Randrini, re- 

giadiV. Vezzo. Per''Folliaateatro2000’' 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

HAZZACASrEE0215 TEOll.88.151 

Concerto del Coro "Cai Uget" di Torino Direttore M. Allia. Ore 
21.00 ingressoainviti 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASTEÌ0215 TE 01188151 

Assassinio nella cattedraleTragediadi I. Pizzetti, direttoreB. Bar- 
toletti, regia). Cox. Orchestra e Coro dé Teatro Regio. Con R Rai¬ 
mondi. Ore20.30 


GENOVA 


CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 

GAEERIACARDINALSIR14 TE 010.589329-591697 

WpOM^. 


DELLATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

Sala AldoTrionfo: Riposo 
Sala Campana: Riposo 
Sala Agora: Ripoà) 

Chiesa di Sant'Agostino: Leggenda aurea di Jacopo da Varaz- 

ze regia di T. Conte, con A Bergamini, E Campanati, B. Ceraseto. 
Or;e20.30_eM . 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

Hedda Gabler di H. Ibsen, regia C. Cecchi. Con A. Bonaiuto, D. 
C^tarell|,j.Cariori|.^^^^ . 


BOLOGNA 


ARENA DESOLE 

VAINDIPBJDENZA44 TEL 051.2910910 

M^ornale33 con Al^dro B^onzoni. Ore21.00. 

COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TE 051.529999 

Riposo 


DUSE 

VACAF(rOLERIA42 TE.051.231836 

Risateal ventitreesimo piano con Enzojacchetti, regiaM. Paro¬ 
di. Ore21.00(abb. tumo/y. 


DEHON 

VAUBIA59 TE.051.342934 

Ripo». 


EUROPAUDITORiUM 

PIAZZACOST1TUZIONE4 

TE 051.372540 

Riposo 

LABORATORiOSANLEONARDO 

VASANVTAL£63 

Riposo 

TE 051.233546 

UNK PROJECT 

VA FIORAVANTI 14 

TE. 051.370971 

Riposo 


TEATRO DELIE MOUNE 

VADElfMOUNEl 

Riposo 

TE 051.235288 

TEATRO SAN MARTINO 

VAOBERDAN25 

Riposo 

TE. 051.224671 


c 

o 
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1 CINE PRIME 


MEDUSAMULTICINEMASALA5 

Manonthemoon 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
19.00-22.30(13000) 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaS Féice42-té. 555127-15.00- 
17.30-20.00-22.30V.O. (12000) 

Magnolia 

Di: RTAndereon. Con;T. 
Cruise,J.Moore,J.Rgbards 
Drammatico 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Pétrow,J.Law. 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
15.10-17.25-19.40-22.05(14000) 

DLM.Forman. Con:J.Car- 
rey,D.DeVto,C.Love 
Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA6 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
15.55-19.05-22.10(14000) 

Titus 

Di: J. Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins, J. Lange, A Cum- 
ming. 

Drammatico 

Giallo 



APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - té. 6142034 - 
20.30-22.30(12000) 

American Beauty 

DiiSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
16.05-18.55-21.55(14000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law. 
Giélo 


Drammabeo 



ARCOBALENO! 

P.zza Re Eizol-té. 235227-15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Leti¬ 
feri. 

Thriller 

MS)USAMULTICINEMASALA8 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
16.40-20.50(14000) 

Di; C. Dé Punta Con; C. 
Moglia,D.Quinn,V.Chico. 
Commedia 


MFDIIU MIllTiriNFMAUI AQ 


ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 15.00- 
17.30-20.00-22.30(12000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: j. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

VéeEropa,5-té. 051/6370411- 
15.30-17.50-20.10-22.30(14000) 

Di: Ph. Noyce. Con:D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 
feh. 

Thriller 


METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
21.30 Anteprima ad inviti(12000) 

Themilliondollarhoté 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,J. Da- 
vies. 

ARLECCHINO ♦ 

Valerne 57/e-té. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Il segretodel giaguaro 

Di: A. Fassari. Con: Fiotta, 
G.Ciardo,AFassari. 
Commedia 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di: RTAndereon. Con;T. 
Cruise,J.Moore,J.Robards 
Drammatico 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.10-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes. ConiKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-té. 341921-20.10- 
22.30(12000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman. ComJ.Car- 
rey,D.DeVto,C.Love 
Commedia 




CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

DiiSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

NOSADELLAl ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Manonthemoon 

DLM.Forman. ComJ.Car- 
frey,D.DeVito,C.Love 
Commedia 




CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-20.10-22.30 

llcoll^ionistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Leti¬ 
feri. 

Thriller 

NOSADEL1A2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.15-17.40-20.05-22.30(12000) 

Le regole déla casa dé 
sidro 

Di: L Hélstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
19.30-22.30(12000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di; M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

ODEONSAUA ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-19.00(7000)22.30(13000) 

Magnolia 

Di; P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,J.Moore,J.Robarda 
Drammatico 

FEIilNI MULTISALA SALA FEDBLI- 
CO ♦ 

Vie XII Giugno 20 - té. 580034 - 
20.10-22.30(12000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, 0. Lati- 

ODEONSALAB T 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucd,D.Russo. 
Commedia 


feh. 

Thriller 

ODEONSALAC ♦ 

Sala riservata 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

Vie XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
20.00-22.30(12000) 


VaMascarella3-té. 227916 


Le regole déla casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 

.pramr^co. 

ODEONSALAD ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 20.25- 
22.30(13000) 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
19.00-22.30(12000) 

Mickeyocchiblu 

Di:K.Makin.Con: H.Grant, 
J.Tripplehom,J.Caan. 

.Comm^ia. 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morre,B.Hunt. 
Drammatico 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Riétol9-té. 227926- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Riétol9-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
.Comm^ia. 

Risorseumane 

Di: L. Cantet. Con: J. Le- 
spert,J.C.Vallod,C. Barré. 




Drammatico 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani37/2-tel. 343441-20.00- 
22.30(13000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Pétrow,J.Law. 
Giallo 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-17.00- 
18.45-20.30-22.30(12000) 

Preferisco il rumore dé 
mare 

Dì; M. Calopiresti. Con: S 

IMPERIALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Manonthemoon 

Di:M.Fòrman.Con:J. Car- 
rey,D.DeVto,C.Li}ve 
Commedia 

Oriando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

WFRAinn ▼ 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, BHunt. 
Drammatico 

jOLIY ♦ 

VaMarconil4-té. 224605-15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

Manonthemoon 

Di:M.Fòrman.Con:J. Car- 
rey,D.DeVto,C.Li}ve 
Commedia 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
19.00-22.30(12000) 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253 - 16.00-18.10-20.20-22.30 
(12000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.00- 
22.30(12000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, 0. Leti¬ 
feri. 


Thriller 



MEDICA PALACE ♦ 

Concerto di Marco Ma- 



Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
21.15(12000) 

ani 

■ cine D'ESSAI 





MEDUSAMULTICINEMASALAI 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
14.40-17.15-19.50-22.20(14000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con; W. 
Raider, A. Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
16.00 

CarlTh.Dreyer 

Di:T.SIgodtJensen. 


IIIMIFRF * 


MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.30-18.00-21.30(14000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Mo[re,B.Hunt. 
Drammatico 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
22.30 

Di: LVonTrier. Con: E Wa¬ 
tson, S. Skar^ard, J.M. 
Barr. 

.Dr^m^ico. 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
14.45-18.15-21.45(14000) 

Magnolia 

Di: P.T.Andereon. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.Robards 
Drammatico_ 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
20.20 

Adomani 

Di: G. Zanasi. Con: S. Rivi, 
AComati. 

.Dr^m^ico. 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 

14.15-16.20-18.25-20.30-22.40 

(14000) 

Mickeyocchiblu 

Di:K.Makin.Con: H.Grant, 
J.Tripplehom,J.Caan. 
Commedia 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
17.50 

Il ragazzo che cammi¬ 
nava all'indietro 

Di;T.Vnteit)erg. 






1 CINE PRIME 


CI NEPLfX PORTO ANTICO 

lltalentodiMr.Npiey 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.30-21.30 (10.000) 

Titus 

Di: J. Taymor. Con: A. Ho- 
pkins,J. Lange 

Drammatico 

Or. 18.40-22.10-1.00 (12.000) 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giélo 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TE 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

PaneeTulipani 

Di; S. Soldini. Con; L. Ma- 
glietta,B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

AMERICAB 

Or is-i7^n(7fìnni 

Le regole déla casa dé 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Di: L Hallstrom Con:T.Ma- 
guire,C.Theron,M.Caine 
Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Ottodonneel/2 

Di: P. Greeneway Con: J. 

ARISTON 

Luna Papa 

Or. 20.10-22.30 (10.0001 

Standing, M.Delamere 
Commedia 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 

C. Khamatova, M.Blébtren 
Commedia 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TE 010.37.79.535 

Femminileesingolare 

Di; C. Dé Punta. Con: C. 
Moglia,D.Ouinn 

ARISTON 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.15-21.30 (10.000) 

Magnolia 

Di: P.T.Andereon. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.RDbands 
Drammatico 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Commedia 

LUX 

VA XX SETTEI BRE274/R 

TE 010 5616 91 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
MiathesDn,M.ThiaTy 
Commedia 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIRB,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (10.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks Con: D. Moire, B 
Hunt 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TE 010.36.28.298 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Mickeyocchiblu 

Di: K.Makin. Con: H.Grant, 
J.Tripplehom,J.Caan 
Commedia 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACKCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Le regole déla casa dé 
sidro 

Di: L Hallstrom Con:T.Ma- 
guire,C.Theron,M.Caine 
Drammatico 

OUMPIA 

VA XX SETTEI BRE274/R 

TE 010.58.14.15 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

C'erauncineseincoma 

DLC.Verdone. Con:C.Ver¬ 
done, B. Fiorello 

Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.40 (9.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Fòrman.Con:J. Car- 

Or. 20.10-22.40 (12.000) 

rey,D.DeVto 

Commedia 

ORFEO 

Tutto l'amorechec'è 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.35 (9.000) 

Or. 20-22.25-0.50 (12.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa- 
shington,A.Jolle 

VA XX SETTEI BRE131/R 

TE 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Di: S Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

Avventuroso 


Thriller 



CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20 (9.000) 

Or. 19.50-22.20-0.50 (12.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

RITZ 

VAG.L£OPARDI,5 

TE 010.31.41.41 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.15-21.30 (10.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,J.Mooire,J.Robards 
Drammatico 




CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 14.45-16.40 (12.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallarìscossa 

Con:AC. Brannon-Brady 
Cartonianimati 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECARDI, 18/R 
TE 010.58.24.61 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19.30-22.30 (10.000) 

lltalentodiMr.NpIey 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giélo 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18 (9.000) 

Or. 20.20-22.40-0.50 (12.000) 

Mickeyocchiblu 

Di:K.Makin.Con: H.Grant, 
J.Tripplehom,J.Caan 
Commedia 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con:D. Wch 
shington,AJolie 

Thriller 




CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30(9.000) 

Or. 18.10-21.50 (12.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Barandon, Con: T. 
Hanks, con D. Morse, B 
Hunt 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Manonthemoon 

DLM.Forman. Con:J.Car- 
rey,D.DeVto 

Commedia 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (9.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

lolaconoscevobene 

Di: A. Pietrangéi. Con: S. 
Sandréli, N. Manfredi, U. 
Tognaza 

Avventuroso 

VBDI 

VA XX SETTEI BRE 39 

TE 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russél. ComG.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 
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M artedì 28 marzo 2000 


Verona, formazione per esperti pmi 


L'Associazione degii industriaii deiia provincia di Verona organizza corsi gratuiti in: 
«Addetto ai controiio di gestione ed ai supporto aiie decisioni neiia Pmi» (corso F), per 
12 iaureati, preferibiimente economieo-gestionaii, disoccupati, nati nei 1973 e succes¬ 
sivi. «Tecnico amministrativo» (corso G), per 12 dipiomati o con quaiifica, preferibii¬ 
mente tecnico-commerciaii e equipoiienti, disoccupati, nati nei 1975 e successivi. 


«Addetta ufficio commercio estero» (corso H), per 12 donne disoccupate, iaurea prefe¬ 
ribiimente in iingue o dipioma tecnico-commerciaie o equipoiiente con buona cono¬ 
scenza aimeno deii’ingiese, senza iimite di età. «Addetta aiia gestione amministrativa 
ed ambientaie neiia Pmi» (corso i), per 12 donne disoccupate, dipioma tecnico-com¬ 
merciaie 0 equipoiiente, senza iimite di età. «Tecnico di anaiisi e programmazione» 
(corso L), per 12 dipiomati tecnico-scientifici o equipoiiente, disoccupati, nati nei 1975 
e successivi. Domande, con moduio e fototessera, a: Associazione degii industriaii di 
Verona, Segreteria Corsi C.iM .&FORM., piazza Cittadeiia 12, 37122 Verona, tei. 045- 
8099446, fax. 045-590327, e-maii: assind@assindustria.vr.it. Scadenza: 30 marzo 2000. 




OFFERTE ITALIANE 



Laureati 

• Azienda farmaceutica del Triveneto cerca 1 re 
sponsabile compensation che assicurerà la gestione del si¬ 
stema retributivo aziendale e contribuirà alla progettazione 
dello stesso, garantendo un adegua mento ai trend di mer¬ 
cato (tramite la partecipazione ad alcune surveys nazionali 
ed internazionali)ed equità rispetto alle evoluzioni organiz¬ 
zative interne, indirizzerà gli human resources advisornel- 
l'interfacciamento delle aree sui temi di pertinenza, garan¬ 
tirà la gestione amministrativa degli International assigne- 
ments. Laurea, esperienza nel settore, buona conoscenza 
dell'Inglese e dell'informatica individuale. Curriculum al 
fax02-29019361(J obinterview), citando il riferi mento L'U- 
nità-StudioCastellottiJ IRC/00, 


Impiegati 

« Negozio di abbigiiamento di Pozzuoii (Napoii) 

cercai commessa per3 mesi. Diploma, 25-40 anni, almeno 
2 anni di esperienza in negozi di abbiglia mento e/o spor¬ 
tovi/are. Preferenziale conoscenza programmi Office Auto- 
mation. Curriculum a: Quandoccorre Interinale, Centro Di¬ 
rezionale Isola El, 80143 N apoli, tei, 081-5628443, citando 
il riferimento L'Unità-StudioCastellotti 0328/1, 

• Azienda di Borgo d’Aie (Verceiii) cerca 1 capo re 
parto, esperienza nella gestione di gruppi di lavoro, preferi- 
bilenelmetalmeccanico,30-40anni,Curriculumconfoto- 
tessera a: Adecco, via XX Settembre 39,13100 Vercelli, tei, 
0161-212672, citando il riferimento L'Unità-StudioCastel- 
lotti 0328/2, 

• M uitinazionaie cerca Icommunication supervisor 
che curerà le attività di comunicazione interna ed esterna 
Si avvarrà del supporto di due collaboratori interni e di 
strutture esterne e collaborerà con le varie direzioni azien¬ 
dali. Avrà contatti con le strutture internazionali dell'azien¬ 
da. Capacità di comunicazione scritta e verbale, familiarità 
con i sistemi informatici e i moderni sistemi di comunicazio¬ 
ne, Esperienza nell'area della comunicazione e organizza¬ 
zione di eventi di 4-5anni. Padronanza dell'inglese. Sede: 

M ilanoest,Curriculuma:M gbPesearch,viaTurati40, 
20121M ilano, citando il riferimento L'Unità-Studio Castel¬ 
letti 476 

• Gruppo chimico cerca 1 responsabile analisi labora¬ 
torio (riferimento L'Unità-Studio Castelletti PAL/03)con 
tecniche analitiche strumentali e chimiche persupporto al¬ 
la ricerca ed al controllo gualità. Inoltre: lassistente re¬ 
sponsabile produzione (riferimento L'U nità-Studio Castel¬ 
letti APP/03)con consuetudine alla gestione delle risorse 
umane. Età 28-30 anni, diploma 0 laurea in chimica organi¬ 
ca, buona conoscenza dell'inglese e dei supporti informati¬ 
ci,Sede:tra M ilanoeNovara,PerlaAPP/03èindispensa- 
bile la residenza di zona. Curriculum a :Asc&Associati, via 
Eatebenefratelli 15,20121M ilano, citando il riferimento 
d'interesse, 

• Società per azioni di Modena cerca 1 responsabile 
servizio ecologico. Pluriennale esperienza in ruoli analoghi 
e svolge le attività coincidentio analoghe a quelle previste 
dal ruolo (trasporto fango ceramico e acque lavorazioni ce¬ 
ramiche, espurgo acque e fosse biologiche). Sarà respon¬ 
sabile del coordina mento e della gestione degli uomini e 
dei mezzi adibiti al servizio, intervenendo anche a livello 
operativo. Patente C, Curriculum a: Studio Eontanive, via 
Sassi 20,41100 M odena, 0 al fax059-394357, citando il ri¬ 
ferimento L'U nità-Studio CastellottiEC0000303, 

• Società dell'informationtechnology cerca per Po 
ma 2 segretarie esperte. Laurea 0 diploma, esperienza di al¬ 
meno 3 anni nel ruolo. Ottima conoscenza dell'inglese, pro¬ 
pensione all'utilizzo di supporti informatici, capacità rela¬ 
zionali ed organizzative, attitudine a gestire autonoma¬ 
mente lavoro d'ufficio. Curriculum e lettera di presentazio¬ 
ne al fax06-47882114 (Career), citando il riferimento L'Uni- 
tà-StudioCastellottiSEG/PM 

• Azienda romana cerca 5 operai termoidraulici, lassi¬ 
stente commerciale e 1 assistente tecnico. Curriculum, con 
foto, a :Eurointerim, piazza Quinto Curzio 29,00175 Roma, 
tei, 06-7480716,fax06-7480778, citando il L'Unità-Studio 
Castellotti 0328/3 

• Azienda di Sesto Fiorentino (Firenze) cerca 5 ad 
detti alla fotocomposizione per3 mesi anche con minima 
esperienza. Curriculum a: Ali, via dell'Agnolo 78/r, 50121 
Eirenze, tei, 055-245771,fax055-2466084, citando il riferi¬ 
mento L'U nità-Studio Castellotti 0328/4, 


Informatici 

• Azienda dei settore automazione , delle vicinanze 
di Treviso, cerca 1 programmatore che utilizza con profes¬ 
sionalità! linguaggi "C", Visual basico Visual "C", Espe¬ 
rienze nei settori elettronica ed elettrotecnica, propensione 
ad opera re autonoma mente, in linea con le indicazioni del 
management, Preferenzialeconoscenza dell'inglese. Curri¬ 
culum a Consulmarc, via Pennacchi l,31100Treviso, tei 
0422-422522,fax0422-422523, citando il riferimento L'U- 
nità-StudioCastellottiPI/1, 


Venditori 

• Supermercato di Parma cerca 30 addetti alla vendita 
con esperienza. Curriculum a:Quanta, viale Europa 15, 
00144Roma, tei, 06-54220804, fax06-54220994, citando II 
riferimento L'Unità-Studio Castellotti C600, 


L PARERE DELL'ESPERTO 


OLTRE 


Europrogettisti in azienda 


GIAMPIERO CASTELLOTTI 



E l una delle questioni più spinose per le nostre piccole e 
medie Imprese: l'Incapacità di "Intercettare" I nume¬ 
rosi finanziamenti chel'U nione europea dianzia a fa¬ 
vore dell’Imprenditorialità del paesi membri. Il problema, 
che spesso emerge quando si focalizzano I ritardi del nostro 
tessuto produttivo, riguarda soprattutto la scarsa conoscenza 
de meccanismi operativi di partecipazione al bandi comuni¬ 
tari primariamente per le piccole e medie Imprese. C 'è una 
figura professionale, quella dell’europrogettista, che da noi è 
quasi sconosciuta. Eppure l'opera di tale professionista può 
essere determinante perchè un’azienda non solo riesca ad ac¬ 
cedere ad un finanziamento comunitario ma esprima quella 
progettualità Innovativa che - come si suol dire - la "faccia 
stare sul mercato”. E ’ utile allora segnalare che partirà II 
prossimo 12 aprile In Lombardia un corso finanziato dal 
Fondo sociale europeo per diventare europrogettisti In azien¬ 
da. I partecipanti, previa la selezione operata dal corso stes¬ 
so, avranno la possibilità non solo di partecipare a iages 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


aziendali ma anche di essere assunti presso società che hanno 
già richiesto tale profilo professionale. Inoltre i migliori due 
partecipanti, a fine corso, riceveranno dalla Iperbusinesssrl, 
società sponsor, due emolumenti ricettivamente di due mi¬ 
lioni e di un milione e mezzo di lire. La Etass, European 
Trends Association, organizzatrice dell’iniziativa, prevede 
una parte di formazione d’aula, in cui si effettueranno anche 
esercitazioni pratiche e verifiche di apprendimento, e uno 
stage di 440 ore presso le aziende. L a partecipazione ddle 
imprese è prevista sin dalla selezione e proseguirà durante lo 
svolgimento del corso mediante la presentazione dei casi 
aziendali specifici eia strutturazione di singoli progetti di la¬ 
voro. Il corso consente di acquisire la formazione adeguata 
per conoscere a fondo, appunto, i meccanismi di partecipa¬ 
zione ai bandi comunitari per le piccole e medie imprese. H a 
durata complesava di 1000 ore. Informazioni: Etass-Euro¬ 
pean Trends Association, corso M atteotti 35, 20038 Seregno 
(M ilano), td. 0362-231231, fax 0362-221566. 



COMUNE DI ARCOLE 
(VERONA) 


1 istruttore 


scadenza 30/03/00 


• cerca 

1 istruttore direttivo, categoria D, area tecni¬ 
ca-lavori pubblici, con laurea in ingegneria o 
architettura, o diploma di geometra o equi¬ 
pollente e anni di esperienza peranalogo ser¬ 
vizio in posizione di lavoro corrispondente al¬ 
la funzione della qualifica immediatamente 
inferiore al posto a concorso. Informazioni: 
tel,045-7635020,(G,U,n,17del29/02/00) 

COMUNE DI CASTELLANA 
GROHE (BARI) 


1 istruttore 


scadenza 30/03/00 


• cerca 

1 istruttore direttivo, area contabilità-finan¬ 
za-personale, vice capo servizio, categoria D, 
posizione economica DI, con laurea in eco¬ 
nomia e commercio o equipollente, Infor,: tei 
080-4900241,(G,U,n,17del29/02/00) 

COMUNE DI BREMBATE 
DISOPRA (BERGAMO) 

1 animatore scadenza 3Ì/03/(Ì(Ì 

• cerca 

1 animatore sociale presso casa di riposo, ca¬ 
tegoria C, con diploma di maturità e diploma 
di qualifica professionale regionale di anima¬ 
tore sociale. Informazioni: tei, 035-332580, 
(Gazzetta Ufficiale n,16 del 25/02/00) 

COMUNE DI SESIA (NOVARA) 

2 posti scadenza 02/04/00 

• cerca 

1 istruttore amministrativo, categoria Cl, 
servizio demografico-statistico, part-time 
50%, con licenza di scuola media superiore: 

1 istruttore direttivo, categoria D, servizio tri¬ 
buti, a tempo pieno, con laurea in economia e 


commercio, scienze economiche e sociali, 
scienze economiche e bancarie, giurispru¬ 
denza o equi poilente a economia e commer¬ 
cio, lnformazioni:tel, 0163-828300, (Gazzetta 
Ufficialen,18del03/03/00) 

COMUNE DI MUGGIA (TRIESTE) 

9 posti scadenza 02/04/0(Ì 

• cerca 

1 funzionario amministrativo, ottava qualifi¬ 
ca, con laurea in giurisprudenza, scienze poli¬ 
tiche, economia e commercio o equipollenti: 

2 istruttori direttivi amministrativi, settima 
qualifica, con laurea in giurisprudenza, scien¬ 
ze politiche, economia e commercio o equi¬ 
pollenti: 

6 istruttori amministrativi, sesta qualifica, 
con diploma di scuola media superiore 0 
equipollente,lnformazioni:tel,040- 
3360241-2, (G,U,n,18del03/03/00) 

COMUNE DI SAN TAMMARO 
(CASERTA) 


ore), con diploma di infermiere professio¬ 
nale e iscrizione all'albo professionale, In- 
formazioniitel, 030-802021, (Gazzetta Uffi- 
cialen,18del03/03/00) 

COMUNE DI OSSIMO 
(BRESCIA) 


1 vigile 


scadenza 02/04/00 


2 posti 


scadenza 02/04/00 


• cerca 

1 capo settore segreteria e affari generali, ca¬ 
tegoria DI, con laurea: 

1 comandante dei vigili urbani, categoria DI, 
con laurea e patente di guida almeno di cate¬ 
goria B, lnformazioni:tel, 0823-793449, (Gaz¬ 
zetta Ufficiale n, 18 del 03/03/00) 

COMUNE DI SAREZZO 
BRESCIA) 


2 posti 


scadenza 02/04/00 


• cerca 

Ifunzionario informatico, categoria D3, area 
amministrativa, con laurea in informatica, in¬ 
gegneria informatica, ingegneria gestionale, 
ingegneria aziendale, matematica, fisica, 
statistica ed informatica perl'azienda, eco¬ 
nomia ecommerciooequipollenti: 

1 infermiere professionale, categoria Cl, 
area servizi alla persona, a tempo parziale (18 


• cerca 

lvigile,messoeguardia boschiva,catego¬ 
ria Cl, con diploma di istruzione seconda¬ 
ria, lnformazioni:tel, 0364-312006, (Gaz¬ 
zetta Ufficiale n,18 del 03/03/00) 

COMUNE DI 

MASSINO VISCONTI (NOVA¬ 
RA) 

ì istruttore scadenza 02/04/0(Ì 

• cerca 

1 istruttore area vigilanza, categoria Cl, 
con diploma di licenza media superiore, In- 
formazioniitel, 0322-219120, (Gazzetta Uf- 
ficialen,18del03/03/00) 

COMUNE DI AUSTIS (NUORO) 

1 assistente sociale 

scadenza 02/04/00 

• cerca 

lassistente sociale, categoria D, con diplo¬ 
ma di assistente sociale e iscrizione all'al¬ 
bo, lnformazioni:tel, 0784-67213, (Gazzet- 
taUfficialen,18del03/03/00) 

COMUNE DI PESCANTINA 
(VERONA) 


1 agente 


scadenza 02/04/00 


• cerca 

1 agente di polizia municipale, categoria 
Cl,condiploma,lnformazioni:tel,045- 
6764247,(G,U,n,18del03/03/00) 


INFO 


Informazione 

telematica 

Corsi 

per tecnici 

Il Cesvitec or¬ 
ganizza dei 
corsi per 
«Tecnicidei- 
i'informazio- 
neteiemati- 
ca»(600ore), 
«Operatore 
deii'innova- 
zioneneiie 
pmi»(600ore) 
e«Tecnici 
ambientaii» 
(600ore).Re- 
quisiti:iau- 
rea,disoccu¬ 
pazione, resi¬ 
denza in Cam- 
pania,età in¬ 
feriore ai 27 
anni,posizio¬ 
ne mi i ita re 
compatibiie 
conia fre¬ 
quenza. Do¬ 
manda,ad 
unosoiodei 
corsi,a:Ce- 
sviteCjCorso 
Meridionaie 
58,80100Na- 
poii,tei.081- 
203862- 
285359- 
5535917,fax. 
081-5535128, 
sito: 

w ww.cesvi¬ 
tec .itSca- 
denza:29 
marzo 2000. 



NAVIGANDO NELLA RETE 



Ky.wyy.'ip.bo.ciJ.i.n.Sii.L. 

Consuiting sne , società di consulenza 
fiscale-finanziaria alle aziende, cerca 2 
responsabili della contabilità ordinaria 
e dell'lva, con discreta conoscenza del¬ 
le tecniche contabili e sufficiente co¬ 
gnizione della normativa Iva, disponibili¬ 
tà immediata, diploma di ragioniere o 
laurea in economia e commercio, di¬ 
sponibilità ad operare con terminali. 
Luogo di lavoro: Campobello di Mazara 
(Trapani). Contratto offerto: assunzione. 
Curriculum (rif. 4696) a: viedima- 
ria@centrocomp.iL 

Consulveneta sas, società di elabo¬ 
razione dati contabili e servizi alle 
imprese, cerca per la sede di Padova 
1 ragioniera, massimo 24enne, prima 
esperienza ma con buon bagaglio 
scolastico relativamente alla ragio 


neria, al diritto e alla scienza delle fi¬ 
nanze, che, dopo l'apprendistato, sia 
in grado di gestire in maniera auto¬ 
noma un pacchetto clienti. Contratto 
offerto: assunzione. Curriculum (rif. 
4743) a: Consulveneta@iol.it. 

Ky.wYK.'iP.bpafe.it. 

Diaframma srl, agenzia di pubblicità, 
cerca per la sede di Firenze 1 grafico 
pubblicitario, con diploma ed esperien¬ 
za Mac. Contratto offerto: collaborazio¬ 
ne/assunzione. Curriculum: Daniele 
Abolaffio, e-mail: abolaffio@diafram- 
ma.it, tei. 055-8878171, fax. 055-8873150. 

Chiesi farmaceutici spa, azienda far¬ 
maceutica, cerca per la sede di Par¬ 
ma 2 ingegneri meccanici o elettro- 
tecnici neolaureati da inserire nell'a¬ 
rea sviluppo dell'unità di ingegneria 
per uno stage retribuito di 6 mesi. 
Curriculum a: Simona Rossello, e- 
mail: s.rossello@chiesigroup.com, 

tei. 0521-279347, fax. 0521-279542; ho- 
mepage: www.chiesigroup.com. 

Antal international srl, società di ri¬ 
cerca e selezione del personale, cer¬ 
ca, per la sede di Brescia di una so¬ 
cietà di sviluppo software per il mon¬ 
do finanziario e bancario, 1 analista 
funzionale, che interpreti e traduca 
le normative della Banca d'Italia, del- 


l'Abi, della Consob e di altri enti di vi¬ 
gilanza in analisi funzionali utili per lo 
sviluppo di nuove applicazioni so¬ 
ftware. Requisiti: 27-32 anni, 2-5 anni 
di esperienza nell'ufficio amministra¬ 
tivo 0 nella segnalazione di vigilanza 
di un istituto di credito, disponibilità 
a brevi trasferte in Italia, interesse 
per tematiche di carattere tecnico¬ 
procedurale; preferenziale laurea in 
economia e commercio o scienze 
bancarie. Contratto offerto: assunzio¬ 
ne. Curriculum (rif. mp/BR) a: Silvia 
Mauri, e-mail: italy@antal-int.com, 
tei. 02-8060601, fax. 02-80606060. 

Gme srl, azienda del settore automa¬ 
zione, cerca per la sede di Pordeno¬ 
ne 1 perito informatico con diploma e 
conoscenze elettroniche. Contratto 
offerto: assunzione. Curriculum, spe¬ 
cificando l'autorizzazione al tratta¬ 
mento dei dati personali (legge 675/ 
96), a: Gianfranco Gugel, e-mail: 


gmesrl@libero.it, tei. 0434-640556, 
fax. 0434-631050; homepage: web.ti- 
scalinet.it/gmesrl. 

www.j_obljne.it . 

Ebe , azienda in provincia di Bologna 
del settore automazione, cerca 1 web 
master-esperto e-commerce, con co¬ 
noscenza del linguaggio di programma¬ 
zione HtmI e dei programmi di ottimiz¬ 
zazione dei siti web e della loro gestio¬ 
ne nel tempo, creatività e curiosità per 
la realizzazione di un sito per il com¬ 
mercio elettronico, buona conoscenza 
dell'inglese. Contratto offerto: assunzio¬ 
ne 0 consulenza. Curriculum nella pagi¬ 
na dell'azienda suj obline. 

Cubo srl, società di consulenza 
aziendale, cerca per una società del¬ 
la periferia bolognese che utilizza si¬ 
stemi/linee complessi ad alta tecno¬ 
logia, 1 responsabile dei servizi tec¬ 
nici di manutenzione, con massimo 


Pagina a cura di Giampiero Casteiiotti, Maria di Saverio e 
Donateila Ortolano. Per scriverci e inviarci inserzioni utiliz¬ 
zare il seguente recapito: l'Unità-L avoro.it, via Torino 48, 
20123 M ilano. Fax (02) 80.232.225. T utte le offerte di lavoro di 
riferiscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 


LAyORO.& TURISMO. 

Assistenti, accompagnatori 
e capi viiiaggio per Aipitour 

Quando è nata, nel 1947 a Cuneo, si 
chiamava Alpi ed era un ufficio di viag¬ 
gi e turismo che curava il trasporto de¬ 
gli Italiani in pullman o in treno a segui¬ 
re gli eventi più significativi del periodo, 
ad esempio a Roma per l'Anno Santo. 
Oggi il gruppo Aipitour, soprattutto in 
seguito all'unione, nel 1998, con la 
Francorosso ed alla successiva acquisi¬ 
zione del 49% di Viaggidea, società at¬ 
tiva soprattutto nelle destinazioni a lun¬ 
go raggio, è tra i primi 10 tour opera- 
tors europei.Le selezioni per l'assunzio¬ 
ne di nuovo personale avvengono du¬ 
rante tutto l'anno e si intensificano in 
prossimità dell'estate, nel periodo da 
gennaio a luglio, soprattutto per quanto 
riguarda il reclutamento degli assistenti 
dei centri vacanza. Il candidato ideale 
deve avere, in generale, forte interesse 
per il settore del turismo, intraprenden¬ 
za e dinamicità, facilità nell'entrare in 
relazione con gli altri. Grande attenzio¬ 
ne deve essere prestata nella compila¬ 
zione del curriculum, perché la prima 
scelta avviene proprio in base ad es¬ 
so.Sono 3 in questo periodo le posizioni 
lavorative all'estero per le quali ci si 
può candidare: accompagnatori di tour, 
assistenti turistici e responsabili dei 
centri vacanze.Per proporsi come ac¬ 
compagnatori di tour è necessario avere 
il patentino di accompagnatore ed ave¬ 
re un'esperienza consolidata di accom¬ 
pagnamento in alcune delle seguenti 
destinazioni: Cina, Cuba, Egitto, Europa, 
Guatemala, Marocco, Messico, Oriente, 
Senegai, Stati Uniti, Sud Africa.Gli assi¬ 
stenti turistici nei centri vacanza devo¬ 
no, invece, avere al massimo 27 anni, 
un diploma di istruzione superiore o una 
laurea, la patente auto, conoscere per¬ 
fettamente almeno due lingue (indi¬ 
spensabile innanzitutto l'inglese), aver 
maturato già alcune esperienze profes¬ 
sionali nel settore turistico, essere di¬ 
sponibili a risiedere all'estero per un 
periodo continuativo di almeno 7 me¬ 
si.Per essere assunti, infine, come re¬ 
sponsabili dei centri vacanze, che devo¬ 
no garantire l'organizzazione e la quali¬ 
tà dei servizi dell'intero villaggio, i can¬ 
didati devono avere, anche in questo 
caso, esperienze specifiche all'estero 
accumulate presso tour operators e nel¬ 
la gestione del personale di assistenza. 
Aipitour assume con contratti sia a 
tempo determinato (contratti di forma¬ 
zione lavoro e a termine) che a tempo 
indeterminato, part time e full time.l 
curriculum può essere inviato connet¬ 
tendosi al sito dell'Alpitour (www.alpi- 
tour.it) oppure per posta all'indirizzo: Al- 
pitour spa. Ufficio selezione risorse 
umane, casella postale 212, 12100 Cu¬ 
neo, corredato con una foto tessera. 


40 anni, diploma ad indirizzo tecnico, 
conoscenza dei sistemi di automa¬ 
zione industriale, della tecnologia di 
processo e dell'impiantistica genera¬ 
le, capacità di leadership e di gestio¬ 
ne delle risorse umane, esperienza 
significativa nei servizi tecnici o ma¬ 
nutentivi di aziende manifatturiere o 
a tecnologia di processo, preferibile 
conoscenza dell'inglese. Curriculum 
a: Cubo srl, via Mazzini 51, 340137 
Bologna, tei. 051-397380, fax. 051- 
390280, e-mail: cubocons@posta.ali- 
net.ito sul sito) obline. 

Psp, azienda di distribuzione acces¬ 
sori moto, cerca 1 funzionario vendi¬ 
ta per il Triveneto, con circa 30 anni, 
2 anni di esperienza di vendita prefe¬ 
ribilmente nel canale accessori ed 
abbigliamento e/o concessionari mo¬ 
to e/o articoli sportivi. Sarà suo com¬ 
pito sviluppare direttamente le vendi¬ 
te in questo canale e supervisionare 
una rete di negozi esistenti. Prefe¬ 
renziale la residenza in Veneto, ma è 
comunque richiesta disponibilità a 
viaggiare in tutto il territorio di com¬ 
petenza. L'azienda offre un fisso, 
partecipazione alle spese ed un in¬ 
centivante piano provvigionale con 
apertura, per le candidature più qua- 
lificate,all'assunzione diretta. Curri¬ 
culum su J obline. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 


BTP AG 94/04 

112,840 

113,060 

BTP GN 99/02 

96,480 

96,560 

BTP NV 97/07 

103,550 

103,970 

CCT DC 99/06 

100,360 

100,380 

CCT OT 98/05 

100,580 

100,590 

BTP AP 94/04 

112,310 

112,530 

BTP LG 00/05 

98,160 

98,430 

BTP NV 97/27 

108,450 

109,140 

CCTFB 95/02 

100,550 

100,570 

CCT ST 95/01 

100,420 

100,750 

BTP AP 95/00 

99,680 

99,700 

BTP LG 95/00 

101,770 

101,810 

BTP NV 98/01 

98,450 

98,510 

CCTFB 96/03 

101,050 

101,070 

CCT ST 96/03 

101,300 

101,330 

BTP AP 95/05 

123,030 

123,390 

BTP LG 96/01 

104,610 

104,690 

BTP NV 98/29 

91,860 

92,470 

CCT GE 94/01 

100,300 

100,330 

CCT ST 97/04 

100,460 

100,460 

BTP AP 98/01 

100,190 

100,220 

BTP LG 96/06 

118,090 

118,520 

BTP NV 99/09 

90,830 

91,230 

CCT GE 95/03 

100,830 

100,860 

CTE FB 96/01 

101,500 

101,500 

BTP AP 99/02 

96,820 

96,900 

BTP LG 97/07 

107,980 

108,380 

BTP OT 93/03 

112,750 

112,970 

CCT GE 96/06 

101,600 

101,520 

CTE LG 96/01 

100,500 

101,100 

BTP AP 99/04 

93,480 

93,660 

BTP LG 98/01 

100,100 

100,160 

BTP OT 98/03 

96,890 

97,050 

CCT GE 97/04 

100,380 

100,360 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,800 

98,980 

BTP ST 91/01 

109,790 

109,850 

CCT GE 97/07 

101,490 

101,600 

CTE ST 95/00 

99,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

151,000 

151,000 

BTP LG 99/04 

95,980 

96,170 

BTP ST 92/02 

115,860 

116,120 

CCT GE2 96/06 

101,690 

101,780 

CTZ AG 01 

93,890 

93,990 

BTP FB 96/01 

104,310 

104,300 

BTP MG 00/31 

103,640 

104,350 

BTP ST 95/05 

124,560 

124,880 

CCT GN 93/00 

100,030 

100,040 

CTZ AP 98/00 

99,710 

99,696 

BTP FB 96/06 

120,980 

121,450 

BTP MG 92/02 

114,050 

114,220 

BTP ST 96/01 

104,520 

104,600 

CCTGN 95/02 

100,740 

100,760 

CTZ DC 99/00 

96,998 

96,990 

BTP FB 97/07 

107,910 

108,250 

BTP MG 96/01 

105,440 

105,480 

BTP ST 97/00 

100,670 

100,690 

CCT LG 00/07 

100,120 

100,120 

CTZ FB 99/01 

96,260 

96,300 

BTP FB 98/03 

100,450 

100,590 

BTP MG 97/00 

100,270 

100,280 

BTP ST 97/02 

102,220 

102,340 

CCT LG 96/03 

101,160 

101,180 

CTZ GE 99/01 

96,765 

96,780 

BTP FB 99/02 

97,110 

97,210 

BTP MG 97/02 

103,110 

103,200 

BTP ST 98/01 

99,320 

99,390 

CCT MG 93/00 

99,830 

99,830 

CTZ LG 98/00 

98,724 

98,720 

BTP FB 99/04 

93,840 

94,030 

BTP MG 98/03 

99,660 

99,810 

BTP ST 99/02 

97,720 

97,830 

CCT MG 96/03 

101,200 

101,200 

CTZ LG 99/00 

98,720 

98,725 

BTPGE 00/03 

99,150 

99,270 

BTP MG 98/08 

97,140 

97,590 

CCT AG 93/00 

100,220 

100,230 

CCT MG 97/04 

100,470 

100,470 

CTZ LG 99/01 

94,540 

94,610 

BTPGE 92/02 

111,940 

112,060 

BTP MG 98/09 

93,090 

93,510 

CCT AG 94/01 

100,450 

100,470 

CCT MG 98/05 

100,540 

100,550 

CTZ MG 98/00 

99,340 

99,331 

BTPGE 93/03 

0,000 

118,090 

BTP MZ 91/01 

106,800 

106,850 

CCT AG 95/02 

100,830 

100,850 

CCT MZ 97/04 

100,450 

100,460 

CTZ MG 99/01 

95,350 

95,325 

BTPGE 94/04 

111,700 

111,890 

BTP MZ 93/03 

117,540 

117,720 

CCTAP 94/01 

100,430 

100,460 

CCT MZ 99/06 

100,360 

100,380 

CTZ MZ 02 

91,410 

91,495 


BTPGE 95/05 
BTPGE 97/02 


BTPGE 98/01 
BTPGN 91/01 


BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 


BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 


CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 


CCT PC 93/03 
CCT DC 94/01 


CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 


CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 


CTZ MZ 99/01 
CTZOT 98/00 


CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


95,900 95,900 
97,845 97,855 


93,341 93,470 


ANAS-85/00 INO _ 

AUTOSTRADE-93/00 INO 

AZ FS-85/00 3 INO _ 

BCA INTESA 96/01IND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA POP BS-97/04ZC 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 
BIPOP 97/02 EURO IND 

BIPOP 97/04 ZC _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB/14RF _ 

CENTROB/19 SPI TSE 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 04TVTRASF INTF 

CENTROB 05 TV _ 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT-96/06 IND _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/02 IND _ 

COMIT-97/03 IND _ 

COMIT-97/04 6,75% 


COMIT-97/07 SUB TV _ 

CR BO»OF 97/04 314 TV 


CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL 61.000 

CREDIOP 98/18TF/CAPPED REV FL 59.110 

58.850 

59,000 

CREDIOP-01 2.A11% 

101.600 

101,500 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

104.500 

102,300 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

103.550 

102,400 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.650 

98,630 

ENEL-86/01 IND 

101.600 

101,600 


ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/0111ND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-97/01 INDEX BOND _ 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 
IMI-98/03COMMOD.LINK.BOND 


IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 
IMI-98/05IV PREM.IND.AZ,MON 


INTERE /01 358 _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE /03TV _ 

ITALEASE-96/01 IND _ 

MCR LOMB-97/00 INDEX _1 

MED CENT/03 ENER B _ 

MED LOM/05 EQ C12 _ 

MED LOM/14FC71 _ 

MED LOM/18RF-C75 _ 

MED LOM/191SD _ 

MEDIO CEN-047,95% _ 

MEDIOB /04 MIB30 _ 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 
MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEDIOB-05CUM PRE IND _ 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH _ 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB»98/O8n _ 

MEDIOB/03DJ-CALL _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND _1 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02INDTM _2 

MEDIOBANCA-08 RUSSIA 


MEDIOBANCA-94/02 IND _ 

MEDIOBANCA»96/037%_ 


MEDIOBANCA-96/06ZC 
MEDIOBANCA-96/11ZC 
MEDIOBANCA-97/07 IND 
MEDIOCR L/03 EQL55 EM 
MEDIOCR L/13FLC66 EM 

MPASCHI99/092 _ 

MPASCHI»0315A4,65% 
OLIVETTI 94/01 IND 

OPERE-87/01 IND _ 

OPERE-93/00 29 IND 
OPERE-93/00 31 IND 
OPERE-94/0411ND 
OPERE-94/043IND 
OPERE-94/04 5IND 
OPERE-95/0211ND 
OPERE-96/012IND 
OPERE-97/04 2IND 
OPERE-97/04 6,72% 
PARMALATF-077,25% 
PARMALATFIN-03IND 
SPAOLO/02169ZC 
SPAOLO/05IBON18 
SPAOLO/16 FIXR Vili 


SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 


FONDI 


AZIONARI ITALIA 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


SANPAOLO SOLUZIONE 7 12.379 12.207 23969 38.824 CRC~ 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


SANPAOLO OB. EURO D. 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

PUTNAM GLOBAL BOND 7.140 7.162 13825 1.118 


R&SUNALLIANCEBOND 7.195 7.215 13931 4.593 



OASI AZ. ITALIA 
OASI CRESCITA AZIQN 
OASIITALEQUITYRISK 
OLTREMARE AZIONARIO 
OPTI MA AZIONARIO 


15.892 15.503 30771 45.972 

19.839 19.292 38414 71.766 

24.399 23.783 47243 71.173 

19.688 19.146 38121 55.035 

7.785 7.602 15074 39.867 


CENTR. GIAPPONE YEN 


SOFIDSIM BLUE CHIPS 
SPAZIO AZIQN. GLOB 
TALLERO_ 


8.952 8.856 17333 43.853 

6.040 6.012 11695 0.000 

13.772 13.728 26666 72.884 


RAS MULTI FUND 

ROLOINTERNATIOh 

ROLOMIX 


14.238 14.204 27569 21.329 


11507 11.689 


5.632 5.634 0 9.890 


SOLEILCIS 5 689 5 689 11015 1 898 s.kaulu bUNUS _ 6.238 6.287 12078 10.720 

SPAZIO MONETARIO _ 5.408 5,408 _ 10471 1,692 - 

TEODORICO MONETARIO 5.712 5.712 11060 2.273 

VENETQCASH _ 10.279 10.280 19903 1.923 AUREO ORIENTE _ 5.098 5.110 9871 0.000 

ZENIT MONETARIO_6.002 6.002 11621 1.746 CAPITALGEST BOND YEN 6.004 6.017 11625 0.000 


=.L1QUID. AREA EURO 


OBBLIGAZIONARIA 


I : * d i il 


EilcL«iR(rLHi)L-«BHL'iLI 


5.334 5.349 10328 0.000 CAPITALGEST LIQUIDIT 

--- -.. CARIFONDOTESORIA 


954.505 954.449 0 22.724 


17.996 17.996 34845 2.035 


5.801 5.801 11232 2.274 
6.138 6.138 11885 2.078 


8.153 8.153 15786 1.976 




































































































































































































































































































































































































